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Editoriale 

Un nuovo presidente 
per cambiare 
rispettando le regole 
LUCIANO VIOLANTE — 

li uomini del quadripartito avevano già de
ciso, prima delle elezioni, come sarebbero 
andate le cose: Forlani o Andrcotti al Quiri
nale e Craxi a Palazzo Chigi. Perche non ci 
fossero dubbi intervenne il presidente della 
Repubblica per anticipare che dopo le ele

zioni avrebbe dato l'incarico per il nuovo governo 
all'onorevole Craxi. Questo significava, automati
camente, un democristiano al Quirinale. Poi si so
no manifestate alcune variabili, prevedibili ma non 
previste. Per la prima volta le elezioni politiche 
hanno sconfitto i partiti di governo. Successiva
mente e esplosa la vicenda delle tangenti di Mila
no La successione non è solo temporale. Infatti 
tanto settori del quadripartito, quanto lo stesso pre
sidente della Repubblica, si erano fatti portatori di 
un progetto di controllo politico dei giudici che 
rendeva i partiti di governo altrettanti moderni ti
ranni, padroni, attraverso le loro clientele e le loro 
corruzioni, delle aspirazioni dei cittadini. La scon
fitta elettorale ha restituito spazio alle istituzioni e 
agli uomini della legalità: di qui gli sviluppi del pro
cesso di Milano. Dove saremmo finiti se le elezioni 
fossero andate diversamente? Per rispondere basta 
ncordare l'attacco che fece l'allora presidente Cos-
siga ai giudici di Palmi, colpevoli di aver trovato, 
pnma delle elezioni, grandi quantità di materiale 
elettorale di candidati del Psi e della De presso po
tenti capimafia in Calabria. •/•••-"•••••*••-:•.•. ••-•>-• 

Il sistema di potere, sconfitto dalle elezioni po
litiche, e sotto accusa a Milano, non puà pretende
re di scegliere a Roma il suo presidente della Re
pubblica. Di qui nasce l'esigenza primaria che il 
nuovo capo dello Stato si<i espressione della capa
cita dei partiti di rendersi conto dei loro limiti, di re
cepire gli interrogativi profondi radicati nel paese e 
di proporre quindi personalità nuove che non ap
paiano il frutto o la continuazione dei vecchi ac
cordi e dei vecchi sistemi. £ necessano, quindi, 
non un ritiro, ma una autolimitazione e una corag
giosa proposta. Il sistema politico non è solo corru
zione come la società civile non e solo mafia. Esi
stono capacità, >ntclligenze ed onestà da una parte 
e dall'altra. Molti nomi sono già stali fatti. Tra essi 
c'è senza dubbio la persona che può bene espri
mere la capacità dei partiti di tirarsi fuon dalle at
tuali difficoltà dimostrandosi all'altezza della situa
zione. • . 

n secondo aspetto non meno importante, 
riguarda la fase politica che stiamo vivendo. 
Il sistema nato nel 1946 ha fatto il suo tem
po. È cambiata la s.tuazione nazionale e in
temazionale. Si sente ineludibile il bisogno 
di un più diretto rapporto tra elettori e go

verno, senza le tradizionali mediazioni dei partiti. 
Lo Stato nazionale centralizzato, cosi come realiz
zato nella costituzione rr atonale, non sta più in 
piedi. Per l'emergere di forti localismi e perche il 
processo di unificazione europea sta avviando una 
valorizzazione delle Regioni che conduce al supe
ramento degli Stati nazionali, cosi come oggi sono 
concepiti. 11 nuovo sistema politico deve perciò n-
sponderc a due esigenze a) un sistema elettorale 
fondato sulla possibilità degli elctton di scegliere 
direttamente le coalizioni di governo; b) un mo
dello istituzionale fondalo sul regionalismo. Su 
questi due modelli c'è un consenso massimo nel 
paese e il Parlamento deve tenerne conto. Natural
mente ci sono modi diversi pcramvarc alla nforma 
e modi diversi per attuarla. Il futuro presidente del
la Repùbblica deve poter dare, per la sua stona 
personale, la più ampia garanzia di imparzia'ità e 
di custode attivo delle redole delle procedure per 
giungere al cambio del sistema politico Non ab
biamo bisogno di un nuovo capo partito nò di un 
passivo notaio di accordi politici. Abbiamo biso
gno di una figura che segni di perse la volontà di 
cambiare nel rispetto delie- regole. Non e difficile, a 
questo punto, individuarla. 

Il presidente del Consiglio propone l'immediata abolizione del finanziamento ai partiti 
Domani si vota per la presidenza della Repubblica. Referendari e Pds puntano su Bobbio 

«Finiremo tutti all'inferno» 
Andreotti accusa i politici 

parte mpole postai 
«Riportiamo 
la questione 
morale 
al primo posto» 

A C H I L L E O C C H E T T O -

• • «Siamo la forza politica 
che per prima e con più ri
gore ha denunciato le dege
nerazioni del regime. Però 
anche noi dobbiamo fare 
autocritica per non aver ca
pito in tempo che stava for
mandosi quel modello poli
tico-affaristico che avrebbe 

• avuto conseguenze pesanti 
nei rapporti tra società e po
litica e tra le forze della sini
stra». 

A PAGINA 2 

Andreotti: «Per alcune scelte fatte... meritiamo di finire 
all'inferno». E ancora: «Aboliamo subito il finanzia
mento pubblico dei partiti. Questi, poi, potrebbero an
che andare via...». Ha parlato così, Andreotti, nel corso 
di una riunione al Viminale. Altro fronte: la corsa al 
Quirinale. S'intensificano le «voci». Spadolini parte in 
pole position. Ma corrono anche Andreotti, Bobbio, 
Martinazzoli e Scalfaro. Vigilia frenetica. ; • • •••;:..••».•".:,.-. 

FABRIZIO RONDOUNO GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Alla vigilia dell'ele
zione del nuovo presidente 
della Repubblica, un inedito • 
Andrcotti accusa se stesso e ' 
l'intera classe politica: «Percer- »-
te scelte fatte forse meritiamo " 
di andare all'inferno». E non si ' 
ferma qui. Chiede «l'abolizione ,-
del finanziamento pubblico 
dei partiti prima che venga fat
to il referendum», consiglia ai •', 
colleghi di dimezzare i mini
sten e. per lenire l'insofferenza 
dei cittadini, azzarda «Si può 

anche ipotizzare che i partiti 
vadano via, e vengano istituti 
dei comitati elettorali». L'occa
sione deir-estemazlone»: un 
incontro al Viminale, dove si è 
parlato di pubblica ammini
strazione e di «tensione socia
le». Polemiche e «autoprocessi» 
a parte, continua la corsa al 
Quirinale. S'intensificano • le 
«voci», s'incrociano i pronosti
ci: Spadolini e Andreotti, Nor
berto Bobbio, Martinazzoli. 
Scalfaro.. 

ALLK PAGINE 3 , 6 • 7 

Etorghini se ne va 
Era^ultima pagina 
del modello milanese 

ROBERTO CAROLLO PAOLA RIZZI , 

••MILANO. Addio a Borghini 
•sindaco», arriva Borghini l'«e- J 
sploralore». Dopo 113 giorni di V 
governo di Milano, iniziati e * 
proseguiti sotto l'egida di Cra- : 
xi, ha rassegnato ieri pomerig- > 
gio le dimissioni. Ha tempo 60 / 
giorni per mettere insieme una i 
nuova Giunta, quella Giunta '<• 
straordinaria a termine aperta • 
ad illustri estemi, con un prò- ' 
gramma che parte dalla revo- j 
ca delle nomine in tutte le 
aziende, tra l'altro giudicate 
dallo stesso Borghini non più 

di un mese fa un fiore ali oc
chiello della sua gestione 

Sul fronte dell'inchiesta gli 
; interrogatori confermano gli 

intrecci tra politica e affan II 
pds milanese annuncia quere-

: le contro coloro che hanno in-
. dicalo ai giudici il partito come 
; terminale consapevole delle 
; tangenli. Non passa al Comita

to ledorale una proposta di > 
'; moratoria ; sull'elezione * del -

nuovo !<gretano, che verrà vo
tato domani 

ALLE PACL 4 * 0 GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 

Etornato 
in carcere 
il «faccendiere» 
Zampini 

È tornato in carcere Adriano Zampini (nella foto), il 
«faccendiere» che anni fa provocò a Torino il primo cla
moroso scandalo di tangenti. Questa volta non ha me- ; 
diato «mazzette» di miliardi tra politici ed imprenditori, » 
ma e accusato di un reato più banale: ricettazione, per ì 
aver riciclato azioni rubcite dal furgone di un portavate- • 
ri. Con lui sono finiti in manette anche un commerciali
sta e tre pregiudicati. •••.-•-,• •:•.>..:>,:••;•/*-•' - - APAQINA 4 

Trecento anni 
di carcere 
alla «banda 
delle Coop» 

Quasi tre secoli di carcere 
per gli uomini della «ban
da delle Coop», l'organiz
zazione che tra l'87 e 1*89 
seminò il terrore a Bolo
gna e in Emilia Romagna. -
Lo ha deciso la Corte d'As
sise, dopo 165 udienze e 

14 giorni di camera di consiglio. Le condanne, da un 
minimo di 2 anni a un massimo di 30. riguardano ben 
tredici rapine e un bilancio complessivo di 2 morti e 15 
feriti. A PAGINA 9 

Miriam Santiago 
è in testa 
nelle presidenziali 
filippine 

Un'outsider della politica 
filippina. Miriam Defensor 
Santiago, che ha promes
so la guerra ai corrotti, è in 
testa nei conteggi dei voti 
per le presidenziali, prece
dendo il generale Ramos 
ed il marcosiano Cojuang-

co. Il dato riguarda una minima parte di schede scruti
nate e quasi unicamente: seggi di Manila. Dalle campa
gne potrebbe venire un responso diverso. Un altro neo
fita della politica, l'attore Joseph Estrada, è primo nello 
spoglio dei voti per la viccprcsidcnza •* ApAQ1NA n 

I medici 
di Varsavia 
contro il codice 
antiaborto 

11 congresso dei medici di 
Varsavia ha deciso di so
spendere I applicazione 
del codice professionale,, 
approvato •• la " settimana ' 
scorsa dall'ordine dei me-

' ' ' ""•'''' dici polacchi e drastica
mente riduttivo del diritto 

di aborto, in attesa della decisione del tribunale Costitu
zionale. I medici della capitale hanno chiesto la convo
cazione di un congresso straordinario per mettere a 
punto un nuovo statuto professionale. 5 ' A PAGINA - 1 2 ; 

Morti nell'auto 
giù nella scarpata 
i ragazzi spariti 

I recupero dell'auto precipitata nel canalone 

P BENASSAI A PAG. 8 S DALLA CHIESA A PAG. 2 

Il famoso cardiologo è stato arrestato a Milano per tentativo di estorsione insieme ai fratelli. 
Accusato di aver preteso una mazzetta di 8 miliardi o la gestione di una casa di cura 

Manette per il chirurgo Azzolina 
Il cardiochirurgo Gaetano Azzolina è stato arrestato 
ieri a Milano per tentativo di estorsione. Avrebbe 
preteso otto miliardi dai proprietari di una clinica di 
Palermo. Ad avanzare la richiesta di ordine di custo
dia cautelare è stato il sostituto procuratore Alberto 
Di Pisa. Manette anche per due presunti complici, i 
fratelli Salvatore e Gioacchino Sciortino, in passato 
denunciati per associazione mafiosa e truffa. ; r y >, 

DAL NOSTRO INVIATO' " ' ^ " : -'; 
SAVERIO LODATO » 

^M PALERMO Le indagini . 
proseguivano da due mesi. Pe- \ 
dinamenti, intercettazioni tele- L 

foniche, controlli incrociati. " 
Cosi la Digos, su ordine della 
magistratura di Palermo, ha la- ••* 
vorato ad un caso che, ieri, a 
Milano, ha avuto una clamoro- ;._• 
sa svolta: l'arresto, di Gaetano 
Azzolina, 62 anni, uno dei più ; 
famosi cardiochirurghi. L'ac- • 
cusa e di aver preteso una .'.• 
maizena di otto miliardi (o il 
20 per cento degli utili) dai 

proprietari di una clinica di Pa
lermo, Villa Maria Eleonora 
(ex clinica-Arcobaleno). Il 
medico si sarebbe avvalso del
la complicità dei fratelli Salva
tore e Gioacchino Sciortino 
(vicini alle cosche di Baghe
ro). Sarebbe stato l'ammini
stratore della casa di cura, Et
tore Sansavini. a denunciare 
Azzolina. In nottata, con una 
telefonata all'Ansa, un uomo 
che ha detto di chiamarsi Etto
re Sansavini ha negato, però, 
tale circostanza. 

A PAGINA I O - Gaetano Azzolina 

fl condono fiscale 
sipagherà 
fino al 1° giugno 
m ROMA. Il ministero delle 
finanze ha concesso dieci 
giorni in più per il pagamento 
del condono fiscale. Il termine 
ultimo per i pagamenti (in un 
primo tempo fissato al 2:0 
maggio) è stato dunque spo
stalo al 1° giugno. Quello fis
sato per la presentazione del
le dichiarazioni integrativi, 
dovrebbe invece restare fissa
to al 30 maggio. La decisione 
è stata presa dal ministro For
mica dopo le forti pressioni 
esercitate nei giorni scorsi dai 
commercialisti. Questi ultimi 
avevano infatti protestato pei' i 
tempi strettissimi • nei queli 
l'intera «operazione condono» 
avrebbe dovuto svolgersi Ba

sti pensare, del resto, che le 
istruzioni definitive diffuse dal 
ministero con una lunghissi
ma e complessa circolare ri
salgono • appena a sabato 
scorso. Anche ieri il ministero " 
non ha rinunciato ad aggiun
gere un pizzico di «giallo» a 
questa lunga storia fatta di ri
tardi e di rinvii: dopo avere de
ciso di accorpare al 30 mag
gio i termini per i versamenti e 
per . la presentazione delle 
istanze di condono, ci si è ac
corti che il 30 maggio cade di 
sabato, giorno di chiusura 
delle banche. Di qui un nuovo 
comunicato che ha precisato 
che il termine ultimo per i pa
gamenti è fissato al 1" giugno 

Parte il piano comunale. E a Terni scatta la multa 

Bologna, semafori vietati 
ai 

Tutti i !une<fì un libro d'arte 

la 3a serie de 

1 GRANDI 
PITTORI 

Giornale + libro L. 3.000 

Lunedì 18 maggio 

fili 

k£j 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI , 

M BOLOGNA. Basta con l'ac
cattonaggio. Bologna ha deci
so di mobilitare i vigili urbani 
contro la pratica dell'elemosi
na nelle strade, nelle chiese e 
contro i lavavetri. Con una de
libera, la Giunta vuole soprat
tutto fermare e identificare co
loro che, sfruttando i minori, 
ne fanno un vero commercio 
abusivo. Il Tribunale dei mino
ri parla di racket dei bambini 
slavi, mendicanti loro malgra
do. Anche a Temi iniziativa del 
Comune contro i lavavetri. È 
«severamente» vietata, recita 
una ordinanza del sindaco, 
•l'attività di lavaggio manuale 
dei vetri degli autoveicoli lun
go le strade cittadine», soprat
tutto in prossimità degli incroci 
•semaforizzati». Per i trasgres
sori un'ammeda di 150mila 
lire. 

A PAGINA 1 0 

La I Repubblica e quella di Bossi 
M I quotidiani di ieri han
no riferito, sia pure con diffe- • 
rente rilievo ed esattezza, 
quel che è avvenuto domcni- : 

ca scorsa a Pontida, dove ol
tre ventimila seguaci della 
Lega nord sono convenuti ' 
per celebrare la «festa della 
liberta» ed ascoltare i discorsi 
di Gianfranco Miglio e so
prattutto di Umberto Bossi, il 
leader carismatico della nuo
va formazione politica. Mi
glio, a quanto riferiscono le 
cronache. . ha annunciato . 
che «se i partiti ci imbroglia- : 

no e non (anno le riforme, i. 
popoli del Nord chiederanno 
la totale indipendenza». Bos
si, a sua volta, ha rincarato la ; 
dose affermando che, se non ; 
ci sarà una nuova costituzio- ', 
ne federalista, «la Lega nord 
farà una secessione europea. . 
darà cioè un'adesione all'Eu
ropa». Inoltre ha aggiunto, a 
proposito di Milano e del 
progetto di Piero Borghini di 
costituire una giunta di tecni
ci e di esponenti della socie
tà», che «Borghini se ne deve 
andare, noi vogliamo gover
nare Milano Vogliamo le 
elezioni» 

Ora, a mio avviso, sarebbe . 
del tutto ingiustificato valuta
re con spirito di sufficienza .',; 
(come assai spesso si e fatto : 

finora) i progetti della Lega e * 
- ripetere i giudizi sommari i 
che fino ad oggi hanno ac- ';• 
compagnato la nascita e lo 
sviluppo della Lega lombar- : 
da prima, della Lega nord in 
seguito e che hanno cercato 
di liquidarle sfoderando un 
repertorio completo di agget- '; 

• tivi che vanno dal qualunqui-
sta al fascista, al razzista, e ' 
chi più ne ha. più ne metta. • -

Intendiamoci: -nessuno . 
può negare, se ha seguito 
con attenzione il cammino di '. 
Bossi e del suo movimento, •;; 
che ai suo interno piuttosto 
eterogeneo sono emersi di., 
volta in volta accenti corpo- • 
rativi, pseudo razzisti, qual
che volta sicuramente con-

: servatoli o addirittura reazio
nari. .,-• , • ..-.-.. .-. --.-:• 

Ma quando un movimento 
riesce a mettere insieme tan
te proteste locali e legalisti
che, porta in Parlamento ot
tanta deputati e si qualifica, 
alle elezioni del 5-6 aprile, 

NICOLA TRANFACLIA 

come il primo o secondo 
partito nelle regioni più evo- , 
Iute del paese, dal. punto di 
vista economico e sociale, 
dalla Lombardia al Piemonte 
e al Veneto, una simile dia-. 
gnosi non solo non è suffi
ciente a cogliere la specifici- : 
là del fenomeno ma rischia 
anche di condurci del tutto [ 
fuoristrada. 
• Anche perché, se si va a ' 

vedere chi sono gli eletti in 
Parlamento della . Lega, si * 
scopre - abbastanza presto , 
che il settanta percento di lo- • 
ro sono laureati, che in mag
gioranza sono professionisti -
più o meno affermati e abba- • 
stanza lontani dal sistema : 
politico-parassitario che do
mina il nostro paese. •:-• 

E allora è necessario vede
re le cose sotto una luce di
versa e più complessa, anche ; 
se si e in disaccordo, come 
chi scrive, con la loro pro
spettiva politica. 

Innanzitutto si deve sottoli
neare il fatto che la Lega è 
riuscita a coagulare una pro
testa politica e fiscale contro 
i partiti che hanno governato 

o che non hanno fatto un'a
deguata opposizione e con-, 
tro uno Stato che chiede • 
troppo in termini di imposte '' 
e di ta'isc e restituisce assai i 
poco sul piano dei servizi ?• 
pubblici e sociali (dalla sani- i>. 
tà ai trasporti, tanto perineo- '-... 
minciare). e* •. '..,..•,.•..•,.-""?: ••; 

In secondo luogo, la ri-•' 
chiesta di una repubblica fc- * 
dorale nasce dal fallimento 
delle regioni e delle autono-

'• mie locali e dall'incapacità g; 
del pentapartito e dei governi § 
successivi di modificare la '. 
tendenza costante a un ac-... 
centramento feroce sulla ca- * 
pitale che ha accresciuto l'i- ; 
nefficienza e gli sprechi dello ••. 

•Stato. • •" •• . - - - K - ~ « - W . 
Certo, al fondo c'è l'egoi

smo inaccettabile delle re-, 
gioni più avanzate nei con- .'• 

: fronti del Mezzogiorno e del- ';, 
le isole più arretrate: ma a '.. 
questo egoismo non ha con
tribuito in maniera determi- r 
nante il trionfo delle risorse ' 
statali e della cnmmalità po
litica nelle regioni occupate 
dalle mafie7 

Quale governo degli ultimi 

vent'anni può fare un invito 
alla solidarietà a favore del 
Sud con lo spettacolo mise
rando dello spreco successi
vo al terremoto, dei miliardi 
che si continuano a regalare 
alla mafia e alla camorra con 
gli appalti pubblici di questi 
anni? •• * ..•.•.•-•.. -,• ,,. 

A voler tirare una conclu
sione da questo sintetico di
scorso, la si può sintetizzare 
in poche battute. È del tutto 
inutile combattere la Lega, se 
non ci si dissocia con nettez
za da questo sistema politico 
cosi come si è andato cor
rompendo attraverso la pra:.-
si consociativa e il regime 
delle tangenti incrociate. Ma 
per farlo è necessario essere 
nello stesso tempo all'avan
guardia delle riforme istitu
zionali e della difesa dei cit
tadini che lavorano e pagano 
le tasse. Staccarsi cioè radi
calmente dai giochi tattici 
propri del defunto quadripar
tito e prendere il largo por 
contribuire a un cambiamen
to effettivo del quadro politi
co . - . - . . i~ 

Non resta molto tempo pt'r 
farlo. 

Attori 

al Maggio 
fiorentino 

E. VALENTE A PAGINA 20 
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Piero Borghini 
GIANCARLO BOSETTI 

R equiem per la Giunta Borghini. Finalmente 
la spina è stata staccata. L'accanimento te
rapeutico si era spinto oltre ogni limite ra
gionevole, dal momento che l'ammalato 

••••»»»•»-»»•»» era defunto da alcune settimane. L'idea di 
affidare a questa amministrazione il compi

to titanico di risanare la vita pubblica milanese appariva 
sempre più penosa e patetica, come quella di far corre
re i tremila siepi a un paziente sotto ossigeno. Soltanto 
ieri sera Piero Borghini si è rassegnato a questa evidente 
verità. Credo di conoscere abbastanza bene l'ex sinda
co di Milano, avendo lavorato insieme a lui a lungo in 
questo giornale, e so che la sua ostinazione viene dall'i
dea che quel che conta più di tutto è il «bisogno di go
verno». Durante i suoi cento giorni a Palazzo Marino ha 
raccontato di aver trovato confermedi questa convinzio
ne, nelle testimonianze della gente, ad ogni incontro, 
nelle lettere che ha ricevuto. Penso anch'io, come tanti 
suoi amici o avversari, che Fiero Borghini sia una perso
na rispettata e indenne da pratiche corrotte (apprezza
mento che di questi tempi a Milano non si fa più per 
nessuno o quasi, senza patemi e lunghe riflessioni), ma 
credo che, ossessionato da questa idea, della «governa
bilità» a tutti i costi, e nonostante le sue ottime letture, 
abbia commesso alcuni errori piuttosto gravi, del gene
re che la gente non sembra più disposta a perdonare. 

Lasciamo stare, adesso, cara Piero, il modo della no
mina, per designazione del segretario del Psi che ti ha 
pescato da un altro partito, il Pds, perchè qui si direbbe 
che parla la voce di un partito beffato dalla astuta ma
novra craxiana (etuttavia l'accusa di trasformismo non 
è da prendere alla leggera, carissimo, perchè ha a che 
fare con l'affidabilità di un dirigente politico). Che poi il 
«salto» sia avvenuto prima delle elezioni ha prodotto un 
evidente danno a quella prospettiva di un avvicinamen
to della sinistra nel quale dicevi di credere. Ma quel che 
è accaduto dopo la nomina è ancora peggio. Posto che 
l'operazione del Psi rispondeva alla necessità di ridare 
legittimità e credito a un partito, già molto spompato 
prima del voto e dell'inchiesta Di Pietro, era chiaro che 
il cammino della tua Giunta sarebbe stato molto diffici
le. Lo avevamo anche scritto, qui sul tuo ex giornale: 
avrai qualche possibilità di essere creduto da una parte 
almeno dei milanesi, se riuscirai a stabilire qualche di
stanza tra la figura del sindaco e il partito che lo ha inve
stito. Invece di dare peso all'immagine del primo citta
dino, hai deciso di diventare un pezzo della propagan
da del partito in questione. 

I l risultato è questo: mentre si veniva scoper
chiando il pentolone delle tangenti e i mia
smi (già avvertibili da un belpezzo; da quan
to tempo se ne parlava nei congressi del 

•K....»..Bei?-).invadevano.tuttaJacittà, e mentre si fa-
• • "i, ceva più chiara e, ormai, maggioritaria la ri

chiesta di una politica-nuova, tu eri 11 a rappresentare 
l'ultima stampella di una politica,vecchia. E ora, mentre 
persino nel Partito socialista, che del sistema di potere 
milanese è l'architrave, qualcuno cominciaa rimettere 
in discussione il tabù di una gestione aflaristicadella po
litica, tu sei D, paralizzato dalla investitura craxiana, co
me una invenzione buona per una sola stagione, quella 
di una campagna elettorale. Finita male. - *., . 

Adesso non mi dire che quello della «politica nuova» 
è uno slogan che non risolve la questione della gover
nabilità, che la gente vuole sindaci e assessori a tutti i 
costi, perchè allora ti rispondo che quello che è acca
duto in questi anni a Milano produce una lesione pro
fonda nella democrazia, perchè il passaggio delle deci
sioni che riguardano la collettività a un livello occulto 
(che si tratti degli appaltiper San Siro o dell'edificazio
ne del Portello) svuota di contenuto la discussione pub
blica. Perchè quando si sostiene una tesi qualsiasi sulle 
sorti della città non si sa più se si difende qualcosa che 
si possa chiamare l'interesse generale o se si sta lavo
rando semplicemente per incrementare il reddito di un 
assessore o le casse di un partito o di una corrente, o dei 
loro dirigenti. Perchè le parole cambiano significato e 
nessuno ci può più credere. Perchè in questo Consiglio 
comunale nessun discorso può avere pretese di senso, 
che la gente possa intendere, e al quale possa dire con 
convinzione «si» o «no».Per troppo tempo, adesso lo 
sappiamo tutti, tra la verità nascosta dei poteri pubblici 
(quella delle tangenti) e le immagini ufficiali della poli
tica c'è stato uno scarto, che fa male e indigna.Poco im
porta, dal punto di vista del credito che si vuole adesso 
invocare, che 11 in mezzo ci fosse, come sicuramente 
c'era, della gente onesta. La doppiezza ha inquinato la 
fiducia del cittadini, lo alle parole che promettono un'o
pera di «profondo risanamento», o l'auspicato avvento 
di un City manager, ci credo se vengono da qualcuno 
che si è battuto contro questo sistema di potere. Se ven
gono da qualcuno che ha tentato fino all'ultimo di sal
varlo non ci credo più, per quanto buona possa essere 
la sua volontà. Se ne va dunque una Giunta, che forse 

. era nata già morta e che, in ogni caso, nella sua breve 
esistenza ha continuato a sfogliare pagine vecchie sen
za darci segni che ci p ìrlassero davvero della pagina 
nuova che, in tanti, vogliamo. . -.„•. 
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«Siamo la forza politica che per prima e con più rigore ha denunciato questo regime» 
«Ma dobbiamo fare l'autocritica per non aver capito in tempo cosa stava accadendo» 

Compagni, abbiamo sottovalutato 
la questione morale 

• • La questione posta dai 
fatti di Milano è di enorme 
gravità: per il paese, per la 
democrazia, per il rapporto 
tra partiti, istituzioni e società 
civile. E lo è anche per i mili
tanti del Pds. Abbiamo posto 
tale questione al centro dei 
lavori della Direzione. È sta
to, il nostro, un impegno col
lettivo di riflessione autocriti
ca: senza paragoni - ci sia 
consentito di farlo nlevare 
nel polverone dei media - ri
spetto a quello di altre forze 
politiche, titolari di un siste
ma di potere chiamato in 
causa nei suoi fondamenti 
da ciò che è avvenuto. Un 
impegno rigoroso, anzi spie
tato. Anche nei confronti di 
una parte del passato del Pei, 
sulla quale occorre esercita
re meglio il vaglio del giudi
zio cntico, fuori da rassicu
ranti luoghi comuni. 

Il Pds è il partito della que
stione morale e della «politi
ca pulita». Non siamo coin
volti nel sistema delle tan
genti. 1 frutti dell'attività ille
gale accertata di alcuni iscrit
ti al Pds - che abbiamo 
espulsi - non sono stati ver
sati al partito. Reagiremo, 
dunque, colpo su colpo a 
quanti vorrebbero accomu
narci ad altri sotto la medesi
ma, infamante accusa di 
pubblica corruzione. 

Non ci stiamo. Ma, al tem
po stesso, sentiamo il dovere 
di lanciare un allarme. Di di
re al paese, alle donne e agli 
uomini che lavorano, ai gio-

. vani e agli anziani, alle forze 
della cultura e del progresso 
che il confronto sarà aspro, 
che c'è bisogno di tutta la lo
ro determinazione morale, la 

. loro energia, la loro onestà, 
la loro intelligenza. E emer
so, infatti, un intreccio politi
co-affaristico di tali propor
zioni da intossicare l'insieme 
della vita pubblica e da frap
porre ostacoli non facilmen
te sormontabili a qualunque 
forza politica si proponga co
me alternativa a questo siste- • 
ma di potere e alla tabe con
sociativa da esso prodotta. -
Dobbiamo inoltre sapere che 
forze e interessi potenti ope
rano per deviare dal corso 
del mutamento democratico 
la sacrosanta ripulsa della 
corruzione e dei processi de
generativi che attraversano la 
vita pubblica. All'improvviso 
si pohebbe avere uno spo
stamento di grandi propor
zioni, storico, di intere aree 
del paese su posizioni di de
stra, per soluzioni di destra, 
per forme inedite di riduzio
ne autoritaria della comples
sità democratica. 

Dalle vicende che-l'Italia 
sta vivendo ha tratto alimen
to una sorta di «modello», 
una particolare commistione 
tra politica e affari che, sep
pure in forme e con manife
stazioni diverse, si è esteso 
dal Sud al Nord del paese. 
Per questo affermiamo che la 
questione morale diviene cri
terio e sostanza di un model
lo di sviluppo diverso. E vor
rei ricordare, qui, quanto la 
stessa riflessione avanzata in 
anni lontani da Enrico Berlin
guer su questo tema si riveli 
oggi assai più ricca di impulsi 
innovativi e più moderna di 
tante interessate apologie 
dellav modernizzazione. Ho 
detto: un modello e uno svi
luppo diversi. Diversi da 
3uello che si è venuto crean-

o con la finanziarizzazione 
dell'economia, con il conso
lidamento di potentati insin
dacabili, la formazione di 
mercati protetti e comitati 

wm Ci passano accanto in 
strada, al mercato, in metro
politana, riconoscibili per il 
colore della pelle, il taglio de
gli occhi, i capelli scuri, crespi 
come lanugine o lisci e lucen
ti. Sono donne come noi. e 
sappiamo bene che condivi
dono con noi la condizione 
femminile. Alcune accorciano 
le distanze: portano vestiti si
mili ai nostri, sono pettinate 
alla nostra maniera. Altre con
servano gli abiti dei loro luo
ghi di origine, le acconciature, 
le velature. E non si sa nem
meno se è più facile comuni
care con le une o con le altre: 
con quelle che hanno tentato 
di omologarsi alla nostra cul
tura, e magari ci sono nuscite 
benissimo, o con quelle che ci 
segnalano la loro diversità 
presentandosi come stranie
re, dalla testa ai piedi. 

Ormai ce ne sono tante: al 
supermercato, nei negozi, le 
sentiamo parlare qualche lin
gua incomprensibile, africana 
o orientale, con i loro bambi
ni. Poi, alla cassa, si spiegano 

d'affari spesso organicamen
te connessi alla realizzazione 
delle grandi infrastrutture e 
con nessun vantaggio per il 
complesso del sistema pro
duttivo. A ciò si aggiunga l'o
pera di un sistema di infor
mazione che ha «n larga mi
sura assorbito i criteri ispira
tori di quel modello, che si 
collegava al modo di fare po
litica dei partiti del blocco 
moderato, ed ha fortemente 
accentuato la contrapposi
zione fra società civile e so
cietà politica. 

Si è detto che il Pds. il par
tito che abbiamo voluto per 
la riforma della politica, per 
portare l'Italia fuori dalla crisi 
del vecchio sistema di pote
re, sarebbe travolto dai fatti 
di Milano alla pari degli altri 
partiti. Poiché siamo stati la 
forza politica che per prima e 
con più rigore ha individuato 
i limiti e le degenerazioni del 
vecchio regime e si è propo
sta di costruire un'alternativa 
ad esso, discutiamone senza 
mezzi termini. Nel sistema di 
potere proprio del «modello 
milanese» esiste un ruolo 
specifico di una determinata 
visione della politica del Psi 
con cui già all'interno di quel 
partilo si comincia a fare se
riamente i conti. Voglio dire 
una visione della modernità 
e un modo di fare politica 
che hanno plasmato uomini, 
forze, temperamenti, organi
ci alla spregiudicatezza mo
rale dello sviluppo «rampan
te». 

L'arroganza 
del Psi contro 
il nostro partito 

Oggi questo «sistema», da 
noi sempre avversato, crolla. 
Ed è drammatico constatare, 
insieme con la fondatezza 
della nostra diagnosi strategi
ca, che una parte del Pds è 
stato subalterno a quel siste
ma, che qualcosa di pesante 
e torbido ha lambito il nostro 
partito. Noi non intendiamo 
essere confusi con quella po-

ACHILLE OCCHETTO 

litica di cui erano previste, e 
denunciate, le conseguenze 
nefaste. Ricorderete certe 
posizioni che si sono espres- ' 
se a Milano da parte del Psi 
con durezza, con arroganza, 
con frasi e toni anche offensi-
vi contro di noi. Esse espri
mevano nient'altro che la vo
lontà sommaria di regolare i 
conti con un guastafeste, in 
nome di una visione della 
politica che si giudicava la 
sola al passo coi tempi, ine
luttabile e trionfante. Adesso 
si capiscono meglio i motivi 
di quelle durezze polemiche 
inusitate e incomprensibili 
allora. Ecco perché io non ' 
accetto, anzi respingo, con 
indignazione, un giudizio del 
tipo: "Ci siamo tutti dentro». , 

Possiamo - e dobbiamo -
farci un'autocritica impietosa . 
per non aver compreso in i 
tempo che si stava formando 
quel «modello» politico-affa- -
nstico che avrebbe avuto 
conseguenze pesanti sui rap
porti tra società politica e so
cietà civile e tra le forze della 
sinistra. Ma questa autocriti
ca può e deve manifestarsi 
una volta che siano stati rico
nosciuti linea politica e valori 
per i quali ci siamo battuti e 
ci battiamo. Noi vogliamo 
andare fino in fondo a questa 
vicenda. Apprezziamo e sol
lecitiamo l'opera dei magi
strati milanesi. Non ci sottrar
remo né alla ulteriore rifles
sione autocritica che ci com
pete né a quella modificazio
ne di noi stessi che la vicen- . 
da • impone. Dobbiamo , 
manifestare l'orgoglio di es
sere una cosa diversa, un 
partito che ha fatto e fa della *• 
riforma della politica l'asse 
portante della sua strategia. 
Ecco cosa significa assumere 
in tutta la sua portata la que
stione morale. Ed ecco per
ché considero fondamentale • 
la elaborazione di - quel 
•preambolo», pregiudiziale a 
ogni accordo programmati
co, di cui ho parlato nei gior
ni scorsi, avviando un con
fronto di estremo interesse 
con specialisti e competenti. 

11 partito deve avere ben 
chian i caratteri del sistema, 
del modello in crisi. E, una 
volta sottolineata e ricono
sciuta la gravità del compor
tamento di alcuni nostri ex 
dirigenti implicati a Milano, -
deve reagire con estrema de

terminazione al tentativo di 
omologarci ai partiti che 
hanno creato le condizioni 
per i fatti di Milano e di altre 
parti di Italia e che cercano 
tuttora di sfuggire - come 
fanno De e Psi - alle loro pe
santissime responsabilità. • 

Noi siamo il partito della 
svolta, della riforma della po
litica. Ci siamo comportati • 
con coerenza nel corso della 
campagna elettorale. Abbia- ' 
mo espresso una linea chia
ra, ferma: rompere con tutto 
il vecchio sistema di potere. •, 

Con coerenza" 
contro ipotesi 
consociative : 

Quella linea è stata la stella 
polare nella battaglia per la 
presidenza > della Camera. 
Abbiamo resistito con coe
renza a ipotesi e trattative , 
consociative. Per questo ab
biamo perso la presidenza. 
Non abbiamo accettato i co- " 
sti che ci volevano imporre. 
Siamo stati oggetto di dileg
gio, come incapaci di metter
ci in campo, non disposti al ; 
mercato politico. Voglio però . 
dire, allora, che non possia- " 
mo proprio permetterci di s 

perdere da tutti i lati. La linea • 
su cui abbiamo fondato il 
Pds va portata avanti con ' 
estrema coerenza. Essa non • 
può più essere contraddetta i 
dai fatti, come è avvenuto " 
dopo l'annuncio della nostra -" 
uscita dalle Usi: un annuncio '.' 
a cui è seguita non una di-

-menticanza, ma, a partire» 
dalle regioni forti del nostro • 
paese, un opposizione silen- . 
ziosa. Anzi, un boicottaggio. , 

Il preambolo deve funzio
nare subito, per verificare la • 
praticabilità non solo di giun- " 
te o alleanze future, ma an- • 
che di quelle attualmente in 
corso, in Calabria, nel Mez- • 
zogiomo, come in ogni altra '' 
area del paese. Dobbiamo * 
aprire un processo corale di • 
elaborazione - di - • questo ' 
preambolo, lo credo che le -
riunioni di tutti i Comitati fe-

ELLBKAPPA 
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ALLA LARGHEZZA 

derali avranno senso e valore 
se mobiliteranno tutte le no
stre energie intorno a questi 
problemi, se ne faranno il » 
centro della consapevolezza 
e della pratica convinta del J 
partito e dei suoi organi diri- ' 
genti, E su questa base dob
biamo rivolgerci a tutte le for
ze intellettuali, ai competen
ti, alle forze pulite della so
cietà italiana. Voglio dire -
qualcosa di più: dobbiamo . 
inventare sul territorio atti '• 
emblematici. Occorre - se mi «' 
è consentito dirlo - quello » 
che io chiamo un leaderismo 
diffuso. Abbiamo estremo bi
sogno di quei dirigenti che ' 
una visita chiamavamo i ca
pipopolo: quelli che in ogni 
luogo sanno orientare non 
tanto con documenti che po
chi leggono, ma con il com
portamento e con l'iniziativa. 
E che sanno rispondere ad -
attese e richieste che si fanno ' 
sempic più pressanti e dram- • 
matiche. E qui ci vuole un. 
salto di qualità, lo credo che • 
in questo senso noi dobbia
mo avere la capacità di verifi- ' 
care :« i nostn gruppi diri
genti sono all'altezza della \ 
nuova fase politica. >"u 

In questa fase un dirigente 
deve saper cogliere tutti i ter
mini di una complessa ela
borazione politica, ma deve 
anche saper vivere e trasmet- ' 
tere IJI politica come simbo
lo, come messaggio, come ,' 
testimonianza. La politica -
parla nuovi linguaggi. Questo * 
modo nuovo di fare politica -
deve partire dalla compren
sione dei nodi della svolta, { 
dal definitivo abbandono del •' 
consociativismo, del riesame •• 
dell'unità della sinistra come 
formula, dal cambiamento ; 
della natura del partito. Dob- ] 
biamo mettere in campo re
gole precise per gli ammini
stratoli e introdurre il princi
pio d. responsabilità. U che 
significa la destituzione dei 
segretari di federazione e re
gionali, e anche di quello na
zionale, nell'ambito di com-
peteaiie che gli è proprio, se . 
non garantiscono l'applica- • 
zione di quelle regole. Su ' 
questa base dobbiamo avvia- , 
re quel riesame profondo del ' 
fare politica che ci porterà al
la discussione sulla forma e 
sulla natura del partito. Che è ' 
tutt'uno con la discussione 
sulla natura e sulle forme 
della politica, sul suo radica- ; 
le rinnovamento. • Occorre ; 

lanciare subito un messaggio ' 
forte, limpido, rassicurante. ' 
Un messaggio che dia fiducia ' 
ai cittadini. - • » . ^ 

In questo senso abbiamo 
proposto un patto per un 
presidente della Repubblica 
di garanzia, un presidente 
che sia estraneo al sistema 
delle vecchie alleanze di po
tere ed esprima una speran
za nuova per l'Italia. Le resi
stenze della vecchia no- ' 
menklatura sono forti: è evi
dente ogni giorno di più. Ma "' 
siamo convinti che questa sia 
la via da seguire. Solo cosi i 
partiti contribuiranno a ripa- • 
rare alle loro colpe storiche e 
a gettare le promesse di una 
loro necessaria rigenerazio- ' 
n e . ' r- . ^ ' v L . , J?«J« u**-*>> 

In nome di questa speran
za, daremo la nostra batta
glia nelle aule parlamentari e 
ci impegneremo per una cre
scita della spinta democrati- • 
ca nel paese. Anche cosi in
tendiamo operare per quella 
svolta profonda, quel risana
mento e mutamento della vi-, 
ta pubblica, di cui l'Italia ha 
assoluto bisogno. , • >;> 

con quel poco di italiano che 
conoscono. In tutte è palpabi
le una riservatezza femminile, 
nere o orientali che siano. 
Sembrano chiuse in un loro 
mondo, e poche di noi hanno 
voglia di forzarne le difese. E, 
in fondo, sembra meglio cosi: 
per noi, che sentiamo il disa
gio della loro presenza, e per 
loro, cheil disagio lo vivono. 

Eppure talvolta sono nostre 
vicine di casa, i loro bambini 
sono in classe con i nostri, e 
capita anche che entrino in 
famiglia, da noi, come colla
boratrici domestiche. Sor
prendentemente (ma non ' 
troppo) è questa l'esperienza 
nella quale si trova una via im
mediata di comunicazione: 
per quanto siano diverse le 
mura della nostra casa rispet
to alla loro d'origine, o i cibi, o 
i letti, o gli strumenti per puli
re, ci si capisce subito. Il da fa
re è lo stesso, i risultati da otte
nere sono quelli, in un modo 
o nell'altro. E, anzi, spesso si 
accende una curiosità reci
proca sui modi diversi: dicuci-
nare, di pulire, di aggiungere 
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un sentore dalle provenienze 
lontane. . 

Eppure, paradossalmente, 
è proprio sul terreno domesti
co che si rilevano le pnme dif
fidenze: il modo di lei di tratta
re gli uomini, i bambini, è frut
to di una cultura femminile 
non ancora spezzata dall'e
mancipazione. E scatta in noi • 
la ribellione al loro quieto 
adattamento a un ordinamen
to patriarcale. In qualche mo
do ci sentiamo minacciate da 
un passato dal quale siamo ' 
parzialmente uscite, e che tor
na a proporsi, cosi gradito agli 
uomini di casa (e fuori). 

Bisognerebbe conoscerle 
meglio. E a questo servono in

contri come quelli organizzati 
dall'Associazione «Libere In
sieme», che si svolgono in 
questi giorni a Roma, al Palaz
zo delle Esposizioni. Mi ha af
fascinato la mostra fotografica 
di Affreschi africani, di Marga
ret Courtney Clark: sono pittu
re creale dalle donne sui muri 
delle loro case in un territorio 
vastissimo dell'Africa - occi
dentale, dalla Nigeria alla Co
sta d'Avorio, al Mail al Sene
gal. Case di terra dipinte con 
colori ricavati da essenze ve
getali che durano unasola sta
gione: le piogge le dilaveran
no tra qualche mese. Ma le 
donne ricominciano dacca
po. È cosi, pensavo. La creati-

Morte del «sabato sera»: 
per quanto» tempo ancora 

parleremo di fatalità? 

SIMONA DALLA CHIESA i 

e affannose ricerche dei quattro giovani di 
Siena scomparsi dopo una serata in disco
teca, si sono concluse secondo un dram
matico rituale, divenuto ormai troppo fre-. 
quente per essere casuale. Sono morti dun
que anche laro, ingoiati dal buio dopo un 
pauroso salto nel vuoto. Alessia Guerrini, ' 
Serena e Alessia Talucci, Francesco Ane- ' 
chini, tutti fra i 16 e i 21 anni, hanno lascia- . 
to la vita intrappolati dentro la loro macchi
na precipitata in fondo a un canalone, 
mentre rientravano a casa.Poche. scarne 
note di cronaca per raccontare una trage
dia dove la spensieratezza e la morte si cor- ' 
rono incontro senza alcun preavviso, an
nullando in un solo, stupido attimo affetti. ̂  
speranze, progetti, desideri. Tornano allora i 

le domande di sempre, la rabbia per un de
stino che si f >oteva forse contrastare, la per-1 
plessità sulla regolamentazione degli orari ; 
delle discoteche, il tentativo di individuare • 
specifiche rtsponsabilità soggettive o con
tingenti. Si cerca, insomma, di offrire una : 
lettura razionale a quell'imprevisto che 
sempre incombe sulle nostre vite, ma che 
diviene intollerabile quando si accanisce J 
su dei giovimi per i quali, proprio quella , 
stessa vita, dovrebbe apparire solo m salita. ' 
E il pensiero corre inevitabile ai genitori dei ; 
quattro ragazzi, all'angoscia che li ha atta- ' 
nagliati per una giornata intera, in una" 
drammatica altalena di paura e di speran- . 
za, all'incredulità di fronte a quella macchi- • 
na schiantata, al vuoto atroce che li accom
pagnerà per il resto della loro esistenza. "* • i 

Chissà se le diatribe amministrative tra 
Consiglio di Stato, Tar e gestori dei locali. 
pubblici sulla chiusura anticipata delle di
scoteche riu sciranno ad avere un senso per • 
chi nel frattempo ha visto i propri figli uscire 
felici da casi, e non rientrare più. E chissà ' 
se i sostenitori della tesi sul diritto dei giovai-
ni a trascorrere le nottate come meglio ere- * 
dono, e sul ;ontestuale diritto dei proprie
tari dei bar a fornire alcolici senza controllo 
troveranno motivo di riflessione in questa : 
ennesima strage del sabato sera. Certo, non 
era ancora l'alba quando i ragazzi di Siena 
hanno lasciato la discoteca, e nessuno può i 
dire al* momento s e sia •stato* urr colpo di ". 

' sonno, o un bicchiere di troppo, o cos'altro ' 
a provocare l'incidente. Inoltre sicuramen- ' 
te c'è stato le) zampino venefico del destino 
per fare uscire di strada la macchina pro
prio nell'unico punto in cui mancava il 
guard-rail a protezione del ponte. -

a davvero possiamo ogni volta parlare eli -
fatalità, lasciando che la cronaca ossessi
vamente ci riproponga gli stessi drammi, 
pur se con volti e storie diverse? Sarò since- ; 
ra, anche a costo di apparire pericolosa- ' 
mente incline a limitare la libertà dei citta
dini, ma la protesta delle mamme emiliane : 
che difende/ano la vita dei loro figli a s«i- ; 
pito di un'ora di musica, mi ha coinvolto in , 
un'ansia che: non riesco ad esorcizzare con . 
il rito della rimozione del problema. Non ' 
credo, insomma, che la soluzione sia negli • 
orari, o nel clima che si crea nelle discote- • 
che: anzi seno assolutamente contraria al • 
tentativo di demonizzare i luoghi di ritrovo • 
dei giovani, come fossero covi di drogati o ' 
di ubriaconi , •* «-, ,,. j - „ . .,•,„•• ^ 

Tuttavia la questione esiste, e non si può 
fingere di ignorare il nesso di casualità tra 
la nottata trascorsa, lo strano miscuglio di, 
sonno e di euforia, e gli incidenti che han
no troncato in modo assurdo la vita di tanti 
ragazzi. Cosi come non si può non vedere,l 

anche per la comune esperienza quotidia
na, che la strada maledetta è diventata la 
maggiore preoccupazione dei genitori, per 
i quali anche mezz'ora di ritardo diventa ' 
l'anticamere, dell'angoscia. E oggi, ancora, 
una volta, piangiamo la fine di quattro gio
vani. Erano quasi arrivati a casa, ma la loro 
macchina li ha traditi. Cosi, sono usciti dal
la vita nel silenzio di una notte, lasciandoci 
solo l'immagine, riportata da; giornali, del
lo loro mani avvinghiate ai sedili nell'ulti
mo, disperato tentativo di aggrapparsi alla ' 
vita. • " •< ' s • > • « *•'- . ir 

Noi e quelle donne 
di altre culture 

vita femminile si è sempre 
espressa nell'effimero: stoffe, 
tappeti, merletti, composizio
ni di fiori e frutti, magari essic
cati perché durassero un pò- k 
co di più. E il tutto, sempre, 
per adornare il panorama do- ' 
mestico, ciò che si usa giorno • 
per giorno: il «bello quotidia-

" no» avevamo chiamato questa • 
produzione femminile, che ' 
non aspira all'immortalità del- ' 
l'arte, com'è concepita dagli ' 
uomini, ed è perciò più ncca , 
di particolari, di - invenzioni • 
minute, di spontaneità inge
nue, «• tuttavia sorrette da tra
dizioni millenarie. •>••• ••—- - -

Conoscere le donne di altre 
culture- è una conquista re

cente: ci sono volute le don
ne/antropologhe per cogliere 
ciò che è femminile nella "ita 
di una popolazione. Di questo 
hanno parlato studiose italia
ne ed extracomunitaric, in un 
dibattito coordinato da Arma 
Rossi Doria, nella ncerca delle 
«identità culturali delle dorme 
immigrate». Ed è sorprendsn-
te constatare come, analiz
zando chi sono le altre, si e Ol
ga sempre qualcosa di pie di 
ciò che siamo noi. L'intera 
rassegna ha presentato dan
ze, canti, teatro e poesia di 
origini diverse, dove si and.iva 
a toccare il cuore stesso della 
condizione femminile di cia
scuna - provenienza, • rivelato 
negli affetti, nell'amore, nei 
rapporti da donna a donna. 
Perché poi, quando appunto 
ci confrontiamo con loro, le 
straniere, e misuriamo le di
stanze delle nostre femminili
tà, il punto dolente è ancora e 
sempre quello: come ci è sta
to insegnato ad amare, come 
abbiamo amato, qual è la di
mensione dei nostri sentimen
ti. , , , < 

Andiamo verso una società 
multirazziale, > ci dicono: e 

. sappiamo che è vero; ogni 
< giorno il panorama etnico ' 
'* delle nostre città si arricchisce • 

di identità nuove e diverse Ma 
, loro, come si sentono qui da : 

•- noi7 C'è un bel libro cherac- ; 
'] conta le storie di donne immi- * 

grate a Palermo dalle Filippi
ne, da Mauritius, dal Capo 

v Verde: Ho trovalo l'Occidente, i 
di Amelia disamino, edito da ' 

' «La Luna» (una casa editrice 
' al femminile che ha pubblica-• 
," to qualche libro prezioso per 
„ rarità e intento di comunica

zione ben motivato). Donne . 
immigrate da dieci, dodici e 

• più anni, che quando tornano • 
ai loro luoghi «non sanno più '; 

, chi sono», tanto la vita altrove • 
•* le ha trasformate. «È la prima 

volta che arrivano le donne, •; 
• che vengono da sole», dice 

l'autnce. «Molte non sono più » 
giovani,- hanno lasciato te fa
miglia quando sembrava che 

' tutte le scelte fossero chiuse». 
Un'esperienza dalla quale ab
biado anche noi qualcosa da 
imparare. , , . . . [ ' - • 

i - • - t • | ? < * 
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Inaspettata requisitoria del presidente del Consiglio -
«Serve una controriforma, ci vuole uno Stato più snello» 
Anche Scotti critica: «L'apparato pubblico è inefficiente» 
I prefetti: «Di fronte allo sfascio la rivolta degli onesti» 

«I partiti? Possiamo anche scioglierli» 
Andreotti ora attacca: «Basta col finanziamento pubblico» 
«Aboliamo il finanziamento pubblico dei partiti...», e 
questa volta la proposta viene da Andreotti. Ieri, in 
una sala del Viminale, si è parlato di pubblica am
ministrazione e di tensioni sociali. Crescono, queste 
ultime, e potrebbero esplodere. I prefetti preoccu
pati. Scotti: «L'illegalità nasce dall'inefficienza». Lo 
Stato si autoprocessa, il presidente del Consiglio: 
«Può darsi sia meglio che i partiti vadano via...». 

GIAMPAOLO TUCCI 

B ROMA. Si sono recitati il 
«requiem». Lo hanno intonato, 
modulato, amplificato, in una 
sala del Viminale, ieri pome-
nggio, alle cinque. Hanno de
ciso di confessarsi in pubbli
co, e sono parole nere. An
dreotti: «Per certe cose... per 
certe scelte che abbiamo fat
to... meritiamo di andare al
l'inferno. Può darsi sia meglio 
che i partiti se ne vadano, che 
sciolgano le fila...». E consiglia 
un paio di penitenze alla clas
se politica: abolire il finazia-
mento pubblico dei partiti e : 
dimezzare i ministen, dunque • 
lo strapotere di Roma. Dice 
queste cose, dopo aver ascol
tato, con lentissimi quasi im
percettibili movimenti • della 
testa, le relazioni, lette dal mi- ; 
nistro dell'Interno e da alcuni 
prefetti, sulle tensioni sociali , 
nel nostro Paese e sul funzio

namento degli uffici ammini
strativi. Il quadro è «allarman
te». Galoppano il malessere 
sociale, la cnminalità, la di
soccupazione, c'è il proble
ma-immigrati, ci sono gli sfrat
ti... E chi dovrebbe curare 
queste malattie, olfnre rispo
ste, risolvere conflitti, la pub
blica amministrazione cioè, è 
incapace di farlo. 

Cosi, lo Stato italiano si «au
toprocessa», con la speranza, 
causa pentimento, di avere 
uno sconto di pena. Lo avrà? 
No, se dobbiamo prestar fede 
ad una frase pronunciata da 
Carmelo Caruso, fino a un an
no fa prefetto di Milano, ades
so prefetto di Roma: «I cittadi
ni sono stanchi. Perchè otten
gono una pensione dopo anni 
e anni, e talora dopo che il 
povero cristo è morto, una li
cenza edilizia dopo anni e ta-

rnmistro 
degli Intorni 
Vincenzo 
Scorti 

lora dopo aver pagato una 
tangente, un nmborso dopo 
anni, una patente...». 

L'incontro è stato organiz
zato e presieduto dall'onore
vole Scotti, ministro dell'Inter
no. Erano presenti i novanta
sei prefetti italiani, il capo del
la polizia e, lui, Andreotti. ac
compagnato dai ministri Re
mo Gaspan (Funzione 
pubblica) e Rosa Russo-lervo-

lino (Affari sociali). Deve es
sere presentato il «rapporto 
sullo stato degli uffici decen
trati delle Amministrazioni 
statali e degli enti pubblici 
non territoriali». Prende la pa
rola Scotti, per spiegare il sen
so dell'iniziativa («trasparen
za») , e vien fuori che la pub
blica amministrazione non 
funziona, che, da questo catti
vo funzionamento, nasce l'il

legalità, che l'apparato pub
blico «presenta caratteri diffu
si di inefficienza e di incomu
nicabilità nei confronti dei cit
tadini Il «rapporto» è una 
mannaia, taglia le teste dei di
pendenti pubblici e di chi li 
guida: «Lo spirito di servizio è 
molto spesso distorto nei si
gnificati più deteriori, quali l'i-
namovibilità, l'impunità, IV 
dentificazione dell'uomo con 

l'incarico coperto». • 
I prefetti, in sala, annuisco

no. Annuisce Andreotti. Pren
de la parola Caruso. E il pro
cesso continua. «Il malessere, 
assai grande, che oggi attana
glia la nostra comunità ed ha 
finito per rendere assai diffici
le il rapporto cittadini-istitu
zioni ha denominazioni diver
se ma, a mio avviso, tra queste 
la più vistosa, la più intollera
bile, si chiama inefficienza, . 
inefficienza - della pubblica 
amministrazione. Una pubbli
ca amministrazione ineffi
ciente e perciò stesso inquina
bile o - come l'inchiesta di Mi
lano dimostra - pesantemen
te inquinata è il cancro che 
suscita la rivolta degli onesti, il 
disgusto dei cittadini e mette 
in cnsi le istituzioni democra
tiche». • • - : • 

Andreotti annuisce. Un al
tro prefetto, Roberto Sorge, 
parla delle «tensioni sociali». 
Sono stabili, rispetto al recen
te passato, ma si prevede che 
cresceranno, nei prossimi me
si. Nel Sud, potrebbero esplo
dere. Le cause: insicurezza 
sociale e civile (dovuta all'au
mento della criminalità picco
la e grande), disoccupazione, 
carenza abitativa, sfratti, dro
ga, emergenza-extracomuni- ' 
tari... Echi dovrebbe «placare» 
queste tensioni? Un gigante ' 

malato: la Pubblica ammini
strazione, appunto. 

• Ce silenzio, in sala. An-
dreoiti abbassa il capo, tocca 
a lui. Si alza, si siede di nuovo, 
avvicina il microfono. Voce 
flebile: «Non vogliamo mica 
buttare, con l'acqua sporca, ' 
anche il bambino?». «Però...». 
Pausa, la voce sale d'una to
nalità: «Però, io, a questo pun
to, non ho alcun problema a 
dire rome la penso...». Ancora ' 
una pausa. «Noi abbiamo bi- • 
sogno di una "controriforma". • 
Per anni, non abbiamo fatto • 
altro che assecondare gli im- ' 
pulsi anarcoidi. •• Abbiamo ' 
crealo nuovi ministeri, non 
sopprimendo mai niente. Ab
biamo continuato ad accen
trare, con il pretesto del coor
dinamento». I prefetti annui
scono. «I partiti? Possiamo pu
re scioglierli, e prevedere solo 
dei comitati elettorali...». «Noi "" 
dobbiamo avere il coraggio di ,-
nveclere alcune cose. Dobbia- '-
mo i. dimezzare i ministeri, 
creare uno Stato più snello. E 
poi, tanto più presto faremo . 
ad abolire il finanziamento '.' 
pubblico dei partiti, tanto più •: 
eviteremo referendum abro- • 
gativi sull'argomento, a cui i 
cittadini darebbero un assen- • 
so unanime.. ». Applausi, e fi
nisce cosi. . . . • • . 

All'assemblea della Cei il presidente «rilegge» l'unità dei cattolici 

RiM ammonisce le forze politiche: 
«È colpevole anche chi sapeva e taceva» 
La «questione morale», esplosa in modo «inarresta
bile e salutare», al centro della relazione introduttiva 
del card. Ruini alla XXXV assemblea della Cei. Solle
citate le riforme ed una vita moralmente rigorosa 
per gli uomini politici. «Nessuna volontà di confon
dere la Chiesa con le forze politiche», ma solo ri
chiamo ai «valori etici e sociali». Annunciato per il 
1995 un nuovo Convegno della Chiesa italiana. 

ALCESTE SANTINI 

• 1 CITTÀ DEL VATICANO. Il 
card. Camillo Ruini, aprendo 
ieri pomeriggio i lavori della 
XXXV assemblea • generale 
dei vescovi italiani, ha posto 
al centro della sua relazione 
la «questione morale» che -
ha detto - «era presente da 
molto tempo nella vita politi
ca e sociale del Paese, ma 
ora è emersa con una forza 
nuova che sembra inarresta
bile oltre che salutare». >«. • 

Rifacendosi a..precedenti 
documenti episcopali ed a 
quanto aveva detto il Papa il 
2 maggio scorso a Trieste, il 
presidente della Conferenza 
episcopale ha affermato che 
è giusto e necessario, non so
lo, «richiedere agli uomini 
politici e ai pubblici ammini
stratori garanzie di compe

tenza, moralità e chiarezza», 
ma essi devono «saper ante-

• porre le esigenze del bene 
comune agli interessi perso
nali e di gruppo» perchè «de-

'. vono dare testimonianza, an-
f zitutto con la propria vita e 

con il modo di condurre il 
proprio ufficio, di quei valori 
superiori che stanno a fonda-

' mento della convivenza civi
le». , . • -• 

Da «colui che amministra -
i ha aggiunto - ci si attende 

un'impostazione di vita per
sonale e familiare rigorosa
mente esemplare». 

Risale al 4 ottobre 1991 il 
documento della Conferenza 

". episcopale dal titolo «Educa
re alla legalità» che molto fe-

• ce discutere dentro e fuori 
della Chiesa per la severità 

con cui venivano denunciate 
palesi illegalità nella vita 
pubblica italiana. Ed è stato 
l'arcivescovo di Milano, card. 
Carlo Maria Martini che, di 
fronte a quanto è avvenuto 
nella sua città, lo ha voluto ri- " 
chiamare, per primo dome
nica scorsa, per affermare 
che, ormai, «occorre una de
cisa svolta innovatrice, come 
una palingenesi dei partiti at- . 
traverso una franca ammis
sione di colpe non solo di chi 
si è lasciato trovare con le 
mani nel sacco, ma anche di 
chi sapeva e taceva». • 

Una presa di posizione 
che ha avuto vasta risonanza 
nel Paese e tra i vescovi. Per
ciò, il presidente della Cei, 
ponendo a! centro del dibat
tito la «questione morale», ha 
detto che essa «non tollera 
né la facile scappatoia di chi 
vuol ridurla a una quasi fisio
logica risultanza del sistema 
sociale né la pesante ipocri
sia di chi volentieri la solleva 
contro gli altri ma cerca in 
ogni modo che la propria 
parte politica o i propri amici 
di gruppo siano lasciati fuo
ri». Tutti devono interrogarsi. 

Ma il cardinale Camillo 
Ruini ha voluto invitare tutti a 

prendere coscienza che il 
«quadro politico italiano è 
largamente nuovo ed in forte 
movimento» per cui si im
pongono comportamenti 
nuovi. Ha fatto notare che 
«deposte recenti elezioni de 5 
e 6 di'aprìle il compito delle 
forze politiche si è fatto certa
mente più difficile», anche al
la luce delle «pesanti devia
zioni verificatesi nelle ultime 
settimane nella vita pubblica 
e all'interno dei partiti, delle 
istituzioni e delle imprese». 
C'è il pericolo che «la demo
crazia si svuoti dal di dentro e 
che rimanga indifesa contro 
le possibili manipolazioni». 

Da queste considerazioni 
nasce l'urgenza di «reagire 
puntando con lucida deter
minazione al bene del Pae
se» e di operare per attuare le 
«riforme istituzionali» neces
sarie anche per il «risana
mento economico e per un. 
sostegno più stabile ed effi
cace alla lotta alla criminalità 
organizzata» " ̂ . v . 

Il presidente della Confe
renza episcopale ha colto 
l'occasione per chiarire che 
il suo appello all'impegno 
dell'unita dei cattolici, fatto 
prima delle elezioni, andava 

interpretato unicamente co- „ 
me un richiamo agli «irrinun
ciabili valori etici e sociali nel 
rispetto della libertà delle co
scienze». Tale richiamo -' ha ", 
voluto precisare il cardinal, 
Camillo , Ruini correggendo !* 
un discorso che si era carica
to di troppe ambiguità - «non . 
sottindendeva alcuna volon- y 
ta di confondere la Chiesa '. 
con le forze politiche, ma ',' 
semmai teneva conto, nella £ 

. forma in cui ò stata proposta,, 
della peculiarità della situa
zione». 

Partendo dalla presa d'at- . 
to della mutata situazione so
ciale e politica del Paese co
me di quella europea e mon-

j diale, il card. Ruini ha detto -
'' che questa assemblea dei ve- ' 

scovi deve definire il tema di 
un nuovo Convegno nazio- * 
naie • della Chiesa italiana , 
(dopo quello di Roma del 
1976 e quello di Loreto del ' 
1985) che si dovrebbe tenere 

' nel 1995. La Chiesa intende, • -
cosi, avviare una riflessione ' 
per aggiornare le sue posi- ' 
zioni sulle tematiche sociali, „v 
politiche e morali di fronte ai 
cambiamenti avvenuti. 1 la-

' vori si concluderanno vener
dì prossimo. • - ' Il cardinale Camillo Ruini presidente della Cei 

..- . - . Intervista a Franco Ippolito, neosegretario dell'Associazione nazionale magistrati. «I cittadini vanno tutelati» 
«Non bisogna rassegnarsi a una burocratica convivenza con l'esistente. Dobbiamo chiedere aiuto alla gente» 

«Siamo coi giudici che combattono la corruzióne» 
Ciudici italiani, ora ci vuole coraggio. Un appello a 
non rassegnarsi «a una burocratica convivenza con 
l'esistente degradato e inefficiente»; un sostegno 
aperto a quei magistrati in prima linea contro il si
stema di corruzione e di illegalità. Di giustizia e Tan
gentopoli parla il neoeletto segretario generale del
l'Associazione nazionale magistrati, Franco Ippoli
to, di Md. «La gente ci dovrà aiutare», aggiunge. 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA C'è una Italia che 
vuole giustizia. E sostiene i 
magistrati milanesi che han
no messo in ginocchio la 
Tangentopoli; e chiede che 
altri Di Pietro, in tutto il pae
se, affrontino i nodi antichi 
della corruzione e dell'illega
lità diffusa. In una fase come 
questa l'Associazione nazio
nale magistrati ha variato la 
propria dirigenza. • Unicosl. 
corrente di maggioranza è fi
nita fuori dalla giunta esecu

tiva, dove si sono trovati in 
accordo sul «progetto giusti
zia» Magistratura democrati
ca, Magistratura indipenden
te e i Movimenti riuniti. 

Segretario generale è stato 
eletto Franco Ippolito, leader 
di Md ed ex componente to
gato del Csm in carica tra il 
1981 e il 1986: «Quello pre
sieduto da Pertini - afferma 
Ippolito - quello caratteriz
zato dalla lotta contro i pidui-
sti e l'illegalità nella magistra

tura. Sia io, che Mario Cicala, 
attuale presidente dell'Anni 
e Giovanni Tamburino pro
veniamo da quella esperien
za», .j; . 

Questa nuova direzione 
dell'Anni nasce In un clima 
davvero particolare. In un 
momento In cui la magi
stratura è Impegnata In 
Prima Ala per combattere 

Intreccio perverso politi
ca-affari illeciti. 

C'è nel paese una diffusa ri
chiesta di giustizia e di legali
tà. Le vicende di Milano sono 
emblematiche. Questa Anm 
vuole essere un sostegno per 
molti magistrati che hanno 
deciso di assumersi fino in 
fondo le loro responsabilità 
per una effettiva tutela dei 
cittadini; uno stimolo verso 
quei magistrati che si sono 
forse rassegnati a una buro
cratica convivenza con l'esi
stente degradato e inefficien
te. 

Insomma le speranze di 
una Italia pulita, dove la 

auestlone morale nella po-
Uca prevale sulla questlo-

, ne affarìstica, sono affida-
~ te al giudici E credibile? , 

La magistratura è credibile 
solo se rende • un servizio 
adeguato. Obiettivo priorita
rio è, dunque, il recupero di 
efficienza e di efficacia del 
complessivo sistema di giu
stizia. Ciò richiede la denun
cia forte e puntuale delle al
trui inadempienze, a comin
ciare da quelle del ministro 
della Giustizia Martelli. Ri
chiede altresì un analogo im
pegno critico su quanto av
viene all'interno della stessa 
magistratura. , ,,. 

Avete nelle vostre mani 
una grande responsabilità 
nei confronti dell'intero 
paese... . . 

Intendiamo perciò operare 
per la massima responsabi
lizzazione della magistratura Franco Ippolito 

di fronte al paese, con l'ab
bandono definitivo di ogni •• 
«copertura corporativa» e (or- : 
te attenzione anche critica, ; 
nel rispetto delle autonome , 
competenze istituzionali ver- ì 
so l'operato del Csm, dei diri
genti responsabili del funzio-. 
namento degli uffici, di chi • 
volesse utilizzare l'indipen
denza come schermo per ' 
forme di scarso impegno 
professionale. . • , . . • 

Magistrati contro il siste
ma di corruzione di Tan
gentopoli? > , ". 

Il funzionamento efficace del -
sistema di giustizia e legalità v 
è compito dei giudici, ma ,, 
non di essi soltanto. Di qui un ' 
forte impegno di collega
mento con quanti concorro
no a far vivere il sistema giu
diziario: penso alle organiz
zazioni e i movimenti della 
società civile impegnati nella . 
lotta per i diritti e la loro tute
la. . . 

La presenza di un magl-
«trato-slmbolo come Gio
vanni Tamburino, al verti
ci dell'Anni, in un momen-

' ito come questo non può 
essere casuale.... 

No, ' è fondamentale. - Un 
chiaro ' segnale. Non - tutti 
hanno saputo cogliere l'esi
genza di rinnovamento che i 
magistrati • hanno espresso 
con forte partecipazione al 
voto che ha eletto il nuovo 
direttivo. C'è chi si attarda in 
logiche vecchie che rischia
ne di disperdere il patrimo
nio di legittimazione che da 
quel voto è venuto. Questa 
giunta è nata dalle assunzio
ni di responsabilità di fronte 
ai gravi problemi della giusti
zia del paese. Espressione di 
un metodo nuovo e traspa
rente di confronto sulle cose 
da. fare e di gestione forte
mente collegiale della guida 
della magistratura associata. 

Scalfaro 
fa benedire 
Montecitorio 
dal prete 

Dopo 24 anni, un prete toma a benedire Montecitono. 
L'iniziativa, che non si npcteva dal '68, è stata del presi
dente dell'Assemblea, il de Oscar Luigi Scalfaro (nella 
foto). Il parroco diSanta Maria in Acquiro ha benedetto 
con l'acqua santa il Transatlantico, gli uffici della presi- ' 
denza e la sala stampa. Non l'aula, perchè era chiusa 11 
sacerdote, don Giovanni Incetti, seguito dal chienchetio, 
era già venuto il 24 aprile scorso per le benedizioni pa-1 
squali, ma si era limitato al gruppo della De e a quello del ' 
Psdi. E si lamentò del fatto che solo quei due partiti ri
chiedevano la sua opera. Ora, il nuovo presidente della 
Camera lo ha accontentato. , , , 

Assolto Pansa 
Aveva definito 
«un guappo» 
Facchiano 

Eugenio Scalfari e Giam
paolo Pansa trascinati in 
tribunale da Ferdinando 

, Facchiano, ministro social
democratico della Manna 
Mercantile. Il motivo? In un 

_ _ _ _ „ „ _ _ _ _ „ _ _ suo pezzo scritto all'epoca 
. . . , . del dibattito par!ament<ire 

su Gladio, il condirettore deH'&presso aveva definito l'e
sponente del partito di Vizzini un ministro «poco noto». E 
ancora: «Aitante, massiccio, ma cor. l'aria del vecchio 
guappo assonnato». Il ministro Facchiano se l'era presa 
per l'idea di assomigliare ad un «guappo assonnato» e 
aveva querelato Pansa (all'epoca ancora a Repubblica) , 
e il direttore, Eugenio Scalfari. Ma ieri i due giornalisti, di
fesi dall'avvocato Giovanni Le Pera, sono stati assolti dal 
tribunale, dopo che il pubblico ministero aveva avanzato 
la stessa richiesta. , / ' ' ; " 

Miglio: «Cossiga 
al Quirinale i 
Ciampi 
a Palazzo Chigi» 

Gianfranco Miglio, l'ideo
logo della Lega, non ha 
dubbi: ii miglior presidente 
della Repubblica sarebbe 
quello che se n'è appena 
andato, i! Francesco Cossi» 

^ _ ^ _ _ ^ w m m m m ga «seconda maniera», che 
«nell'ultima parte del suo . 

mandato ha sollecitato in tutti i modi la riforma delle isti
tuzioni». Miglio aggiunge che la Lega «non appoggerà 
Spadolini né Scalfaro u tanto meno Forlani e tutte le vec
chie facce della politca italiana». A Miglio piacerebbe 
anche il governatore della Banca d'Italia, Ciampi, come ' 
capo di «un governo di solidarietà nazionale che prenda 
di petto i problemi della nostra economia». - . ."•*Jvi 

Orlando: «TogilOli Oggi Leoluca Orlando con-' 
ePillitteri 
non votino: 
per il Quirinale» 

segnerà una lettera al pre
sidente di t Montecitorio, 
Oscar Luigi Scalfaro. Nella 
missiva si chiede che «i 
parlamentari sotto inchie-

—^___„_„_—mmmmm. sta, quelli per i quali è s'ata 
chiesta l'autorizzazione a ' 

procedere, abbiano la compiacenza di non presentarsi 
in Parlamento per partecipare all'elezione del capo dello • 
Stato». Orlando ha ripetutamente fatto i nomi di Pillitteri e ; 
Tognoli..raggiunti nei giorni .scorsi da lina.comuniceuio-. 
ne di garanzia. Secondo il leader della Rete, un altro che > 
non dovrebbe presentarsi è il «te Enzo Culicchia, per il 
quale1 la magistratura siciliana ha chiesto rautorizzijio-1 

ne a procedere per «a:isociazione a delinquere di stampo 
mafioso finalizzata ad omicidio»., •>• 

Dai partiti 
60 miliardi 
dì stipendi 
peri dipendenti 

Circa sessanta ' miliardi: 
tanto spendono i partiti per 
gli stipendi dei loro dipen- : 
denti. Cioè, circa la metà ' 
del finanziamento pubbli- ' 
co loro destinato. La De ha 

, « B ^ _ - — ^ _ ^ _ _ _ — versato oltre 25 miliardi fra 
stipendi e contributi- (ha in •' 

servizio 510 lavoratori dipendenti), la direzione del Pds t 
poco meno di 16 miliardi (per 306 persone). Il Psi, inve- v 
ce, ha contabilizzato quasi 13 miliardi. Msi, Pli e Psdi -
hanno pagato ai propri dipendenti cifre comprese tra l'u- ì 
no e i due miliardi: dal miliardo e 135 milioni versato dai 
liberali al miliardo e 8 M milioni dei socialdemocratici 

Cambia nome 
il gruppo. 
del Pds 
al Senato . 

\ L'assemblea delle elette e 
degli eletti nelle liste del 
Pds a Palazzo Madama, In-. 
forma un comunicato ha 
deciso oggi all'unanimità 
di denominare il gruppo 

mm^^^—m^^^mm^^_ della Quercia «Gruppo del '• 
partito democratico della -

sinistra». Scelta analoga era stata compiuta la scorsa set- , 
timana dai deputati pidiessini di Montecitorio. Dopo la ; 
decisione dei senatoii, la scelta della denominazione di- • 
viene operativa. Fino ad oggi, la denominazione era 
Gruppo comunista-Pds. . , , , . , ., . • ; . . , „ . 

GREGORIO PANE 

Mazzette nelle unità sanitarie 
In carcere amministratore de 
della Usi di Pinerolo 
Chiese 7 milioni di tangente 
M TORINO. Tangenti anche 
a Torino. L'inchiesta su alcuni 
appalti nella sanità ha [ orlato 
perora all'arresto di un demo
cristiano coinvolto in un affare 
di bustarelle nella Usi di Pine- ' 
rolo. Ma, secondo gli investi
gatori, lo scandalo potrebbe 
coinvolgere anche politicidi ' 
Torino. 

• Ieri, è stato arrestato con I' ' 
accusa di corruzione, l'animi- ' 
nistratore straordinario dell' " 
Usi di Pinerolo, Fabrizio Fab- • 
bri, democristiano. 11 [irowe- ; 
dimento è stato emes;.o nel-1 
l'ambito dell' inchiestii, con- • 
dotta dal sostituto procuratore 
Vittono Corsi, su alcuni appai- ' 
ti nella sanità di Torino e prò- ' 
vincia. - , 

Secondo indiscrezicni tra
pelate dagli ambienti giudizia
ri, Fabbri sarebbe stato arre
stato perché accusato eli avere 
preteso una tangente di 6-7 
milioni di lire per un appalto 

per lavon di manutenzione ai 
computer. 

I fatti contestati risalgono al 
maggio 1991, quando Fabbri' 
era membro del comitato di 
gestione della Usi 4 di Torino 
(che ha giurisdizione sull 
ospedale Maria Vittoria dal 
quale sono partite le indagi
ni). Nel giugno "91 venne no
minato amministratore straor
dinario dell'Usi pinerolese. A 
(are il suo nome al magistrato 
sarebbero stati l'imprenditore ' 
Antonino Giarrizzo «• il re- • 
sponsabile del servizio econo
mato dell'Usi 4 Vincenzo De 
Siali (entrambi agli anesli do-
micilian assieme a un altro,' 
funzionario amministrativo, ' 
Pier Giuseppe Fellsio). Le in
dagini hanno finora coinvolto . 
una ventina di persone, tra 
imprenditori e funzionari pub
blici. Altri arresti e avvisi di ga
ranzia • potrebbero • essere 
emessi nelle prossime ore. ;<, 
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Milano, scarcerati Frigerio e Rezzonico 
e i lóro sostenitori aggrediscono i cronisti 
«Ospizi d'oro»: in manette Tullio Petrone 
vicepresidente socialista della Provincia 

Rissa davanti a San Vittore 
Varese, arresto eccellente 
Scarcerazione movimentata a Milano dei due de 
Gianstefano Frigerio e Augusto Rezzonico, ora agli 
arresti domiciliari per concussione: parenti e amici 
contro cronisti. Fuori anche il dirigente d'azienda 
Roberto Schellino. Soldi ai partiti «inconsapevoli»? 
Nuovo arresto a Varese per gli «ospizi d'oro»: in ma
nette Tullio Petrone, vicepresidente della Provincia 
e segretario della federazione psi di Gallarate. 

MARCO BRANDO ALESSANDRA LOMBARDI 

• • MILANO Mezzogiorno e 
mezzo di fuoco per due signori 
della tangente, i de Augusto 
Rezzonico, ex senatore ed ex 
presidente delle -, «Ferrovie 
Nord», e Gianstefano Frigerio, 
segretario regionale e sindaco 
di Cernusco sul Naviglio. Han
no ottenuto gli arresti domici
liari e poco dopo le 12.30 di ie
ri sono usciti dal carcere di San 
Vittore, dov'erano finiti con 
l'accusa di concussione. Una 
sortita che, all'esterno, ha pro
vocato il caos: parenti e simpa
tizzanti dei due esponenti de
mocristiani hanno affrontato 
cronisti, cameramen e fotore
porter, che si erano buttati a 
pesce sul due ex detenuti per 
carpire immagini e commenti. 
Una specie di rissa, con gomi
tate, pedate e spintoni. E la 
peggio l'ha avuta un operatore 
televisivo che si 6 preso un cai-

' ciò nella pancia. Un particola
re di colore, che la dice lunga 
comunque su! clima intomo a 

• questa vicenda. Ieri sera ha ot
tenuto la scarcerazione anche 

• Roberto Schellino, ex capodi
visione della Cogefar e attuale 
amministratore delegato della 
«Potrochcmical» (Finlermica). 

* Schellino, accusato di corru
zione, ha solo l'obbligo di fir
mare periodicamente un regi-

• stro dei carabinieri, come qua
si tutti gli imprenditori scarce
rati nei giorni scorsi. Sembra 
che tali concessioni nei con
fronti delle tre persone scarce
rate ieri non abbiano coinciso 
con le aspettative dei pubblici 
ministeri Antonio Di Pietro e 

- Gherardo Colombo. Tale deci
sione non esclude comunque 
ulteriori interrogatori. 

Frattanto si 6 appreso che 
durante gli interrogatori di Ser

gio Soave, ex vicepresidente 
lombardo della Lega delle 
cooperative (a casa con obbli
go di firma), e stato fatto il no
me del segretario cittadino del ', 
Pds Roberto Cappellini. Tutta
via Cappellini non sembra ri
schiare di essere coinvolto nel
l'inchiesta. Soave, nel dargli i 
soldi, non gli avrebbe detto 
che erano parte di una tangen
te da 10 miliardi sui lavori della 
metropolitana milanese, bensì 
una torma di sottoscrizione 
della Lega a favore del partito. 

Emergono pure nuovi parti
colari su Schellino. Frigerio e 
Rezzonico. Il primo deve ri
spondere solo di una tangente 
su un appalto per l'ospedale di 
Bergamo. I Pm avrebbero volu
to chiedergli maggiori infor
mazioni sulla Cogefar. da cui 
Schellino era uscito alla fine 
del 1990, dopo l'acquisto del 
gruppo dalla Fiat, anche a cau
sa di contrasti con il nuovo 
gruppo dirigente capeggiato 
da Enzo Papi, l'amministratore 
delegato ancora in cella. Ieri 
l'avvocato di Schellino, Ennio 
Amodio, ha accusato i due Pm 
di aver compiuto «un arresto 
strumentale per avere informa
zioni sulla Cogefar». «Un mo
mento di patologia - ha detto 
- in un'indagine finora esalta
ta, con i giudici nel ruolo di 
croi». Domenica mattina, co

munque, si e appreso che Di 
Piertro ha ricevuto una telefo
nata di congratulazioni da par
te dell'ex presidente France
sco Cossiga. • 

Il segretario regionale della 
De Frigerio avrebbe ammesso 
di aver incassato almeno una 
delle due rate da 600 milioni 
[rutto di tangenti e passategli 
da Rezzonico. Presunta desti
nazione finale: la De lombar
da. A Frigeno sono state fatte 
domande anche sulle Usi mi
lanesi e sulla metropolitana. 
Del dirigente scudocrociato si 
sta interessando anche la pro
cura di Pavia, impegnata sullo 
scandalo delle tangenti per il 
policlinico San Matteo, per il 
quale sono stati arrestati due 
consiglieri d'amministrazione: 
Giuseppe Inzaghi (Pds) e Giu
seppe Girani (De). Gli inqui
renti pavesi sospettano che Gi
rani passasse i soldi a Frigerio, 
il quale a sua volta si sarebbe 
impegnato per far avere finan
ziamenti regionali al nosoco
mio. L'ex senatore de Rezzoni
co avrebbe invece confermato 
di aver dato 70 milioni al mese 
a Maurizio Prada, ex segretario 
cittadino della Democrazia cri
stiana: 50 per la segreteria am
ministrativa locale, 20 per 
quella regionale (perù gli altri 
esponenti de non ne avrebbe

ro sospettalo la provenienza il
lecita). La procura milanese, 
inoltre, confida nel fatto che il 
Gip Ghitti non accolga le obie
zioni dell'avvocato di Papi, Vit
torio Caissotti di Chiusane se
condo il quale l'amministrato
re della Cogcfar-lmpresit non . 
può essere accusato di reati 
contro la pubblica amministra
zione perché la «Metropolitana 
Spa» è una società pnvata, per 
quanto i soci siano enti pubbli
ci. Per la procura, la nuova leg
ge sugli enti locali fa si che 
questo problema non si pon
ga: il denaro trafugato veniva 
dalla collettività. Comunque 
potrebbero essere ipotizzati, in 
alternativa, anche altri reati, 
quali la trulla o la malversazio
ne. A palazzo di giustizia, inol
tre, si sta ancora ragionando 
sull'opportunità di inoltrare al 
Parlamento ulteriori richieste 
di autorizzazione a procedere, 
oltre a quelle già in cantiere 
che riguardano Paolo Pillitteri 
e Carlo Tognoli. Di certo, altri 
parlamentari di quattro partiti 
sono nel mirino degli inquiren
ti. Per la cronaca, l'ex presi
dente socialista del Pio Alber
go Tnvulzio, Mario Chiesa, da 
cui e partita la clamorosa in
chiesta, malgrado sia agli arre
sti domiciliari ha ottenuto di 
poter svolgere un lavoro in uno ' 
studio d'ingegneria. • 

Il segretario regionale della De Gianstefano Frigerio esce da San Vittore 
dopo essere stato rilasciato -

Novità anche da Varese sul 
fronte antitangenti: un nuovo 
arresto per lo scandalo delle _ 
case di riposo per anziani, che '; 
ha portato in carcere due as
sessori regionali, Carlo Facchi
ni (Cultura, Psi) e Vittorio Cai-
diroli (Agricoltura, De). È fini
to in carcere, l'altroieri notte, 
Tullio Petrone, 50 anni, vice
presidente socialista dell'am
ministrazione provinciale vare
sina con delega all'Ecologia, 
ex assessore alla Viabilità e se
gretario della federazione del 
Garofano di Gallarate. È consi
derato uomo di assoluta fidu
cia di Facchini, il segretario 
della federazione varesina. Pe
trone non solo è accusato di 
abuso d'ufficio aggravato da fi
ni patnmoniali per la vicenda 
delle case di riposo: in concor
so con Facchini e altri, e impu
tato anche di concussione. 

Quest'ultima accusa non ri-
,- guarda lo scandalo della «Do-

mus terapica» di Cunardo, ma 
si riferisce al «pizzo» del 10% 
che i due socialisti inquisiti 
avrebbero preteso e incassato 
dal noto studio milanese del-

" l'ingegner Giovanni Da Rios in 
cambio dell'affidamento di in
carichi professionali. Il campo 
di indagine degli inquirenti, 
dunque, prende ora di mira 
commesse per lavori pubblici 
di grande portata, come la tan
genziale di Varese, il depurato
re delle acque, la superstrada 
per l'aeroporto della Malpen-
sa. Tutti progetti la cui docu
mentazione, poco prima del
l'arresto di Tullio Petrone, era 
stala sequestrata su ordine del 
pm Agostino Abate in uffici co
munali e dell'amministrazione 
provinciale. Altn arresti sono 
dati per imminenti.... • ••-

Il gruppo di faccendieri e socialisti finito in carcere dopo Verona ha messo a segno truffe a Como e Cesena 
Il Psi ha sospeso gli inquisiti: «Non sono stati coinvolti in qualità di pubblici amministratori» 

Hanno «munto» altre due Centrali del latte 
Una serie di truffe per quasi quattro miliardi. Non so
lo alla Centrale del latte di Verona, ma anche a quel
le di Como e Cesena e ad altre ditte alimentari friula
ne e lombarde. Sono quelle messe in atto, secondo 
gli investigatori, dal «gruppo Paladini», cui appartene
vano anche due socialisti veronesi. Il Psi ieri li ha so
spesi con un sospiro di sollievo: «Non sono stati coin
volti in qualità di pubblici amministratori»... 

- • - ' DAL NOSTRO INVIATO' -
MICHELE SARTORI 

••VERONA. È aperta la cac
cia. I giudici cercano altre , 
truffe addebitabili alta decina 
di faccendieri e socialisti ar
restati per i quasi tre miliardi . 
munti alla centrale del latte ^ 
di Verona. I partiti di opposi
zione puntano ad aprire nuo- ' 
vi fronti. Ce n'è per tutti i gusti • 
e tutte le tasche. Massimo 
Valpiana. consigliere regio
nale verde, dichiara per fax 
che lo scandalo del latte è 
grave si, ma «a Verona la vera 
tangentopoli e- costituita dal
la vicenda del collettore del 
Garda. 1 lavori erano stati 
commissionati nel 1975 per , 
20 miliardi'e 4 anni di tempo: . 
ora i prezzi sono moltiplicati 
per 15 (300 miliardi) e dopo 
18 anni non se ne vede la fi
ne». 11 Pds dirama un elenco 
degli «scandali denunciati»: 

lavori dei mondiali di calcio, 
lavori dell'autostrada Sere
nissima, bancarotta Faci!, 
impianto rifiuti e via tangen-
do. Giorgio Gabanizza, con
sigliere dell'aereoporto «Ca
tullo», risfodera una lettera 
indignata inviata ' appena 
quattro giorni fa al presiden
te dell'ente, il de Virgilio Asi-
leppi, che aveva appena as
sunto come «responsabile 
marketing» il consigliere co
munale socialista Stefano 
Bertoncelli. «Quando ti ho 
chiesto perché mi hai rispo
sto che lo hai dovuto fare 
perché "ti è stato segnala
to"»... Il giovane Bertoncelli 
adesso è in carcere. Suo pa
dre Giorgio, vicepresidente 
dell'Iacp, è agli arresti in 
ospedale. Sono accusati, as
sieme al «faccendiere» roma-

Tullio 
Petrone, 
vicepresidente 
della 
amministrazione 
provinciale 
di Varese, 
arrestato 
Ieri 

no Carlo Paladini ed altre set
te persone (più un'undicesi-
ma indiziata), di associazio
ne a delinquere e truffa ag
gravata. Dal Psi, dove una 
riunione dell'esecutivo pren
de tutta la giornata, arriva al
la fine una relativa presa di 
distanza. «Sospensione cau
telare», sottolineando che i 

due «non sono stati coinvolti 
nella loro qualità di pubblici 
amministratori». Allegata, la -
dichiarazione di un espo
nente, Renzo Fratton: «Soli
darietà umana» ai Bertoncel
li, preoccupazione che «si 
dia credito ad una campa
gna calunnatoria nata duran
te le elezioni politiche che ha 

ben precisi mandanti e preci
si obiettivi politici». «Cuore» 
tradurrebbe: la corrente de-
michelisiana vuol far fuori 
quella dell'on. Angelo Cre
sco, neo rieletto. Slogan degli 
spot: «Se io Cresco, anche 
tu...». A Cresco fan capo poli
ticamente gli arrestati per la 
truffa. Tanto che sui dissesti 

della centrale del latte T'Are
na» pubblicava da tempo vi
gnette, una mucca con la te
sta di Cresco, un Cresco «a 
lunga conservazione». . un 
Bertoncelli candidato eletto
rale con Cresco sottobraccio 
e la didascalia in rima «Vuol 
dimostrare con parole adat-
te-che i denti suoi non sono 
più... di latte». Senza autore
voli avalli politici, del resto, è 
difficile immaginare che i di
rigenti (de) della Centrale 
veronese si sarebbero affidati 
per la commercializzazione 
dei propri prodotti alle socie
tà - una serie di scatole cine
si - del gruppo «Paladini-Ber-
toncelli». Si può cedere latte, 
burro, .formaggio, yogurt, • 
senza neanche un dubbio, a . 
ditte che si chiamano «Mine
raria» o «Agredil Zeta»? A Ve
rona lo hanno fatto. Proprio 
perché dei big socialisti e de
mocristiani avevano «garanti
to» la professionalità degli in
terlocutori. E con loro, ini
zialmente, banche . impru
denti: a Verona il pm ha 
chiesto, ma non ottenuto, -, 
anche l'arresto del direttore ; 
della Banca Nazionale delle 
Comunicazioni. Tra fideius
sioni senza valore emesse da 
compiacenti finanziarie con 
sede alle Antille, come l'Eu-
rotrust, cambiali protestate, 

assegni scoperti, la Centrale 
si è ritrovata alla fine con 
2.700 milioni di buco. Le so
cietà del gruppo, nel frattem
po, avevano provato, in qual
che caso con successo, a ri-
pelere l'operazione in altri 
posti. Calcolo delle fiamme 
gialle: altri 800 milioni truffati 
qua e là, più 4 miliardi sot
traili al fisco. - --•• -*';»•?•' 

In particolare, tra le vittime 
- figurano la Centrale del latte 
' di Como, quella di Cesena, la 

«Alimentari nord» di Cremo-
' na, la «S1G Gelati»- ed altre 

due imprese di Brescia, pro-
dultori di birra udinesi. Più 

'. l'«Europa Epamier» di Mila
no, qui la magistratura ha in 

' corso un'inchiesta parallela. 
La tecnica più o meno è la 
stessa, accordi per la com
mercializzazione, consegna 
dei prodotti e, al momento 
del pagamento dopo i tre 
mesi di rito, improvvise «diffi
coltà». Non si sa se anche in 

" questi casi ci siano state 
sponsorizzazioni politiche a 
spianare la strada. Paladini, 
ien, è stato il primo degli in
terrogati. «Signor giudice, sia-

\ mo noi i truffati», ha risposto. 
• Tutta colpa della Centrale 

- che, non pagata, ritardava le 
, consegne. E l'ha pure contro

denunciata. - „ - . , » • 

Nell'83 provocò a Torino il primo clamoroso scandalo di tangenti • 

Torna in carcere il «faccendiere» Zampini 
Riciclava azioni rubate ad un portavalori 
È tornato in carcere Adriano Zampini, il «faccendie
re» che anni fa provocò a Torino il primo clamoroso 
scandalo di tangenti. Questa volta non ha mediato 
«mazzette» di miliardi tia politici ed imprenditori, 
ma è accusato di un reato più banale: ricettazione, 
per aver riciclato azioni rubate dal furgone di un 
portavalori. Con lui sono finiti in manette un com
mercialista e tre pregiudicati .Vt,•"-..' , -

- . • ' " ' • '• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. . MICHELECOSTA 

M TORINO. Ve lo immagina
te Arsenio Lupin che si fa arre
stare per un furto di polli? Una 
disavventura simile e toccata 
al più famoso dei «faccendie
ri», a quell'Adriano Zampini 
che nove anni fa con le sue n-
velazioni aveva provocato il 
primo clamoroso -scandalo 
delle tangenti ed aveva fatto 
cadere la giunta di sinistra al 
Comune di Torino. È finito * 
nuovamente in galera, questa 
volta non per un giro di «maz

zette» miliardarie, ma per una 
«banale» ricettazione, per aver 
riciclato un centinaio di milio
ni in titoli azionari rubati. Edic-
tro le sbarre questa volta non si 
trova in compagnia di uomini 

' politici ed imprenditori, ma di 
pregiudicati. 

La brutta stona in cui e coin
volto Zampini ebbe inizio nel
l'aprile 1991 a Trofarello, un 
comune della cintura torinese. 
Da un furgone parcheggiato 
nel garage della Trans Coop, 

una ditta specializzata nel tra-
. sporto di valori, fu rubato un 

pacchetto di azioni della Fiat, 
Sai, Generali, Mediobanca, La
tina, Unipol, per un valore di 
circa un miliardo. Qualche 
mese dopo alcuni dei titoli tra
fugati ricomparvero presso un 
agente di cambio ginevrino. 
Con pazienti indagini i carabi
nieri del Nucleo Operativo di 
Torino hanno ricostruito a ri
troso i passaggi delle azioni, 
da Ginevra a Lugano, a Mode
na, a Genova. 

Venerdì mattina i carabinie
ri si sono presentati nello stu
dio di intermediazione immo
biliare che Zampini aveva 
aperto qualche tempo fa. Nel
l'ufficio hanno trovato una par
te dei titoli rubati, per un centi
naio di milioni. Le manette so
no scattate ai polsi del «faccen
diere», sebbene dichiarasse di 
aver ricevuto in buona fede 
l'incarico di piazzare le azioni 

da un commercialista, il ragio-
nier Giovanni Fiore, di 54 anni. 
Questi si è costituito sabato. 

Ex-ufliciale degli alpini, geo
metra con scarsa propensione 
per lo studio («A scuola - con
fessò al processo - prendevo 
sempre 4 In Italiano...») e mol
to fiuto per i maneggi, Adriano 
Zampini ha coltivato fin da 
giovane l'ambizione di fre
quentare personaggi altolocati, 
dell'imprenditoria e della poli
tica. Aveva poco più di tren-
t'anni nel 1983 quando ai ma
gistrati attoniti rivelò di essere 
stato l'intermediario di tangen
ti per molti miliardi tra note im
prese ed i pubblici amministra
tori torinesi. Al processo le suo 
confessioni occuparono deci
ne di udienze e furono spesso 
un soliloquio, in cui vantava le 
sue frequentazioni, come 
quella volta che raccontò di 
essere stato ricevuto in corso 
Marconi da un alto dirigente 

Fiat e di avergli suggerito di of
frire ai politici corrotti un viag
gio a Miami o in altra località 
esotica, anziché in un posto 
«banale» come Parigi, dove vo
leva mandarli una ditta con
corrente. • ' ,.» <•. 

Le sue nvelazioni furono pe
rò ridimensionate dai giudici 
d'appello, che ridussero le 
condanne da 19 a 7 e diminui
rono la pena inflitta allo stesso 
Zampini da 3 anni di reclusio
ne ad I anno e 3 mesi, col be
neficio della libertà condizio
nata. Ma il «faccendiere» non si 
rassegnò a lasciare la ribalta. 
Pubblicò un libro di memorie 
sulla corruzione, si mise a fre
quentare convegni e tavole ro
tonde sulla questione morale. 
L'ultima apparizione pubblica 
e di domenica sera, nella tra
smissione televisiva «Babele», 
condotta da Corrado Augias su 
Rete Tre. Con l'aria di chi se ne 
intende, ha detto che sarebbe 

Adriano Zampini, ora nel carcere di Pinerolo, accusato di ricettazione 

impossibile concludere affari 
con la Fiat e con l'Olivetti sen
za pagare alcuni personaggi. 

Ma la trasmissione era regi
strata e Zampini si trovava già 
da 48 ore nel carcere di Pinero
lo. Con lui e col commerciali
sta Fiore sono stati arrestati al
tri tre personaggi per concorso 
in ricettazione aggravata: 
Charles Muyango, di 46 anni, -
originario del Ruanda, che si 
definisce «consulente finanzia- * 
rio» ma e Malo in galera per 

trai fico di dollari falsi; Gerardo 
Renna, 50 anni, artigiano già 
arrestato per truffa; Guido Cal
igaro, imprenditore di 47 anni 
con precedenti per truffa ed 
assegni a vuoto. Quest'ultimo 
fu coinvolto in un «bidone» che 
Adriano Zampini subì qualche 
anno fa: dopo aver venduto un 
immobile si ritrovò in mano un 
assegno da 285 milioni emes
so su un conto corrente già 
estinto. Quante brutte figure 
per l'astuto «faccendiere». 

Rubarono 9 miliardi 
alla Regione sarda 
Tutti condannati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

I H CAGLIARI. Tutti collievoli. " 
non c'erano dubbi. Con la pie
na confessione dell'imputato .• 
pnncipale Marcello Scomaz-
zon, con le mezze ammissioni 
dei due complici - am he se 
ciascuno a proprio vantaggio e • 
a danno degli altri-, con la sfil- ' 
za di documenti contabili e di 
verbali nelle mani dei giudici, • 
la sentenza di condanna era ' 
largamente scontata. Il presi-. 
dente del tribunale, Ettore . 
Contu. l'ha ietta sul finire della • 
mattinata dopo circa tre ore di 
camera di consiglio: 8 anni al 
cassiere «infedele» «Scamaz-
zon, 7 al consulente-faccen
diere Gianni Carta, 6 al 'awo- ., 
cato civilista Giovanni Cardia 
(fratello dell'ex assessore re
gionale e neo-deputato iiocial-
dernocratico Giorgio Carta), 
l'unico tuttora a piede 'ibero. 
Tutti responsabili del gigante
sco ammanco da 9 miliardi 
(più 40 milioni, per l'e:>dttez-
za) dalla cassaforte della Re
gione e perciò del reato di ' 
«concorso in peculato aggra- • 
vato». Carta e Cardia sono stati -
assolti da una seconda sccusa 
a loro carico, quella di «u sura». 

Una sentenza prevedibile, 
dunque, ma anche con qual
che elemento di sorpresa. Ri
spetto alle richieste del pm, 
Paolo De Angelis, infatti, le sin- -
goli posizioni dei tre irrputati 
sono uscite ribaltate. E la con
danna più pesante è stata in
flitta proprio a Marcello Sco- ' 
mazzon, il «pentito» attorno al . 
quale si 6 incentrata l'intera ri
costruzione dell'accusa: nono
stante lo «sconto» di un terzo di 
pena per la richiesta (non ac
colta per motivi tecnici) del ri
to abbreviato, l'ex cassiere si è 
visto aumentare di due 2inni la 
pena sollecitata dall'afusa, • 
mentre i presunti «istigatori» .* 
della trulla, Carta e cardia -

hanno • riportato ' condanne 
ampiamente a! di sotto dei 10 
annichiesti nella requis tona. 

E i 9 miliardi sottratti alle 
casse regionali che fine hanno • 
fatto? Sarà ben difficile, per ', 
non dire impossibile, che la 
Regione sarda possa recupe- * 
rame anche solo una parte. • 

• Secondo la confessione di . 
Scomazzon e la stessa ncostru- • 
zione dell'accusa, la quisi to-

.. ialiti di banconote e assegni di 
proprietà regionale, sono finiti « 
in una serie di sballate opera-

" zioni immobiliari e in una ca
tena impressionante di prestiti 
ad usura, gran parte dei quali 
mai restituiti. Gli ammanchi 
sono iniziati alla fine dell'88, e * 
proseguiti via via a crescere nei -
due anni successivi, fino alla 
ragguardevole somma di 9 mi
liardi e 40 milioni di lire. »- « -

Il meccanismo descritto da 
Scomazzon era fin • troppo *', 
semplice. Ogni volta che i due '."' 
complici avevano un «affare» 
da proporre, il cassiere apriva 
la cassaforte, a sua completa -
disposizione, e prendeva a vo
lontà . assegni e banconote: 
nessuno alla Regione lo con
trollava o faceva la benché mi
nima verifica Poi con un «mo- ' 
vimento di cassa» giustilicava a < 
fine anno le uscite, prendendo * 
dalle anticipazioni di cassa 
dell'anno successivo. Solo * 
quando si è reso conta della 5-
scarsa affidabilità dei due 
complici, e dell'impoiaibilità "•'. 
di ripianare quella che era or- '•' 
mai diventata una vera e prò- * 
pria voragine, ha deciso di pre- ~ 
sentarsi spontaneamente' dal 
magistrato e di racconto re l'ac
caduto, un anno e mezzo fa. 

Ad un successivo giudizio 
civile, sarà demandata la defi- ' 
nizione esatta dei danni subiti \ 
dalla Regione autonoma della '", 
Sardegna. - ,-•••• •- •*;••=• 

Revisori dei conti: 
«Anagrafe appalti 
e bilanci chiari» 
Anagrafe aggiornala «momento per momento» di 
ogni appalto; sospensione immediata dall'Albo na
zionale dei costruttori delle imprese coinvolte in J 
procedimenti di concussione, corruzione ed estor
sione; bilanci chiari e trasparenti per autonomie lo
cali e partiti; municipalizzate trasformate in «Società 
pubbliche». L'Ancrel, l'associazione dei revisori enti ' 
locali, presenta la sua ricetta antitangente, .-T,.: ,". , 

FERNANDA ALVARO 

• i ROMA Se riuscisse»; a fa
re fino in fondo quello per cui 
sono «nati» e soprattutto quello 
che chiedono di poter fare, 
quell'esercito di 12mi a tra 
commercialisti, ragionici e re
visori ufficiali dei conti, potreb
be essere un'invalicabile bar
riera alla prassi delle tangenti. 
Istituiti con la legge 142 del 
giugno '90 (Ordinamento del
le autonomie locali), «pungo
lati» dagli avvenimenti milane
si, scendono in campo con un 
nutrito pacchetto di proposte 
per rendere l'azione pubblica 
corretta, efficiente e trasparen
te. Si presentano come «l'oc
chio vigile del cittadino», come 
una «lente d'ingrandimento» 
delle improduttività e antieco-
nomicità. «Occhi» e «lenti» da 
mettere sugli appalti, nelle im
prese pnvate. nei bilanci dei 
partiti, nelle municipalizzate e 
nei consorzi. - «m 

Ad illustrare i proposil i (che 
saranno formalizzati in setti
mana ai presidenti di Ci mera. 
Senato e gruppi parlarne ntari) 
della categoria che «indaga» su 
9.860 tra comuni, prcvince, 
consorzi, municipalizzate - e 
Usi, e stato ieri Armando Sarti, 
presidente dell'Anciel, l'Asso
ciazione nazionale certif icaton 
e revisori enti locali. 

GII appalli. Per cominciare 
ecco la proposta, diretta ai 
9.860 enti, di istituire una vera 
e propria anagrafe degli appal
ti. Una scheda analitica per 
ogni lavoro che sia una raccol
ta di tutti gli atti e le proc edure 
sulla progettazione, sul finan
ziamento, ic sull'esecuzione 
dell'opera. Agli uffici e ai diri
genti proposti spetterà il com- ; 
pito di redigere ogni sci mesi * 
una relazione che dovrà essere » 
presentato entro trenta giorni " 
al consiglio. Contempo-anea-
mcnte deve essere tem ito un '• 
elenco degli appalti in corso e 
di quelli finiti e collaudati, visi
bile a tutti, nei comuni fino a 
20mila abitanti. Tra l'altro si 
prevede che la giunta ri erisca * 
annualmente in sede di bilan
cio al Consiglio comunale in > 
mento all'attività contrattuale ' 
svolta. Il collegio dei revisori 
dovrà poter richiedere che sul
l'appalto concluso o su quello 
prorogato sia fatto un accerta
mento. Nel caso la proposta 
non venga accettata i revisori 
potranno rivolgersi alla Corte 

dei conti. Per finire un control-
* lo sulle imprese appaltatrici, 
• sulla la data di costituzione 

delle eventuali società, i soci, . 
le variazioni degli stessi, i legali 

. rappresentanti e la sede. v„ ,-. • 
Le Imprese. Non mancano ' l 

nelle proposte dell'Ancrel una '•' 
serie di misure che riguardano <,". 
le imprese. Tra queste, anche "•• 
la sospensione dall'ali» na- • 
zionale dei costruttori di tutte \ 
le imprese coinvolte in prece- '' 
dimenìi di concussione corru-
»ionc ed estorsione. 

I bilanci. Bilanci chiari e 
leggibili a tutti è la parola d'or- • 
dine. Perché, pare, i centi tor
nano sempre e, soprattutto, 
quando c'è sotto qualche pic
colo-grande imbroglio Dun-

• que «riassunti» economici nuo- -
•- vi, magari fatti per unirà con- "". 

frontabili: asili nido, acqua al -
metro cubo, gas al metro cu- * 
bo, terra al metro quadrato. In », 
modo da capire se e perché ? 

' l'acqua è più cara a. Milano : 
: piuttosto che a Forlì o la mater- • 

na e più conveniente a Ferra-
. rapiuttosto che a Napoli. Non 
sono, e non potrebbero essere, 
esenti dall'operazione traspa- • 
renza i partiti politici ai quali "'•• 
l'Ancrcl propone l'adozione ' 

', sul piano amministrativo, eco-
. nomico, finanziario delle pro

cedure prescritte per le società " 
. cooperative. Alla fine di ogni 

' esercizio, con le stesse formali
tà prescritte per le Spa, deve ' 
essere redatto oltre al bilancio \ 
consuntivo, anche un b ilancio ,'. 
consolidato p riassuntivo di ' 
tutte le attività che fanno capo * 
al partito e di tutte le società • 
controllate. I bilanci devono '--

" essere certificati da una socie- • 
tà di certificazione iscritta alla 
Consob. Inoltre secondo l'An- < 
crei i tesoneri nazionali, regio
nali e provinciali e idiretton re- . 
sponsabili dell'amministrazio
ne dei partiti non possono es- ' 
sere né parlamentari, ne asses- '• 
sor. - --.-t.^-.... ' 

Municipalizzate. ~ "- Per 
quanto riguarda le - «iziende ' 
municipalizzate, nessun azze
ramento. Ma una «scella stori
ca", la trasformazione in socie
tà a capitale diffuso fra le 
aziende e i cittadini. Una «pro
prietà» visibile con la colloca
zione sui mercato, con prela- -
zione degli utenti, di obbliga- ' 
zioni convertibili in quote di 
partecipazione delle imprese. 



POLITICA INTERNA 

L'ex pidiessino portato da Craxi alla guida di Milano 
lascia l'incarico dopo 113 giorni. Ha due mesi di tempo . 
per tentare di formare la sua giunta di emergenza 
Ostilità tra i de, il Pds per Tautoscioglimento del consiglio 

Borghini si dimette ma ci riprova 
Il sindaco ora fe r«esploratore» tra gelo e molti no 
Dopo 113 giorni alla guida di Milano si è dimesso Pie
ro Borghini, l'ex pidiessino scelto da Craxi per sosti
tuire Pillitteri. La fragile maggioranza dei 41 (Psi, De, 
Pli, Psdi, Lega nuova, Unità riformista, Pensionati) 
non ha retto alla raffica di provvedimenti giudiziari. 
Ma Borghini vuole tentare di nuovo e costituire una 
giunta di emergenza. Ha tempo 60 giorni poi arriva il 
commissario. Molti hanno già detto no. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. Di andarsene 
gliel'hanno chiesto proprio 
tutti, compresi alcuni settori 
della sua fragile maggioran
za, messa assieme tra molti 
patemi d'animo meno - di 
quattro mesi fa. 113 giorni 
consumatisi in una vita sten
tata il cui unico concreto ri
sultato e stato quello di dare 
il via all'ormai famigerato 
progetto Portello-Fiera su cui 
era caduta • la • precedente 
giunta di sinistra. • —•>•••, •••--. •' 

Negli ultimi giorni anche 
alcuni democristiani e i Pen
sionati hanno consigliato il 
sindaco di mollare e alla fine 
Piero Borghini ieri pomerig-, 
gio si è dimesso, assieme alla 
sua giunta, riaprendo l'enne- • 
sima crisi in due anni di legi
slatura nel tormentato capc-

. luogo lombardo. A questo 
punto l'iter è quello solito e 
implacabile: sessanta giorni 
per mettere > assieme una 

• nuova giunta, altrimenti arri-
: va il commissario ministeria

le che indice le elezioni ariti-
' cipate; ••-•. - •• : •; --..- ; ... 

Questa volta la crisi sem
bra al buio davvero. Un buio 

•profondissimo. - Anche se 
Borghini già dimissionario 
non molla e in mezzo alle 
macerie di un palazzo nel " 
mirino quotidiano della ma
gistratura si scopre «esplora- '. 
core» e continua a rilanciare ; 

con sicurezza il suo progetto 
" di giunta di «responsabilità : 
; civica» c o m e ultima spiaggia, • 

oltre la quale «la cosa miglio
re sarà chiedere ai milanesi 
la loro opinione anche con 
l'attuale sistema elettorale» 

E ai pessimisti Borghini di
ce che quella apertasi ieri se
ra non è una crisi al buio, ma 
«una crisi illuminata dalla ra-
gionevole speranza di poter 
dare alla città la risposta che 
essa attende e merita». Me
glio del commissario, dice ' 
l'ex pidiessino e ora ex sin- / 
daco, e meglio dì elezioni . 

, anticipate che dovrebbero ri
petersi d o p o pochi mesi con 
la nuova legge elettorale. 

Lui, testardo, congedando 
il consiglio comunale in una 
seduta rapidissima, contrap
puntata dalle solite grida in 
piazza del Msi e della Lega 
contro «Ali Bobò e i 40 ladro
ni», non vuole mostrare il vol
to del perdente immolato da . 
Craxi e dagli eventi nefasti 
sull'altare di una città in crisi 
di identità. Vuole mostrare il 
volto dell 'uomo «nuovo», che 
propone la giunta straordina
ria a termine, aperta ad illu
stri estemi, ( già contattati 
Marco Vitale e Guido Artom, " 
ex vicepresidente della Con-
findustria) su un programma 
dettagliato, che parta dalla . 
revoca di tutte le nomine nel
le aziende, tra l'altro giudica- : 

. te dallo stesso Borghini, non 
più di un mese fa, un fiore al
l'occhiello della sua gestio

ne. Debolmente le forze del
la ex maggioranza, abbozza
no. 1 consiglieri del Psi, che 
hanno già perso di vista il lo
ro commissario - Giuliano 
Amato, rinnovano piena fi
ducia al Borghini dimessosi e 
alla sua esplorazione. Tutti ; 
tranne il capogruppo Paolo 
Pillitteri, assente dal consi
glio comunale da quando è 
stato raggiunto da avviso di 
garanzia, in seguito ad una 
grave infezione delle vie re
spiratorie, che dirama un co
municato per dire «guai alle 
dimissioni che aprono le crisi 
al buio». •. ..•: -•• ,.-• •-. rr>-. 

La De per tutta la giornata 
di ieri è stata impegnata a 
stendere un documento tira
to da una parte dai «govemi-
sti», c o m e l'attuale vicesinda
c o Giuseppe Zola, dall'altro 
dai «ribelli» c o m e il conte 
Carlo Radice Fossati e in 
mezzo il commissario Guido 
Bodrato impegnato a rassi
curare il sindaco uscente. Il 
risultato è un comunicato nel : 
quale con estrema forza si 
esprime fiducia nell 'operato 
della magistratura mentre si 
rinnova una generica solida
rietà a Borghini. E precisa Ra
dice Fossati: «Non proponia
m o Borghini c o m e sindaco, 

ma gli chiediamo solo di fare 
' le indagini e di verificare la 
praticabilità della sua propo
sta». Mette le mani avanti il 
Conte forse sapendo che il 
suo nome circola insisto-
mente come possibile alter
nativa all'ex pidiessino, un 
po ' bruciato, secondo alcuni 
settori de, dalla sua esagera
ta compromissione con il Psi 
di Bettino Craxi, nell 'occhio 
del ciclone per la febbre del
la mazzetta, •: ... -. > 

Mentre il Pds nel suo com
plesso resta fermo sulla posi
zione già espressa nei giorni 
scorsi - autoscioglimento del 
consiglio comunale c o m e 
via principe per dare un se
gnale di volontà di cambia
mento - alcuni esponenti, 
c o m e Franco Bassanini, insi
stono sulla possibilità di tro
vare un'alternativa in aula 
«Smuraglia, Radice Fossati o 
il repubblicano Alberto Zor-
zoli hanno titoli migliori per 
un mandato esplorativo, non 

v c'è nessuna ragione al mon-
"' do per riconoscere a Borghi

ni qualsiasi legittimità a fare 
una giunta di salute pubbli
ca: lui e il responsabile politi-

. c o dell'ultima lottizazione e 
soprattutto della vicenda Por
tello sulla quale credo i magi-

Pollastrini: «Mai sfiorata dagli affari». Lettera polemica di Bassanini a Occhetto 

np^rnilan^i^ 
Domarttnuoms 
Il Pds milanese reagisce alle voci sul patto spartitorio 
annunciando querele. «Non mi sono mai seduta al ta- : 
volo con quei signori, non ho mai saputo di alcuna de- ' 
lega ad alcun esponente del mio partito a partecipar
vi» dichiara la segretaria Barbara Pollastrini dopo una 
lettera polemica di Bassanini a Occhetto. Intanto a tar
da sera il comitato federale ha deciso: entro domani il 
nuovo segretario, poi il congresso straordmano 

- ROBERTO CAROLLO 

Wt MILANO «Ma quale patto 
scellerato? Quale spartizione 
di partito? lo dichiaro non solo ' 
che il Pds è estraneo a questa ";. 
vicènda, non solo di non esser
mi mai seduta a nessun tavolo 
con quei signori, non solo di :; 
non essere mai stata sfiorata * 
dagli affari e dalle dcliberazio-
ni di questa vera struttura di -
comando parallela, ma anche 
di non avere mai saputo di al-
cuna delega ad alcun espo
nente del mio partito a parteci
parvi». Barbara Pollastrini, la , 
segretaria del Pds milanese, i 
reagisce duramente alle noti- \ 
zie sul patto spartitorio. Quei ' 
titoli sui giornali secondo cui ci 
sarebbe stato a Milano una 
sorta di manuale Cancelli della 
mazzetta, per cui al Pci-Pds sa
rebbe spettato un quarto dei 
proventi illeciti provoca indi-

(jna/ione nei vertici di via Vol
turno. «Sono notule diffamato
rie e calunniose», replicano i 
dirìgenti della Quercia. «Sia 
chiaro che se qualcuno ha pre
so parte a questa spartizione • 
aggiunse la Pollastrini - se ha 
usato il nome Pci-Pds, lo ha 
fatto del tutto abusivamente e 
[>er fini estranei ed ostili al par
tito che stiamo costruendo». Il 
nervosismo serpeggiava già da 
alcuni giorni. Perun gruppo di
rigente che aveva fatto della 
moralizzazione, della lotta al 
consociativismo, 'de l rifiuto 
dell'omologazione uno • dei 
suoi cavalli di battaglia, effetti
vamente l'accusa era pesante. 
Per quei leader che avevano 
sfidato l'impopolarità uscendo 
dall'ultima Giunta Pillitteri pro
prio perchè a loro dire non of
friva garanzie in materia di tra

sparenza e capacità progettua
le, lo schiaffo era davvero vio
lento. «Usciamo da questa 
Giunta perchè vola troppo bas
so», aveva detto la segretaria al : 
momento della crisi di fine no
vembre. Ed ora nell'immagina
rio collettivo la sua federazio
ne" si trova equiparata a chi 
con i comitati d'affari aveva ci
vettato, o addirittura trattato. 
Ieri sull'Espresso si avanzava 
perfino : l'ipotesi che Sergio 
Soave, l'ex vicepresidente del
la Lega delle cooperative 
espulso dopo l'accusa di esto-
sione aggravata, avesse versa
to soldi sporchi nelle mani del 
segretario cittadino del partito. 
Somme di danaro che sempre 
a detta di Soave - cosi scrive 
l'Espresso - sarebbero state ac
cettate ignorandone la prove
nienza illecita. Non solo: il set
timanale ipotizza anche che 
l'indagine sulle tangenti elet
troniche di «Lombardia infor
matica» chiamerebbe in causa 
la senatrice Pds Gianna Senesi. 

. «Non mi sono mai occupata 
della succitata società regiona
le, né nella mia attività politica 
n in quella privata», ribatte la 
Senesi ventilando l'ipotesi di 

, querelare l'Espresso. Ma la re
plica sdegnata di Barbara Pol
lastrini ha anche un'altra spie
gazione. Ieri infatti Franco Bas
sanini, che già nei giorni scorsi 

aveva criticato i dirigenti mila-
: nesi del partito, ha scritto una 
, lettera ad Achille Occhetto per 

chiedere che sulla girandola di 
voci, notizie, indiscrezioni in 

; merito al presunto patto sparti-
torio ci fosse subito «un chiari
mento, una smentita, una rea
zione». Da tre giorni, dice Bas- . 

: sanini, I giornali scrivono di 
. questa vergognosa associazio-
; ne per delinquere ma «rilevo 
•• con sgomento e rabbia il silen
zio dei responsabili del partito 
milanese». E concludeva chie
dendo a Occhetto una «rigoro- ; 
sa inchiesta intema prima che 
intervengano i magistrati». Bas
sanini si dice certo che nessu-

: na parte del bottino è stata ver
sata al partito ma, aggiunge, 
«se l'inchiesta intema dovesse 
accertare che qualche somma 
illecita è pervenuta al Pds si 
dovrebbero adottare prowedi-

' menti ancor più drastici e im
pegnativi». Dopo neanche 
un'ora la replica della segreta-

: ria e l'annuncio della federa
zione che il tesoriere Roberto 
Colombo è stato incaricato di 
denunciare per calunnia chi 
ha riferito ai magistrati notizie 
sul «piano di ripartizione» e per 
diffamazione chi le ha fomite 

i alla stampa. «Abbiamo un solo 
bilancio e una sola contabilità 
che sono a disposizione». 

Ma le girandole di voci, noti

zie, indiscrezioni stanno met
tendo a dura prova anche i 
nervi del popolo pidiessino. Ie
ri in via Volturno, quando è 
comparso il Gabibbo di «Sln-
scia la notizia» a stuzzicare i 
componenti del comitato fe
derale qualcuno ha sorriso. 

. ma a denti stretti. E mentre ì 
circa duecento esponenti d e l , 
parlamentino della Quercia 
cominciavano a discutere di 
come uscire da questo terre
moto, fuori rullava il tam tam 
delle sezioni e della sinistra 
giovanile. «Siamo noi iscritti i 
veri commissari straordinan, 
congresso straordinario subi
to», «Basta con la subalternità 
al craxismo»: questi gli slogan 
accanto a un manifesto con il 
volto di Enrico Berlinguer e 1 
suoi moniti degli anni Ottanta 
sulla questione morale. Una 
pressione per cambiamenti ra
dicali la cui eco si è fatta senti
re anche all'interno del federa
le. La proposta della segretana 
di inviare tre garanti da Oc
chetto prima di procedere al
l'elezione del nuovo gruppo 

- dirigente è stata bocciata sia 
pure di misura. Con 61 voti 
contro 52 e 6 astensioni il Co-

; mitato federale ha deciso di 
continuare il dibattito ad ol
tranza e di eleggere il nuovo 
segretario domani sera. 

strati farebbero bene ad in
dagare». 

11 Verde Marco Panni 
spende invece i nomi dello 
stesso Bassanini e sempre di • 
Radice come incancati più 
plausibili dell'ex pidiessino 
Fermi anche i repubblicani-
«Se ci invita a qualche incon
tro ci andremo, ma non gli ri
conosciamo nessun manda
lo particolare» 

In alto 
Il sindaco 
di Milano 
Piero Borghini 
durante 
il consiglio 
comunale 
di ieri, 1 
al termine -
del quale • 
ha annunciato 
le sue 
dimissioni 

Barbara 
Pollastrini, 
segretaria 

della 
federazione 

del Pds 
milanese 

In alto 
Franco 

Bassanini 

Silvio Berlusconi: 
«Noi siamo 
la Milano del bene» 

UBOCISTRI 

• • MILANO. «Costruiamo ca
se e uffici, ma da tanti enni 
non lavoriamo più con il Co
mune. Non abbiamo vo!uto 
piegarci a certi ricatti. Da ven-
t'anni non facciamo opere 
pubbliche a Milano. Pagare 
tangenti non è obbligatorio». 
Silvio Berlusconi scende in 
campo e difende le sue mani 
pulite e la ex capitale morale 
d'Italia. Lo fa in occasione 
della festa per il dodicesimo 
scudetto rossonero. In ur ri
storante del centro cittadino, 
attorniato dalla squadra e da
gli invitati, prende in mano il 
microfono per due parale. 
Tutti pensano ad un ringraria-
mento e invece Sua Emittenza 
sbotta su Tangentopoli. jCJiia-
rito subito che lui non c'entra, 
che non ha mai voluto entrare 
in quel gioco, passa al capito
lo Milano. «Stiamo vivendo un 
momento difficile, potrebbe 
sembrare che Milano è que
sta, città della corruzioni; e 
delle tangenti. Si . potrebbe 
pensare che Milano è una cit
tà di imprenditori conniventi e 
amministratori incapaci e di
sonesti. Non è cosi». E inizia 
una tirata vecchio stampo sul
la Milano della gente che la
vora, la Milano del cuore in 
mano. Eccola: «C'è una Mila
no delle persone oneste, dulia 
gente che si impegna e cosi 
facendo manda avanti fami
glie e imprese. Questa è la ve
ra Milano, quella che produ
ce, che sa di essere città d'Eu
ropa e deve tornare a dare l'e
sempio a tutto il paese». ••.•<»•; 

Dopo aver delineato il qua
dro, e aver ripulito il nome 
della città, inserisce il tema 
che gli sta caro: il suo gruppo. 
«In questa Milano, sana e o De
sta, c'è un gruppo che lavora 
su molti fronti: facciamo una 
televisione che ha allietato le 
famiglie italiane, - facciano 
grandi exploit con le assicura
zioni, abbiamo ridato vita ad 
una catena di magazzini ;>al-
vaguardando il risparmio del
le famiglie, abbiamo rilevato 
una casa editrice che ha d sto 
lustro alla storia cittadina. La 

nostra filosofia si basa sull'eli-
-<• ca del lavoro, del sacrificio, 
- della professionalità, insom-

;' ma siamo protagonisti di que
sta Milano del bene. Swimo 

" parte integrante di una Mi ano 
ìt morale». .„•!»-•»>..• ì .•••.•.•...•.«. /•> 
'';, I giocatori « milanisti che 
?.. hanno appena finito di bnn-
* dare, di cantare e di tagliare la 
; torta con sopra il XII scudetto 
•;' ascoltano zitti . il presidente 
' che paria nella penombra. Il 

tono è da arringa, però estre-
' mamente delicato. Un'oc-
" chiata ai campioni e nel di-
' scorso rientra anche lo sport -, 

;. ma solo come paradigma del 
.• gruppo, come paradigma di 

: eticità, come esempio per 
. uscire dalla crisi-delia, città. 
. «Abbiamo vinto uno scudetto 

;' nell'hockey, uno nel calcio, '. 
•' forse ne vinceremo uno nel '.-

j rugby. Anche questi scudetti : 

dimostrano che .noi siamo 
protagonisti della Milano del 

•'. bene. E tutte le vittorie posso- " 
;'• no rappresentare una spinta a 
•:• far bene». Berlusconi conti-
•'; nua: «Festeggiamo la conclu-
•;'"• sione di ur. anno in cui ne ab

biamo sentite di tutti i colon, è 
venuto dopo un periodo in cui • 

; ne abbiamo subile di tutti i co-
- lori. Al primo anno tricolore •> 
"-: segui l'anno degli infortuni e " 
;; poi l'anno in cui ci fu tolto ' 
*": quello che credevamo di me-
':': ritare. E ora l 'anno dove tutti ci 
: hanno detto che vincevamo * 
i : perché eravamo nel Palazzo, " 
' perché abbiamo tanti soldi». 

Poi acora due minuti sui 
; campioni milanisti e il discor-

••': so è finito. Applausi. Sono le 
due e mezzo di notte ma c 'è 

i. ancora il tempo per le battute 
A chi gli chiede cosa pensa 

••i del «Berlusconi sindaco», ap- • 
• parso durante i caroselli in 

. 'p iazza del Duomo, sorride E 
* replica: «C'è una profonda cri

si di valori, peni credo ci sia 
- anche in questa città una gran 
' voglia di cambiamento e di 

'"; pulizia». -Sull'altro cartello, 
v «Milan campione - Pillitteri in 

prigione», abbozza. «Fino a ' 
h quando non è passato in giù-
•• dicato nessuno è colpevole» 

Il Minosse socialista a Mixer lancia accuse ai «trasversali»: «Sono ostili alla democrazia» 

Amato invoca una strambata di Craxi 
«Tariti nel Psi puntano solo a far carriera» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Un incontro fra 
amici. Il professor Giuliano 
Amato è nel «salotto» di Minoli. 
tra le telecamere e i microfoni 
di Mixer. È il primo pomeriggio 
e si sta per registrare la puntata : 
del «settimanale» televisivo che 
andrà poi in onda in serata. 
Manca poco al «ciak». Il clima 
è quello di una «rimpatriata». E 

: di questi tempi, negli incontri 
fra amici, almeno una battuta 
deve essere dedicata al «Moro» 
di Cardini. Cosi Amato, mentre 
si «concede» alla truccatricc 
per gli ultimi ritocchi, parla 
della kermesse di San Diego. 
Non si accorge, però, che i mi
crofoni sono già in funzione, e, 
nella saletta a fianco, sono 
aperti i block-notes dei croni
sti. Dice Amato: «Che sfortuna. 
Giovanni (Minoli, ndr) andia
mo in oncia stasera che non 
c'è la diretta della regata a di-
.• --arre la gente dalle tangen

te..». Il vice di Craxi insiste. Insi
ste con le metafore marinare. 
«SI. Ci vorrebbe una "stramba
ta" (una correzione di rotta, 
ndr) di Craxi. Proprio come 
quelle di Paul Cayard. Non so
lo di Craxi, però: ci vorrebbe 
una "strambata" anche di For-
lani e di Occhietto...». . 

Improvvisamente nella sala 
attigua, dove stazionano i cro
nisti, s'interrompe l'audio. Che 
tornerà di 11 a poco, solo quan
do paitirà la registrazione. Le 
domande di Minoli non sono 
proprio incalzanti. Ma il Psi è 
sotto accusa, più di altri, e non 
si può far finta di nulla. Amato, 
ora anche commissario della 
liberazione meneghina del 
garofano, ha una sua «teoria». 
Che sottende a tutte le rispo-, 
«e. La sua idea è questa: il Psi 
può anche aver sbagliato nel 
non accorgersi di cosa stava 
covando. Ma nella «campa

gna» che ha fatto seguito all'ar
resto di Chiesa e soci, Amato ci 
legge un attacco al partiti. Alle 
organizzazioni che fanno vive
re la democrazia. E da questo 
ragionamento, fa discendere 
una chiamata di còrrèo. «In 
ballo c'è addirittura la dignità 
della politica. E questo non lo 

: accetto, né lo dovrebbero ac
cettare i sinceri democratici». 

Quest'attacco alla «dignità ' 
della politica» viene sferrato da : 
un vero e proprio partito. Quel
lo «trasversale», naturalmente. 
Qual è la propaganda di que
sto partito? Che cosa predica? I ' 
«trasversali» vorrebbero che i 
partiti tradizionali non si occu
passero più dei sindaci, dei mi- . 
nistri, del Presidente della Re
pubblica. Insomma, «loro» (i 
«trasversali») vorrebbero «met
tere in discussione la legittimi
tà di chi sta nelle Istituzioni 
perchè eletto dal popolo». È 
quella che Amato chiama 
•ostilità» alla democrazia: «E 
cosi si guarda ad un eletto co

me ad una persona potenzial
mente meno degna di uno che 
non è slato eletto. E allora ven
gono fuori ipotesi di tecnici, di ' 
tecnocrati, vengono fuori lob
by potenti». Di più: «Viene fuori 
il partito trasversale, che cerca 
di trasformare il problema ge
nerale delle tangenti in un pro
blema che riguarda soltanto i 
socialisti». 

In ogni caso, però, i sociali
sti in «ballo» ci sono. E si difen
dono cosi: «Siamo un partilo 
che è cresciuto, ma che a Ro
ma sembrava più piccolo di 
quanto non fosse. Mentre "al 
centro" ci occupavamo di go
verno, di Parlamento ci occu
pavamo dei problemi planeta
ri, dell'Onu in periferia sono 
prolificati personaggi • che 
asprivano ad essere "piccoli 
Craxi"». Cioè? «Cioè gente che 
voleva essere il capo della par
te del partito che controllava, 
impedendo il formarsi di un 
gruppo dirìgente capace di di

scutere. Personaggi che stava
no Il solo per costruire la pro
pria carriera, solo per finanzia
re la propria carriera». Ma que
ste «mele non selezionale» (è 
ancora - un'espressione ••' di 
Amato) sono prosperate an
che perchè Craxi ha voluto far 
tutto da solo? Forse. Ma co
munque . è allrettanlo .grave 
l'atteggiamento di chi tenta di 
«scaricare» ora tutto sul «vertici
smo del leader». «Un modo per 
liberarsi delle proprie respon
sabilità». La trasmissione fini
sce qui. All'uscita della sala di 
registrazione, Amato è accolto 
dai giornalisti. Altre domande. 
Una è sull'immunità parla
mentare, sulle richieste avan
zate da più parti per la sua 
abolizione. Nella ,• risposta, 
Amato cita Rodotà: «Sarebbe 
un errore fare un uso contin
gente delle normative. Cosi si 
arriva ad abbattere uno dei 
muri maestri della democra
zia. Pensiamoci tutti...... .• 
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Alla vigilia della prima votazione è ancora buio pesto 
Per il presidente del Senato il rischio di una trappola 
Andreotti vuole rinvestitura, De Mita cerca raccordo col Pds 
E i de in prima battuta potrebbero scegliere scheda bianca 

Verso il Quirinale separatamente 
La De ancora senza candidato, Spadolini il grande favorito 
11 «grande favorito» è Spadolini, candidato istituzio
nale, «punto di equilibrio». Ma per il «reggente» po
trebbe trattarsi di una trappola, per consentire alla 
Oc di regolare i propri conti intemi. Che restano 
aperti: Andreotti preme per l'investitura, dopo la ri
nuncia di fatto di Forlani, mentre De Mita insiste sul
l'accordo con Pds e PrL Nulla di fatto, insomma: e la 
Oc potrebbe cominciare dalla scheda bianca... 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. Spadolini e An
dreotti. Norberto Bobbio. Mar-
tinazzoll o Scalfaro. Alla vigilia 
dell'elezione del nuovo presi
dente della Repubblica, s'in
tensificano voci, boatos e pre
visioni più o meno interessate. 
Ma l'accordo non c'è. 'Forse 
verrà stanotte... Vedrete che 
domattina qualcosa si sapra», 
dice a meta pomeriggio Gerar
do Bianco, ambasciatore di 
piazza del Gesù nel palazzo di 
Montecitorio. Sta andando al
l'ennesima riunione (con 
Mancino, Forlani, De Mita, Ga-
va, Andreotti e I vicesegretari) 
portandosi appresso un fasti
dioso mal di denti. E non na
sconde la propria perplessità: 
•Il "metodo De Mita" è intelli
gente, persino ovvio, ma è 
troppo cartesiano. E non si sal
da con nulla: mancano le con
dizioni». • — 

Già, le condizioni: quali so-
- no le condizioni? La De era 
- partita rivendicando per se il 
" Quirinale e indicando - sep

pur con molte varianti e sili-
mature - la necessita di realiz
zare sul candidato la conver
genza del Pri e dei Pds, oltre-

1 che del quadripartito. Poi, stra
da facendo, s'è accorta che 
nessun de è in grado di racco
gliere i voti di tutto il partito. E 
che è molto difficile individua
re un candidato gradito con-

' temporaneamente al Psi e al 
' Pds. Un bel rebus: che ha spin

to qualcuno (prima De Mita, 
poi anche Gava, seppur con 
qualche distìnguo) ad optare 

- per il candidato laico, riservan-
' do alla De un'opzione su pa

lazzo Chigi. «Il problema - ha 
, spiegato ieri Forlani - non è 
• riuscire a candidare un de, ma 

concorrere nella decisione». 

Ma è davvero cosi? «Nella De 
non si trovano candidati, per
ché tutti vogliono essere eletti», 
spiegava in questi giorni agli 
amici Sergio Mattarella. L'alibi 
per non candidare nessuno (o 
per ripiegare su una candida
tura «di bandiera»: uno dei due 
capigruppo, cioè Bianco o 
Mancino) viene proprio dalla 
mancanza di un accordo a sei, 
con Pri e Pds. «In assenza di 
un'Intesa con gli altri - spiega 
Il demltiano Bruno Tabacci al 
termine di una lunga riunione 
della sinistra de - Forlani deve 
proporre ai gruppi de di non 
designare candidature». In
somma, di non bruciare nessu
no. È la linea sostenuta Ieri se- * 
ra da De Mita, che ha chiesto 
per Forlani un nuovo mandato -
per nuove consultazioni «aper- , 
te», che cioè non escludano il 
candidato laico. La posizione 
di Andreotti è opposta: la De 
non può rinunciare in parten- , 
za. E se nessuno si fa avanti (la 
candidatura di Forlani è «im
probabile», diceva in mattinata 
Nino Cristofori), ,ui> Andreotti, 
è pronto a scendere in campo 
col viatico almeno formale di 
tutta la De e la speranza di rac
cattare voti un po' ovunque. La 
riunione di ieri sera s'è conclu
sa però con un nulla di fatto 
(Forlani ha obiettato che for
malizzare subito una candida

tura avrebbe il sapore dell'«ar-
roccamento»), e oggi i «grandi 
elettori- de si riuniscono senza 
sapere neppure se ci sarà un 
candidato di partito da votare 
domattina. 

In questo scenario, l'aumen
to impetuoso delle quotazioni 
di Giovanni Spadolini potreb
be significare il rovesciamento 
dello schema iniziale messo a 
punto a piazza del Gesù (pri
ma un candidato de. poi, se 
questo dovesse cadere, la con
vergenza su un laico): buttare 
subito in pista Spadolini per to
glierlo di mezzo. Ieri II «reggen
te» ha incontrato Vizzini e La 
Malfa, il quale a sua volta ha 
avuto un lungo colloquio con 
Forlani. Dopo l'incontro con 
La Malfa, il segretario de ha 
•quasi» candidato Spadolini: 
ma in un modo persino Irri
guardoso, che non suona pro
priamente come un'investitura 
ufficiale. «Il Moro - sorride For
lani - ha vinto perché aveva la 
vela sbilanciata in avanti, co
me una pancia. Quindi Spado
lini...». E ironie sulla mole del 
«reggente» vengono anche da 
La Malfa: «La stazza non gli 
manca...». Parole che al presi
dente del Senato non devono 

' esser suonate come Incorag
giamenti. La Malfa però, an
nunciando che 11 Pri non vote
rà Spadolini come - proprio 

candidato di bandiera, ne ha 
collocato la candidatura in un 
contesto istituzionale. Spadoli- ' 
ni sarebbe Insomma «il punto 
d'equilibrio fuori dagli schiera
menti», 11 «non allineato» che 
viene eletto segretario dell'O-
nu per non scontentare i due 
•blocchi». -

Basterà, questo viatico, a 
rassicurare l'ambiziosissimo 
«reggente»? Certo è che Forlani 
e La Malfa hanno discusso di 
altri nomi: Martinazzoll e Scal
faro, possibili «facce pulite» 
della De (l'elezione di Scalfaro 
permetterebbe tra l'altro a Ste
lano Rodotà di sostituirlo a 
Montecitorio). Vizzini e Oc
chietto non hanno fatto nomi, 
ma il - leader della Quercia 
avrebbe fatto capire al neose
gretario del Psdi che l'elezione 
di un candidato «al di fuori dei 
partiti» (e tale Spadolini non 
è) permetterebbe una discus
sione senza pregiudiziali an
che sul governo e sulla «fase 
costituente». Il Pds insomma 
sarebbe disponibile - e questa 
è una novità che potrebbe pe
sare a sinistra-ad affrontare la 
partita-governo, ma chiede
rebbe in cambio l'elezione di 
un outsider. Ma Spadolini non 
piace neppure alla De. Zani-
boni, uomo di Martinazzoli, ha 
detto chiaro e tondo che «c'è il 
rischio di un presidente laico 
che, al di là delle apparenze, 

Le donne della Quercia vogliono candidare Nilde lotti. Oggi la scelta ufficiale 

D Pds tiepido con il presidente del Senato 
Bobbio il capo dello Stato ideale 
Occhetto, che ieri ha incontrato Vizzini e oggi vede, 
Rifondazione comunista, insiste: l'Italia ha bisogno 
di un presidente fuori dalla vecchia nomenklatura. • 
Nessun nome ufficiale, ma è Bobbio il candidato 
ideale della Quercia. Le donne Pds indicheranno 
Nilde lotti (ma non è chiaro se lei intende scendere 
in lizza). E Spadolini? Nell'identikit di Botteghe 
Oscure entra solo a metà... 

AUMRTOLfUSS 

• f i ROMA. «In tutti i colloqui e 
I contatti che ho avuto, ho insi
stito sulla nostra proposta: un 
presidente fuori dalla vecchia 
nomenklatura, un garante, 
una personalità della migliore 
cultura del paese». Achille Oc
chetto non vuole aggiungere 
altro, ma non nega certo che la 
•diplomazia» della Quercia è 
attivissima nelle ultime ore pri
ma delle votazioni per II suc
cessore di Cossiga. Il segretario 
del Pds, dopo aver incontrato 
Forlani e La Malfa, ha visto ieri 
il neosegretario del Psdi Vizzi
ni, ha avuto contatti telefonici 
con altri leader, mentre oggi 
vede 1 dirigenti di Rifondazione 
comunista. Di una fitta rete di 
colloqui, condotti nel massimo 
riserbo, è stato protagonista in 
questi giorni Massimo D'Ale-
ma, nel suo nuovo ruolo di ca
pogruppo. Con Occhetto, D'A-

lema fa parte, insieme a Giu
seppe Chiarente (capogruppo 
al Senato) e ai vicepresidenti 
delle Camere Rodotà e Lama, 
del «gruppo di lavoro» nomina
to nelle scorse settimane per 
seguire da vicino tutta la «parti
ta Quirinale». L'obiettivo cen
trale del Pds è convincere le al
tre forze democratiche che 
dall'elezione del nuovo capo ' 
dello Stato deve venire un forte 
segnale di cambiamento ad un 
paese che già ha condannato 
col voto del 6 aprile il vecchio 
sistema politico, e che oggi è 
indignato e sgomento di fronte 
alle dimensioni dello scandalo 
delle tangenti Un obbiettivo su 
cui il partito sembra unito, e 
che viene anche giudicato rea
listico. «È una posizione - os
serva ad esemplo Luciano Vio
lante - che prende piede an
che nei partiti tradizionali, e 

che si fa strada per la sua forza 
oggettiva. Il vecchio quadro 
politico, che prima dominava, 
oggi è molto indebolito. Ciò 
rende difficile, se non impossi
bile, l'emergere di soluzioni 
precostituite». Del resto la vi
cenda milanese ha fatto sì che 
se qualcuno aveva delle chan-
ces - per esemplo Bettino Cra-
xi - abbia dovuto accantonar
le. E tutti ora si rendono più o 
meno conto che è necessario 
uscire dagli schemi, anche do
po la «lezione» dell'andamento 
un po' caotico sperimentato 
nell'elezione dei presidenti 
delle Camere. . 

Ma quale sarà la «tattica» 
parlamentare del Pds? Quali le 
candidature effettive, al di là 
del metodo, dell'identikit, e del 
significato politico indicati da 
Occhetto? Quale la disponibili
tà a convergere ad un certo 
punto su uno dei nomi che 
sembrano prendere quota? La 
decisione spetta alla riunione 
congiunta degli «elettori» del 
nuovo capo dello Stato, previ
sta per il Pds oggi pomeriggio 
alla Camera. Una riuntone che 
sarà preceduta da un Coordi
namento nazionale della 
Quercia. Se non sarà raggiunto 
nelle ultime ore un accordo 
con gli altri partiti i voti dei de
mocratici di sinistra converge
ranno sul nome di Nilde lotti? 

Nilde 
lotti e 
a destra 
Giovanni 
Spadolini 

Ieri non era ancora chiaro se la 
diretta interessata sarebbe di
sponibile ad una candidatura 

• «di bandiera». Il suo nome so
no decise ad avanzarlo però le 
donne della Quercia. Livia Tur-

, co e Alfonsina Rinaldi ieri po
meriggio hanno aspettato a 
Montecitorio l'ex presidente 
della Camera, e sembra che 
Nilde lotti abbia mostrato di • 
gradire questa iniziativa, che > 
tra l'altro si aggiungerebbe alle 

1 proposte del movimento fem-. 
minile de e delle donne Verdi 

I gruppi socialisti riuniti: imbarazzo su Bobbio, gelo su Spadolini 

Il Psi per ora sceglie Vassalli e avverte: 
no a uomini esterni al sistema dei partiti 
Il Psi sosterrà Giuliano Vassalli, almeno fino alla ter
za votazione, e in attesa della mossa de. È chiaro 
che la maggioranza di via del Corso non vuole un 
candidato «estemo» al sistema dei partiti, come ad 
esempio Bobbio. Ma l'analisi non è omogenea. Spi
ni non vuole votare un notabile a scatola chiusa e 
chiede impegno per riforme e cambiamento. E Cra-
xi dice: «Pensiamo al governo...». 

BRUNO MISUWNDINO 

•al ROMA. Giuliano Vassalli, 
aspettando la De. Sull'ex mini
stro della giustizia e ora giudi
ce della Corte Costituzionale i 
socialisti e. a quanto pare, an
che i socialdemocratici, faran
no convergere i loro voti fino a 
che non si chiariranno i giochi 
nello scudocrociato. Poi si ve
drà. Perchè Vassalli? Perchè, 
dicono i socialisti, è molto di 
più di un candidato di bandie
ra, e perchè è un'espressione 
alta del Parlamento e dei parti
ti. Nessun dubbio, naturalmen

te, che il nome di Vassalli usci
rà dall'urna soltanto fino alla 
terza votazione e che i veri gio
chi inizieranno dopo. L'indica
zione ufficiale di Giuliano Vas
salli, venuta ieri sera alla nu-

• nìone dei gruppi socialisti di 
Camera e Senato fa capire pe-

• rò almeno alcune cose. Primo. 
- il segretario socialista e la mag-
' gioranza del partito non gradi

scono che si parli di Bobbio, 
mentre incontrano fredda cau
tela le ipotesi Martinazzoli o 

Spadolini. Secondo, è chiaro 
che la preferenza va ancora a 
un democristiano, possibil
mente Forlani, che sia stretta
mente legato alla trattativa, al
trettanto impegnativa, sul go
verno. Infine.-vlste le premes
se, è chiaro che in ogni caso il 
candidato dev'essere una 
espressione dei partiti. Non è 
una discriminante da poco, se ' 
non altro perchè marca una 
differenza sostanziosa dalle ri
chieste del Pds e di altri gruppi. 
Martelli lo dice all'uscita dalla 
nunione: «Credo che questo 
sia il momento in cui il parla
mento debba riconoscersi in 
un proprio candidato, e attra
verso questo riaffermare il prò-
pno ruolo di guida della transi
zione politica economica e so
ciale che ci attende». Anche 
Formica si muove per ora in 
questa direzione. Vassalli, 
spiega ai parlamentari, va can
didato non come figura di stu
dioso, ma come espressione 
autorevole del sistema dei par

titi. «Mai come stavolta», sotto
linea il ministro delle Finanze, 
ci sono tanti candidati esterni 
che sembrano marcare una 
vergogna dei partiti ad espri-

, mere un loro autorevole rap- ' 
presentante. Invece, secondo 
Formica, questa logica deve 
essere ribaltata. Quindi, per 
lui, Bobbio non è l'uomo giu
sto: «Conosco - dice - almeno 
una cinquantina di operai so
cialisti che andrebbero bene 
allo scopo almeno quanto lui». 

Peraltro, nella stessa sinistra 
del partito, si fa capire che por
re la candidatura di Bobbio ora 
è prematuro. E comunque è 
un'indicazione da usare con 
cautela, visto anche, confer
mano Signorile ed altri, che lo 
stesso folosofo non esprime 
una sua piena disponibilità ad 
accettare candidature. Proble
ma Bobbio a parte, la differen
za di orientamento e di analisi 
tra i socialisti esiste ed è evi
dente. Se per Formica un can-

sia svincolato da una seria pro
spettiva di governo e anche 
dalle posizioni della De». E si
curamente non voterebbero 
per Spadolini gli andreottiani. • 

Insomma, più che un'inve
stitura, per Spadolini sembra 
prepararsi una trappola. Cadu
to il «reggente», potrebbero tro
varsi in campo (ma non per 
forza simultaneamente) An
dreotti e Bobbio. Due figure 
antitetiche, legate da una sola 
qualità: quella di pescare voti e 
consensi in schieramenti di
versi. Insomma, due candidati ' 
•trasversali». Andreotti non fa -
mistero di puntare a destra, 
verso le Leghe e l'Msl (Gian
franco Miglio ha sottolineato > 
che la Lega non voterà «le vec
chie facce», citando Scalfaro, 
Spadolini e Forlani, ma guar- , 
dandosi bene dall'includere -
nell'elenco il presidente del 

(favorevoli a Tina Anselmi). 
Insomma, nei «giochi» tra le va
rie forze politiche, si sta inse
rendo anche una «variabile 
femminile trasversale». 

Un • secondo interrogativo ' 
circolava ieri a Montecitorio: il 
Pds appoggerebbe Spadolini, 
la cui candidatura era data in 
netta ascesa? Prudentissime le 
reazioni ufficiali. Ma il nome 
del leader repubblicano rien
tra solo a metà nell'identikit > 
tracciato da Botteghe Oscure: 
non è completamente estra-

didato «estemo» al sistema rap
presenterebbe la sconfitta dei 
partiti, per Ruffolo c'è un pro
blema diverso: «Non vorrei - ' 
dice - che rischiassimo la 
sconfitta della repubblica». An
che Valdo Spini marca una dif- " 
fetenza. Intervenendo chiede 
che il Psi non accetti un nota
bile del sistema a scatola chiu
sa e chiede qualunque candi
dato ottenga i voti del Psi espri
ma una solenne dichiarazione 
per le riforme e il cambiamen
to. Un identikit, appunto, che 
non sembra calzare a pennello ' 
per alcuni dei possibili papabl- " 
li de su cui pure Craxi fa più di 
un pensierino. • 

E il leader di via del Corso? < 
Lui, che già da qualche giorno 
ha disegnato la strategia socia-, 
lista, fa un discorso che sem
bra rivolto più che altro a Pa
lazzo Chigi. «Le cose - dice nel 
suo intervento e a conclusione i 
del dibattito - non possono ' 
andare cosi alla deriva e noi 
non possiamo accettare di sta-

Conslglio dimissionano). Ma. 
com'è nello stile del personag
gio, lavora su tutti i tavoli: e ieri, 
dopo aver visto Mario Segni, è 
tornato a incontrarsi con Clau
dio Martelli per chiedere al Psi 
di non appoggiare Spadolini, 
contando sul tatto che sarebbe 

.lui il candidato se Forlani for
malizzerà la propria rinuncia. • 
' Per Bobbio, naturalmente, 

lo schieramento è capovolto. È 
lui il candidato «vero» del Pds 
(che però non lo voterà come 
•candidato di bandiera», se
guendo l'esplicito invito venu
to dal filosofo torinese). Rete e 
Verdi sono pronti ad appog
giarlo. I 151 parlamentari del 
«patto Segni» potrebbero indi
carlo già oggi. E per il Psi, che 
ha già detto no per bocca del 
vicesegretario Amato, potreb
be diventare - imbarazzante 
continuare nel rifiuto. , . . 

neo al vecchio sistema di pote
re, è stato rieletto alla presi
denza del Senato nell'ambito 
dell'iniziativa di Craxi e del 
quadripartito, accettando per
sino i voti missini. «Votarlo per 
il Pds sarebbe un suicidio», si è ' 
lasciato scappare ien uno dei 
dirigenti nazionali della Quer
cia. E un altro parlamentare pi-
diesslno ha osservato scher- ' 
zando che «nonostante la sua 
mole, Spadolini - rappresenta 
solo un minimo comun deno
minatore». • , - i , i 

Quali sono allora i nomi gra
diti al Pds? Su tutti sembra 
emergere quello del filosofo 
Norberto Bobbio. «Me lo augu
rerei - dice senza esitazioni lo 
storico Massimo • Salvador,. 
neoeletto nelle file de! Pds -
perchè sarebbe l'uomo con le 
qualità intellettuali e lo stile di 

un Luigi Einaudi, e la sua ele
zione potrebbe rappresentare 
qualla svolta che il paese chie
de. Bobbio dopo Cossiga po
trebbe assumere il significato 
che ebbe Pettini dopo Leone. 
Insomma, sarebbe un messag
gio inequivocabile». Ma il diret
to interessato - a quanto si sa -
non avrebbe ancora sciolto la 
sua riserva. Oltre che nel Pds e 
tra i Verdi, il suo nome prende 
quota anche tra i parlamentari 
«referendari». Oggi pomeriggio 
i «pattisti di Segni» si riuniscono 
e indicheranno - dice Augusto 
Barbera - una «rosa» di perso
nalità «fuon dalla nomenklatu
ra». Oltre a Bobbio l'ex presi
dente della Cotte costituziona
le Conso, ma anche uomini 
come Paolo Barile e Livio Pala-

< din Una ispirazione assai vici
na a quella indicata da Achille 
Occhetto. ?/- •• • • . - . ; • 

Giuliano Vassalli 

re a guardare lasciandole an
dare alla deriva. Noi dobbiamo • 
prò porci di far uscire la demo
crazia dalla crisi, di rinnovare il 
sistema politico con un cam
biamento profondo di metodi, 
regole, responsabilità uomini», \ 
Ecco quindi Craxi rinnovare il 
suo appello per un governo 
«che abbia la forza e le idee 
che servono in un momento di 
eccezionale gravità Per Cra
xi il protrarsi del vuoto politico 
•avrebbe conseguenze disa

strose su molti piani». E tutta
via, ammette, è chiaro che non 
esistono candidati «di una 
maggioranza di governo che 
non c'è». Una situazione, ricor
da Craxi, che riporta al caso di 
Leone (che prevalse su Nen-
ni) ma anche a quello di San
dro Pettini, e che fa ben spera
re, dice, perVassalli. 

Ovvio però che il Psi attende 
solo che la De esca dalla neb-

> bia. Ma per ora di li, dice Si
gnorile, «non arriva alcun se
gnale nuovo». >- •; - r." 

Dopo lo scontro intemo 
parla il leader di Rifondazione 
Si dimettono dagli incarichi1 

anche Castellina e Salvato 

Garavini accusa: 
dai cossuttìani 
opposizione rozza 
«Ho sbagliato, ho sottovalutato la capacità organiz
zativa di Cossutta». Sergio Garavini fa un bilancio 
della crisi apertasi in Rifondazione comunista dopo ; 
la bocciatura, da parte della destra del partito, della ' 
proposta per la segreteria. «Chi sceglie la linea orga-
nizzativistica pratica una opposizione chiusa e grez
za». Il segretario ribadisce: «Non posso essere un se- " 
gretario per tutte le politiche»., - - ' V i ' : 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• I ROMA. Le prime immedia
te reazioni alla bocciatura del
la segreteria di Rifondazione 
comunista, sono state le dimis
sioni di Luciana Castellin j , no
minata direttrice del settima
nale del partito, «Liberaz one», 
e di Ersilia Salvato, nominata 
responsabile per le politiche 
istituzionali. «Le compagne -
spiega il segretario del putito, 
Sergio Garavini • hanno con
statato che su sei candidati 
proposti dalla direzione tre so
no stati ; bocciati, - Pettinar!, 
Giordano e Serri, e di conse
guenza è evidente che l'insie
me della proposte non SA più 
in piedi». ' 

Ventiquattro ore dojo il 
giorno dei lunghi coltelli c'è un 
clima di tensione nella plancia 
di comando di Rifondazione 
comunista. Gli ex Dp sono tur
bati, Cossutta si rifiuta di rila
sciare dichiarazioni all'Unità. 
Le difficoltà per la destra di Re 
sono evidenti. • Garavini > l'ha 
detto domenica sera: depo la 
bocciatura della . segretena, 
con l'apertura di una erbu che 
non è solo di organigmmmi, 
sta alla «destra» del aprtito di
mostrare di non volere la rottu
ra, i • • *i' • - . .. 

Garavini, A problema che Id 
paventava è esploso frago
rosamente domenica «cor
sa: le correnti esistono e so
no ben stnitturate. ;-

Rifondazione comunisti ' ha 
adottato forti aperture verso la 
società e ha tentato di non pre
sentarsi come un partito setta
rio, erede di ideologismi chiu
si. Questa linea è stata sempre 
approvata senza significative 
defezioni. Tuttavia è evidente 
che ci sono delle riservi;: ma 
invece di esprimersi nel con
fronto politico, si privilegia il 
terreno degli organigrammi. 

Forse Id e ima parte dd 
' groppo dirigente fondativo 

di RBondazhMie ha sottova
lutato, sin dall'Inizio, la for
za e la capacità organizzali-
va di Armando Coasuttn... 

Le linee «organizzativistiche» si 
oppongono alla linea • politi
ca» del partito comunista sem
pre in termini assai rozzi. Lo di
mostrano esempi ben p ù alti 
di quelli attuali, come ne caso 
di Secchia e Togliatti. Questo 
tipo di opposizione non può 
che essere chiusa, grezzo, non 
può che vivere della sua stessa 
struttura, senza alcuna apertu
ra verso l'esterno. Quanto ai 
problemi organizzativi, si è ve
ro, non vi abbiamo dedicato 
molta attenzione. L'errore è 
principalmente mio. Ma ho 
sempre pensato che ptr co

struire un nuovo partito è ne-
- cessano un vincolo organlzza-
, tivo il meno stretto possibile. Il 

Prc ha bisogno di presentarsi -
' aperto per nuovi rapporti con * 

forze nuove. - .• v- -_, 
E ora come pensa di poter 
asdredaqtKStacrisl? . 

In termini di orientamento la 
, crisi può essere superata se 
'. viene confermata, e anzi ripro-
, posta con più forza, la linea : 
dell'apertura. Ma anche non è -
da meno la necessità di supe- ' 

i rare questa chiusura intema e s' 
, la logica delle correnti e delle •) 

. fazioni. Ma neanche questo * 
' basta. Perchè, ovviamente, è ' 

necessario ricostruire una ipo-. 
tesi per la soluzione della vi- ; 

„ cenda legata al comitato ope- ' 
rativo: creando le condizioni -

., per un forte impegno nella so- " 
cietà, e attraverso un confronto "" 

,. politico interno., i - ; >,• ... 
• Sta pensando al congresso? ; 

' Pensavo che lo si potesse rin
viare, perchè non ritenevo che 

• le questioni " organizzative ^ 
• avessero un forte rilievo. Inve- ; . 

ce non è cosi: il congresso non << 
'" è più nnviablle. , j *»£ 

C'è tm problema formale da 
> ' • risolvere: daioche non potè- ,;' 

te ripresentare la.proposta „ 
.. , bocciata dal comitato nazio

nale, come pensate di suda- '• 
reavanrl?,.., >: , s . , k* , 

Ci sto riflettendo. Comunque la 
" soluzione deve consentire l'ac

centuazione della linea di 
apertura all'interno e all'ester- • 

' no del partito. Perchè, e ci ten- •; 
go a ribadirlo, i nostri non so-

- no problemi di scontro perso-
; naie. -

Ma se la soinzlone che Id 
propugna non dovesse pas
sare, confermerà le dlmis- -
rioni che ha mlnarrtato do
menica scorsa? , , . 

Io sono stato eletto per una po
litica precisa, per portare avan- ' 
ti il Partito della rifondazlone -• 

• comunista. Se non si fa questo -
io non ci sto. i •,-• . t.. • i» 

Parliamo infine di tm argo
mento pressatile, le elezioni 

- dd presidente detta Renan- " 
- buca. Lodo Magri, rivolge»- "• 

dosi Ieri al Pds, con coivi in- *-
contiate oggi per discutere *.' 
una possibile convergenza J 
sa un nome, ha detto che sol • 
piano dd metodo le candì- *. 

« dature comuni devono venir ';• 
•' fuori di comune accordo. : 

Può precisare meglio? ..»,-.</ 
Non vogliamo arrivare al tavo- " 
lo dell'incontro con un nome 
già pronto. Aggiungo che non " 

-, facciamo obiezioni precosti- , 
. tuite ad una candidatura avan-' 

zatadalPds. • . , » < ; -

La «grande kermesse» 

Una schedi giallo mais 
per le prime tre votazioni 
Installato un maxischermo 
• • ROMA. Per le pnme tre vo
tazioni, Ha maggioranza ri
chiesta è dei due leni) la 
scheda sarà giallo mai:,. Per 
tutte le altre (a maggioranza 
assoluta) sarà bianca. De puta-
ti, senaton e delegati regionali 
(in tutto 1014 votanti, 8 coloro 
che hanno partecipato z> tutte 
le elezioni del dopoguerra: Ta
fani, Fanfani, Andreotti. lotti, 
Scalfaro, Boldrim e Colombo) 
inizieranno puntualmente do
mani mattina alle 10 le opera
zioni che porteranno all'ele
zione del nono presidente del
la Repubblica. Voteranno ogni 
giorno, senza -interninone. 
Non si sa quanti scrutimi si po
tranno avere ogni giorno. Di
pende dalla velocità con cui gli 
elettori infileranno la scheda 
nell'urna, ma è stato cak olato 
che per questa operazione ci 
vogliono dalle due alle tre ore. 

Una prassi lunga e defati
gante che spingerà gli elettori a 

valersi de! ristoro messo a di
sposizione dalla Camera. Per 
l'occasione il servizio della, 

• «buvette» è stato rafforzato, ma 
ì bene informati prevedono * 
che le code saranno comun- ". 
que lunghissime. In questi * 
giorni la Camera diventerà un " 
luogo superaffollato. Per que- * 
sto è stato deciso di limitare il * 
numero dei giornalisti che pò- r 

' tranno seguire in diretta le ele
zioni, per gli altri è stato instal-

, lato invece un mega schermo ' 
, nell'auletta di Montecitorio. Al '. 

momento dell'elezione suone- i 
., ra a stormo la campana, una 
, prassi adottata sin dal 1948, e* 
r quando qualcuno ricordò che , 
, sulla campana del palazzo, r 
\ che era il tribunale dello stato r 
;- pontificio, c'è scritto: «Onorate ' 
, la giustizia voi che giudicate m •; 
. terra». Ed essendo il capo dello ' 

Stato anche presidente del 
- Consiglio supenore della ma- " 
, gistratura la campana suona 

molto a proposito. - • ' -••-

/», 
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La corsa 
al Colle 

Il monarchico De Nicola 
eletto con l'appoggio del Pei 
Scudocrociato quasi sempre 
diviso sui propri candidati 
L'attuale presidente de 
che non volle votare Leone 
colpito da misure disciplinari 
insieme a Donat Cattin 

VERDI LA RETE 

Atto Adige 7 
\Fed.Pens.2 

iga veneta 2 
Lega alpina 1 
\Val d'Aosta 2 

Lista Molise 1 
PATiroto 1 

j j "grandi elettori" del Presidente^ 

Storia di otto gare per il Quirinale 
Quella volta che De Mita si ribellò e fu sospeso dalla De 
• 1 ROMA. Chi direbbe, ali in
domani del referendum del 2 
giugno '46 (la volontà repub
blicana ha la meglio sul «re di 
maggio» per uno scarto di ap
pena due milioni di voti), che ! 

il capo provvisorio dello Stato 
possa essere un monarchico'' 
Se accade (e soprattutto se la 

Broposta di eleggere Enrico 
e Nicola proviene dal mini

stro della giustizia Palmiro To
gliatti) non è per la riscoperta 
post-bellica del trasformismo, 
semmai per realismo politico 
Ci sono da ricucire le lacera
zioni del dilemma referenda-
no, c'è soprattutto la necessità 
di recuperare la onorata leva 
politica del pre-fascismo i Vit
torio Emanuele Orlando, i Be
nedetto Croce, i De Nicola ap
punto. Per lui gioca l'essere 
stato l'ultimo presidente della 
Camera pnma del colpo di 
stato di Mussolini, una scru
polosa imparzialità (non ave-

- ' va preso parte alle elezioni 
perl&'CostiWente'Testerà l'u-

•• ,0nlceicf(po,dl!fltt Statò che non' 
-""^fftri!meheJ'^ncH^etettore»>,"' • 
' la'raffinatezza' del suo legali

smo, la consumata espenen-
za giuridica che metterà al 
servizio di un discreto suppor
to del lavoro di preparazione 
della Carta costituzionale. 
Una volta sgomberalo il cam-

. pò dall'ingenuo tentativo di 
Nenm di offrire il Quirinale a 
De Gaspen in cambio della 
presidenza del Consiglio, De , 
Nicola verrà eletto a larghissi
ma maggioranza, e conferma
to un anno dopo quasi all'u
nanimità, lo voteranno anche 
gli azionisti, i repubblicani e la 
Concentrazione democratica 
di Pani che «per pnneipio» 
non avevano voluto votare nel 
'46 un monarchico Pochi me
si dopo se ne andò, con gran
de discrezione e con un gran-

, de gesto di dignità. Cosi reste
rà agli atti il rifiuto opposto a 

_, De Gaspen, in vista delle deci
sive elezioni politiche del '43, 

, dt mandare un telegramma di 
ringraziamento a Truman per 

i gli aiuti del Piano Marshall 
•Un atto di. parte e di propa-

„ „.)ganda»Jdissc-, • • 
Quanto mutato il clima in 

cui, come di questi giorni, si ' 
va all'elezione del successore 
La De ha sfiorato la maggio
ranza assoluta, c'è stata la 
scissione saragattiana, il Pei è ' 
stato sbarcato dal governo già 
un anno pnma, s'è appena 

consumata a Portella della Gi
nestra (1 maggio '48) la pn
ma strage di Stato DeGaspen 
e i partiti centristi vedrebbero 
con favore al Quinnale il re
pubblicano Carlo Sforza Ma 
la fronda de (Pantani Dosset-
ti, i «giovani turchi») è in ag
guato, con il pretesto di sbar
rare il passo a «un incorreggi
bile donnaiolo», in realtà per
chè al ministro degli Esten si 
contesta un troppo sicuro at
lantismo Quando a Sforza 
mancano sin dai pnmi due 
scrutimi cento voti de, De Ga
spen cambia cavallo, sceglie 
un vecchio liberale che è stato 
ministro e governatore della 
Banca d'Italia Luigi Einaudi, 
cui la candidatura viene offer
ta dal giovane sottosegretario 
Giulio Andreotti Einaudi vie
ne eletto del centro, mentre la 
sinistra vota Vittono Emnaue-
le Orlando Della sua gestione 
sostanzialmente corretta del 
Quinnale resterà una testimc-^ 
manza postuma. E un piccolo' 

>ŝ ggio,,«D,i alcune usanze non 
profocotlan'aftìnenti"alla pre- " 
sidenza della Repubblica», 
che Einaudi pubblicherà nel 
56 sulla Nuova Antologìa e 

che segnala limiti e costumi 
che s'attagliano a un capo 
dello Stato 

Quando cominciano le pic
conale di Cossiga, Spadolini 
(che intanto è diventato diret
tore della rivista) .ripubblica 
quel saggio con una calorosa ; 

prefazione1 un ammonimento 
per Cossiga, o un segnale di 
autonconoscimcnto nella 
prudenza einaudiana? 

Sette anni dopo, apnle '55, 
nuovo e più drammatico 
scontro nella De che il Quin-
nale lo rivuole, ad ogni costo 
Contro il potere moderato dei 
Segni e dei Pella, Fanfani pen
sa al presidente del Senato, 
Cesare Merzagora, grande 
esperio di aftan e finanza Ma 
questa volta contro Fanfani si 
coallzzano Conella, Pella e 
Andreotti, che puntano sul 
presidente della Camera, l'ex 
popolare Giovanni Gronchi 
Quando in tre scrutimi suc
cessivi, più Merzagora perde 
voti e più ne guadagna Gron
chi, il gioco è fatto malgrado i 
tentativi della segretena de di 
imporre a Gronchi di nnun-
ciare Anche comunisti e so
cialisti votano per lui, e Panta
ni è costretto, per non esser 

tagliato fuon dal gioco, a vo
tarlo e farlo votare Sarà una 
presidenza discussa, la prima 
che si segnali per manifeste 
esorbitanze Ora gradite a si
nistra (la politica estera di 
Gronchi, coincidente con 
quella del presidente dell'Eni 
Mattei, entrava in conflitto con 
quella dei governi centnsti), 
ora alla destra Come quando, 
nel '60, Gronchi impone Tam-
broni a capo del governo con 
i voti dei fascisti- Il tentativo di 
tenere a Genova il congresso i 
dell'Msi. la nvolta della co
scienza antifascista del Paese, • 
una crisi drammatica che se
gnerà il lento declino di Gio
vanni Gronchi 

Quando c'è da decidere la 
successione (aprile '62). il 
Paese vive un'altra stagione 
politica* c'è stato l'incontro di 
Pralognan che segna il nawi-
cinamento tra Nenm e Sara
gat, le «convergenze parallele» 
escogilaieda. Moto sono „ il, 
preludio aRentro-sinlsora'cne 
è già in fase di spcrimentazio 
ne in quel laboratorio politico 
che è la Sicilia Candidato uni
co di Moro è il sassarese Mano 
Segni, a lungo ministro dell'a
gricoltura (ma pnma sottose-
gretano con Fausto Cullo, mi
nistro comunista, nella batta
glia contro il latifondo e per la 
riforma agrana), un modera
to E non a caso si vuole al 
Quinnale chi controlli gli svi
luppi dell'inedita alleanza 
«strategica» Dc-Psi, ne freni gli 
eccessi (e tale è considerata 
la nazionalizzazione dell'e
nergia elettnca) ne contenga 
le potenzialità Fantani osteg
gia Segni (per impedire sma
gliature si controlleranno le 
schede, le si consegneranno 
persino già scntte), ma alla fi
ne è sconfitto il candidato uf
ficiale della De verrà eletto al 
nono scrutinio, di strettissima 
misura, e con i 32 voti deter
minanti dell'Msi. È il pnmo at
to del centro-sinistra, col Psi 
che ha votato invece Saragat 
insieme al Pei Durerà solo 
due anni la presidenza Segni, 
ma sono anni roventi come 
diranno i piani golpisti del 
gen De Lorenzo (giugno '64) 
dopo le dimissioni del pnmo 
governo Moro che avevano 
aperto unadetlecnsi politiche 
più laceranti del dopoguerra 
In quell estate, e poche setti
mane pnma della tragica fine 

Le chiavi del Quirinale Chi le consegna, chi ne 
prende possesso, e come le usa per un settennato' 
La stona di otto elezioni che s'intrecciano con le vi
cende politiche di quasi mezzo secolo. Fu Togliatti 
a indicare nel monarchico De Nicola il possibile pri
mo capo provvisorio dello Stato.' Le «usanze non 
protocollan» codificate a futura ma ignorata memo
ria da Einaudi. Il progressista Gronchi e l'avventura ' 
tambroniana. Le sconfitte di Fanfani: sostenne Mer
zagora contro Gronchi, e se stesso contro Saragat e 
Leone. Quando ì voti fascisti furono determinanti, e 
quando il socialista Pettini fu eletto malgrado Craxi. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

di Palmiro Togliatti, Segni vie
ne colto da un ictus, nell ac
me di uno scontro con Sara
gat, al Quinnale Ci vorranno 
quasi sei mesi per convincere 
1 invalido Mano Segni alle di
missioni 

E sotto le feste del '64 nuo
vo scontro Si fronteggiano il 
de Leone (ancora un presi
dente della Camera e uno 
specialista in governi bainea-
n) e l'antifascista Saragat. La 
spunterà Saragat, ma solo al 
ventunesimo scrutinio, e do
po clamorose spaccature nel

la De De Mita e Donat Cattin 
verranno addinttura sospesi 
dal partito per indisciplina, 
per aver fatto a gara con Fan-
fani e Pastore nel tagliare la 
strada al candidato dell'ailora 
segretario del partito, Manano 
Rumor Ma anche per Saragat 
non son rose e fion Pnma 
perchè nel Pei si rivelano le 
due anime che avevano do
minalo già uno scontro con
gressuale chi pensa (Giorgio 
Amendola) che sia opportu
na un'apertura di credito all'a
rea socialista, e chi invece 

Oggi l'assemblea dei parlamentari. Il candidato preferito è il filosofo torinese 

Si schierano i 165 del patto referendario 
Nella rosa Bobbio, Paladin e Conso 
Le truppe del patto referendano si schierano oggi in 
vista della battaglia, per il Quinnale. Dall'assemblea 
dei 165 parlamentari uscirà una rosa di candidati, 
estranei alla nomenklatura. In testa alle preferenze 
è Norberto Bobbio, che raccoglie il consenso di Se
gni e altri esponenti de, dal Pds, dei verdi Tra gli altri 
nomi in esame, quelli di Giovanni Conso e Livio Pa
ladin, ex presidenti della Corte costituzionale 

FABIO 1NWINKL 

M ROMA. È Norberto Bob-. 
bio il maggior punto di nfen-
mcnto degli aderenti al «patto 
Segni» per l'elezione del presi
dente della Repubblica Un i-
potesi non nuova, ma che tro
va ora conferma nella dichia
razione di un deputato de vici
no a Mario Segni Vito Riggio 
siciliano di area Cisl, attivo nel 
comitato per i referendum 
elettorali, definisce I ipotesi di 
un'elezione di Bobbio «un im
portante momento di discon

tinuità» Una sottolineatura in
tervenuta alla vigilia dell'as
semblea dei parlamentan che 
hanno sottoscritto il patto re
ferendano, convocati per que
sto pomeriggio al Collegio del 
Nazareno Una forza di 165 
•grandi eletton» estensibile ad 
altn neoeletti del 5 apnle e ad 
un certo numero dei 58 dele
gati regionali (espressi in 
maggioranza dalla De e dal 
Pds) A poche ore dall inizio 
delle votazioni nell aula di 

Montecitono, l'assemblea di 
oggi è chiamala a venlicare la 
compattezza di un gruppo 
che include esponenti de 
pds, pn, pli, verdi e della Rete, 
e a definire le lattiche da se
guire 

11 sostegno a Bobbio non si
gnifica che ci si irrigidirà su 
un'unica candidatura Si ope
rerà, nei contatti con gli altri 
gruppi, su una rosa di nomi, 
che hanno come tratto comu
ne I estraneità alla nomenkla
tura Quello del filosofo tori
nese è, indubbiamente, un 
«identikit» che corrisponde 
appieno alle sollecitazioni ve
nute nei giorni scorsi dal co
mitato «9 giugno» prestigio 
morale e intellettuale ruolo 
«super partes» apertura a va
ste riforme delle istituzioni e 
del sistema politico E i suoi 
interventi, anche i più recenti 
hanno espresso apprezza
mento per Tana di novità por

li grafico rappresenta tutti gli i lettori 
del nuovo presidente della Repubblica. 
Sorto I elezione a capo dello Slato 
di Luigi Einaudi nell'aprile del '46 

tata nel Palazzo dalle iniziati
ve referendane Si era parlato, 
nelle scorse settimane di una 
sua indisponib'htà per un in
canto cosi gravoso Ma i so-
stemton della sua candidatura 
espnmono ora ottimismo sot
to questo aspetto -

Ma a Largo del Nazareno 
quartieri generale del «patto» 
si guarda con interesse anche 
alle figure di alcuni ex presi- • 
denti uolla Corte costituziona
le da Giovanni Conso a LIVIO 

Paladin Due giuristi di area 
de questi ultimi che potreb
bero ottenere consensi in di
versi settori politici Da loro ci 
si attende un'esaltazione di 
quel ruolo di garante che la 
Costituzione assegna al capo 
dello Stato, in una fase di con
trastato confronto sul terreno 
istituzionale e di crisi dei parti
ti Insomma tutt altro stile da 
quello esercitato nell ultima 
fase del settennato da Cossi-
ga E altri nomi circolati tra gli 

(Pietro Ingrao) ntiene che 
una candidatura Fanfani pos
sa segnare una secca sconfìtta 
dorotea e l'apnrsi di una fase 
meno regressiva del centro-si
nistra Poi perchè comunque 
- una volta che si è pro'ilata 
concretamente l'ipotesi-Iiara-
gat - il segretano del Pei, Luigi 
Longo, pretende che il leader 
del Psdì chieda formali™ nte ì 
voti comunisti 11 segretano so
cialdemocratico Tanassi va a 
chiederli, verbalmente «No, in 
una (orma ufficiale e pubbli
ca» Saragat resiste due giorni, 
anche alle pressioni di Nsnni 
Alla fine nlascia una dier lara-
zione per auspicare eh; sul 
suo nome confluiscano i voti 
di «tutti i gruppi democratici e ' 
antifascisti» Solo allora il Pei 
lo vola, e solo allora 'iene 
eletto, anche con ì voti della 
De che aveva ormai perduto 
la partila 

La De si nfarà sette anni do
po quando - ancora coideter-
minanu voli neofascisti - riu
scirà finalmente ad imporre 
Giovanni Leone Ma non è lui 
il candidato di parten.». è 
Fanfani stavolta, almeno nelle • 
intenzioni di Forlani Ma nella 
De ci son legioni di depi lati e 
senaton pronti a restituir la ~ 
panglia e infatti la candidatu- * 
ra Fanfani perde voti pi»r sei ? 
scrutimi consecutivi, sino a 
costngere la De ad una «pausa 
di nflessione» è la grottesca 
trovata dell'umiliante sfilata 
dei parlamentan de - per otto 
scrutimi - davanti ali urna di 
vimini, non per deporre sche
da bianca (Forlani non si fi
da) ma per astenersi Anche il 
candidato delle sinistre, Fran
cesco De Martino, non \a be- ' 
ne Qualcuno fa capire che se " 
la De azzerasse la situa, ione, 
il Pei sarebbe disposto a votar 
Moro A nome di Berlinguer 
Luciano Barca va allora dal 
leader de e gli fa in soldoni 
questo discorso nessun impe
gno preventivo, ma se si verifi
cassero te condizioni per l'e
mergere di una reale candida
tura de, allora voteremmo per 
te, altrimenti continui remo 
lealmente a votare per De 
Martino Barca racconterà più 
tardi che una notte si attese a 
lungo un pronunciamento uf
ficiale della De per Moro, ma 
Forlani quella notte impose -
un nnvio delle votazior i tra i 
«grandi eletton» de e I indo- ' 

mani la candidatura era bru
ciata Salterà fuon, invece 
quella di Leone l̂ e sinistre gli 
contrapporranno Nenm per 
far passare Leone ci vorranno, «, 
come con Segni (e con un vo
to, anche qui, di strettissima 
misura) ivoUdell'Msi Li pre
sidenza Leone finirà mglonos- ' 
samente con sei mesi di anti
cipo nel segno di una certa A 

disponibilità a concedere la k 

grazia a qualche bnsatista 
nell'impossibile mercato per 
la liberazione di Aldo Moro e ' 
sotto il peso dei sospetti per * 
l'affare Lockheed . „. - \ i 

C è un uomo che anche in i 
polemica con Bettino Craxi, " 
ha tuonato contro qualsiasi 
trattativa con le Br È stato 
compagno di carcere di Anto
nio Gramsci, «uno dei pochi -
socialisti ad esserlo» si vanterà 
sempre È uno spinto libero e 
anche bizzoso, ma fortemen-
'c legato all'unità del movi
mento dei lavoraton. E, stato ' 
presidente della Camera an
che lui Sandro Pettini Dopo 
la resa di Leone in tanu nven- ' 
dicano una presidenza laica, 
e d altra parte l'unico candi
dato de presentabile (Zacca- ' 
gnini) non vuole saperne 11 
Pn lancia La Malfa, la De è in
certa e divisa Craxi e il Pn mi
nacciano di ntirare l'appoggio s' 
al governo La mediazione 
scaturisce da un incontro tra 
Berlinguer e Zaccagmni. è 
Sandro Pertini «Troppo vec
chio», si mormora anche in * 
casa socialista «Se non mi vo
lete, accampate altre scuse», 
nbatte Peróni Alla vigilia del 
sedicesimo scrutinio, l'allora , 
direttore de l'Unità Alfredo 
Reichlm mi chiede «Perchè 
non fai un pezzo sulle pipe e i 
quadn di Peróni'» L'indomani • 
il «vecchio» è eletto con l'83% 
dei voti, in pratica tutu tranne i 
fascisti - >-' 

Sette anni dopo, per neon- , 
quistare il Quinnale, la De ci 
mette un sol giorno e un solo 
scrutinio con il «metodo De 
Mita» (la ncerca, che si nvele-1 
rà almeno precipitosa, di un 
candidato espressione non 
solo della maggioranza di go
verno) il candidato è subito 
trovato nel presidente del Se
nato Francesco Cossiga «Un 
candidato di compromesso. ' 
una presidenza discrela che 
volerà basso» dicono a Piazza 
del Gesù 

L'elezione di Sandro Pettini 
dall'alto quelle di Giovanni (.ronchi 
(a sinistra), Antonio Segni e Giovanni Leone 
Sotto a sinistra Norberto Bobbio 

esponenti del patto sono 
quelli del governatore della 
Banca d'Italia Azeglio Ciampi, 
di Tina Anselmi (esplicita
mente sostenuta dalla Relè), 
di costituzionalisU come Pao
lo Barile e Leopoldo Elia 
(quest'ultimo, peraltro, «in
quadrato» negli organismi di
rigenti e nelle articolazioni in
terne della De t - ' . • 

Sin qu i le previsioni della vi
gilia len Mano Segni ha avu
to, in mattinata, un incontro 
con Giulio Andreotti, che nel 
pomenggio ha pronunciato 
ad un convegno inconsuete. 
cntiche contro la partitocrazia 
e lo stesso f.nanziamento 
pubblico dei partili Se era mi
ralo alla corsa per il Quinnale, 
è parso un tentativo di recupe
ro un pò tardivo Intanto, una 
designazione di Bobbio do
vrebbe intervenire dall'odier
na assemblea del deputau e 

senaton eletti nelle liste del 
«Sole che nde» Significativa 
una presa di posizione che 
viene da Reggio Emilia «Chie
diamo che il Psi sostenga la 
candidatura di Norberto Bob
bio alla presidenza nella Re 
pubblica» La sottoscrivono 
una trentina di dingent' e mili 
tanti socialisti reggiani - in 
parte della sinistra in parte 
della variegata area craxiana 
- che in un telegramma ai ver
tici nazionali del partito cal
deggiano la nomina del filo
sofo torinese, «uomo di spec 
chiata moralità, laico, demo 
eretico, sul quale potrebbe 
convergere il consenso di tut
te le forze progressiste» Tra i 
firmatari, il segretario del co
mitato cittadino Pnmo Medici 
la responsabile femminile Eli
sabetta Tedeschi e 1 intera se
zione del capoluogo «Camillo 
Prampolini» 
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Siena, la scoperta fatta all'alba di ieri da un operaio 
L'alta velocità e la stanchezza hanno provocato la tragedia 
Per la polizia la Seat Ibiza correva a 120 chilometri all'ora 
La sbandata, il volo, poi lo schianto sul greto di un torrente 

Morti nell'auto in fondo al burrone 
Ritrovati i quattro ragazzi scomparsi dopo la discoteca 
La serata in discoteca dei quattro ragazzi senesi 
scomparsi è finita in tragedia Trovata sul greto di un 
torrente l'auto semidistrutta dopo un volo di alcuni 
metn. La velocità e la stanchezza molto probabil
mente sono all'origine di questa nuova strage del 
sabato sera. La macchina è stata individuata da un 
automobilista alle prime luci dell'alba su una strada 
secondaria tra Siena e Sovicille. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

WÈ SIENA. Una bara di lamie
re contorte In quel groviglio la 
in fondo alla scarpata della 
strada che da Siena porta a So-
viciUe è diffìcile riconoscere la 
Seat Ibiza su cui viaggiavano i 
quattro amici senesi scomparsi 
dopo aver lasciato la discoteca 
«Tendenze» di Montenggiom e 
che polizia e carabinieri han
no cercato per 36 ore La loro 
serata dì allegria è finita in tra
gedia sul greto di un piccolo 
ruscello nascosto alla vista da 
una folta vegetazione Altre 
quattro giovani vite stroncate 
dalla febbre del sabato sera 
All'origine molto probabil
mente c'è ancora I alta veloci
tà, la stanchezza e forse, qual
che bicchiere di troppo 

Il motore dell'auto è come 
ripiegato su se stesso I quattro 
ragazzi sono rimasti schiaccia
ti all'interno dell'abitacolo 
L auto dopo un volo di una de
cina di metri si 6 impennata e 
ribaltata su se stessa «Sembra 
una scatola di sardine», com
menta un agente della Polstra
da Francesco Anteluni 21 an
ni, è ancora seduto a posto di 
gjida Le tre ragazze. Alessia 

uerrim. 16 anni e le sorelle 
Serena e Alessia Talucci, di 19 
e 17 anni, sono come ammas
sate sul sedile anteriore I vigili 

del fuoco devono usare le ce
soie per farsi spazio tra le la
miere e recuperare ì corpi dei 
quattro ragazzi Una scena ag
ghiacciante 

Li hanno cercati disperata
mente per un giorno ed una 
notte L'angoscia delle fami
glie si e trasformata in dolore 
alle pnme luci dell alba II pa
dre di Alessia e Serena Talucci 
sembra abbia appreso la tragi
ca notizia dal Videoltel L'auto 
è stata individuata da un di
pendente della «Junior Gas». 
Giancarlo Santucci che come 
ogni mattina stava percorren
do la strada provinciale che da 
Siena porta a Sovtcìlte, il pic
colo comune del senese dove 
risiedeva Alessia Guerrini Era
no da poco passate le sette e 
mezzo «Su di un lato della 
strada dopo la curva delle Vol
le Basse - racconta Santucci -
ho notato un paracarro in pla
stica abbattuto ed i legni di 
una ruota sulla ghiaia Alla ra
dio ed alla televisione avevo 
sentito la notizia della scom
parsa di quei quattro ragazzi È 
stata quasi un'intuizione Ho 
fermato la macchina e mi sono 
affacciato al di la del muretto 
del ponte La in fondo, semi-
nascosta dagli alberi cera 

1 auto di quei poveretti» Gian
carlo Santucci ha chiamato il 
113 e nel giro di pochi minuti 
sono arrivati gli agenti Appe
na sceso il npido pendio han
no avuto conferma della trage
dia La targa dell auto corri
spondeva a quella che cerca
vano dalla mattina di domeni
ca scorsa Per quella strada 
avevano fatto la spola diverse 
pattuglie della polizia e dei ca
rabinieri, ma nessuno si era 
accorto di quanto era accadu
to Gli alberi nascondevano al
la vista 1 auto dei quattro giova
ni e sulla strada non e era al
cun segno di frenata «Forse 
non hanno avuto neppure il 
tempo - commenta uno degli 
agenti della polizia stradale 
che sta compiendo le rileva
zioni di legge - di accorgersi di 
quanto stava accadendo Co
munque dovevano correre 
molto ed è probabile che sia
no morti sul colpo» 

Secondo una pnma ricostru
zione della polizia sembra che 
i quattro giovani, dopo aver la
sciato, alle tre e mezzo del 
mattino di domenica, la disco
teca di Montengglom abbiano 
imboccato una strada secon-
dana per raggiungere Sovicille 
Molto probabilmente volevano 
riaccompagnare a casa la più 
piccola della compagnia, Ales
sia Guerrini, figlia di un medi
co dell ospedale di Siena 
Quando sono giunti sulla cur
va nei pressi della località Vol
te Alte propno al limite tra i 
comuni di Slena e di Sovicille 
I auto doveva viaggiare a velo
cita molto sostenuta Alcuni 
agenti hanno parlato di oltre 
120 chilometn all'ora Propno 
all'uscita dalla curva la mac
china ha sbandato sulla destra 
invadendo la banchina latera-

Gli esperti: alcool e imprudenza nell'80% dei casi 

«Ma il sangue sulle strade 
scorre di più il venerdì» 
Nell'80% dei casi la colpa è del «fattore umano» Del
l'imprudenza, della mancanza di espenenza alla 
guida di auto troppo potenti, della droga e soprat
tutto dell'alcool, che dall'inizio dell'anno hanno già 
fatto cinquanta vittime, tutte o quasi giovanissime, 
nelle notti tra il sabato e la domenica Controlli più 
frequenh e seven potrebbero essere utili, dicono gli 
esperti. Ma ci sono molte resistenze 

PIETROSTRAMBA-BADIALE 

Ed ROMA. Cinquanta morti 
dall'inizio dell anno - una me
dia di quasi tre alla settimana 
- , con una preoccupante ten
denza all'aumento rispetto al 
'91, quando le vittime della 
«strage del sabato sera» furono 
in totale un centinaio Molte 
meno, in effetti, di quelle che si 
registrano mediamente in oran 
non certo da discoteca, per 
esempio tra le 17 e le 20 di tutti 

i giorni, o il venerdì (999 morti 
e 32 355 (enti nel '90) Tanto 
che «da un punto di vista stret
tamente statistico - fa notare 
un dingente dell Ama l'asso
ciazione delle imprese assicu
ratrici -sonocifre poco signifi
cative se paragonata alle mi
gliaia di morti provocate ogni 
anno in Italia dagl. incidenti, la 
"strage del sabato sera" rap
presenta solo uno dei tanti 

aspetti, e neanche il più impor
tante, del problema della sicu
rezza sulle strade» 

Dietro I apparente asetticita 
e relativa modestia dei numen 
si nascondono pero altrettante 
tragedie, vite spezzate, fami
glie distrutte dal dolore Che -
diversamente dalle morti, fata
listicamente giudicate in qual
che modo «inevitabili», di altre 
migliaia di persone sulle strade 
delle vacanze dei week end 
degli spostamenti di lavoro tra 
la domenica e il venerdì - fan
no tanto più impressione per
ché si tratta nella quasi totalità 
dei casi di ragazzi e ragazze di 
diciotto venti, venticinque an
ni Per i quali, in effetti I inci
dente stradale è attualmente la 
pnma causa di morte non so
lo il sabato sera, ma tutti I gior
ni nel 901 conducenti di auto 
moto e motorini fino a 29 anni 
che hanno perso la vita sono 
stati in totale I 503,49 dei qua

le Ha slittato sul pietnsco ed 
ha abbattuto un paracarro 11 
guidatore avrebbe tentato una 
controsterzata L auto ha attra
versato 1 intera sede stradale e 
si è infilata propno tra il muret
to di protezione di un pomici
no ed il guard-rail volando nel 
greto di un fiumiciattolo 

La fatalità si è aggiunta al
l'alta velocità Se il guidatore, 
Francesco Anichini che sem

bra avesse preso la patente da 
meno di un anno fosse riuscito 
a controllare I auto ancora per 
qualche istante, la tragedia 
avrebbe potuto avere avere un 
bilancio meno tragico Basta
vano pochi metn e la macchi
na avrebbe proseguito la corsa 
su di un prato che corre pro
pno parallelo alla strada evi
tando di cadere in quel male
detto burrone 

Dal '90 ad oggi 
lungo ping-pong 
sugE orari 
di chiusura 
BEI Su sollecitazion : del comitato genitori e 
della Regione Emilia Romagna, il sottosegreta
rio alla presidenza, onorevole Nino Cnstofon 
fa emettere una direttiva che «consiglia e invi
ta» i sindaci di tutte le regioni italiane a imporre 
le due come orano di chiusura invernale per le 
discoteche con deroga alle quattro nel periodo 
estivo e nelle sole zone turistiche Siamo al 25 
maggio del 1990 L'Emilia Romagna è la pnma 
regione che recepisce il «consiglio», e si becca 
la dura protesta dei gestori delle discoteche 
Alcuni di loro, tramite gli avvocati, ncorrono al 
Tnbunale Amministrativo Regionale che il 28 
febbraio del 1991 sospende per illegittimità 
l'applicazione della direttiva Quasi contem
poraneamente, la presidenza del Consiglio ri
corre al Consiglio di Stato che il 4 giugno del 
1991 conferma la legittimità della direttiva del 
governo Trascorre qualche mese e il Tar del-
1 Emilia Romagna si a wia a ndiscutere la diret
tiva del governo per un nuovo ricorso dei ge-
ston In ottobre si arriva alla decisione la chiu
sura dei locali toma ad essere libera Il Tar mo
tiva la sua decisione per «incompetenza» del 
governo in materia E, infatti, la legge è chiara 
competenti in materia di oran sono i sindaci e 
soltanto i sindaci In seguito a questa sentenza 
esattamente il 7 novembre del 1991 Cnstofon 
annuncia un nuovo ricorso al Consiglio di Sta
to affinchè la impugni Dal 7 novembre dell'an
no scorso, comunque tutto è nmasto immobi
le Le discoteche possono chiudere, e chiudo
no quando vogliono In Emilia Romagna, pe
rò, succede qualcosa di singolare Oa pochi 
giorni, infatti il sindacato dei gestori delle sale 
da ballo decide di darsi un autoregolamenta
zione e fissa alle quattro l'orano di chiusura 
per tutte le discoteche Soddisfazione delle co
siddette «mamme anlirock» che danno atto ai 
discotecan di essere molto ma molto più sen
sibili al problema del governo - J 

OA Gue. 

I vigili del fuoco recuperano la Seat Ibiza precipitata nel canalone 

li avevano addinttura meno di 
14 anni 

Sulle cause tutti gli esperti 
sono d accordo neTl'8096 dei 
casi a provocare gli incidenti 
sono lalta velocità, 1 impru
denza, il mancato uso di ca
schi e cinture di sicurezza, I in
sufficiente espenenza nel pa
droneggiare mezzi troppo po
tenti e veloci E soprattutto l'a
buso di alcool e di droghe in 
particolare la micidiale e poco 
costosa «extasy», tanto diffusa 
non solo nelle discoteche ma 
anche nei semiclandestini na
ve party», la cui diffusione sta a 
dimostrare come sia poco lun
gimirante pensare di risolvere 
il problema semplicemente 
anticipando la chiusura dei lo
cali pubblici 11 «fattore uma
no», insomma molto più che 
le cattive condizioni di molte 
strade la segnaletica insuffi
ciente la scarsa affidabilità di 
auto a volte troppo vecchie e 

usurate 
Dall'individuazione delle 

cause alla soluzione, però, il 
passo è lungo Qualcosa in ef
fetti, dovrebbe cambiare con 
1 entrata in vigore ali inizio del 
prossimo anno del nuovo co
dice stradale che prevede esa
mi più seven per la patente, il 
divieto per i pnmi tre anni di 
mettersi alla guida di auto e 
moto oltre una certa potenza e 
sanzioni molto pesanti in caso 
di infrazione, fino al ritiro della 
patente e al sequestro del vei
colo Tutte innovazioni che ri
schiano però di restare lettera 
morta se non saranno accom
pagnate da controlli adeguati 
e da organici di polizia strada
le e carabinieri che consenta
no di metterli effettivamente in 
atto 

Già oggi del resto esistono 
precise norme che impongono 
di allacciare le cinture di sicu
rezza e che vietano di mettersi 

alla guida se si è bevuto più di 
un bicchierino E molte pattu
glie della Stradale sono già for
nite dell etilometro, Il cosid
detto palloncino che - pur non 
essendo il sistema più raffinato 
e sicuro - consentirebbe di ap
piedare d'autontà chi ha più 
dello 0 6% di alcool nell'alito 
Probabilmente sarebbe utile, 
anche come deterrente - l'i
dea piace decisamente all'A-
nla - istituire dei controlli con 
il palloncino propno all'uscita 
delle discoteche Ma i controlli 
sono in generale del tutto in
sufficienti E chi vorrebbe 
estenderli e renderli più effica
ci - è il parere di alcuni esperti 
che preferiscono mantenere 
l'anonimato - deve fare I conti 
con la potente lobby dei pro-
dutton di alcoolici che agireb
be non diversamente da quella 
del tabacco contro i provvedi
menti antifumo o da quella 
delle armi contro ogni tentati

vo di limitare e regolamentare 
meglio la caccia O ancora, 
per restare in argomento da 
quella che tentò in tutti i modi 
di contrastare I obbligo per i 
motociclisti di indossare il ca
sco 

Complottismo dietrologia a 
buon mercato? Può darsi Una 
cosa però è certa in Italia - se
condo le statistiche ufficiali 
dell'Aci e dell'lstat presentate 
lo scorso novembre ali annua
le Conferenza sul traffico di 
Stresa - nel 1990 lo «stato psi
cofisico anormale» del condu
cente per «ebbrezza da alcool» 
sarebbe stato responsabile di 
appena 4 morti su 6 625 e di 71 
tenti su 221 000 Mentre «in 
paesi con abitudini alimentan 
simili alle nostre ma nei quali 
il controllo è efficace - si fa no
tare ali Ania - agli eccessi di 
alcool e di cibo si fa risalire la 
causa del 25-3096 degli inci
denti» , 

La mamma 
anti-rock: 
«Poca polizia 
sulle strade» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA CUERMANDI 

• i FORLÌ Propno ora che la 
sua storica battaglia stava dan
do i pnmi frutti positivi. Propno 
ora che I geston delle discole 
che avevano deciso un orano 
di chiusura unico le 4 del mat 
tino «Eh si propno ora che si 
stavano finalmente introdu
cendo delle regole - dice 
mamma Belli - arnva questa 
nuova tragedia Vien voglia di 
dire basta di gndare di male
dire tutto e tutu A nessuno im 
porta niente 364 giorni ali an
no e poi quando si ammazza
no quattro ragazzini ci si mobi
lita, si promette si dice "stia
mo facendo questo e quest al
tro" E invece non si sta 
facendo propno un bel nien
te» 

Mana Belli leader del Comi
tato geniton è scossa e arrab
biata Ricorda le battaglie per 
ndurre gli orari delle discote
che e il rumore e la necessità 
di una campagna capillare per 
educare i giovani, fin da barn 
bini, alla strada Ricorda con 
rabbia che il governo non è 
riuscito a fare una legge per 
stabilire un orario unico su tut
to il territono nazionale per 
evitare il fenomeno del pendo
larismo notturno E non ha mai 
consentito con una legge o 
con un decreto lo sblocco de
gli organici della polizia urba
na 

«Il nuovo codice della strada 
che dovrebbe entrare in vigore 
il pnmo luglio stabilisce per 
fortuna, che i neopatentati non 
possono guidare auto potenti 
Debbono avere almeno tre an
ni di espenenza alle spalle E 
già qualcosa Ma bisogna fare 
di più Bisogna cominciare a 
educare alla strada fin dalle 
scuole materne L educazione 
stradale deve diventare un'abi
tudine mentale fin da bambini 
Dev'essere come lo spazzolino 
da denti E poi e è bisogno di 
campagne di sensibilizzazione 
in televisione e sui giornali Na
turalmente la funzione più im
portante resta qjella dei geni
tori che devono insegnare va
lori positivi» Maria Belli guarda 
di nuovo il telegiornale «E una 
curva pazzesca Andavano for
tissimo, guarda quei segni di 
frenata Ed erano tutti giovanis
simi 16 anniw20 anni, Leti 
della trasgressione 1 eia più 
bella in cui si crede che nienie 
di male ti possa capitare Quei 
poven ragazzi » 

Mana Belli si fissa un attimo 
come a raccogliere le idee e 
prosegue «InItalia nel 64ce
rano 4 milioni di auto Adesso 
sono 25 milioni e II numero dei 
poliziotti che devono control
lare le strade è nmasto invana-
to In Emilia Romagna da Pia
cenza a Cattolica nei week
end ci sono 70 pattuglie In Ri
viera appena 8 No algoverno, 
soprattutto in questi giorni non 
gliene frega un bel monte Le 
stragi sulle strade sono 1 ultimo 
dei problemi» Poi toma ottimi
sta «L Emilia Romagna è l'uni
ca regione che ha fatto secon
do le nonne Cee una legge 
specifica per ndurre I rumon e 
di conseguenza il rimbambi
mento in discoteca Ed è an 
che l'unica regione in cui le di
scoteche chiudono alle 4 pre
cise Questo dovrebbe davvero 
essere un pnmo importante 
passo Le regole non il copn-
fuoco, ma le regole non pos
sono che fare del bene Spena-
mo che il nuovo governo fac
cia una miglior figura del pre
cedente e che non dimentichi 
troppo in fretta questa ennesi
ma strage della strada» 

Nello stesso istante in cui 
Mana Belli termina di parlare 
in tv propno nell'ora dedicata 
ai ragazzi compare l'ennesi
mo invito pubblicitano a corre
re come se si fosse in un rally 
È la Tempra dell avvocato 
Agnelli 

Un manager 
del ballo: 
«Da noi 
si beve latte» 

LILIANA ROSI 

• I ROMA. Ancora una strage 
di giovani ed anco-a sul bar-
co degli imputati la discoteca 
con i suoi oran il tipo di diver
timento che propone ARimim 
e è il «Rock Hudson s» un loca
le che apri ì battenti subito do
po la morte per Aids del famo
so attore amoncano L -naugu-
razione venne fatta dalla pro
rompente Birgitte Nilsen che * 
oltre ad essere la madnna del
la pista da balloedel barha te
nuto a battesimo anche una 
vera e propna lattena che fun
ziona ali interno della discote
ca In questo angolo del loca
le tappezzato da una macula
ta pelle di mucca si vendono 
solo bevande a base di latte 
oltre allo yogurt e ai frullati 
«Nei giorni scorsi, tirando ì 
conti del "Rock Hudson s" -
racconta Rie arto Fabbn uno 
dei componenti della coope
rativa culturale Onu che gesti
sce una catena di discoteche -
è venuto fuori che la lattena ha 
raggiunto un fatturato supeno-
re a quello del bar Come dire 
che i giovani, in discoteca, pre
feriscono il latte agli alcolici» 

Del resto la cooperativa Onu * 
si sta battendo da anni perchè ' 
nelle discoteche passi la cultu
ra del «divertimento sano» Co
sa vuol dire' «Al Rock Hud-, 
son's come negli altn locali 
della nostra catena non deve -
passare la "cultura dello sbal
lo" Ballare stare in compa
gnia cioè, non vuol dire annul
larsi e soprattutto non vuol dire * 
abbinare il divertimento con la ' 
droga» » »j 

Rimane il controverso pro
blema degli orari È colpa loro 
se il sabato notte muoiono sul
le nostre strade decine di gio
vani che rientrano dopo aver < 
ballato per ore7 «La chiusura *. 
più o meno anticipata delle di- ' 
scoteche - dice ancora Fabbn * 
- non ò il problema reale Cer
chiamo di ragionare su un al
tro piano Se la società si faces
se concretamente canco dei 
van livelli legati al tema della * 
sicurezza ad esempio interro
gandosi su. cosa, significa oggi i 
divertirsi oppurr -su cosa il 
mercato offre sul fronte cH di
vertimento o ancora sul fatto 
che esistono delle auto troppe 
veloci allora ci si accorgereb
be che non è I orano il vero im
putato da processare» • J 

Qua! è allora la ricetta? Su 
cosa bisogna intervenire per 
tentare di ndurre al minimo i 
rischi? «Un antidoto non esiste 
L'origine nel male è troppo ' 
profonda - commenta amara
mente Riccardo Fabbn - e 
molto lento il processe che po
trebbe portare alla guarigione 
Secondo me 1 unica possibilità 
di migliorare questa situazione 
è quella di intervenire sul siste
ma di valon che regolano la 
nostra società. Ad esempio 
I abbattimento del valore -
"consumismo" di cui siamo 
vittime Oggi il giovane che vie
ne in discoteca arnva sulla pi
sta da ballo con la stessa filo
sofia di chi affronta un viaggio 
lasciarsi alle spalle una setti
mana di lavoro, fatta di frustra-
zion. corse nevrotiche, affan
ni È cosi che il ballo diventa -
annullamento, una rimozione 
ed una sublimazione Purtrop
po esiste una fascia di impren-
diton il cui unico dio è il dena
ro Per loro conta solo il guada
gno Nascono cosi dei locali 
nei quali non ci sono scrupoli ' 
a commercializzare qualsiasi 
cosa Queste persone andreb
bero perseguite duramente» ^ 

CHE TEMPO FA 

Pgf^H 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: la perturbazione che 
ha Interessato ieri con modesti fenomeni le 
regioni settentrionali si al lontana verso 
sud-est Interessando in giornata la fascia 
adriatica e ionica Al suo seguito la pres
sione atmosferica tende ad aumentare per
ché l'anticiclone atlantico estende la sua 
influenza verso I a rea medi terranea e ver
so la nostra penisola 
T E M P O PREVISTO: lungo la fascia adriat i 
ca e Ionica ed il relativo tratto del la catena 
appenninica si avranno condizioni di var ia
bilità caratter izzate da al ternanza di annu
volamenti e schiarite A tratti la nuvolosità 
potrà essere consistente a tratti le schiarite 
saranno ampie e persistenti Su tutte le a l 
tre regioni italiane prevalenza di cielo se 
reno o scarsamente nuvoloso Tempera tu 
ra in aumento ad iniziare dal settore nord
occidentale e la fascia t irrenica 
VENTI-debol i di direzione variabi le 
MARI genera lmente calmi temporanea
mente poco mossi I Adriatico e lo Ionio 
D O M A N I : la situazione meteorologica sulla 
nostra penisola sarà ancora controllata d a 
un'area di alta pressione atmosferica, di 
conseguenza non ci sono da segnalare va
rianti notevoli nel l 'andamento del tempo 
che sarà caratterizzato ovunque da cielo 
generalmente sereno Annuvolamenti po
meridiani in prossimità dei rilievi alpini e 
del la dorsale appenninica 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
14 
18 
15 
15 
12 
13 
ie 
14 
14 
12 
11 
11 
11 

25 
25 
23 
23 
24 
24 
24 
20 
26 
24 
23 
27 
24 
23 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
14 
5 
4 
4 

10 
1 

12 

10 
29 
12 
15 
13 
18 
12 
23 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Roggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
10 
10 
12 
13 
12 
10 
15 
14 
18 
14 
12 

e 
12 

25 
25 
21 
24 
24 
23 
21 
20 
25 
22 
19 
27 
23 
27 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
11 
10 
12 

e 
8 
7 

12 

14 
28 
17 
17 
14 
12 
16 
22 

ItalìaRadio 

Programmi 
Ore 8 30 II mk> cordalo per II Olirti»»» Le opinioni di 

0 Marainl e F Adornato -
Ore 910 «Poro miseria» l i R»l premi* I ladri? con S 

Turane e F Fazio 
Ore 930UvodMContiilloconwii>l(dlMllai»elo-

S«Ione di Claudio Petruccioli 
• De Nicola a Coniai: tutti oli uomini del OiH-

rinate, raccontali da Giorgio Frasca Polare 
Ore 1010 La questione moni* al Quirinale- Rio diretto 

In studio II sen C Rognoni Per Intervenire tei 
06/6791412-6796539 

Ore 1100 «I nuovi razziami» con Lugi Manconl 
Ore 1130 Ma l̂atraBunairtonomladadlenderacoiiF Ip

polito 
Ore 1145 Le confessioni di un «moralisti» Intervista a 

Corrado Salano 
Ore 12.30 Consumando. Ouotldlano di autodifesa del eli 

ladino 
Ore 15 30 Libri «Tempo di lupi e di comunità» in studio 

VeraPogna 
Ore 1615 Aborto-Il «entodeirett In studio la sen G Zut 

faelon E Marinucclsottosegr allaSanlta. 
Ore 1715 45*MoitraMcinimi.lllm,lprotiB0nMI In 

diretta da Cannes Uno Mlcclche 
Ore 17 30 Rifondartene commina, atptnd m caia? In

tervista a Sergio Garavlnl 
Ore 1740 II mio candidato i l Quirinale ConG Zlnconee 

P Liguorl 
Ore 1830 Scuola, scrutini alla sbaraglio con S Giglioni 
Ore 1930 SoMoutQuotidlanodlinlormazlonedeilospet 

taccio 
Ore 2010 Se quello è un duomo. In diretta da Milano la 

manifestazione contro I «signori della tangen
te» con F Bassanlnl P Hutter L Costa D 
Riondino S GuzzanU e P Rossi , 

Tel 06/6791412-6796539 

riiiiità* 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrile 
7numen L325000 'L.165000 
6numen L290000 L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 COO L 298 000 
6 numen L 508 000 L 2S5 000 
Per abbonan.1 versamento sul e e p n 29972<W7 
intestato ali Unita SpA, via dei Taunni 19 

0018S Roma 
oppure versando 1 importo presso gli uffici propa 

ganda delle be7ioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale fenale L 400 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1« pagina fenale L 3 300 000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4 500 000 

Manchette di testata L 1 800 000 
Redazionali L 700000 

Finanz Legali-Concess Aste-Appalti 
Fervali L 590 000 - Festivi L. 670 000 

A parola Necrologie L 4 500 , , 
Partecip Lutto L. 7 500 
Economici L 2 200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34 Tonno tei 0 1/ 

57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/631 -1 

Stampa in fac-slmile "* 
Telestampa Romana Konu - via della Maglia-
na 285 Nigi Milano - via Cino da Pistoia 10 

Ses spa Messina via 1 aomnina 15/c 



MARTEDÌ 12 MAGGI01992 IN ITALIA PAGINA 9 L'UNITA 

D giovane omicida era stato abbandonato 
La ragazza aveva tentato in tutti i modi 
di fargli abbandonare l'eroina 
Dopo il carcere aveva minacciato vendetta 

Il delitto in una casa alla periferia di Imola 
L'assassino si è dato alla latitanza 
La mamma: «È pentito, spero si costituisca; ~ 
la famiglia di lei aveva fatto tanto per Valerio» 

Svegliati e pugnalati in piena notte 
Drogato uccide il padre e ferisce la madre dell'ex fidanzata 
Due coniugi sono stati aggrediti a coltellate dall'ex 
fidanzato della figlia, un tossicodipendente di 21 
anni II manto. Giuseppe Battaglia, 44 anni, è morto 
otto ore dopo, mentre la moglie, Maria Linda Tesse
ra, 42 anni, è fuon pencolo È accaduto domenica 
notte a Imola II giovane, Valerio Maurizi, tuttora n-
cercato, era stato lasciato dalla ragazza perché -
nonostante le promesse -continuava a rubare. 

' DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA VICENTINI 

B f f l r ™ r 

• • IMOLA (Bo) Credeva che 
il suo amore l'avrebbe salvato 
dalla droga, riuscendo dove 
una comunità di recupero ave
va fallito Ne era cosi sicura da 
sfidare, e vincere le compren
sibili obiezioni della famiglia 
Ma quando tre mesi fa Valeno, 
21 anni, è stato arrestato per 
furto dopo 1 ennesima denun
cia, Michela, 17 anni, non ha 
più sentito ragioni, troncando 
un rapporto che durava da un 
anno «Te la farò pagare, a te e 
ai tuoi» lo hanno sentito gnda-
re E l'altra notte, alle 4, quella 
terribile minaccia è diventata 
realtà 

Valeno Maurizi si è arrampi
cato come un gatto sulla pare
te della palazzina in via Mar
chesi 3, alla penfena di Imola, 
raggiungendo al secondo pia
no la finestra di cucina che 
aveva la tapparella sollevata 

Delitto Lima 
Ascoltati 
Andreotti 
e Macaluso 
• • PALERMO Delitto Lima. 
A tre mesi dall'omicidio del
l'esponente andrcottiano si
ciliano, i magistrati della Pro
cura della repubblica di Pa
lermo stanno completando 
gli interrogatori di van uomi
ni politici locali e nazionali 
L'obiettivo ù quello di avere 
un quadro completo delle at
tività dell'curoparlamentare 
democristiano Dopo aver 
ascoltato nei giorni scorsi il 
presidente del Consiglio Giu
lio Andreotti, ieri il sostituto 
procuratore Guido Lo Forte 
ha raccolto la testimonianza 
dell'ex senatore del Pds 
Emanuele Macaluso • 

«È vero - ha risposto Maca-
lusc ai giornalisti - t giudici 
hanno voluto conoscere le 
mie opinioni su quel delitto 
anche in nfenmento agli arti
coli da me scritti per l'Unità e 
le interviste nlasciate ad altn 
giornali». -

Salvo Urna, potente ex as
sessore al comune di Paler
mo, per anni deputato, poi 
eletto al Parlamento euro
peo, considerato il viceré an-
dreottiano in Sicilia, venne 
ammazzato il 12 marzo scor
so Pento, i killer lo inseguiro
no per qualche metro per poi 
finirlo a colpi di pistola 

Denunciato 
Preside 
frusta 
gli allievi 
• i LAMETIA TERME. Il padre 
di un ragazzo che frequenta la 
terza media di una scuola di 
Lamezia Terme ha querelato il 
preside dell'istituto Vincenzo 
Vescio, accusandolo d avere 
preso a colpi di cinghia il figlio 
ed un altro allievo durante una 
gita scolastica a Montecatini 
Antonino La Feria, ha chiesto 
l'intervento del Procuratore 
della Repubblica del tribunale 
di Lamezia Terme e del Prov
veditore agli studi di Catanza
ro, per tutelare i ragazzi attri
buendo al preside Vescio «un 
carattere vendicativo» La Fer
ia in particolare, ha senno 
che. fatta irruzione nella stan
za d albergo dove si trovavano 
cinque ragazzi, il preside Ve-
scio avrebbe percosso a cin
ghiate il figlio Francesco, ed 
un altro ragazzo, Andrea Co-
lelli II preside avrebbe anche 
dato una spinta ad un altro al
lievo, Gennaro Pulice, finito 
con la testa contro uno spigolo 
e per questo nmasto lento 

Quindi si è introdotto in casa di 
Michela Battaglia armato di un 
fucile da sub (poi lasciato 
inutilizzato sul posto) e di un 
grosso coltello da pesca rubati 
nei giorni precedenti Forse 
meditava una strage nel son
no, ma i rumon hanno sveglia
to il padre, Giuseppe, 44 anni, 
operaio spedizioniere di Santa 
Marghenta di Savoia, che si è 
alzato a controllare 

•Cosa fai qui, vattene subi
to», ha urlato al ragazzo Ma 
questi per tutta risposta ha pre
so a colpirlo con violenza al to
race e all'addome Le gnda so
no arrivate fino alla moglie, 
Mana Linda Tessera, 42 anni, 
casalinga, di origine milanese 
(anche i figli sono nati a Mila
no) , che si è precipitata in cu
cina «Ho visto Giuseppe pieno 
di sangue - ha raccontato - e 
Valerio che gli si era buttato 

Giuseppe Battaglia la vittima, accanto, il giovane che ha accoltellato i 
coniugi, Valerlo Maurizi A destra Maria Linda Tessera in ospedale 

addosso Ho cercato di strap
parlo via prendendolo per le 
spalle, ma ha fento anche me 
(al torace e sotto un seno-
ndr) Allora sono corsa dal 
mio primogenito a chiedere 
aiuto» 

Troppo tardi Valeno è en
trato come un'ombra nella ca
mera della sua ex ragazza e 
l'ha guardata, nel buio, senza 
dire una parola mentre lei ur
lava di terrore Poi è scappato 

1 carabinieri lo stanno ancora 
cercando ma sono ottimisti 
convinti che difficilmente po
trà nmanere nascosto a lungo 
«Se lo trovavo io, lo uccidevo 
con queste mani», dice pieno 
di rabbia Ruggero Battaglia, 
I unico fratello di Michela, un 
robusto ragazzone di 18 anni 
Non si dà pace, sosta davanti 
alla camera dove è ricoverata 
in condizioni non più preoccu
panti sua madre, che conti

nua a chiedere notizie del ma
nto Non sa ancora che non ce 
l'ha fatta 

Poco lontano e è anche Mi
chela, stremata dal pianto e 
dal senso di colpa E difficile 
farla parlare «Valeno è nato 
disgraziato e morirà disgrazia
to», commenta con voce rotta 
L ultima volta si erano visti ve
nerdì dopo che in diverse oc
casioni, scontati gli arresti do-
micilian (era libero dalla fine 

di apnle), lui aveva cercato di 
ravvicinarla Ancora promes
se, ancora giuramenti che era 
l'ultima volta, che avrebbe 
chiuso con i furti e con la dro
ga Ma Michela non nusciva 
più a credergli 

A mezzogiorno si era pre
sentato nel negozio da parruc-
chiera dove la ragazza lavora 
«Ridi, divertiti fin che puoi - l'a
vrebbe minacciata- perché tra 
qualche giorno le cose cam

beranno» Quando il padre di 
lei I aveva saputo era montato 
su Iurte le fune al telefono ave
va detto chiaro a Valeno che 
non si azzardasse più ad im
portunare Michela «E pensare 
- raccontano i vicini increduli 
fissando le macchie di sangue 
sul e scale - che lo avevano 
accolto in casa come un figlio 
Certo, quando avevano saputo " 
che era tossicodipendente si 
erano irrigiditi pensavano fos
se molto meglio che Michela 
lo lasciasse perdere Ma lei ha 
tanto insistito che alla fine si 
sono convinti» ••> t 

l'eremo la madre di Valeno, 
Silvana Pilloni ammette che 
pei suo Figlio i Battaglia aveva
no fatto molto Almeno fino a 
tre mesi fa «Non sopportava 
I idea di avere perso quella ra-
ga.;za - racconta sulla porta di 
caia una palazzina di edilizia • 
popolare in via Solien 2 dove 
abita con il manto, operaio di 
fonderia in pensione e molti 
dei loro otto figli, due dei quali ' 
tossicodipendenti - Continua
va a npetere che era la cosa 
piti bella che gli fosse capitata -
in tutta la vita, e gliel'avevano 
portata via Però sono convinta 
che ora sia pentito Mi ha tele
fonato per sapere come stan
ne i geniton di Michela, ha 
chiamato anche l'ospedale Io 
gli ho detto di tornare, di costi
tuirsi Spero che mi ascolti» 

Dure condanne per gli uomini dell'organizzazione che seminò il terrore in Emilia 
Verdetto della Corte d'assise dopo 14 giorni di camera di consiglio. Pene da 2 a 30 anni 

Tre secoli di carcere alla banda delle Coop 
Quasi tre secoli di carcere per gli uomini della «ban
da delle Coop», organizzazione che tra 1*87 e l'89 se
minò il terrore a Bologna e in Emilia Romagna. Lo 
ha deciso la Corte d'assise, dopo 165 udienze e 14 
giorni di camera di consiglio. Le condanne, da un 
minimo di 2 anni a un massimo di 30, nguardano 
tredici rapine e un bilancio complessivo di 2 morti e 
15 feriti. Cosi agiva la banda. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

QHMMARCUCCI 

• i BOLOGNA. «Quando si la
vora il morto ci può anche 
scappare» Cosi una pentita 
sintetizzò la filosofia della 
«banda delle coop», aggregato 
di pendolari del cnmine che 
per due anni seminò 11 terrore 
a Bologna e in Emilia Roma
gna. Tredici rapine, spesso 
sanguinose e poco remunera
tive, a supermercati, furgoni 
portavalon, uffici postali bi
lancio, due morti e 15 (enti Gli 
uomini della banda, in mag
gioranza appartenenti a clan 
mafiosi catanesi, dovranno re
stare in carcere per periodi che 
vanno dai 2 ai 30 anni Lo ha 
deciso la Corte d'Assise di Bo
logna al termine di un proces
so «.orato un anno e mezzo, 
e " oltre 16S udienze, e con
cluso da una camera di consi
glio di 14 giorni 

Secondo il collegio (presi

dente Mano Antonacci. giudi
ce a latere Alberto Albiam), la 
banda che tra il 18 febbraio 
dell'88 e il 26 giugno dell'89 
imperversò in Emilia Romagna 
e in altre regioni del Nord, non 
era di stampo mafioso anche 
se mafiosa può essere definita 
la matrice culturale e sociolo-
gicadi alcuni suoi componenti 

lai 40 faldoni del processo 
emerge comunque una ngida 
gerarchla di ruoli pnma di 
partire in aereo da Catania, i 
rapinaton dovevano ottenere 
l'autonzzazione di don Luigi 
Mariella (zù Gino), che con i 
figli Giovanni e Carmelo, ed 
Emilio Platania è stato condan
nato per aver promosso e di
retto 1 organizzazione 

•Sono soddisfatto per aver 
ultimato un lavoro che dal set
tembre 89 ha modificato i 
miei ntmi di vita» ha dichiara

to Il pm Giovanni Spinosa che 
vive sotto scorta da quando fu 
Intercettato un messaggio («si
stemate quel aiudice») spedito 
dal carcere di Bologna a un 
desUnatano catanese «Il nsul-
tato conferma in pieno l'ipote
si dell'accusa», aggiunge Spi
nosa, «non dimentichiamo che 
dalla fine dell 87 al giugno 
dell 89 Bologna ha vissuto sot

to I incubo di persone che ve
nivano, ammazzavano e span-
vano nel nulla Con l'aiuto del
le forze di polizia e in modo 
particolare della Squadra Mo
bile di Bologna, la magistratura 
è nuscita a ncostruire respon
sabilità, contesto e ambiente 
di tutto ciòche è avvenuto» 

Le condanne più pesanti n-
guardano le rapine con omici

dio quella del 18 febbraio 89 
al supermercato coop di Casa-
lecchio di Reno, in cui nmase 
uccisa la guardia giurata Carlo 
Beccan e quella del 26 giugno 
89, al supermercato di via 
Corki, dove i banditi, dopo 
aver fento cinque guardie giu
rate, freddarono Adottino 
Alessandn, un pensionato 
«colpevole» di averli chiamati 

delinquenti Per la pnma dovrà 
scontare 30 anni il «basista» 
U onardo Dimitn, ex impiega
to postale che organizzò il col
po senza parteciparvi Per la 
seconda è stato condannato 
alla stessa pena il latitante Do
menico Catalfamo Portano al
la banda delle coop, anche se ' 
ancora non sono stati raccolti 
decisivi, anche le indagini sul
l'omicidio dei carabimen Emù 
e Stasi assassinati nell apnle 
dell'88 La base dell'organizza
zione era in un ristorante nmi-
nese gestito da Renato Napoli
tano, ex carabiniere condan
nato a 19 anni di carcere Nel f 

locale si dava convegno una 
strana fauna composta da uo-. 
mini d'affan ed elementi del : 
sottobosco politico, come Giu
seppe Giannenni ex segreta
rio particolare del repubblica
no Stello De Carolis Sotto la 
guida di zù Ginosi decideva 
come reinvestire i proventi del
le rapine, magan acquistando 
terreni o piccole aziende de
cotte Ai tavoli del ristorante 
nell'estate dell'89. sedette a 
più riprese anche Francesco 
Sgrò, un truffatore noto per 
aver cercato di depistare le in
dagini sulla strage del treno 
Italicus Sgrò, indicato come 
fornitore di documenti falsi è 
stato condannato a due anni e 
9 mesi di carcere 

Per la terza volta consecutiva non si voterà nel paese calabrese per il consiglio comunale 
Gli ultimi amministratori, cacciati a furor di popolo, furono inquisiti per fatti di mafia 

Piatì, tra le lupare e i tg di Gh 
Per la terza volta consecutiva nessuna lista di can
didati scende in lizza a Piati, dove ì cittadini sono 
costretti (nonostante una protesta vecchia 'di 
trent'anni) a vedere la televisione del colonnello 
Gheddafi. Il prossimo 7 giugno non si potranno 
svolgere le elezioni comunali. Gh ultimi ammini
stratori cacciati da una rivolta di donne furono poi 
inquisiti per gravi fatti di mafia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

M PLATt (Reggio Calabria) 
Alle diciannove in punto di 

ogni sera sulla frequenza di 
Ramno appare il volto bello e 
severo di una giornalista ara
ba È una cronista della Jai-
rnhana e legge il Tg del colo-
nello Gheddafi La televisio
ne libica è l'unica ad arrivare 
veramente bene in questo 
paesino appeso ad un costo
ne dell'Aspromonte onenta-
le Un paese simbolo della 
disgregazione e misena cala

bresi, che ha collezionato 
due sindaci morti ammazzati 
e la fama di grande capitale 
dell'industria dei sequestri 
Mezzo Piati non paga più il 
canone Gli altn hanno tirato 
fuon ì quattrini per una col
letta che dovrebbe consenti
re l'arrivo delle Tv private 

Il sette giugno si sarebbe 
dovuto votare per eleggere il 
Consiglio comunale Ma il 
termine per la presentazione 
delle liste di candidati è pas

sato senza che nessuno si fa
cesse vivo Per la terza volta 
consecutiva, unico caso in 
Italia, mente elezioni per 
mancanza di candidati Nes
suno vuol lare il consigliere, 
l'assessore, il sindaco Una 
protesa per ricordare a tutti 
che lo Stato è assente colpe
vole, distratto? Anche Ma so
prattutto tutti sanno che 
chiunque venga eletto in Co
mune dovrà scrupolosamen
te tener conto della volontà 
delle cosche della 'dranghe-
ta che qui, man mano che lo 
Stato ha ammainato la pro-
pna bandiera, ha acquisito il 
controllo totale di temtono 
ed attività 

L ultima giunta, ngorosa-
mente De, venne affondata 
da una nvolta di donne Una 
sommossa per bisogni ele-
mentan Dai rubinetti nelle 
case vien fuon una specie di 
bomba battcnologica che fa 

di Piati un picco nella gra-
duatona del flagello epatite 
Quanto alla spazzatura, c'è 
un unico spazzino che fa 
quel che può Per tutta rispo
sta il sindaco aveva spedito 
bollette (spesso oltre il milio
ne) per i canoni di acqua e 
spazzatura Le donne invase
ro il suo ufficio e prendendo
lo di peso se ne liberarono 
In seguito, sindaco con un 
grappolo di assessori e con-
siglicn fini indagato per reati 
di mafia < 

In Comune non c'e nean
che l'ombra di appalti miliar-
dan Ma per la 'drangheta 
controllarlo è questione di 
prestigio e necessità strategi
ca per poter disporre del ter-
ntono Fino qualche decen
nio fa Piati era ncchissima di 
terre libere Contadini, pasto
ri poven nei momenti più 
dun raccoglievano cicona e, 
sempre, avevano la possibili

tà di acquistare a prezzi 
stracciati dal Comune l'erba 
per gli animali Poi le «fami
glie» sono passate al control
lo fisico del, territono. Basta 
con le finzioni con filo spi
nato hanno recintato le mi-
glion terre comunali. Nessu- * 
no ha osato fiatare. Nessuno ' 
ha spedito un geometra e le 
forze dell'ordine ad imporre 
la liberazione del demanio 
Anche i commissan prefettizi 
si son ben guardati dallo sfio- ' 
rare questa patata bollente 
che la vecchia amministra
zione aveva affrontato con 
un bel manifesto per chiede
re lo sgombero senza, natu
ralmente, alcun seguito né 
alcuna iniziativa concreta •., 

La scuola media è in co
struzione da 32 anni È stata 
completata all'esterno ma 
non si riescono a trovare i fi
nanziamenti per gli interni 
La luce appena il vento 

monta un po' o piove va via 
Unica presenza statale, l'Ar
ma Alte diciannove, quando 
.sul video compare teleghed-
dafi, il portone viene sbarra-
io 1 carabinieri si barricano e ' 
|3er telefono rispondono di 
nehiamare la mattina suc
cessiva Per le urgenze biso
gna rivolgersi al comando di 
.sona Durante la notte, quan
do può, s'arrampica da Bo-
valino una squadra a fare un 
giro 

Un po' più su delle case 
e è il cimitero I lavon di ripa
razione durano da qualche ' 
decennio. Da qualche setti
mana non ci si può avvicina
re Si aspettano strumenti so
fisticati per ntrovare nei ter
reni accanto al camposanto, 
i poven corpi di sequestrati 
mai tornati a casa La ndra-
gheta dei sequestri il proprio 
cimitero lo avrebbe istallato 
proprio 11 

Furto 
nella casa 
di Mike 
Bongiorao 

Alcuni ladn sono entrati la scorsa notte nell apparta
mento del presentatore televisivo Mike Bongiomo (nel
la foto) situato in uno stabile in via Giovanni da Procida 
nei pressi della Fiera di Milano rubando 30 milion in 
contanti, 5 mila dollari, van oggetti preziosi e una colle
zione di orologi antichi Ad accorgersi che e era quateu-
no in casa è stato il figlio, Nicolò Bongiomo, 16 anni 
mentre stava rientrando II ragazzo, uditi dei rumor» at
traverso la porta e sapendo che non c'era nessuno della 
famiglia in casa, e sceso impaurito nell atno ad aspetta
re l'amvo del fratello Michele 20 anni Insieme poi sano 
entrati nell appartamento, che hanno trovato sottoso
pra I ladn secondo una ncostnij-ione della polizia. ;ra-
no passati dalla porta-finestra del bagno che avevano 
raggiunto attraverso i tetti, dopo essere saliti su di un'im
palcatura 11 sistema d allarme collegato alla polizia, al 
momento del furto era disinsento 

Grave Lazzari 
il primo , > 
«cuore nuovo» 
italiano 

Ilano Lazzan, il primo pa
ziente ad essere stato sot
toposto in Italia ad un tra
pianto di cuore e ricove
rato in prognosi riservata 
nel reparto di cardicchi-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nirgia dell'ospedale di Pa
dova per una rara forma di 

polmonite L uomo che era stato operato propno a Pa
dova nel novembre del 1985, aveva improvvisamente 
avvertito venerdì scorso difficoltà respiratone e febbre 
che si erano progressivamente aggravate con il passare 
delle ore tanto da rendere indispensabile il suo traspor
to d'urgenza nel nosocomio padovano Le condu ioni 
di Lazzari, che dopo 1 operazione aveva abbandonato 
I attività di falegname e aveva assunto 1 incarico di bi
dello in una scuola di Vigonovo (Padova), sono state 
definite «stazionane anche se in progressivo migliora
mento» ' 

Amministratore 
Usi di Caserta 
in soggiorno 
obbligato 

1 carabinen hanno notifi
cato len all'amministrato-
re subordinano dell Usi 15 
di Caserta, Francesco Si
meone di 48 anni, di San
ta Mana Capua Vetere, 1' 

_ _ „ _ _ _ « _ _ _ _ _ ordinanza - d'interdizione 
dalla carica e 1 obbligo di 

soggiorno nel comune di Calitri, in provincia di Avelli
no L ordinanza è stata firmata da', giudice per le inda
gini preliminari del tribunale di Santa Mana Capua Ve
tere, Elena Giordano al termine di un inchiesta su pre
sunti npctuti illeciti commessi nella gestione dell'unità 
sanitaria casertana Gli clementi alla base del provvedi
mento della magistratura sammantana, raccolti in quat
tro mesi di indagini si nfenscono alla assunzione - nte-
nuta irregolare - di 10 medici avvenuta il primo apnle 
scorso, all'annullamento di una gara di appalto per la 
fornitura di matenale ospedaliero allo scopo, secondo 
gli investigatori, di favonre un'importante azienda loca
le che praticava prezzi maggiorati rispetto alla società 
che si era aggiudicata la gara 

GIUSEPPE VITTORI 

ADRIANO PASTA 

RESTAURO 
ANTISISMICO 

Un'opera indispensabile 
per una corretta progettazione 

ed esecuzione delle opere di restauro 
nelle zone sismiche, 

DARIO FLACCOVIO EDITORE 
Palermo 

Aziende informano 

"GUIDA ALLA COOPERAZIONE 
NEI SERVIZI IN TOSCANA" - EdUon* 1992 

Duocontoquindid azienda, oltre diecimila soci, più <S 
ottomila addetti, quasi 400 miliardi di fatturato. Sono 

aueste la cifra con cui si presenta la Cooperazione 
ai servizi in Toscana. I dati emergono dalla edizione , 

1992 della «GUIDA ALLA COOPERAZIONE NEI 
SERVIZI», pubblicazione annuale a cura dell'Arcs-
Lega, (1'Assodazlone regionale cooperativo servizi • 
turismo). La «GUIDA» offre un panorama completo ' 
ed aggiornato dello stato di salute del settore, che ai ' 
conferma ancora una volta il comparto più attivo all'In
terno della cooperazione targata LEGA. 
Al suo quarto anno di vita la «GUIDA-s con una veste 
grafica rinnovata ed un contenuto più ricco, si contar- • 
ma un udì* strumento di Informazione e di consulta
zione tante per la variegata committenza delle azien
de che per lo stesso movimento cooperativo toscano. 

ECONOMICO 
assumiamo funzionari 
ispettori, consulenti -
no esperienza - no 
vandita - attività zona 
di residenza. . 
Tei. 0444/380.348 

Ogni lunedi " 
con 

refeità 
quattro pagine di 

um 
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L'inchiesta condotta a Palermo dal giudice Di Pisa 
Il famoso medico avrebbe tentato di ottenere otto miliardi 
dall'airiniinistratore di una clinica di Bergamo 
In carcere anche 2 presunti complici, già inquisiti per mafia 

Arrestato per estorsione 
il cardiochirurgo Azzolina 
Finisce in manette Gaetano Azzolina cardiochirurgo 
di fama mondiale. Alberto Di Pisa, sostituto procura
tore di Palermo, gli contesta la «tentata estorsione». 
Ad accusare il chirurgo sono due amministratori di 
una clinica. Di «tragico equivoco», parla invece l'av
vocato Pietro Virga che in passato aveva già difeso il 
medico in altre vicende giudiziarie. Il legale si dice 
certo che «sarà tutto chiarito». ' 

"DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• PALERMO. È stato incastra-
lo da un amministratore dele- . 
gato di una clinica palermita
na non disposto a sborsare ot
to miliardi o, come alternativa. ' 
a concedere il 20% degli utili. -
Gaetano Azzolina, originario 
di Ricsi. in provincia di Calta-
nissetta, 62 anni, cardiochirur- • 
go di (ama mondiale, si trova : 
adesso al centro di una brutta •• 
vicenda: è stato arrestato ieri a • 
Milano, su ordine dei giudici si
ciliani, e trasferito in serata a .-
Palermo dove dovrà risponde- ; 
re della pesante accusa di ten
tata estorsione. Con lui finisco
no in carcere a Bagheria, gros- .' 
so centro alle porte del capo- ; 
luogo siciliano, i due fratelli 
Salvatore e Gioacchino Sciolti- ;i 
no, rispettivamente di 49 e 59 ,; 
anni, e che gli investigatori so
spettano di appartenenza a 
Cosa Nostra. ' • „ ; > : - : • ' . , . 

L'amministratore ' che ' ha : 
parlato, svelando un incredibi
le storia di tangenti chieste e 
negate, si chiama Ettore San- '; 
savini, è di Bergamo, e ricopre 
a Palermo l'incarico di ammi
nistratore delegato della clini- : 

ca privata «Villa Maria Eleono
ra», già clinica «Arcobaleno». 1 
fatti, in sintesi, sarebbero an
dati cosi. I fratelli Sciortino si 
sarebbero presentati alcuni 
mesi.fa dai nuovi proprietari 
della clinica, raccontando di 
essere stati a suo tempo, dun
que durante la passata gestio
ne, «soci occulti» e di averci ri
messo, pretendendo cosi, a ti
tolo di risarcimento, otto mi
liardi. . . . . . • : . . . . 

Sulla base di queste prime 
segnalazioni al sostituto pro
curatore Alberto Di Pisa iniziò 
un'indagine che si è sviluppata 
per alcuni mesi attraverso regi
strazioni telefoniche, intercet
tazioni ambientali e pedina
menti. Ora Agostino Gristina, ; 
giudice per le indagini prelimi
nari, ha accolto le richieste del 
Pubblico ministero spiccando i 
tre ordini di custodia cautela
re. Qual è il ruolo di Azzolina 
nell'intera vicenda? Il cardiolo
go, che in passato aveva lavo
rato alla clinica «Arcobaleno», 
avrebbe invitato apertamente 
sia Sansavini che Maria Luisa 
. Garofalo, presidente del consi
glio di amministrazione della 

nuova clinica, ad accettare le 
richieste degli Sciortino perché 
loro «potevano aprire ogni por
ta», come si legge nel provvedi
mento firmato dal giudice Di 
Pisa. Di fronte allo sbigotti
mento degli amministratori 
per quella che appariva come 
un'autentica richiesta di Pizzo. 
Azzolina replicava che «non 
esiste nessuna clinica che non 
paga il pizzo alle Regioni» e di 
conseguenza suggeriva ai nuo
vi proprietari di «trovare un ac
cordo». . ••-,; 

Azzolina si sarebbe spinto 
oltre, facendo riferimento alla 
pericolosità i sociale ,. degli 
Sciortino, ricordando che i due 
erano stati denunciati in pas
sato per associazione mafiosa 
e per truffa all'Aima, e affer
mando che mantenevano le
gami forticon i clan mafiosi di 
Bagheria. In particolare con 
Leonardo Greco e con Miche
langelo Ajello, ex sindaco de
mocristiano di Bagheria, pro
cessato a metà degli anni Ot
tanta per narco traffico, e poi 
deceduto. Azzolina conclude
va le richieste di pagamento 
degli otto miliardi con questo 
stupefacente argomento: «La 
mafia da duemila anni dimo
stra di non dimenticare i torti 
ricevuti». •'•-.• - ••••-., ••-;• 

1 giudici sarebbero in pos
sesso di alcune registrazioni a 
sostegno delle accuse: Maria 
Luisa Garofalo aveva preso l'a
bitudine di recarsi ai colloqui 
con gli Sciortino e Azzolina 
(qualche volta era presente 
anche Sansavini)- armata di re
gistratore 

Denunciava sempre 
i mali (Ma sanità 
e i còlleghi affaristi 

NOSTRO SERVIZIO . Il noto chirurgo Gaetano Azzolina 

• i ROMA. Gaetano Azzolina, 
un cardiochirurgo da sempre 
al centro di forti polemiche. . 
Paladino dei bambini malati di ' 
cuore o abile affarista? Negli, 
anni '60 era considerato uno 
dei migliori cardiochirurghi ita
liani, specializzato nell' opera
re bambini colpiti dalla «tetra
logia di Fallot» o «morbo blu», 
una gravissima malformazione 
cardiaca. •.:•• ••• -.-•--.• 

Più volte'inquisito per la 
morte di alcuni pazienti, cac
ciato e poi riammesso all'o
spedale di Massa Carrara, fon- , 
datore di una clinica privata a 
Firenze, Azzolina ha sempre 
denunciato lo sfascio della sa
nità pubblica in numerose in
terviste comparse negli anni 
70 e '80: «C'è il racket della 
cardiochirurgia» «Alcuni car
diochirurghi praticano il safari 
del cardiopatico» «Solo pochi 
centri di cardiochirurgia fun
zionano in Italia» «Gli ospedali? 
Uno schifo». Critiche dure che 
gli fecero piovere addosso 
molte denuncio per diffama
zione da parte dei suoi colle
ghi. Ha pubblicato tre libri 
pampleth sugli abusi del siste
ma sanitario: SultcMtismrpeHe,-
Senza Cuore e // libro del Cuo

re, uscito nell'aprile del 1990. 
Socialista per moltissimi anni, 

. nel 1987 aderì al partito radi
cale , nel '90 subentra ad Ade-

, laide Aglietta alla Camera. Alle 
ultime elezioni si era presenta
to, senza successo, nella Lega 
dclleLeghe. •••• 

Nato a Ricsi, in provincia di . 
Caltanissctta, il 29 maggio -, 
1931. Laureato a Palermo nel 
1955, a 25 anni, Gaetano Azzo
lina decide subito di partire ; 
per gli Stati Uniti. Giovane e ' 
ambizioso lavora per un paio 
di anni all'ospedale di Saint ' 
Louis, nel Missouri, per poi tra
sferirsi alla Baylars University a •• 
Dallas, nel Texas. Dopo nove 
anni toma in Italia con una' 

• specializzazione in chirurgia ! 
toracica e cardiovascolare, nel • 
1965 viene assunto come assi
stente del professor Lucio Pa-. 

. renzan, primario dell'ospedale ; 
di Bergamo. In quel periodo il 

•problema dei bambini cardio- ] 
patici sin dalla nascita e già -, 
acuto. Irrequieto e desideroso ' 
di mettersi in luce viene licen- • 

' ziato dopo soli quindici mesi 
dal professor Parenzan perché ' 
aveva cominciato ad'operare 
nella clinica Gavaz/cni senza 

che il suo incarico fosse anco
ra sciolto. 

Dopo quasi due anni passati 
alla Gavazzeni, gli viene offerto 
il posto di primario all'ospeda
le di Massa Carrara dove fa at
trezzare un reparto di cardio
chirurgia - infantile che però 
continua a funzionare soltanto ] 
in minima parte. Il rapporto 
con la regione Toscana si fa 
burrascoso e nel 1976 la dire
zione dell'ospedale lo sospen-, 
de per abbandono del servizio 
e furto di cartelle cliniche, e ' 
per aver seguito in strutture pri- : 
vate due suoi pazienti. Azzoli- • 
na reagisce rivolgendosi al Tri- ' 
bunale Amministrativo regio
nale. Su molti giornali il car- : 
diologo viene accusato di ope
rare in cliniche private a prezzi 
elevali, speculando su pazienti 
che avrebbero potuto usufruire 

; dei servizi pubblici. -
' Il ricorso segna l'inizio di 
una «battaglia» legale conclusa ; 
nel 1984 con una sentenza del 
Consiglio di Stato che lo reinte-

, gra nell'incarico, ordinando al
l'ospedale di pagargli anche 
gli stipendi arretrati. Nel frat-, 
tempo Azzolinaèdtventato-un*' 
personaggio na/ionjle, scri

vendo tre libri sulla sua vicen
da, rivendicando il diritto di se
guire : pazienti e denunciando 

• «i mali del sistema sanitario»..-•-
:' : Nel 1977 apre una clinica 

privata a Firenze che scatena 
ulteriori -•• polemiche > perché 
manca delle necessarie auto
rizzazioni. La «Casa di cura Ol-

:; tramo» 6 abusiva ma genitori 
' di tutta Italia vi portano i loro 

bambini cardiopatici, una lista 
di attesa di 900 persone. E la 

• gente si batte perché la clinica 
i- resti: una raccolta di firme in 

favore di Gaetano Azzolina rie
sce ad ottenere, solo a Firenze, 

• decine di migliaia di adesioni. 
• Dopo quattro anni la regione, 

che aveva chiesto la chiusura 
• del centro, rilascia l'autorizza-
' zione. >r ";••:• -..•.,.:.„>••.w.,s> 

Nel 1988 Azzolina presen-
taalla stampa un cuore artifi
ciale di sua invenzione, criti-

. cando la commissione mini-
ì steriale per la cardiochirurgia 
'perché escluso dal program

ma nazionale per il cuore arti-
. ficiale. La commissione replica 
; affermando che Azzolina non 

aveva mai presentato la sua 
• «pparecchìatany nelle i sedi 

scicnt fiche 

Nel centro di Riva del Garda 

Consigliere comunale 
di Rifondazione comunista 
condannato per uno scippo 
Un consigliere comunale di Rifondazione comuni- , 
sta di Riva del Garda è stato arrestato dopo uno 
scippo ad una turista inglese. Retro Scarezzati, 34 : 

anni, era stato eletto nel 1990 nelle liste del Pei. Una ' 
vita rovinata dalla droga, dalla quale l'uomo stava '-»• 
tentando disperatamente di uscire. Processato per.J 
direttissima, Scarezzati è stato condannato a sei me- ; 

si di reclusione con la condizionale. :.;;..""'. :'-•'" " 

••;."•>: •' 1 ; ' V NOSTRO SERVIZIO-*' 

• • RIVA DEL GARDA (Tren- "•": 
to). La decisione è stata ful
minea. Un attimo, uno scat
to, uno spintone a quella an- _ 
ziana turista che passeggiava ' 
per il centro di Riva Del Gar
da, e poi la fuga con la bor
setta. • ; •--• •. /•-:',-. ..---vi..-

Cosi ieri Pietro Scarezzati ;', 
ha inaugurato la sua carriera * 
di scippatore. Uno scippato
re sfortunato, però. Dopo po
chi minuti, infatti, una volan
te lo ha bloccato nel centro 
storico della città: aveva an- ' 
cora in • mano la borsetta. ' • 
Conteneva appena 750mila : 

lire. , .-,.-,,. v. 
Una vicenda che ha desta- . 

to forte emozione nel centro -• 
turistico trentino. Scarezzati, < 
infatti, dal 1990 è consigliere *' 
comunale di Riva Del Garda. .-• 
eletto prima nelle liste del ' 
Pei, poi passato come indi- ' 
pendente nel gruppo di Ri- . 
fondazione comunista. - • 

Trentaquattro anni, un im- ,' 
piego come operatore nella 
locale casa di riposo, è molto " 
conosciuto in città. «Una per- " 
sona intelligente, vivace - di- '; 
cono a Riva - rovinata dalla 
droga». Attivo nei gruppi al
ternativi alla fine degli an- ; 
ni'70 (in quel periodo orga- ; 
nizzava spettacoli teatrali) il ' 
giovane si era sempre occu
pato di politica. Solo pochi j 
giorni fa aveva partecipato " 
ad una discussione in consi- .* 
glio comunale sulla crisi del- ;i 
la giunta. La polvere bianca '.' 
l'aveva conosciuta qualche ;; 
anno fa, «ma cose cosi - assi- ; 
curano i suoi amici - non ne ? 
aveva mai fatte». ..•••> ">' •'- *-'?;• 

Un brutto tunnel, dal quale 

Scarezzati aveva tentato di i 
uscire. Chiedendo aiuto an- •' 
che alla comunità di acco- ,* 
glienza di padre Eligio. E con i 
il monaco milanese . (che * 
Scarezzati definiva «una per
sona meravigliosa») - aveva ? 
stretto forti rapporti, quando ~ 
questi i stava pensando d i . 
aprire una casa per anziani •.', 
nel Trentino. Dalla comunità " 
era tornato alla fine dell'88. :'• 
«Finalmente guarito», ripete- ir 
va a conoscenti ed amici. Poi * 
l'impegno politico nel Pei e |' 
l'elezione in consiglio comu- )' 
naie. Sanità, problemi degli '; 
anziani e bilanci: questo il 
terreno di un impegno quoti- , 
diano, faticoso, diviso con il..' 
lavoro e con le amicizie di ";• 
sempre. « ,;.'..-;.-..;;<' ,i•..;•...: .•. 

Fino alla- decisione estre- r 
ma: lo scippo per procurarsi,;. 
dei soldi. Un atto disperato, i 
che Scarezzati non ha saputo . 
spiegare al pretore Ruggero >: 
Polito, che lo ha processato -
per direttissima ieri pomerig- :', 
gio. «Forse è stato spinto a fa- < 
re quel gesto dalla necessità ; 

di coprire delle pendenza, '-
un debito», ha detto l'avvoca- '•• 
to Mauro Vecchietti, difenso-:' 
re d'ufficio del consigliere '< 
comunale. Il timore della " 
reazione degli '• spacciatori ! 

per qualche dose non paga- ' 
ta? Non si sa. -wwv»-.-..-*.. .<«.. 

Processato con l'accusa di '*, 
furto l aggravato in . Pretura " 
(proprio a pochi metri dal 
luogo dove è avvenuto lo 
scippo), Scarezzati ha pat-

. teggiato la pena, ed è stato 
condannato a sei mesi di re
clusione con-la-condizionale 
e a centomila lire di multa 

Polemiche sulla delibera della giunta riguardante anche i lavavetri 
L'assessore Anna Fiorenza: «Vogliamo colpire il racket dei bambini» 

Bologna vietata agli accattoni 
Basta con l'accattonaggio. Bologna ha deciso di 
mobilitare i vigili urbani contro la pratica dell'ele
mosina nelle strade, nelle chiese e contro i lavavetri. 
Con una delibera, la giunta vuole fermare e identifi
care coloro che, sfruttando i minori, ne fanno un ve
ro commercio abusivo. Razzismo? Il Comune smen
tisce e parla di ciò che spende in solidarietà. Il Tri
bunale dei minori: c'è il racket dei bambini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI . . . . 

• • BOLOGNA. La delibera fa 
scalpore, non c'ò dubbio; ; 

qualcuno già parla di razzismo . 
e intolleranza, altri di intransi
genza. Qualche forza politica, ; 

addirittura, di provvedimento ; 
vecchio e conformista. Ma la [ 
città, di fatto, non risente di 
nessun clima polemico, nes
sun scontro tra parti avverse e . 
avvelenate. - Semplicemente :. 
prende atto di un problema -
che stava sfuggendo di mano e 
che rischiava di vanificare l'in- ; 

tara opera di prevenzione. «Del 
resto-dice Anna Fiorenza, so- ; 
cialista, assessore alle Politiche 
sociali - 6 da ottobre che os
serviamo il fenomeno dell'ac
cattonaggio dei minori. Noi 
siamo favorevoli alla solidarie
tà, ci mancherebbe, la prati
chiamo tutti i giorni, in modo 
evidente, alla luce del sole; ma 
non possiamo lasciare quei 
bambini nelle mani della spe- . 
culazione senza muovere un 
solo dito». • •*- - " ' w . - (;.-•: : 

E allora? Bologna, sfidando 
certi facili giudizi, vuole inter- : 
venire contro l'accattonaggio, , 
contro i mendicanti bambini 
che cercano soldi ad ogni . 
chiesa, ad ogni incrocio, con
tro i lavavetri con la faccia 
d'angelo che chiedono dena
ro, insistenti, compassionevoli, 

• patetici, toccanti e che spesso , 
lavorano per conto terzi, per ; 

speculatori senza scrupoli. • -• •--• 
Racket? Il Comune non lo : 

sa, non ne ha le prove, lo so- ; 
spet'a. Ma il procuratore della 
Repubblica del Tribunale dei ' 
minori di Bologna, Romano 
Ricclotti. nella sua ultima rela
zione è stato molto più preci- • 
so: «Tra l'89 e il '90 il numero : 

dei minori nomadi slavi presi ; 
in città in flagranza di reato per . 
furti e stato di 1238 casi contro . 
i 370 dell'anno precedente e i 
927 dell'anno scorso». La cau
sa di questa impennata? Certa
mente l'elevazione del limite 
di pena per l'arresto (checon-

• sente, ora, di trattenere in cu
ri stodia chi prima poteva sfuggi

re) ma anche, dice sempre il 
procuratore Ricciotti «...il fatto 

.' che loro, i minori, sono intelli-
• gentemente diretti da persone 

informate, capaci di orientare 
l'attività dei genitori e delle or
ganizzazioni criminali operan
ti tra i nomadi». Insomma, con-

, elude il magistrato, «dal punto 
«li vista criminologico esiste un 
grave fenomeno di sfruttamen
to». 

Di qui. allora, la delibera 
- della Giunta. Mobilita i vigili ur

bani in un'attività preventiva 
(in presenza di un bambino 

'• che elemosina va identificalo 
subito se c'è un adulto nei. 
pressi e denunciato) e di al
lontanamento (vanno manda
li via i mendicanti da vie. chie-

. se. ingressi e Certosa e i lavave
tri dagli incroci) . - . . - • 

Ma, si chiede, non è che al 
di là del problema dei bambini 
questo sia un po' uno scaricar
si delle responsabilità? «Niente, 
affatto - insiste Fiorenza - la 
solidarietà e l'impegno, da noi, 
e azione politica. Esistono cin
que campi nomadi attrezzati 
intomo alla città; ospitano 800 
persone (la maggioranza ita
liani, vale a dire Sinìi.e Rom e 
una minoranza slava); abbia-

: ino inserito 150 bambini nelle 
scuole, in più allestito 1400 po
sti letto di prima accoglienza 
per gli extracomunitrari • e 
spendiamo 500 milioni l'anno 
per la manutenzione di queste : 
strutture. L'anno scorso abbia
mo organizzato pure un corso 
di alfabetizzazione per barnbi-

. ni slavi cosi da inserirli nelle 
'• ;cuole. No - prosegue - il pro

blema è un altro: e che a Bolo
gna si sta bene, circola questa 
voce e molti abusivi, senza 
])emnesso di soggiorno arriva
no, convinti che qui possano 
lare qualche soldo in più. Ma 
la legge, per quanto tollerante, 
va fatta rispettare. E questo ri-

Un giovane immigrato pulisce il parabrezza di una vettura : 

gore vuole dire tutelare soprat
tutto gli 800 nomadi che sono ' 
inseriti nella città». Ieri, primo ' 
giorno dopo la delibera, ^lava
vetri e i mendicanti al «lavoro» 
in città erano diminuiti di un 
quaranta percento. Che il par- ' 
ziale insuccesso sia dovuto a . 
qualche dissenso presente ne
gli ultimi giorni fra i vigili urba
ni? •••'•• --•*• •- -• 

Oggi, intanto, si aprirà un 

convegno internazionale dal 
titolo: «Degrado urbano e po
vertà». Promosso dall'Universi
tà (Dipartimento di sociolo
gia) ha come obicttivo di indi- ' 
viduare un nuovo approccio, ' 
niente affatto assistenzialistico, 
con le fasce degli emarginati 
che circondano i nostri centri 
di benessere. Un - problema 
molto sentito da questa città 
ricca e dì forti tradizioni solida

li e che due anni fa vide la Uno 
bianca cominciare a sparare 
all'impazzata sui suoi campi 
nomadi, uccidendo due zinga
ri e ferendone otto Quella 
slessa che, però, un mese fa 
non s'è affatto commossa di 
fronte all'uccisione, da parte di 
due carabinieri, di uno zingaro 
cinquantenne (padre di 12 fi
gli) sorpreso, disarmato a ru
bare in un appartamento 

Nella tua dichiarazione dei redditi (modelli IRPEF 101, 201, 
740), alla voce "otto per mille", c'ò una casella con il nome della 
nostra Chiesa, la Chiesa Cristiana Àvvenusta del 7° Giorno.'.' 

, Mettere una firma in quella casella significa dare, nel senso 
più puro della parola: perché la nostra è una Chiesa che dà.r-' 
Ogni giorno, in 190 paesi, lottiamo contro i più grandi problemi :' 
dell'umanità: la fame, la miseria, le malattie, i disastri naturali. '", 
Nel terzo mondo costruiamo scuole,'ospedali," aiutiamo le ' 
madri e i bambini,'gestiamo progetti di sviluppo.'Anche in 
Italia lavoriamo per la gente realizzando centri per poveri, 
anziani, giovani e offriamo servizi di prevenzione e recupero ; 
per tabagisti e alcolisti. Con noi. il tuo otto per mille non ser
virà per fini religiosi,'ma esclusivamente sociali e umanitari.'-
Aiutaci.'dai. È una firma che non costa niente. .', V'.' 
Ma che dà tanto. '• ' - ' 

Lungotevere Michelangelo. 7-00192 Roma Militi. tWfsr^ 

Il tuo otto per mille. Dallo a chi sa dare. 

\1:0 
UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AVVENTISTE DEL 7° GIORNO 
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Promettendo una guerra senza quartiere 
ai corrotti, la signora Defensor Santiago 
ha conquistato i consensi dell'elettorato 
urbano, ma lo spoglio è appena agli inizi 

I risultati in arrivo dai seggi rurali 
potrebbero ribaltare la graduatoria attuale 
in cui il nostalgico marcosiano Cojuangco.. 
contende il secondo posto al generale Ramos 

Manila vota Miriam, la nuova «Coiy» 
Una donna in testa nei conteggi dei voti per le presidenziali 
Un'outsider della politica filippina, Miriam Defensor 
Santiago, che ha promesso la guerra ai corrotti, è in 
testa nei conteggi dei voti per le presidenziali. Il dato 
riguarda una minima parte di schede scrutinate e 
quasi unicamente seggi di Manila. Dalle campagne 
potrebbe venire un responso diverso. Un altro neofi
ta della politica, l'attore Joseph Estrada, in testa nel
lo spoglio dei voti per la vicepresidenza ." * -•' 

GABRIEL BERTINETTO 

• i Miriam Defensor Santia
go, la kamikaze della politica 
filippina, è in testa nel conteg
gio dei voti. Se il prosieguo del- ' 
lo spoglio confermerà il trend 
manifestatosi ieri nelle prime ' 
ore dopo la chiusura dei seggi, 
sarà dunque un'altra donna ad '< 
occupare la poltrona lasciata 
libera da Corazon Aquino a 
palazzo Malacaflang. >> 

Ma al quartier generale della ' 
Santiago i primi risultati vengo- . 
no accolti con cautela. Lo 
scrutinio procede con grande ' 
lentezza, ed i dati da cui emer- • 
gè il vantaggio della Santiago . 
riguardano appena il due per , 
cento delle schede. Non solo, , 
si tratta di voti espressi nelle 
aree metropolitane. Solo oggi, 
quando cominceranno ad af
fluire notìzie sul comporta
mento elettorale nelle circo- ,' 

scrizioni rurali, nelle quali vive 
la stragrande maggioranza 
della popolazione filippina, si 
potrà avere un'idea più precisa 
sull'andamento sia delle presi
denziali, che delle legislative 
ed amministrative svoltesi in 
un'unica tornata domenica 
vcorsa. , ,t • • 

Miriam Defensor Santiago, 
46 anni, la più giovane tra i 
ca ididati alla canea di capo di 
Stato, ha fatto breccia in larghi 
striti dell'opinione pubblica, 
grazie ad una campagna ag
gressiva, incentrata su alcuni 
temi molto sentiti dalla popo
lazione: la lotta alla corruzio
ne, la riduzione delle spaven
tose sperequazioni tra mino
ranze superprivilcgiate e la 
gran massa dei diseredati e de
gli esclusi. 

Miriam Santiago, candidata dell'opposizione alle elezioni presidenziali 

Nelle Filippine pero la vali
dità e la pregnanza degli argo
menti non basta da sola a ga
rantire il sostegno degli eletto
ri, poiché, soprattutto nelle 
campagne, esistono sistemi di 
controllo clientelare quasi 
coattivo, che permettono ai 
boss locali con le lusinghe o 
con le minacce di perpetuare il 
proprio potere da una elezio
ne all'altra a prescindere dal 

modo sovente iniquo con cui 
hanno governato. 

La Santiago, che solo l'anno 
scorso ha fondato un suo mi
nuscolo partito, non dispone 
di una macchina organizzativa 
potente come altri candidati fi
nanziariamente più dotati, il 
marcosiano Eduardo «Dan-
ding» Cojuangco o i due candi
dati aquinisti, Fidel Ramos e 
Ramon Mitra. E sarebbe dun

que tanto più sorprendente se 
riuscisse a prevalere. 

A tarda notte, secondo cifre 
diffuse dall'emittente televisiva 
Abs-Cbn. relative per la quasi 
totalità a seggi di Manila, la . 
Santiago era in testa con circa 
90 mila preferenze. Alle sue 
spalle Cojuangco e Ramos si 
contendevano la seconda po
sizione con circa 70 mila voti.' 
ciascuno. Una goccia d'acqua, • 
quelle poche centinaia di mi
gliaia di schede scrutinate, nel 
mare dei milioni ancora da 
esaminare. Sono oltre trenta . 
milioni infatti gli aventi diritto 
al voto, e alle urne si è recato 
bcnl'85%. - • . . . . . 

L'unica considerazione cer
ta che già si può fare e la note
vole dimensione, qualunque 
sia il risultato finale, del voto di 
protesta. Evidentemente a 
molta gente è piaciuto il modo 
anticonformista e schietto con 
cui la Santiago si è presentata 
alla ribalta di una scena politi
ca invasa da troppi rampolli 
degli inossidabili clan familiari 
che spadroneggiano da tempo. 
immemorabile nel paese, o da 
esponenti di un establishment 
verso cui nella società filippina 
germogliano sensi di nausea e 
desideri di rigetto. 

Miriam Santiago si e distinta 
da tutti gli altri candidati alle 
presidenziali perché assoluta
mente non compromessa con , 
il passato regime, e per il lin
guaggio crudo con cui ha de
scritto i mali cronici della so
cietà nazionale. Si è autodefi
nita «Terminator», ha promes- ' 
so di «mettere i corrotti con le 
spalle al muro». La sua intra
prendenza, vitalità e freschez
za di propositi hanno conqui
stato l'elettorato giovanile. Ha ' 
latto balenare la possibilità di 
una riconciliazione nazionale 
estesa a tutti i gruppi armati di : 
sinistra e di destra, offrendo a 
tutti generose amnistie. Ha ri- ( 
dato speranza a strati popolari ' 
che avevano sostenuto la 
trionfale ascesa dì Cory Aqui
no al potere, ed erano rimasti 
poi delusi dalla sua manifesta ' 
incapacità di risolvere troppi e 
troppo gravi problemi: l'ingiu- '. 
stizia sociale, la miseria (oltre 
metà della popolazione vive al 
di sotto della soglia della po
vertà), l'inefficienza dello Sta
to, la violenza, Io strapotere 
dei latifondisti. • < 

Difficile dire se la Santiago 
sia in grado di mettere in prati- • 
ca i suoi progetti, e di riuscire ì 
là dove la Aquino ha fallito. 
Non è nemmeno escluso che, 

come già accaduto a Cory, 
possa trovarsi di fronte alla 
non collaborazione o al sabo
taggio addirittura di ambienti e 
istituzioni interessate a conser- • 
vare lo status quo. Inquietanti ' 
interrogativi pone > l'orienta
mento e he potranno dimostra
re le forze armate, tradizional
mente i indisciplinate, * nelle 
quali serpeggiano 'tentazioni • 
golpiste. », -*- '•. -

Christian Monsod, presiden
te del Comelec, la Commissio
ne elettorale, ha definito le ele
zioni di domenica «oneste, di
sciplinate, probabilmente le 
migliori da molto tempo in • 
qua». Sembra un'affermazione ' 
paradossale, se si considera ' 
che in episodi di violenza di
rettamente collegati alla cam- • 
pagna elettorale sono rimaste • 
uccise almeno 60 persone. Ma ; 
effettivamente rispetto « alle '' 
pessime performances *•> del 
passato, quando i morti si con
tavano a centinaia, c'è stato un i 
evidente miglioramento. Pare ; 
anche che la dimensione dei 
brogli sia stala inferiore al soli-
to, ma a questo riguardo sarà : 
bene attendere qualche giorno 
quando si avrà un quadro più ' 
preciso dei ricorsi e delle de- " 
nunce. • ' • 

. I tre candidati in corsa per la Casa Bianca potrebbero spartirsi i voti senza raggiungere il quorum necessario 
È un'ipotesi più vicina che in passato. Spetterebbe allora al Congresso accordarsi su numero uno e vice 

Uno scenario all'italiana per il presidente Usa? 
E se l'America non riuscisse ad eleggere nessun presi-. 
dente? Non è un quesito da fantapolitica. Se, come 
indicano gli ultimi sondaggi, a novembre, in un'im
passe all'italiana, Bush, Clinton e Perot avessero cia
scuno più o meno un terzo dei voti, nessuno dei tre 
disporrebbe del quorum necessario per aggiudicarsi 
la Casa Bianca. Toccherebbe allora alla Camera e al 
Senato scegliere rispettivamente presidente e vice. 

- " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " 

SIIOMUND QINZBERO 

••NEW YORK. Che si comin
ci a parlarne come di una pos
sibilità concreta da l'idea di ' 
quel che viene chiamato il 
•gridicelo, l'ingorgo della poli- ' 
tica americana. Se davvero 
nelle elezioni presidenziali ( 
del prossimo novembre Geor- ' 
gè Bush. Bill Clinton e Ross Pe
rot si spartissero un terzo circa 
dei voti ciascuno (Bush 33%, 
Clinton e Perot sul 305Kciascu- " 
no), porrebbe succedere che 
nessuno dei tre abbia il quo-
rumechenonvengaelettoal- , 
cun presidente. ' - • 

Presidente degli Stati uniti 
diventa non chi ha la maggio
ranza dei voti ma chi riesce ad v 
ottenere la maggioranza asso- . 
luta dei «grandi voli», almeno 
26 Stati su SO. Se nessuno dei • 
tre ci riesce, il 12mo emenda
mento alla Costituzione pre- • 

vede che il presidente venga 
eletto dalla Camera, il vtee-

' presidente dal Senato. Ma i 
deputati di ciascuno Stato 
hanno la possibilità di espri
mere un solo voto, deciso a 
maggioranza tra di loro. I se
natori invece hanno un voto a 
testa, con quello del presiden
te del Senato (istituzional
mente e 11 vice-presidente 
uscente, Dan Quayle) che de
cide in caso di parità. Se a tre 
mesi dalle presidenziali, quin
di eventualmente entro il 
mezzogiorno del 20 gennaio 
t993, itsenato riesce ad eleg
gere il vice-presidente questi 
assume temporaneamente i 
poteri presidenziali ancora 
vacanti. Se invece non c'è 
l'accordo né su un presidente 
n(- su un vice-presidente, i po
teri presidenziali (a comincia
re dalla formazione del gover-

' no) passano al presidente 
della Camera (che è il demo
cratico Tom Foley). 

Per incredibile che possa 
sembrare, stavolta gli addetti 
ai lavori non escludono 
un'impasse all'italiana. «È 
probabile che l'elezione del 
presidente passi alla Camera? 
No. È possibile? Si. Ed è più 
possibile che di norma? Si», 
dice il professor Thomas 
Mann, direttore della sezione 
studi sul governo della Broo-
kings Institution. Doug Bailey, 
politologo repubblicano e di
rettore di «Hotline», una new
sletter computerizzala che se
gue giorno per giorno il «borsi
no» delle fortune politiche, so
stiene che c'è una probabilità 
su tre che Perot conquisti ab
bastanza «grandi voti» da im
pedire l'elezione di Bush o 
Clinton. E allora? «Le norme 
cui attenersi risalgono a 168 
anni fa, quando i calendari 
della politica americana e tut
to il resto erano completa
mente differenti. Quindi in 
pratica non ci sono regole. 
Solo interrogativi a non finire», 
risponde. La necessità di ri
correre al ballottaggio in Con
gresso si era verificata solo al
tre due volte, in tempi lonta
nissimi: per l'elezione di Jef
ferson nel 1801 (36 fumate 
nere) e per quella di Adams 

(al primo colpo) nel 1825. 
Di fatto, prima ancora di -

annunciare ufficialmente la " 
sua candidatura (che si da 
però ormai per scontata), la 
pecora nera, il miliardario te
xano Ross Perot, è già diven- , 
tato l'ago della bilancia. E non 
solo perché se l'elezione del 
presidente passasse davvero 
al Congresso è possibile che t 
due dei tre in ballotaggio si '. 
mettano d'accordo per scon- . 
figgere il terzo. Alla Casa bian
ca hanno i sudori freddi, nel -
campo di Clinton, compresa 
la cerchia dei suoi più stretti 
collaboratori, si fiuta anche in 
superficie più nervosismo an
cora di quando erano venute 
fuori le nvelazioni erotko-pq-
litiche della signorina Cenni-
ter Rowers. • -

Anche in America quindi 
succede che una crisi di fidu
cia tra gli elettori e i proprio 
politici - profetizzata, analiz- ' 
zata, sviscerata dagli osserva
tori più acuti in un fiume di in-

. chiostro da almeno un quarto 
di secolo a questa parte -
scoppi all'improvviso al di là 
delle più pessimistiche previ
sioni, con conseguenze che 
sino a poco fa erano sempli
cemente inimmaginabili e ora 
entrano nel novero delle pos
sibilità. L'elemento domlnan- • 
te, in una frammentazione ge

nerazionale, razziale, di cen
so, di interessi particolari, di 
genere, di particolarismi loca
li, forse ancora più complessa 
di quella in Europa o nel can-
derone in ebollizione dell'Est, • 
è la disaffezione, anzi l'-odio» 
verso la politica. >. 

Uno dei paradossi è che Pe- •• 
rot non ha una proposta poli- • 
tica sostanzialmente diversa , 
da quelle di Bush e Clinton. - ' 
Valga per tutti il caso Los An
geles: non c'è nemmeno an
dato, forse non aveva nulla da 
dire ai neri in rivolta e al resto 
del Paese, niente dì diverso al
meno da quello che hanno 
detto Bush («ordine, poi giu
stizia» o Clinton («giusto, Bu
sh, ma perché non hai agito 
prima?»). Forse perché, come *• 
ia mette il finissimo notista 
politico del settimanale New 
Yorkioe Klein, «potrebbe dar- , 
si che non abbia affatto altro 
da dire oltre a: "Ehi. io ho fatto 
un sacco di soldi, quindi so il 
fatto mio!"». La sua forza, In 
un sistema in cui il controllo 
dell'informazione è incompa
rabilmente più importante 
della puzza o meno del dena
ro, è la possibilità di procla
marsi indipendente dai due 
partiti che sinora si sono spar
titi il governo dell'America, 
lusso che né Bush né Clinton 
possono permettersi. , ~, Bill Clinton e la moglie Hlllary col coro di una chiesa metodista a San Francisco 

... La polizia minimizza ma nella notte di domenica per cinque ore la capitale è stata teatro di scontri 
In un sondaggio l'America conferma di ritenere Los Angeles solo l'inizio di un'esplosione di rabbia . 

Washington, bagliori di rivolta tra gli ispanici 
Los Angeles e poi? Si avvicinano i mesi bollenti dei-
Testate. E molti vanno chiedendosi se la sommossa 
di Los Angeles non sia stato che l'annuncio d'una 
più diffusa esplosione dì rabbia. Domenica notte a 
Mount Pleasant, un quartiere ispano di Washington, 
ci sono stati scontri tra polizia e gruppi di giovani. 
Un sondaggio intanto conferma: l'America teme 
che questo non sia che l'inizio. 

__. DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. «L'estate è al
le porte. E tutto, qui, ricorda il 
clima del Far West». Questo, 
allargando sconsolato le brac
cia, diceva ieri ai cronisti televi
sivi Mark Peter, il proprietario 
della pizzeria di Washington 
D.C. dove, stando ai rapporti 
della polizia, tutto aveva avuto 
inizio nella notte di domenica. v 

Prima un alterco ed una vio
lenta rissa tra i tavolini. Poi l'in
tervento in forze della polizia. ' 
Quindi, l'arresto d'un giovane 

ispano E tanto era bastato 
•. perchè, per cinque lunghe ore, 

tutta la zona di Mount Plea
sant, immediatamente ad est 

, del National Zoo, si trasfor-
.' masse in un campo di batta

glia: tre negozi assaltati e .sac
cheggiati, decine di auto bru
ciate, ambulanze e plotoni di 
polizia presi a sassate ed a bot
tigliate. «Come a Dodge City», 
ripeteva ien Peter mostrando 
Uh interni devastati del suo ri
storante. Ma evidente era co

me i suoi pensieri, assai più 
che alla mitica città senza leg
ge del vecchio West, corresse
ro incontro al ben più vivo e re
cente ricordo delle autentiche 
fiamme che, non più d'una 
settimana pnma, avevano in
cendiato i ghetti di Los Ange
les. E, più ancora, a quelle che 
- a Washington ed in molte al
tre città - potrebbero presto di
vampare senza freno. - » 

Un timore giustificato? La 
polizia della capitale si è affret
tata, ien, a gettare acqua sul 
luoco. «Gli incidenti - ha detto 
il capo dipartimento Reginald 
Smith - sono stati di lieve enti
tà. E credo non abbiano coin
volto più di 200 persone». La 
causa? «Mi par di capire - ha 
aggiunto rassicurante - che 
qualcuno, domenica notte, ab
bia bevuto qualche bicchiere 
di troppo». Sarà. Ma assai diffi
cile è evitare di intrawedere. in 
quel «piccolo incidente», una 

coda dei bagliori di rivolta che 
hanno illuminato le strade del
la metropoli californiana. Ed 
ancor più difficile è dimentica
re come, il 5 e 6 maggio di un 
anno fa, propno Mount Plea
sant già [osse stata teatro d'u
na sommossa che, durata due 
giorni, aveva costretto il sinda
co Dixon a dichiarare il copri
fuoco. « ' 

Fu, quella di Mount Plea
sant, una vicenda molto diver
sa e, al tempo stesso, molto si
mile a quella di Los Angeles. 
Diversa perchè questo pezzo 
di Washinton è prevalente
mente popolato da ispani di 
recente immigrazione. E per
chè, in una sorta di ribaltone 
rispetto a Los Angeles, è pro
prio contro una polizia in gran 
parte formata da neri che la lo
ro rabbia di esclusi pare desti
nata a pcnodicamcnte esplo
dere. Tanto che lo scorso anno 
fu appunto l'intervento d'un 

agente donna di colore ai dan
ni d'un giovane salvadoregno 
- atto vissuto come un'offesa 
al «machismo» dello spirito 
ispano - ad accendere la mic
cia degli incidenti. E nel con
tempo simile, perchè, invertiti ì 
(attori della sommossa, sostan- . 
zialmcnte uguale ne appare il 
prodotto: una vampata di vio
lenza provocata da condizioni 
urbane insostenibili e da un 
mellingpot, una «mescola» raz
ziale, Incapace di fondere ar
moniosamente gli elementi 
che lo compongono. A Mount 
Pleasant, come a South Cen
tral Los Angeles, come in ogni 
angolo delle inner cilies statu
nitensi, questo zibaldone di et
nie e di miserie tende tradizio
nalmente a farsi più esplosivo 
allorché i bollon dell'estate ca
lano sulla giungla di cemento. 

Ovvio dunque che - gli oc
chi (ISSI alla colonnina di mer
curio - l'Amenca vada anche 

quest'anno chiedendosi che 
accadrà con l'amvo dell'esta
te. Ed ancor più ovvio è che, su 
questo ricorrente quesito sta
gionale, gravi oggi come un in
cubo l'enorme peso del san
guinoso «prologo» california
no. La novità sta nel fatto che, 
sotto l'incombere di questa si
nistro precedente, l'opinione 
pubblica americana sembra 
aver ribaltato la propria scala 
di priorità e riaperto gli occhi 
sulle reali dimensioni del peri
colo. Per la pnma volta in molti 
anni un sondaggio commissio
nato dal New York Timesc dal
la catena televisiva Cbs, rivela 
come il 61 per cento degli in
tervistati riconosca la pochez
za degli interventi «tesi a mi
gliorare la condizione dei ne
ri». E come una analoga per
centuale (60 percento), am
metta una «insufficiente atten
zione» verso i problemi delle 
minoranze. Il cambio è evi

dente: quattro anni fa, in un'a-
t naloga inchiesta, non più del 
35 per cento degli amencani 
aveva manifestato una simile 
consapevolezza. .,. . 

' Siamo di fronte ad un cam
bio di tendenza? Forse si. seb
bene per una risposta definiti
va sia bene attendere - come 
legittimamente sostengono gli 
esperti - la sedimentazione 
delle emozioni suscitate dalla 
sommossa di Los Angeles. Ma 
comunque issai pesanti resta
no per Bush - quali che siano 
le prossime oscillazioni - i ri
sultali <Jel sondaggio: il 54 per 
cento dei bianchi intervistati -
e il 78 per cento dei nen - ha 
infatti dato un giudizio negati
vo sulla politica razziale del 
presidente Buon per lui che 
ben pachi, soprattutto tra i 
bianchi, sembrano - credere 
che meglio di lui possano fare 
Bill Clinton (23 per cento) o 
RossPerot (19percento). ( 

Elezioni 
in Iran 
Trionfano 
i moderati 

11 parlamento di Teheran cambia volto. Decisamente ridi
mensionati i radicali, l'assemblea uscita dalle urne dopo il 
voto di venerdì scorso, nel secondo turno elettorale, conta 
ora più donne (nove in tutto) e una larga maggioranza, il 90 ? 
per cento circa dei deputali, vicina al presidente Hasheml ^ 
Rafsanjani (nella foto). A Teheran la vittoria dei moderati è 
stata schiacciante: tra i 30 deputati eletti dalla capitale ira- • 
ruana, nessuno appartiene all'area dei radicali. Escono cosi, 
di scena figure come Mediti Karrubi, il più fiero oppositore 
della conferenza di pace in Medio Oriente, Ali Akbar Mohta- -' 
shemi, fautore del rapimento di occidentali in Ubano e 
Mousavi Khoenlha, che guidò l'occupazione dell'ambascia
ta Usa a Teheran, i - • ; ' , ., :• 

Sabato a Berlino 
i funerali 
di Marlene 
Dietrich 

Sarà sepolta nel piccolo ci
mitero berlinese di Friede-
nau, dove riposano'le spo- r 
glie della madre. I funerali di .• 
Marlene Dietrich, morta pò- * 
chi giorni fa a Parigi, si svol- • 

' geranno sabato prossimo in • 
" " " " ^ — » » — « » » » » • — forma pnvata. Nel pomerig- , 
gio ci sarà una cenmonia di commemorazione, cui parteej-
peranno personalità del cinema. «Adieu Marlene» è il titolo 
della manifestazione, che si svolgerà nel DeutschesTheater t 
e sarà trasmessa in diretta tv dal primo canale, l'Ard 

Texas .'. 
Rinviata 
esecuzione 

È stata rinviata al 24 settem
bre prossimo l'esecuzione di 

- - Ricardo ' Adape Guerra, il 
messicano accusato . dell' ' 
uccisione di un poliziotto e 

, i che si è sempre proclamato f 
• innocente: avrebbe dovuto 

^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ ™ ' ™ subire un'iniezione letale all' 
alba di oggi nel Texas. La decisione è stata presa dal giudice . 
distrettuale Woody Dcnsen. Guerra è stato condannato per . 
l'uccisione di James Harris, un poliziotto caduto in una spa- -
ratoria nel 1982. Il messicano ammette di essere stato pre
sente alta sparatoria, ma nega di aver fatto fuoco sul poli- -
ziotto. La difesa ha chiesto il rinvio dell'esecuzione per poter 
citare un nuovo testimone che proverebbe l'innocenza del .' 
condannato. - s,*,-^ • , •"'•.• v-. * 

Lima, rivolta 
in carcere -
Uccisi dirigenti 
di «Sendero» 

Tra le 30 persone uccise sa
bato scorso nella repressio
ne della rivolta nel carcere di 
Urna - tante sarebbero uffi
cialmente le vittime a cui si 
aggiungono 70(enti-sicon- , 
tano anche i nomi di alcuni ; 

""""""^•"~^^~"™~™ ,"— dirigenti del . movimento : 

guerrigliero «Sendero Luminoso». Tra questi non c'è, contra- ' 
riamente a quanto era sembrato in un primo momento, il 
numero due dell'organizzazione, Osman Morole, che si è ar- : 
reso alle forze di polizia dopo essere stato ferito. La situazio- ' 
ne nella prigione «Manuel Castro Castro» è ora ritornata sotto 
controllo. I 500 ribelli si sono arresi e oltre 100 donne che 
avevano partecipato alla nvolta sono già state trasferite in al- , 
tri penitenziari. Nella notte di domenica, un gruppo di guer
riglieri ha attaccato un commissariato della periferia di U-, 
ma, lanciandogli contro un veicolo carico di liquido infiam
mabile. Il governo peruviano sta ora progettando una sorti • 
di imposta sulla guerriglia, da far pagare a tutte le imprese ' 
del Perù, nazionali e non. 

Germania 
Muore punk 
picchiato '•• 
daskinheads 

Era rimasto ferito in un'ag
gressione durante una festa 
di compleanno, in un locale 
pubblico d i . Magdeburgo, * 
nella regione orientale della 
Sassonia Annali Un giovane 
di 23 anni è morto ieri, dopo 

"^^^^™"™ , ^^^^™™ , ~ due giorni di agonia. Era sta
to aggredito insieme ad altri 25 punk sabato notte, da una > 
sessantina di skinheads. Nel raid delle teste rasate sono ri- '• 
maste ferite 8 persone, quattro delle quali con diverse frattu-

Striscia di Gaza 
Ucciso in classe 
insegnante 
palestinese 

Un insegnante palestinese di ' 
una scuola sostenuta dall'O-
nu nella striscia di Gaza è 
stato ucciso ieri nella sua 
classe, da un gruppo di assa
litori mascherati. Lo rifen- ; 

* scono fonti israeliane e pale-
" • " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ " • • ^ ™ ™ stinesi. La scuola dove è av- • 
venuto l'omicidio è nel campo profughi di Deir el Balah. L'. 
insegnante, Abdel Muti al Bahis di 41 anni, è stato ucciso da 
quattro persone. ! palestinesi dicono che Bahis fosse consi- -
dcrato un collaboratore delle autorità israeliane. Nella zona ' 
dove è avvenuto l'omicidio la polizia era alla ricerca di un 
prigioniero palestinese fuggito mentre veniva portato dal tn- '' 
bunalein prigione. ,,i,' . • ?, -i. , ;., _> .; + / . ,-

VIROINIALORI 

A Washington e Bruxelles 

Ripresa in tono minore 
dei colloqui eli pace 
per il Medio Oriente 
• t i WASHINGTON. Ironia della 
sorte: i negoziati multilaterali 
per il disarmo in Medio Oriente . 
sono cominciati ieri nella capi- • 
tale americana propno mentre 
in Bahrein si apriva una grande 
esposizione intemazionale di 
armi, con espositori da tutto il ; 
mondo. Le trattative di Wa
shington «sul controllo delle 
armi e sulla sicurezza ragiona- ' 
le» sono iniziati nel «Loy Hen-
derson Auditonum» del dip.ir-
timento di Stato e si svolgono a 
livello di gruppi di lavoro. Ven
ti delegazioni- 13 provenienti '• 
dal Medio Oriente- prendono 
parte alle trattative, cui hanno 
mandato rappresentanti an
che la Cee, la Cina, l'India, il >' 
Giappone, la Turchia e l'Ucrai
na. Siria e Libano hanno deci
so per il boicottaggio di tutti i ' 
negoziati multilaterali fino a 
quando non si vedranno prò- < 
gressi concreti al tavolo delle • 
trattative bilaterali dirette tra 

arabi e israeliani, che dovreb
bero presto riprendere a Roma ' 
dopo quattro «round» a Wa- » 
shington. Anche per i palcsti- . 
nesi «non è possibile alcun • 
progresso» se non ci saranno 
risultati nei negoziati diretti * 
con Tel Aviv ma vi partecipano 
«per esprimere l'impegno del . 
popolo palestinese nel prò- ,t 
crasso di pace». 1 palestinesi ri- , 
badiscono. inoltre, la richiesta ' 
che si arrestino gli insediamen
ti nel Tenitori Occupati e che *-"-
Israele rispetti la convenzione * 
di Ginevra. . ^ • ' • . • _ 

A due, invece, delle sessioni ' 
dei colloqui di pace, quella , 
sulla cooperazione economi-. 
ca apertasi ien a Bruxelles e < 
quella sui profughi che comin- <-
eia domani ad Ottawa non 
prende parte Israele per la pre- * 
senza nelle delegazioni arabe ?„ 
di palestinesi, esponenti della r; 
diaspora. . , . " - ; 
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Judith Ward 

Strage Ira 
In carcere; 
per 18 anni: 
innocente 

ALFIO BERNABKI 

: «•• LONDRA. Una donna ac
cusata di aver ucciso dodici 

-, persone in un attentato terrori
stico attribuito all'Ira 6 stata 
giudicata innocente e complc-

i tamente' discolpata dopo aver 
' scontato diciotto anni di carce-
: re. Judith Ward di 43 anni ieri è 
tornata in libertà dopo la sen
tenza della corte di appello 
londinese . È la terza volta ne
gli ultimi quattro anni che delle 
persone innocenti accusate di 
attentati - terroristici vengono 
scarcerati per «errori giudizia
ri». Nel 1989 quattro irlandesi 
furono dichiarati innocenti do
po quindici anni di prigione. 
Poi fu la volta dei membri della 
famiglia Maguire, anch'essi ac
cusati di attentati terroristici e 
liberati dopo quattordìcianni 
di carcere. Lo scorso anno i 
cosiddetti Birmingham Six, sei 
irlandesi pure accusati di aver 
perpetrato una strage dell'Ira, 
sono tornati in libertà dopo se
dici anni di prigione. .-. -;;.: 

Judith Ward venne arrestata 
nel 1974 dopo l'esplosione di 

; una bomba su territorio ingle
se che distrusse un pullman. 
Morirono nove soldati inglesi e 
tre civili. La Ward, si autoaccu
so dell'attentato e la giuria ba
sò il verdetto sui verbali degli 
inquirenti. Solo negli ultimi an
ni e emerso che parte degli in
terrogatori della Ward furono 
deliberatamente sottratti alla 
giuria. Da tali verbali, ora presi 
in considerazione Insieme ad 
altre prove, risulta chiaro che 
la Ward era mentalmente in
stabile. Alcuni psichiatri all'e
poca dichiararono che la don
na era una mitomane. Olà in 
precedenza era accorsa in luo
ghi dove erano avvenuti atten
tati e si era autoaccusata. Ave
va cominciato ad avere «fanta
sie terroristiche» fin da giovane 
quando si arruolò tempora
neamente nell'esercito della 
Royal Army Corps. Raccontò 
poi di aver «sposato» la causa 
dei repubblicani nord irlandesi 
ed Inventò un matrimonio con 
un membro dell'Ira. L'uomo 
era morto diversi mesi prima. 

«Non capisco come abbiano 
potuto arrestare una persona 
che era chiaramente instabile 
di mente», ha detto una suora 
fra la folla di persone che han
no applaudito il ritomo in li
bertà della donna. Una rappre
sentante di Liberty, un'organiz
zazione che si occupa di diritti 
civili ha detto: «Negli ultimi tre 
anni abbiamo visto oltre venti 
persone discolpate dopo esse
re state condannate a pene 
lunghissime per attentati terro
ristici». •• -'-....;,-',;,;, 

L'Europa alza la voce contro 
la «piccola Jugoslavia» e minaccia ; 
punizioni politiche ed economiche 
Chiesta la sospensione dalla Csce 

«Fate rientrare l'esercito federale 
Sciogliete tutte le bande 
irregolari serbe in Bosnia» 
L'ultima volta europea di Genscher 

Dura ritira^ 
L'Europa alza la voce contro la «piccola Jugoslavia» 
e minaccia: se entro il 18 maggio non verranno riti- ; 
rate tutte le truppe federali e sciolte le bande irrego
lari serbe in Bosnia, la punizione sarà dura. Intanto i 
12, già oggi, richiameranno gli ambasciatori da Bel
grado e hanno chiesto la sospensione della Jugosla
via (il cufseggio è.occupato dai serbi) dalla Csce fi
no al 30.giugno. L'ultima volta europea di Genscher. " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

Hans Dietrich Genscher alla riunione della Cee 

• i BRUXELLES. Il ministro ita
liano De Michelis lo confessa: ; 
«L'Europa noh.può permettersi '• 
di perdere la faccia nella crisi 
bosniaca. Non c'è più margine 
per le mediazioni per cui ab
biamo deciso di alzare il tiro». 
11 consiglio dei ministri degli 
Esteri della Cee sta concluden
dosi e la crisi iugoslava, ancora 
una volta, 6 il centro delle di
scussioni e delle impotenze 
politiche europee. Questa vol
ta però un accenno di reazio
ne lo si è visto, almeno sul pia
no diplomatico. «La responsa
bilità di Belgrado - sottolinea 
Gianni De Michelis - è eviden
te. È il nostro ultimatum ò pre
ciso: entro il 18 maggio do
vranno essere ritirati dalla Bo
snia Erzegovina tutti i soldati 
dell'ex armata federale ( sen
za eccezioni, compresi quindi 

anche i militari bosniaci) e 
sciolte le bande di irregolari 
serbi». Nel documento appro
vato dai ministri all'unanimità 
si chiede anche che l'aerco-
porto di Sarajevo venga imme
diatamente ,riaperto. Inoltre 
l'Europa ha deciso che già da 
oggi siano richiamati i dodici > 
ambasciatori attualmente in 
carica a Belgrado , mentre ieri -
pomeriggio e partito un fax in 
direzione di Hclsinky per chie
dere ufficialmente che la Csce 
sospenda la Jugoslavia ( sul 
cui seggio da un pò di tempo 
siedono i rappresentanti della 
«piccola Jugoslavia», e cioè di 
Serbia e Montenegro) sino alla 
fine di giugno. Questa richie
sta, avanzata la settimana 
scorsa anche dagli Usa (che ; 
però ne chiedevano l'espulsio
ne) viene considerata dalla 
Cee il primo passo per l'isola

mento intemazionale di Bel
grado, a cui, la prossima setti- . 
mana verrà anche vietata la ', 
partecipazione alla riunione . 
dell'Ocse a Parigi. 1 dodici ten- ; 

gono anche a precisare che , 
non acccetteranno \ nessuna 
spartizione della Bosnia, i cui 
confini vanno considerati im
mutabili. Il messaggio, in que
sto caso è rivolto anche a Za
gabria che, secondo le ultime 
informazioni, non disdegne
rebbe un accordo separato 
con i serbi per dividersi la pie- ' 
cola repubblica sulla pelle dei..' 
musulmani. Se questi ammo- ;; 
nimenti non funzioneranno, ;• 
lanno sapere i ministri, oltre a .' 
non riconoscere la «piccola Ju- '••. 
goslavia» potremmo decidere:. 
la rottura delle relazioni diplo- '••; 
maliche, severe sanzioni eco- :•'. 
nomiche, e chiedere un ulte- ; 
riore intervento dell'Onu. «In-.-'. 
somma - commenta De Mi
chelis - vogliamo far capire a •; 
Belgrado che si è messa su una 
strada sbagliata e pericolosa, • 
che porta al totale isolamento ..' 
internazionale, e non solo». Al- , 

. la Commissione di Bruxelles è \ 
stato dato mandato di studiare r 
opportuni provvedimenti per il 
congelamento di tutti i beni fi
nanziari della ex Jugoslavia 5 
esistenti all'estero. In ogni ca- ' 
so, appena verrà napello l'ae
roporto di Sarajevo scatterà un 

• ponte acreo europeo per soc-
• correre la popolazione vittima 

del a guerra civile con viveri e 
' medicinali. Gli osservatori Cee 

resteranno in Bosnia e dovran-
; no controllare il ritiro dei sol-
: dati e lo scioglimento delle 
bande di irregolari serbi, croati 
e musulmani, I dodici hanno 
parlato anche del riconosci
mento della repubblica della 

: Macedonia, ma l'ottuso atteg-
.giamento greco ha impedito 
che la . discussione potesse 
portare a qualche • risultato. 
Tutto è stato rinviato a metà 

; giugno. Il Consiglio della Cee, 
riunito a palazzo Charlema-
gne, si era aperto con una ceri
monia di saluto e di auguri a 
Hans Dietrich Genscher che 
dopo 18 anni -abbandona, 
avendo dato le dimission i da 
ministro degli esteri della Ger
mania. Al discorso del presi
dente portoghese Gensher ha 
risposto ricordando come l'u-
nifeazione europea sia sem
pre stato l'obbiettivo principa
le della Germania. «Oggi il 
pensiero europeo - ha detto -
va promosso e sviluppato an
che per contrastare i nuovi e 
crescenti fenomeni di nazio
nalismo. Il nuovo trattato del
l'Unione europea, che abbia
mo firmato insieme a Maastri
cht non deve essere annac
quato» , , , . - -. , , , 

Bande armate operano al di fuori di ogni controllo dei comandi; 
Primo combattimento tra croati e musulmani; ucciso un italiano 

come 
La Bosnia come Beirut. Bande armate operano or
mai al di fuori di ogni controllo. La città è allo stre
mo. Drammatiche richieste di invio di aiuti umanita
ri. Un italiano tra le vittime della guerra. Primo com
battimento tra musulmani e croati per il controllo di 
una caserma. In Italia si moltiplicano gli appelli per 
rompere l'isolamento di Sarajevo e portare aiuto al
la popolazione. •':-•-•'".' 

• • BELGRADO. Beirut a due 
passi dall'Italia. Guerra atroce, 
lolle e per bande in Bosnia Er
zegovina. Tutti contro tutti nel
la prospettiva delta battaglia fi
nale, della spartizione della re
gione, della «libanlzzazione» 
del conflitto. Sarajevo sta mo
rendo, la popolazione sta per 
essere sopraffatta dalla fame e 
degli orrori della guerra. Cre
sce paurosamente 11 bilancio 
delle vittime. Tra queste anche 
un italiano, Giovanni Milani, di 
63 anni, originario di Bologna. 
11 cadavere dell'uomo è stato 
trovato nei giorni scorsi in un 
comune dell'Erzegovina, Siro-
ki Brljeg, nei pressi del santua
rio di Medjugorie. Non si sa 
nulla sulle circostanze dell'uc
cisione; pare che la zona sia 
stata recentemente bombar
data dall'artlglicra e dall'avia

zione federale. Nei giorni scor
si alcune comitive di pellegrini 
erano rimaste intrappolare 
nelle zone interessate dalla 
guerra e nella regione operano 
bande armate che non rispon
dono ad alcun comando. Il 
corpo dell'ucciso (del quale la 
polizia bosniaca ha trattenuto i 
documenti) e stato trasportato 
al consolato italiano di Spala
to. -,, •••' •• • • - -• ••• 
••' Nella capitale Sarajevo In
tanto proseguono i combatti
menti. Secondo l'agenzia della 
Bosnia Bh press- i due quartieri 
più periferici sono stati nuova
mente colpiti da salve di mor
taio e di artiglieria. La scorsa 
nottesarebbero rimaste uccise 
almeno quattro persone. Molti 
edifici in città sono in fiamme. 
Nelle prime ore di ieri si sareb
be sparato anche intomo alla 

''' " ' ' '•"' ,-r'tt i'ì' • • '"" 
• sede della presidenza della re- ' 
pubblica. Le forze fedeli al pre- , 
sidente. Alija Izetbegovic, 

; avrebbero consigliato agli os
servatori delia-Cee e ai giorna- • 

v listi di lasciare l'albergo nel 
quale sono alloggiati in una : 
zona periferica controllata dai 
reparti dell'esercito ex federa
le. Proprio nelle vicinanze dell' 
albergo, sotto gli occhi degli 
ospiti, i militari hanno piazzato 
batterie di razzi con le quali 6 ' 
stalo attaccalo in nottata un ' 
villaggio .abitato prevalcnte-

• mente dai musulmani, che 
con i serbi e i croati costitui
scono una delle tre comunità 
della Bosnia. Secondo l'agen
zia di Belgrado, Tanjug, a Bu-
sovaca, nei pressi di Zenica, 
unità della difesa territoriale si '•', 
sono scontrate con reparti 
croati in quello che sembra es
sere il primo incidente del ge
nere dall'lnizio.della guerra. La 
difesa territoriale è composta 
sia da musulmani, sia da croa
ti. I primi hanno cominciato a 

- nutrire,una profonda diffiden
za verso i secondi da quando 
due leader delle comunità ser- • 
ba e croata, lascorsa settima-

" na, nella città, austriaca di 
"'" Graz,,si sono accordati per una 

sorta di spartizione della Bo
snia su basi etnico-comunita-

Mostar, capitale dell'Erzego
vina, storica città a 130 chilo
metri da Sarajevo, dopo essere 
stata teatro di durissimi scontri 
sarebbe caduta nela mani dei 
serbi. Migliaia di musulmani 
sarebbero in fuga dalla città. 

Radio Belgrado ha rifento 
che le truppe dell'esercito ex 
federale hanno raggiunto il 
centro della città e che nei 
combattimenti e stato danneg
giato un monumentale ponte 
del sedicesimo secolo sul fiu
me Neretva. - >•;•••.•...• • 

L'agenzia Bh press- ha riferi
to ieri che i colloqui sulla ria
pertura dell'aeroporto di Sara
jevo si sono praticamente con
clusi e che lo scalo potrebbe 
essere riattivato sin da oggi. Ma 
questo come altri «patti» po-
trebbro saltare da un momen
to all'altro come è accaduto in 
passato, i ., ,., .„••,,. ..„ j , , 
< L'agenzia ha aggiunto subi

lo dopo che da vari paesi do
vrebbero giungere una trentina 
di aerei con aiuti umanitari in
tesi ad migliorare la situazione 
in una città ridotta alla fame e 
minacciata dalle epidemie, w 
, Si moltiplicano intanto le 

iniziative e gli appelli per inter
venti umanitari in Bosnia. - . 
. Un appello perché l'Italia, 

Miliziano visibile attraverso il vetro di un bus infranto da un proiettile, a Saraievo 

insieme agli altri paesi della 
Cee, garantisca un «corridoio 
aereo» : intemazionale • verso 
Sarajevo è stato rivolto al mini
stro degli Esteri, Gianni de Mi
chelis, e ai presidenti del Sena
to e. della. Camera, Giovanni 
Spadolini e Oscar Luigi Scarfa
ro da una delegazione di sin
dacalisti e amministratori loca
li italiani di ritomo da Belgra
do, La delegazione italiana, , 
formata da rappresentanti del
l'Arci, della Cgil e di alcune 
amministrazioni locali (tra cui 
la Provincia di Modena e i Co
muni di Empoli e Sesto San 
Giovanni), si era recata nei 

giorni scorsi a Subolica, nella 
•'•• Voiodina, e a Belgrado, per 
-partecipare a un incontro in

temazionale promosso dalle 
amministrazioni locali ed in
contrare alcuni rappresentanti 

' delle organizzazioni pacifiste 
operanti a Belgrado e in Ser
bia. Marco Pannella da cinque 
giorni sta attuando uno scio
pero della fame per attirare 
l'attenzione sul dramma del-

; l'ex-Jugoslavia. In un collega
mento con radio radicale, ra
dio Sarajevo ha lanciato un ap
pello al nostro paese affinchè 
s|)czzi l'isolamento della Bo
snia inviando aiuti umanitari 

Verso la conclusione il dibattito per le modifiche costituzionali preliminari alla ratifica del trattato 
; Il presidente e il primo ministro guadagnano terreno,Topposizione divisa all'appuntamento 

Maastricht, al timone Mitterrand e Bérégovoy 
Si sta concludendo il dibattito parlamentare sulle 
modifiche costituzionali preliminari alla ratifica del 
trattato di Maastricht In settimana il voto. L'opposi
zione appare divisa, mentre Mitterrand e Bérégovoy 
riguadagnano terreno. Il primo ministro supera per
sino il presidente nel gradimento espresso dai son
daggi, tanto da dichiarare apertamente l'obiettivo di 
vincere le prossime legislative. • 

' " • • ' ' D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 
.., Q IANNIMARSILU 

•HPARIGI.' «Ma che fine 
hanno fatto i risultati eletto
rali dello scorso 22 marzo?»: 
è la domanda che si pone at
tonito Le Monde, in una pri
ma valutazione della presen
za di Pierre Bérégovoy alla te
sta del governo francese. Il : 
primo ministro sembra infatti 
aver sorprendentemente rad
drizzato il timone dell'ormai 
più che decennale potere so- " 
cialista. Poco più di un mese 
fa i! Ps era allo sbando, Mit

terrand sconfessato dall'elet
torato e al minimo di gradi
mento nei sondaggi, Edith 
Cresson rispedita alsuo pae
sello. Oggi il clima è senz'al
tro diverso: il Ps, una volta ri
dimensionato, ha messo la 
sordina ai tumultuosi diverbi 
tra i suoi capi; Mitterrand ca
valca con autorevolezza il di
battito su Maastricht; Bérégo
voy vanta in tv gli ineccepibili 
conti dello Stalo e incassa 
con palese soddisfazione le 

lodi del G7 e la pagella del 
più bravo nella turbolenta . 
classe europea. Che cos'è . 
dunque ; accaduto perchè 
dall'atmosfera di catastrofe 
di un mese fa si sia passati ad 
un relativo ottimismo, tanto • 
che lo stesso Mitterrand non 
esclude - l'ha detto in tv -
una rimonta socialista alle le
gislative del '93 e annuncia a 
chiare lettere l'intenzione di ; 
portare a termine il suo se
condo settennato? .. 

E accaduto innanzitutto 
che sul terreno politico più. 
importante, quello della pro
spettiva europea, il presiden
te sia riuscito a farla da pa
drone. Dal - dibattito .parla
mentare sulle modifiche co-. 
stituzionali preliminari alla 
ratificazione dell'accordo di.. 

. Maastricht l'opposizione 
esce ancora una volta divisa. 
C'è chi, come l'ex ministro 
Philippe Seguin, dice un no 
chiaro e tondo all'unione eu

ropea, poiché significa tra
sferimento di sovranità na
zionale. Altri ••; vorrebbero 
cambiare il testo presentato 
dal governo, o chiedono ga
ranzie contro la eligibilità de
gli stranieri in terra francese. 
Altri ancora sono pronti a vo
tare le. proposte dell'esecuti
vo. In altre parole non è affat
to sicuro che il Congresso 
parlamentare (Camera e Se
nato riuniti a Versailles) che 
dovrebbe varare le modifi
che • costituzionali, • possa 
esprimere l'indispensabile 
maggioranza dei tre quinti. In 
questo caso Mitterrand è già 
pronto: chiederà ai francesi 
di scegliere per via reiercn-
daria, e chiederà loro brutal
mente se sono «favorevoli o 
contràri all'unione europea», 
secondo una formula che ha 
già anticipato in un'intervista 
a Paris Match. La vittoria dei 
favorevoli sarebbe il miglior 
viatico per le legislative; la 

vittoria parlamentare non sa
rebbe da meno, soprattutto 

. se ottenuta contro un nemi
co diviso al suo intemo. Co
me ha detto Alain Juppé, se
gretario generale dei neogol-
tisti, «Mitterrand ci ha teso 
una trappola e noi ci siamo 
caduti dentro». Il capo dello 
Stato è infatti riuscito a fare di 
Maastricht un oggetto di di
battito nazionale, a tenerne 
le redini e a vincerlo. ... . - . 

In questo frangente Pierre 
Bérégovoy è l'uomo che assi
cura al meglio la cucina delle 
pietanze governative. Non è 
mai stato, e i francesi lo san
no, un chiacchierone. Quin
di quando dice «non ci saran
no più disoccupati di lunga 
durata (sono quasi un milio
ne, ndr) il primo novembre 
prossimo» i più sono disposti 
a credergli. Quando afferma 
perentorio: «Mi sono fissato 
undici mesi per avere bene 
in testa il calendario delle mi
sure da prendere. Ma non di

spero di creare le condizioni 
politiche per la vittoria di una 
maggioranza di progresso» 
l'opposizione, che non ha 
ancora scelto tra Giscard e 
Chirac, tra Maastricht e il ri-

: piego nazionale, trema e du
bita di se stessa. Bére, ha già 
abbassato di mezzo punto i 
tassi d'interesse, il che do
vrebbe dar respiro agli inve
stimenti delle imprese. Ha 
evocato, e poi escluso,.. la 
possibilità di rivalutare il 
franco. Giusto per far capire 
che l'ipotesi è più che legitti
ma, per un paese che ha; 
confinato l'inflazione al 3,1 
percento. È riuscito final
mente a far passare l'idea 
che la Prancia goda ottima 
salute, soprattutto grazie alla 

• politica di rigore di cui lui è il 
primo artefice da dieci anni a 
questa parte. Non gli ci vuole 

' molto per dimostrarlo: gli in
dicatori economici sono mi
gliori di quelli tedeschi, per la 

prima volta negli ultimi tren-
t'anni. -.-..•.. 

L'impresa di Pierre Béré
govoy, beninteso, è quasi di
sperata. Gli osservatori politi
ci restano convinti che a pri
mavera • prossima s'inizierà • 
una • nuova • coabitazione. ; 
Edouard Balladur, che fu mi- ! 

ròstro delle finanze di Chirac, ;: 
dovrebbe succedere a Béré
govoy sull'onda del voto per "• 
le legislative. Sarà però una ; 

consultazione che il Ps cer- i 
cherà di • presentare come ; 
fosse la competizione tra due * 

. uomini, appunto Bérégovoy 
. e Balladur, piuttosto che la ' 
tradizionale gara tra partiti. È 
l'unica carta che potrebbe ri
velarsi vincente, vista la crisi 
profonda In cui annaspano i * 
socialisti. L'attuale premier 
l'ha ben capito. Ha'messo da '• 
parte flemma e prudenza per : 
esibire pugnacità e anche ag
gressività. E si è aggiudicato il • 
primo round. ; .r.,,,- - •...•.,... 

Nella capitale sospesa 
la radiazione dall'albo 
in attesa della decisione 
della Corte Costituzionale 

Varsavia, medici 

antiabortista 

^B II colpo di mano contro 
l'aborto, messo a segno dal
l'Ordine dei medici polticchi, i , 
colleghi di Varsavia non lo • 
hanno condiviso. Decisi a fcr-1 
marcun ritomo indietro sulla-
legislazione per l'interruzione 
volontaria di gravidanza, i me
dici della capitale si sono riuni- : 
ti in congresso nel fine settima
na chiedendo la sospensione 
del ' nuovo codice dell'etica 
professionale. Almeno n atte
sa della sentenza del tribunale 
costituzionale chiamato a dire 
la sua sulla conformitàcon la 
legge in vigore. Una pausa, da 
utilizzare per mettere in agen
da un nuovo congresso nazio- : 

naie straordinario per mettere 
nero su bianco un nuovo codi
ce etico. '' ' :'rl ì '"" ,;' '" '; 

Il documento, che uria.:jetti-
ma fa ha.innescato'in Polonia"' 
e luorl dai'suoi confini un tur- ' 
binio di polemiche per il duro 
attacco portato alle legge del. 
1956 assai liberale in tema di 
diritto all'abarto, non è ancora • 
sul tavolo della Corte Costitu
zionale. Un funzionario del tri- • 
bunale ha infatti conlermato 
che per ora la Conc non 6 in , 
grado di pronunciare una sen
tenza definitiva non avendo 
ancora ricevuto il codice etico 
della categoria. , , , , : . •;;.;,•," 

Approvato a dicembre con 
una non ampia maggioranza 
di voti a favore, il codice antia
bortista 6 entrato in vigore in 
Polonia la scorsa settimana. 
Accettato come diritto della 
donna dalla legge del 1956, fu
riosamente contestato dalla 
chiesa polacca, il codice etico 
lo limita a pochissimi OÌSÌ: solo 
in caso di strupro e gravidanza 
a rischio per la donna ò possi
bile interrompere una gravi-, 
danza. In tutti gli altri casi, 
compreso quello di gravidanza 
con accertale malfonnazioni 
del feto, praticare aborti in Po
lonia può costare al medico la 
radiazione dall'albo. Ossia la 
perdita del posto di lavoro in 
una Polonia dove aumentano i 
disoccupali e i prezzi mentre i 
salari restano al palo i ' 

Il codice varato dalla catc-

• goria non è legge dello Stato, 
anzi è in evidente contrasto 
con le norme della legge ap
provata nel 1956, tutt'ora in vi- : 

.. gore, rispettosa del diritto delle " 
- donne a decidere della propria I* 
maternità. Il paese è spaccato. * 
molte donne cattoliche non in- • 
lendono rinunciare, nonosten- '•• 
te la crociala della Chiesa, a ',' 
quello che sentono come un i 
diritto. Lo scontro polilico sul- ? 
l'aborto è furibondo: da una " 
parte la chiesa cattolica e par- ; 

•'liti conservatori, dall'altra le ì 
forze progressiste, una parte di 
Solidamosc, gli eredi riformisti • 
del Poup, molti intellettuali de- r; 
cisi ad opporsi al totalitarismo ; 
religioso. La decisione dei me- • 
elici ,ha mcsso_aUraperenna al ; 

' fuoco: ii presente dell'ordine » 
,ò stato esplicito: «La_ mowjc • 
rprecedo'édTspTra ItìScgge»,'ha ; 
replicato a . quanti facevano ;; 
notare l'assurdità della sovra-

. posizione tra codice di catego-
• ria e leggi dello Stato. Il difen-1 
' sore civico dei diritti del cittadi- ;, 
no (il ' portavoce dei diritti J 
umani come lo chiamano in " 
Polonia), si ò schierato dalla : 
parte dei medici che vogliono 
continuare a rispettare le nor
me di legge dello Stato e non 
quelle del codice professiona
le. Questo infatti, ha tenuto a 
precisare • Tadcusz ; Ziclinskl, , 
contraddice la legge del '56 ' 
che (ino a quando resterà in vi- • 
gore dovrà essere rispettata in 
maniera assolutamente priori
taria rispetto a qualsiasi docu- ; 
mento. Di fronte al colpo di ; 
mano dei medici, il governo è i 
rimasto nell'imbarazzo. Il vice- s 
ministro ' della Sanità, Piotr 
Mìerzcwski, ha parlato di situa- •' 
zionc «vaga» e di generiche ini- ;• 
ziative per uscire dall'«impas- ; 
se». Nel paese cresce la prote-

[ sta. Il Ironie liberatane haiatto 
sentire la sua voce anche con
tro altri provvedimenti libertici- : 
di. Studenti e professori, ad 
esempio, contestano l'inva-

" denza dell'insegnamento cat
tolico nelle scuole, in panico- ! 
lare l'obbligo di voler iniziare ; 
ogni Riomata con una preghie- • 
racoliettiva. •••*•••• ••..',..-. .-.,,. 

VIAGGI DI CONOSCENZA '92 

CONILCESVlT-,:-"': 
IN BRASILE E THAILANDIA 

Anche quest'anno, sulla scia del successo dei viaggi 
organizzati l'anno scorso, il CESVI-Cooperazione e 
Sviluppo di Bergamo organizza due viaggi, di cono
scenza: in Brasile, dal 23 luglio al 17 agosto e in Thai
landia, dal 2 al 24 agosto 1992. •» v ...-•:••••••-
Entrambi i viaggi si rivolgono a persone interessate a 
conoscere più dirattamente alcuni aspetti delle realtà 
sociali ed economiche dei paesi in questione, oltre 
che gli aspetti, paesaggistici o turistici. I programmi 
prevedono infatti due distinti momenti: durante la 
prima parte del soggiorno, il CESVI si occuperà del-
rorganizzazione di incontri, visite e spostamenti, con 
la presenza di una guida di lingua italiana; nei restanti 
giorni di permanenza i partecipanti potranno invece 
disporre liberamente del proprio tempo o affidarsi 
nuovamente airorganlzzazione del CESVI concordan
do Itinerari particolari, purché si raggiunga un numero 
minimo di interessati, •^••-•i. .*•••••.-. -• -•« 
La tassa d'iscrizione per ciascuno dei due viaggi è di 
Ut. 400.000 e deve essere versata al CESVI entro il 
20 giugno 1992. Il costo del biglietto aereo Milano-Rio 
A/R è di circa 1.600.000 lire e quello del volo Milano-
Bangkok di circa 1.650.000 lire. Le spese di perma
nenza sono acarico dei partecipanti. «:.••- , » < -

Per Informazioni • Iscrizioni, contattare II 
CESVI-Cooperazione e Sviluppo, via Pignolo 
50, 24100 Bergamo, tei. 035/243990...... 



MARTEDÌ 12 MAGGI01992 PAGINA 13 LVNITÀ 

Borsa 
In discesa 
Mib963 
(-3,7% 
dal 2-1-1992) M̂ 

Lira 
In crescita 
nello Sme 
Il marco 
a 753,10 lire 

Dollaro 
In crescita 
sui mercati 
In Italia 
1237,90 lire WV 

ECONOMIA <£ LAVORO 

A Basilea il vertice dei banchieri centrali 
Alan Greenspan conferma che gli Usa stanno 
uscendo dalla recessione. Tokio: fino 
all'inverno non possiamo aiutare nessuno 

L'Italia non rispetterà le scadenze europee 
per il nuovo piano triennale perché non c'è 
il governo. La Banca d'Italia prepara 
l'assemblea annuale senza interlocutori 

Ripresa mondiale, torna l'ottimismo 
Il governatore Ciampi: «Il 30 sarò costretto a parlare» 
Toma l'ottimismo sull'economia. Greenspan: in Usa 
nuova stagione di investimenti. De Larosière: «Sia
mo passati alla ripresa vera e propria». La crescita, 
però, sarà scarsa. A Basilea il vertice dei banchieri 
centrali. L'Italia dovrebbe portare a Bruxelles i nuovi 
conti economici, ma non sarà in grado di farlo. 
Ciampi: «Il 30 maggio sarò costretto a parlare». Mar
cia indietro diplomatica della Bundesbank sui tassi. 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

•M ROMA. Negli Stati Uniti ci 
si sta conviccndo che la ripre
sa 0 generalizzata. Lo afferma
no senza mezzi termini i consi
glieri economici delle cento 
principali imprese americane. 
E dimostrato anche da! sussul
to d'orgoglio di Wall Street che 
ieri sulla scia dell'ondata buo
na daToltyO, Londra e Franco
forte, ha superato a metà gior
nata il record di 3.378 punti. 
Tutti però convergono su un 

giudizio: la crescita sarà pres-
socchè ovunque debole, flebi
le. Dello stesso giudizio è la 
banca centrale guidata da 
Alan Greenspan che. attaccato 
in patria per aver troppo cedu
to alle esigenze elettorali del
l'Amministrazione Bush, sfor-

' na ai suoi colleghi europei e 
giapponese le nuove cifre del 
giro di boa. L'aumento della 
produzione industriale e dei 
profitti aziendali fanno bene 

sperare per i futuri investimen
ti, ha sostenuto il capo della 
Fcd. Due riunioni internazio
nali, il G7 negli Stati Uniti e i 
ministri economici europei in 
Portogallo, sono servite alla 
Germania per meditare mag
giormente sui menti della pro
pria diplomazia. La Bunde
sbank ha ritenuto decisivo pre
cisare • cosa del tutto singolare 
nelle sue tradizioni - che il 
summit economico dei capi di 
stato e di governo che si terrà 
in luglio a Monaco non e de
terminante ai fini delle scelte 
di politica monetaria. Le di
chiarazioni del presidente Sch-
Icsinger riportate dalla Frank
furter Attgemeinc Zeitung 
f«non c'è margine per una n-
duzione dei tassi di interesse in 
Germania almeno fino al verti
ce estivo») non sono comun
que da interpretare in questo 
modo. Il portavoce della ban
ca centrale tedesca sostiene 

che al momento quel margine 
non esiste, ma non 6 stato indi
viduato alcun limite temporale 
ad un eventuale intervento del
la Bundesbank. La probabilità 
che i metalmeccanici tedeschi 
non accettino le limitazioni sa
lariali chieste dal governo ha 
fatto scontare al marco qual
che colpo e rafforzato la con
vinzione che i tassi tedeschi 
non scenderanno presto. Sia
mo insoddisfatti nel negoziato 
salariale, ha confermato Schei-
singer ai suoi colleghi. Nono
stante la Germania abbia mes
so a segno un balzo sensibile 
nel surplus commerciale 
(58.030 miliardi di marchi le 
importazioni contro 62,970 
marchi le esportazioni) rag
giungendo un nuovo picco 
storico rispetto all'ottobre 
1990, ['«effetto riunificazione» 
non e affatto concluso. 

A Basilea i banchieri centrali 
dei maggiori paesi industrializ

zati (i 7 più Olanda, Belgio, 
Svezia più Svizzera) hanno co
minciato a discutere le strate
gie per far fronte alla dissinto
nia delle diverse economie. Il 
francese De Larosière de ra
gione a Greenspan: «È mia im
pressione che siamo passati 
alla npresa vera e propna». L'I
talia resta uno del paesi sui • 
quali le tensioni tedesche si 
scaricano con particolare 
asprezza dati l'elevatezza del 
debito pubblico e la corsa in
flazionistica. Occhi puntati sul
l'Italia come sempre, una volta 
saltato l'obiettivo di contenere 
entro l'anno il deficit pubblico 
in 127.800 miliardi (la previ
sione è di 160 mila, pure que
sta già sfondata) e sul rischio 
di dover approntare l'ennesi
ma maxìmanovra fiscale che • 
potrebbe danneggiare seria
mente le deboli prospetta di 
ripresa. Il 19 maggio il governo 
dovrebbe consegnare a Bru

xelles la revisione del piano 
triennale di convergenza eco
nomica, i conti italiani previsti 
fino al 1995. Ma non lo potrà 
firmare Carli, ministro dimis
sionario: il ministro del bilan- ' 
ciò Pomicino ha già detto che i 
conti saranno fatti dal prossi
mo governo. Il governatore 
Ciampi non fa anticipazioni: 
sta preparando il suo rapporto 
sull'economia nazionale per 
l'assemblea generale della 
Banca'd'Italia. Probabilmente '' 
non avrà interlocutori in sella ' 
perchè le trattative per il gover
no sono molto lontane dall'e
sito. «Sulle priorità per il paese 
parlerò il 30 maggio - ha detto -
Ciampi • Allora sarò costretto a 
parlare». - . . - • ' 

Il Giappone ha annunciato 
che «la fase dì aggiustamento -
economico terminerà alle so
glie dell'inverno»: non da II ar
riverà in tempi rapidi un aiuto 

alla ripresa intemazionale. Le 
delegazioni francése e britan-

' nica hanno spiegano le loro '' 
messe recenti per agevolare la .• 
npresa nelle maglie del rap- • 
poto di cambio che lega le -
monete europee, dunque tutti 
alle regole monetane tede
sche: la Gran Bretagna ha ri
dono di mezzo punto in per
centuale il tasso di intervento, ' 
la Francia ha tagliato le riserve 
obbligatorie delle banche fa
vorendo la riduzione del prime ' 
rati; intemo. La Borsa londine
se continua a essere euforica, 
ma i conservatori stanno cer
cando una strada per fermare : 

l'aumento della disoccupazio- . 
ne e Parigi applaude al franco 
forte, ma scopre che per la pri
ma volta in quattro anni la pro
duzione industriale è calata 
dell'I,7% nel 1991, gli investi
menti industriali sono diminui
ti del 10% dopo l'incremento 
dell'I 1,6* del 1990. .. 

Utile Agip a 1.101 miliardi 
Il gruppo petrolifero Eni 
macina profitti nonostante 
le difficoltà del mercato 
• • ROMA. Il gruppo Agip ha 
chiuso il 1991 con un utile net
to consolidato di 1.101 miliar
di: una quota toccata a fronte 
di Investimenti per oltre 3.600 
miliardi. La società del gruppo ' 
Eni, con un livello di autofi
nanziamento pari a 3.728 mi
liardi, ha prodotto idrocarburi 
in Italia e all'estero per 39.7 mi
lioni di Tep (tonnellate petro
lio equivalenti) e ha raggiunto 
riserve «certe» di petrolio e di 
gas naturale per un totale di > 
608 milioni di Tep. - -

Il bilancio consolidato del-
l'Agip (che vede anche 18,6 
miliardi di metri cubi di gas na
turale e 24,3 milioni di tonnel
late di olio prodotte) si carat- < 
terizza - afferma un comuni
cato dalla società - anche nel 
1191 nonostante una situazio
ne depressa del mercato pe
trolifero internazionale • per 
«l'elevato livello >dei profitti 
conseguiti». Su rilevanti valori 
si è mantenuto anche l'autofi
nanziamento e ciò ha permes
so di finanziare per intero volu
me d'investimenti. > Grazie a 
questi - sottolinea la società -

l'Agip ha ulteriormente au
mentato (più 1.5*) la sua pro
duzione d'idrocarburi mante
nendo immutato l'ammontare 
delle sue riserve residue. 

Il gruppo si è impegnato 
molto nell'attività esplorativa 
in numerosi paesi per assicu
rarsi quote più consistenti di ri
serve proprie. E nuove riserve 
sono state ottenute tramite 
l'acquisto di partecipazioni in 
aree già produttive. I pozzi 
hanno toccato il numero di 
161 unità (33 in più sul'90) di 
cui 75 positive. L'esplorazione 
ha portato alla scoperta di 
nuovi giacimenti in Algeria, 
Angola, Cina, Congo e nel Ma
re del Nord. In Italia, sono state 
scoperte riserve di gas nell'Alto 
Adriatico e di olio in Basilicata. 
Particolare impulso è stato da
to anche allo sviluppo tecnolo
gico e alla difesa ambientale e 
ciò - precisa la nota - verrà 
proseguito nel '92 insieme allo 
sforzo già avviato di adegua
mento operativo e organizzati
vo per raggiungere livelli di 
«forte redditività in tutte le atti
vità . 

„. Vita: «Liti da cortile, servono proposte».'E arrivano altri consensi -• -

Spot «congelati», Fminvest non si placa 
Gianni Letta: il Garante ha copiato il Pds 
«Il Garante ha copiato il Pds, e ve lo dimostro col 
fax». La rabbia della Fminvest per la decisione di 
Santaniello che «congela» per un anno gli spot tv del 
Biscione, non si placa. Fax alla mano, Letta vuol di
mostrare che quanto scritto dal Garante è frutto del
l'elaborazione del Pds. «Liti da cortile», «si interven
ga sulle proposte», è la risposta. Ma per il verdetto 
ancora consensi: Galasso, Cassese. Cortese, Tmc. 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Il garante «copia». 
Ecopia il Pds. La Fminvest che. 
per voce del suo presidente, si 
era detta soddisfatta dell'ela
borazione complessiva del Ga
rante per l'editoria, elaborazio
ne che però aveva poi dato vita 
alla decisione di «congelare» 
gli spot del gruppo per un an
no, toma a seminare zizzania. 
E questa volta, a doversi difen
dere dalle nuove accuse, do
vrebbero essere Giuseppe San
taniello e Vincenzo Vita, Ga
rante il primo, responsabile 
dell'informazione per il partito 
democratico della sinistra, il 
secondo. 

Ad accusare è Gianni Letta, 
vicepresidente del Biscione 
che, incalzato dai giornalisti 
dopo la conferenza stampa 
del Consiglio consultivo degli 
utenti, sbotta: «il Garante copia 
le proposte del Pds circa l'af
follamento delle reti televisive. 
Datemi i vostri fax e ve lo di
mostrerò». E detto fatto nelle 
redazioni arrivano i fogli, cor
redati da un «ognuno tragga le 
opportune conclusioni» che 
dovrebbero dimostrare che un 
paragrafo (una pagina sulle 
115) della relazione di Santa
niello, è preso di sana pianta 
dal testo sugli affollamenti 

pubblicitan presentato dal 
Psd. La «parte in comune» è 
quella nella quale si afferma 
che la proposta che «appare 
più semplice e praticabile» è 
quella dell'abbassamento «di 
un sesto degli affollamenti . 
pubblicitari per Rai e privati 
nazionali», -• • ,. • , -

Letta sottolinea però che ' 
•l'interpretazione data da San
taniello fa si che per la Finin- -
vest l'affollamento si calcoli ( 
per ogni singola rete, mentre ' 
per la Rai si calcola cumulati- -
vamente sulle tre reti, avvan
taggiando cosi notevolmente ' 
l'azienda visto il diverso carico 
pubblicitario di Rail, Rai2 e 
Rai3. Le conclusioni del vice- • 
presidente sono dunque che 
«Santaniello penalizza i privati, 
autorizzando la Rai a raddop
piare il tetto pubblicitario». In
somma il Garante «copia», ma 
è persino più cattivo del Pds. * 

E l'accusato? Vincenzo Vita 
giudica «risibile e patetico che ' 
Gianni Letta ricorra a questo 
espediente e non' intervenga -
invece sulle proposte». Ritiene 

«liti da cortile» quelle messe in 
campo dalla Fminvest che, in 
verità, dalla decisione del Ga- -
rame in poi, ha seminato altri '•• 
sospetti. Gli editori, (Caraccio- ' 
lo, «l'Espresso» e Fattori «Rcs» 
personalmente), per esempio, i 
sono stati accusati di aver pat- ' 
teggiato favori editoriali e tele- ' 
visivi con il ministro Vizzini. «È ' 
soltanto l'improbabile com
plesso di persecuzione che la 
Fminvest ha sempre usato 
quando è in difficoltà - dice 
Vita - a colorare di giallo una : 

vicenda del tutto trasparente. Il 
Garante, verosimilmente, avrà • 
tenuto conto del nostro come 
di altri punti di vista». • •/• > • 

Mentre la Fminvest continua 
a non digerire la decisione di ,-
Santaniello e a riconfermare il 
ricorso al Tar per il suo annui-
lamento, da altri pulpiti arriva
no consensi. Il vicepresidente » 
del consiglio degli utenti (or
ganismo costituito •• con la 
Mamml) Tito Cortese, sottoli
nea come le linee portanti del
la memoria vanno nella stessa '• 
direzione di quanto sostenuto • 

dal consiglio in una risoluzio
ne :;u,«concentrazione e plura
lismo nel sistema informativo» , 
approvata il 29 maggio scorso. 
Per il repubblicano Giuseppe f 
Galasso, Santaniello «non si è '• 
sbagliato - affatto», . anzi , «ha ' 
messo in evidenza un caso ' 
macroscopico in ordine all'ap- " 
plicazione della legge vigente ; 
in materia». Anche per il pro
fessor Sabino Cassese la deci
sione «è saggia e legittima», vi
sto che la concentrazione è 
sotto gli occhi di tutti. Dello , 
stesso parere è anche Stefano > 
Rodotà che ha espresso il suo ' 
giudizio in un'intervista rila
sciata ieri al nostro giornale. • 
Per finire, il vicepresidente di 
Telemontecarlo. Dioniso Poli 
giudica il verdetto «un fatto im
portante» e ribadisce, come 
hanno fatto in molti nei giorni \ 
scorsi, che bisogna rimettere in ; 
discussione la legge Mamml. 
E, ovviamente, Poli è favorevo- ' 
le all'ipotesi di una revisione 
che obblighi Rai e Fininvest a " 
cedine una rete ciascuno. Ov
viamente. ',-••-,- • . .-\r. , 

Alenia, arrivano 
mille esuberi 
nel settore 
aeronautico 

L'AIcnia (gruppo In-Finmeccanica) ha comunicato ieri ai 
sindacati di avere circa mille lavoratori in esubero nel settore 
aeronautico e di aver già inviato al ministero del Lavoro la ri
chiesta per 450 prepensionamenti. La notizia è stata data 
dai sindacalisti, secondo i quali l'azienda intenderebbe ri
correre alla cassa integrazione straordinaria già dal prossi
mo mese di luglio. Il nuovo taglio sarebbe legato alle nuove 
difficoltà del mercato mondiale dell'aeronautica. «Secondo 
quanto ci ha comunicato l'Alenia - spiega per la Uilm Gio
vanni Contento - nel 91 sono stati venduti 400 velivoli civili * 
contro i 1.200 del '90. Sei mesi fa l'Alenia aveva escluso, no
nostante i nostri timori, l'esistenza di eccedenze nel settore , 
aeronautico: cosi facemmo un'intesa per circa 3.000 esuben J 
nel settore della difesa. Oggi siamo costretti ad assistere a un ' 
mutamento di scenano. Quindi ci sono delle discrepanze tra ] 
il piano industriale e quello che oggi si sta verificando». Car
lo Festucci, della Fiom, pone il problema della «credibilità i 
del management dell'azienda», mentre Luigi Marcili della -, 
Firn invoca l'intervento del governo a sostegno del settore. 

Costituita 
Intel 
li presidente 
è Di Stefano 

Venerdì scorso (la notizia è 
trapelata solo ieri) è stata 
costituita Intel, la - società -
dell'In che si prenderà in ca- • 
nco per un anno l'Asst i te
lefoni di stato. Come da pre- , 

' ' visioni, presidente è stato „ 
•^••^^^•^™""••™~•^^™ nominato uno dei direttori -. 
generali dell'Iri, Vittorio Di Stefano. Ancora da scegliere, in- • 
vece, amministratore < ielegato e direttore generale. In cansi- -
glio di amministrazione siedono tra gli altri Silvano (Stet), • 
Gamberale (Sip), Nettali (Italcable), Telespazio (MaJta). 
Parrella (Assi). • > , , . . . . . 

Entro ottobre la Sip darà il 
via al Gsm, il telefonino cel
lulare europeo. Secondo l's-.' 
genzia Agi candidati all'in- ' 
stallazione della rete sono / 
due consorzi: uno composto > 
da Italici ed Ericsson, l'altro, 
chiamato Italia 900, vede ;-

riuniti Siemens, Marconi e, con una partecipazione minore, ̂  
l'Ole del gruppo Iri. Sarebbe invece esclusa l'Alcatel, uno * 
dei fornitori tradizionali della Sip. Vendetta dopo il passag-
gio di Telettra al gruppo francese? All'Alcatel smentiscono: ' 
«riteniamo che saremo tra i fornitori di apparati per il Gsm». V 

Alcatel 
tagliata fuori 
dal telefonino 
europeo? 

Cure termali 
soltanto •: 
nel periodo 
delle ferie 

I lavoratori assistiti dall'Inps 
che intendono fruire delle 
cure termali dovranno per 
questo utilizzare dei giorni di 
ferie, come dispone la legge 
di accompagnamento alla 
Finanziaria. Cade di coase-

~ ~ — ~ , — " " " • " " ^ " " ^ guenza anche la necessità 
che avevano i lavoratori dipendenti di far trascorrere almeno 
15 giorni tra le cure-termali* l'inizio del periodo di ferie. Vie
ne inoltre meno l'obbligo di svolgere effettivamente le cure 
entro 30 giorni dalla dita in cui è stata effettuata la visita me
dica presso l'inps. ,, •=-

Contratto * 
della scuola 
Agitazioni 
in arrivo 

La vertenza per il contratto 
della scuola, dopo la deci-.. 
sione di autonomi e Cobas 
di bloccare la scelta dei libri » 
di testo 1992/93, e dopo la " 
minaccia di > blocco degli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scrutini finali, si sposta verso ' 
^ ^ ™ " ^ " " ™ " ~ ^ — " " ^ la legge 146 che regola lo ; 
sciopero nei servizi pubblici, col rischio che il personale del- t 
la scuola, o una parte di esso, scavalchi o denunci gli accor- » 
di applicativi della 146 sottoscritti l'anno scorso da sindacati -. 
e governo. La Commissione di garanzia ha convocato i con- < 
federali della scuola, lo Snals e la Gilda per giovedì 14 mag- ' 
gio: secondo alcuni sindacalisti confederali, la commissione "• 
dovrebbe censurare il governo per non aver mantenuto gli * 
impegni presi prima delle elezioni politiche riguardo al nn-
novo del contratto della scuola. La Gilda ha indetto lo scio- •' 
pero degli scrutini finali sostenendo che non è vietato dalla . 
146, in cui sarebbe solo l'obbligo di preavviso <; di indicare 
la durata dell'astensione dal lavoro. • ' -e : . .. ,., i. • • -

Alitalia compra 
altri due Mdll 
per le rotte 
verso gli Usa 

Dopo averne prenotati 6 (3 ; 
già arrivati), Alitalia ha deci- '• 
so l'acquisto di altri due 
Mdll (su 7 opzionali) per 
312 miliardi. Serviranno a ' 
sdoppiare le attuali rotte -

" Malpensa-Fiumicino -' Los 
^ ^ " • " ^ " ^ ™ " Angeles e Fiumicino-Mal-
pcnsa-Miami con collegamenti diretti da Roma e Milano., 
«Gli Stati Uniti sono un'area strategica e tale vogliamo che ri- , 
manga», dice l'amministratore delegato di Alitalia. Giovanni '. 
Bisignani. Con questo acquisto, l'Àlitalìa smentisce inoltre . 
indirettamente le voci che la volevano poco soddisfatta dei • 
nuovi aeromobili della Me Donnei!. - ,„ ,. , . , 

FRANCO BRIZZO 

Milano risponde: «Valuteremo se l'operazione è conveniente o meno» 

Continental-Pirelli. La guerra continua 
I tedeschi per un maxi-aumento di capitale 
La Continental tenta di ridimensionare ulteriormen
te la presenza della Pirelli? Il maxi-aumento di capi
tale di 150 milioni 'di marchi che il consiglio di am
ministrazione proporrà agli azionisti il 3 luglio pare 
vada in questa direzione. La società milanese ri
sponde che valuterà l'opportunità o meno di parte
cipare all'operazione. Ieri intanto alla Borsa di Fran
coforte il titolo ha perso quota. 

' tm ROMA La Continental 
prova ad emarginare ulte
riormente la partecipazione . 
della Pirelli? Potrebbe essere 
interpretata in questo modo 
la proposta del consiglio d i . 
amministrazione del colos
so dela gomma tedesco di 
un aumento di capitale di 
150 milioni di marchi. Oggi, 
infatti.il capitale sociale del- -
la società di Hannover è di 
439 milioni di marchi, la Pi

relli controlla direttamente o 
indirettamente il 39 per cen
to del capitale e l'aumento 
previsto potrebbe significare 
in deterioramento del rap
porto di utili per azione di 
quasi il 25%. 

Ieri immediata la reazione 
della Pirelli . Il gruppo ha 
precisato che la sua parteci
pazione alla Continental è 
un investimento finanziario 
quindi valuterà la conve

nienza di partecipare o me
no all'operazione annuncia
ta da Continental. In un nota 
inoltre si smentisce anche la 
notizia diffusa da alcuni or-
gani di informazione di un 
offerta dell'azienda milane
se alla Continental per la 
cessione delle attività pneu
matici. «Pirelli conferma - 6 
scritto nella nota - che la 
sua partecipazione in Conti
nental pari a! 5 percento del 
capitale è un investimento fi
nanziario. Pirelli pertanto 
valuterà se l'aumento di ca
pitale è o meno di suo inte
resse». Il 5 per cento di cui si 
parla nella nota è solo la 
partecipazione diretta del 
gruppo che ha anche opzio
ni di acquisto per un altro 34 
per cento della società. Nel
l'ipotesi di un aumento di 
capitale di 150 milioni di 
marchi l'azienda milanese 
dovrebbe sottoscrivere 58,5 

milioni di marchi pari a circa 
44 milioni di lire. 

• L'aumento proposto dal 
consiglio di amministrazio
ne della Continental dovreb
be essere approvato dall'as
semblea generale degli azio
nisti che si terrà il tre luglio e 
dovrebbe rafforzare la pre
senza europea della Contite-
ch ( la controllata nel settore 
dei prodotti diversificati). 

Con questa operazione il 
vertice della società chiede
rà agli azionisti di autorizza
re un aumento di 150 milio
ni di marchi e se gli azionisti 
daranno il loro assenso il 
management potrà proce
dere - si legge nel comuni
cato - «in relazione alle esi
genze finanziarie dell'azien
da e alla situazione del mer
cato dei capitali». L'aumento 
quindi potrà avvenire una 
sola volta o in più volte sen
za richiedere ulteriori auto

rizzazioni. La società ' di 
Hannover precisa che l'ope
razione oltre al rafforzamen
to della Contitech servirà «ad 
aprire nuovi mercati nel 
campo dei pneumatici per 
auto e camion e a sviluppare 
nuovi concetti nel settore 
della tutela dell'ambiente». 
Sempre il 3 luglio il vertice 
della Continentale chiederà 
un ulteriore aumento di ca
pitale di 15 milioni di marchi 
che dovrebbe essere sotto
scritto dai dipendenti del 
gruppo. 

Intanto ieri alla borsa di 
Francoforte il titolo ha perso 
in chiusura sette marchi. 
Una normale reazione del 
mercato, si è detto in Borsa, 
di fronte alla presumibile de
duzione degli utili e quindi 
ad un rapporto utili per azio
ne meno favorevole in con
seguenza dell'aumento di 
capitale. 

Il ministro Heseltine tenta un disperato salvataggio 

Tremano i Lloyd's di Londra 
Annunciate perdite record 

ALFIO BKRNABKI 

M LONDRA. Per evitare un 
nuovo clamoroso fallimento 
nella City, dopo i casi Bcci e 
Maxwell, i Lloyd's di Londra -
a capo del più grande mercato 
mondiale delle assicurazioni -
stanno tentando un disperato 
salvataggio della secolare im
presa, assistiti da un preoccu
patissimo Michael Heseltine, 
attualmente ministro all'Indu
stria e Commercio. Dopo le -
gravi perdite annunciate lo 
scorso anno in relazione al bi
lancio 1988 (ì bilanci dei 
Lloyd's, come per molte altre " 
assicurazioni, vengono nor
malmente pubblicati con tre 
anni di ritardo), ieri la City è 
stata percorsa da voci secondo 
cui nel bilancio 1989, di Immi
nente pubblicazione, il deficit 
sarebbe il più elevato nell'inte
ra storia del marcato dei 
Lloyd's. Secondo il Guardian, ' 
le perdite supererebbero il tri
plo di quelle dell'88, che am

mortarono a 1.100 miliardi di 
lire. Per contenere le potenziali 
catastrofiche conseguenze, i 
Lloyd's starebbero cercando di 
limitare le perdite individuali, , 
mentre il governo avrebbe allo 
studio misure per fermare il 
terremoto che mina uno dei 
più celebri nomi della City, v •, 

I Uoyd's, da trecento anni, -
costituiscono un raro esempio ' 
di società a responsabilità illi
mitata. I membn o names (no
mi) sono individui ricchissimi, 
alcuni inparentatl con la fami- ' 
glia reale, altri a capo delle 
principali industrie, altri anco- * 
ra aristocratici o deputati del 
partito conservatore, che coro
nano il massimo dello snobi
smo collocando le loro fortune 
personali nei contratti di assi
curazioni negozisi! in un'am-
bien'e-club con componenti * 
anche segrete. Come membri »• 
obbedienti alle regole del fair 

play si fidano completamente, 
o dovrebbero fidarsi, di quanto 
viene deciso a loro nome. Ne
gli anni Ottanta pero, sia per 
questioni di concorrenza da 
parte di grandi compagnie in
temazionali, sia per l'accen
tuarsi dei valori della greedy 
society inaugurata dalla That-
cher c'è stato un doppio «os
sone concretizzato in margini 
ridotti e degrado delle regole 
del fair play. Alcuni membri si 
sono lamentati che all'Interno 
dell'organizzazione qualcuno 
si sarebbe accaparrato la «cre
ma» degli affan pili lucroi.i, la
sciando ad altri l'onere di pa
gare le perdite più vistose. 
Questo, in un periodo liceo di 
«incidenti» che ha spazzalo via 
gli utili realizzati in una ventina 
di anni: l'incendio sulla piatta
forma petrolifera offshore Pi-
per Alpha nel Mare del Nord, 
l'uragano Ugo, il disastro eco
logico dell'Exxon Valdez e il 
terremoto a San Francisco 

È su questo sfondo che lo 
scorso anno i Lloyd's hanno 
annunciato la pnma perdita ^ 
dopo ventuno anni e un crollo ' 
nelle entrate. La prospettiva di 
perdite tre volte supenon per 11 
1989 lascia aperta la possibili- -
tà di un deficit ancora più eie- ; 
vato per il 1990-91, se si tiene 3 

conto delle ripercussioni della 
guerra del Golfo e di altre cata- -
strofi. Attualmente circa cin
quemila fra i ventiduemila ' 
membri registrati sono in stato . 
di ribellione, e diverse centi
naia hanno dato inizio a prò- " 
cedimenti legali per tee luce . 
su eventuali «favoritismi» awc- < 
nuti all'interno dei Lloyd's. Sir 
David Walker è stato incarica
to di condurre un'inchiesta. Al
lo stesso tempo il ministro He- _ 
scltine starebbe considerando 
la possibilità di dare all'orga-. 
nizzazione una struttura «cor- .. 
porativa». quindi una nuova '; 
forma di regolamentazione dei ì 
liquidiedellenscrvecentrali. -

http://infatti.il
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• PININFARINA. La Pininfinrta 
spa scoeta a ca|x> del gruppo Pininfa-
nna ha registrato un miglioramento 
dell utile netto '91 del 19,<3% a 15 mi
liardi e 65 milioni, ma ali assemblea 
cicali azionisti (30 giugno) sarà pro
posta la distribufetprv,QtiiO drddeildd?' 
invariato di 400 tire per le ordinarle e 
di 440 lire per le risparmio 1 proventi 
linaruian totali hanno raggiunto i , 
15.2SmiliardicontroU2,73deP90 gli 
oneri operativi sono saliti a"2 Ol'miliar-
di da 1 87 il patrimonio netto nsulta 

Sana 139 12miliardi fi 03.44j 
I ELSAG. La Elsag Bailey fa società 

In-Finmeccanica leader mondiale nel 
settore dell automazione industnale e 
dei servul. ha acquisito il controllo di 
un azienda tedesca laMunzcreDiehl 
Gmbh di Colonia Si tratta di un'azien
da presente da oltre venti anni nel 
mercato dei sistemi di controllo desti
nati a diverse attività mdustnalt. 
• LA REPUBBLICA. ! portavoce 
della Hambros Bank hanno ion smen
tito le voci di stampa in base alle quali 
La Repubblica sarebbe interessata ad 

entrare in un consorzio formato dalla 
banca bntannica per acquisire una fet
ta del Mirrar Group Newspapcr 
(Mgn) uno dei pilastri dell ex-impero 
di Robert Maxwell Secondo il giornale 
domenicale «Sunday Times». «La Re-
pUMJfcS»?Bvrebbe avuto intensione di 
nlèvare"una quota di minoranza del 
•Vlgn» entrando a far parte di un con-
.sorcio- (guidato da Hambros) al posto 
>sSe\ Guardian, che ne e uscito due setti
mane' fa' Ma un portavoce dell'Ham-
bros Bank ha negato che "La Repubbli
ca» si sia fatta avanti per partecipare 
all'operazione 
• ZUCCHI. La Zucchi ha chiuso i 
primi 4 mesi 92 con un fatturato con
solidato di 183 miliardi (meno 4,6% 
sullo stesso penodo 91) Lohadettoil 
presidente Giordano Zucchi al termine 
dell'assemblea degli azionisti, che ha 
approvato il bilancio '91 Lutile '91 
della capogruppo e stato di 14,7 mi
liardi (più 52,2) b stato inoltre appro
vato un dividendo di 400 lire alle azio
ni ordinane (330 nel '90) e 450 alle ri
sparmio (380) 

Indice Mib a quota 963 
Record minimo dell'anno 
SBi MILANO ' L imminenza 
delle scadenze tecniche di 
maggio ha portalo altri motivi 
di depressione in un mercato 
che continua a lavorare al mi
nimo delle sue possibilità Do
mani ci sarà la risposta premi e 
venerdì 1 riporti, la sistemazio
ne degli affan pendenti ha in 
(erto nuovi ribassi ai titoli II 
Mib partito con una perdita li 
mitata al mezzo punto percen
tuale ha accentuato il ribasso 
nel corso della seduta dopo le 
chiusure di alcuni t'toli, come 
Generali, Credit e Pirellone 
chiudendo con un regresso 
dell 1,03% a quota 963, nuovo 
minimo dell anno Ci sono sta 
ti anche clementi di marasma 
non secondari come I annun
cio della Consob all'inizio del

la seduta di sospendere per 
due giorni i titoli della Westin 
ghouse in attesa di comunica 
zioni della società Ci sono sia 
ti alcuni nnvn per eccevso di 
rialto che hanno interessato 
valori sia pure secondari come 
Margotto e Gcrolimich, e ci so 
no state anche oscllla/ioni 
preoccupanti come quella che 
ha riguardato le Pirellonc che 
dopo aver perso in chiusura il 
3,29% hanno perso nel dopoli-
stino un ulteriore 2% determi
nando un vero e proprio col
lasso in un titolo cher sembra 
va aver ripreso lena negli scorsi 
giorni Ciò sembra dopo I an 
nunoo di un aumento di capi 
tale della Continental che avrà 
inevitabili ripercussioni sulla 
Pirelli spa Sono risultati inoltre 

ancora penalizzati i titoli legati 
a società che nei giorni scorsi 
hvanno avuto I audacia di lan 
ciare aumenti di capitale l-c 
Stet hanno perso I 1 51 le Assi 
tahci I 1.28Vt mentre «il telema
tico sia le Ras che le Italce-
menti hanno lasciato sul terre
no rispettivamente il 2 04% e lo 
0 66% Perdite di nlicvo hanno 
avuto fra i titoli guida come 
già accennato le Generali (-
1 34%) le Mediobanca (-
2 19%) le Fondiaria (-2 06%) 
le Credit (-1 43%) e le Olivetti 
(-1 20) Immobili le Montedi-
son Le Rat dopo aver tenuto 
in chiusura (perdendo solo lo 
0,19%) hanno perso terreno 
nel dopolistmo Scambi forse 
superiori ai 100 miliardi 
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M6DI08-SNIAFI8RE6% 

867 

196 

938 

949 

«0 

97 4 

1419 

924 

1095 

179 

115 

944 

98 85 

90 

95 45 

897 

196 

941 

96 

915 

99 

144 

«5 75 

109 75 

179 

1168 

«4 35 

993 

905 

956 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
FERR TO-NOR 

FER H R NC 

FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTASTE 

FINARTE PR 
FINARTE SPA 

FINARTE RI 
FINREX 

F INREXRNC 

F I S C A M B H f l 

F ISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINA R PO 
GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 
G I M R I 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 
MITTFL 
MONTEDISON 

MONTEORNC 
MONTEDRCV 

PARMAL LG91 
PARMALATFI 

P A R T R N C 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERPI 
SIFA 

SIFA RISP P 
SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI RI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 
SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 
UNIPAR R NC 

J800 

1680 
1037 

1222 

4480 
450 

858 

280 
560 

4070 

1310 
3071 

950 

1365 

1361 

1750 

2325 

896 

565 
1289 

1330 

1170 

1070 
599 

451 

4150 

1800 
13200 

4626 

2631 
2100 
1061 

13010 

48700 

27800 

741 

315 

- 14W 
1485 

1011 
1848 

9640 

S94S 

1035 

1380 
4600 

1600 

10840 

2300 

1348 
5500 

1255 

455 

5900 

1070 
989 

1192 
3181 

763 

764 

3045 

1706 

2748 

1895 

1781 
2005 

690 

3880 

6360 

2572 

571 

930 

0 0 0 

0 0 0 
-105 

-0 08 

-2 40 
-2 17 

1 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 25 
-0 61 

-0 88 

-104 
0 0 0 

0 07 

0 0 0 

-313 
0 14 

0 0 0 

-1 15 
0 75 

-1 18 
-4 89 

5 0 9 

0 0 0 

•2 35 
0 0 0 

0 9 9 

0 57 

1 19 

0 0 0 
•0 64 

3 25 
•4 04 

-7 30 

- 0 8 0 

-125 
•014-

•<M»~ 
-0 98 

- 0 1 2 

- 0 4 1 

-0 05 

2 07 

- 1 4 3 

-0 76 

-0 31 

-0 55 

0 0 0 

3 61 
4 9 6 

2 70 
-319 

0 51 
•3 88 

•2 94 
0 17 

-4 24 

-155 

1 19 

-0 61 

-0 81 
197 

- 1 6 1 
1 19 

0 25 

-100 

6 30 

-124 

0 0 4 

-3 06 

0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 

AEOES RI 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAQ R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMP R 

DEL FAVERO 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 

IMMMETANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINI LAV 

15500 
6250 

3330 

13200 
3050 

2740 

3457 

2700 

2212 

1850 

2580 

2020 
8790 

1928 

26500 

57200 

2425 

1157 

4000 

-190 

-0 05 

•2 00 

•2 22 
2 69 

0 0 0 

•0 09 

•3 05 

•2 12 

0 0 0 

0 0 0 

•0 39 

•2 33 
•041 

•2 21 

•0 18 

-3 00 

•2 3b 

-2 44 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAACR 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

. PIAR SPA 

FIAT 

FIAT RI 

FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

G I L A R D R P 

I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 
SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 

SASIB RI NC 

'" TEKNECÒMP 

VALEO SPA 

WORTHIBGTON 

1794 

7400 

4520 

2160 

3795 

7400 

5125 

3995 

1851 

12300 

22400 

2798 

2390 

1380 

729 

740 

6621 

2386 

1000 

1125 

4145 

2885 

2395 

1800 

10480 

10550 

31750 

5250 

8000 
1818 

1125 

8205 

4700 

440 

4203 
v - * 1 0 0 

-1 70 

1 33 

-3 21 
•3 79 

0 0 0 

-2 63 

• 0 1 9 

•0 20 

-1 54 

-1 60 

1 31 

-1 48 

1 70 

-0 58 

-109 

-0 67 

-191 

-1 00 

-1 19 

-132 

•0 12 

-120 

-0 21 
2 0 4 

-0 29 

•0 28 

0 0 0 

-2 05 
-172 

•0 49 

-2 17 

-1 35 

4 4 4 

-2 22 

0 07 

>120 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

393 

654 

5420 

6680 

2556 

4751 

-0 76 

-0 91 

-1 45 

-162 
0 0 4 

-102 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI R N C 

8500 

3900 

2950 

248 

1050 

2610 

430 

400 

597 

5820 

3980 

6690 

1650 

3430 

2780 

3690 

7195 

-3 41 

•0 26 

0 0 0 

-0 80 

-0 10 

0 0 0 

-1189 

-0 99 

-197 

0 3 4 

-149 

-0 13 

-2 88 

-0 44 

• 107 

-2 12 

-0 07 

DIVERSE 
DE FERRARI 

OC FERR R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

PACCHE LG91 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7400 

2280 

212500 
1637 

1189 

9770 

19200 

485 

459 

1951 

295100 

•0 13 

• 151 

-0 28 
-0 43 

-0 08 

0 49 

0 0 0 

-0 61 

-0 43 

-2 45 

1 03 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 

BENETTON 

CIR 

FERFIN 

FIAT PRIV 

•> GRUFFONI 

ITALCEMEN 

ITALGAS 

RAS 

SIP 

3319 

13714 

1641 

1738 

3521 

2164 

15432 

3128 

17822 

1386 

-0,03 

0,24 

-0,97 

-0,74 

•0.85 

-1.10 

-0,68 

-0,70 

•2,04 

-0,50 

Tllolo 

BTP-17MG9212 5% 

BTP 17NV931?5% 

BTP-1AG9211 5% 

BTP-1AG93 12 5% 

BTP-1DC9312 5V. 

BTP-1FB93 12 5% 
BTP-1GE94 12 5% 

BTP 1GC94EM9012 5% 

BTP-1GN929 15% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG9211 6% 

BTP-1LG93 12 5% 

BTP-1NV9312 5% 

8TP-1NV93EM8912 5% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312b% 

8TP-1ST92 12 5'/ . 

BTP-1ST93 12 5% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU84/9210 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 05/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/93 8 5 % 
CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 68/93 8 75% 

CCT ECU 89/949 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCTECU90/9511 15% 

CCT ECU 90/9611 55% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCT ECU NV9410 7% 

CCTECU-90/9511 9% 

CCT-15MZ04IND 
CCT 17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVINO 

CCT-16ST93CVIND 

CCT-19AQ92 INO 

CCT-19AQ93CVINO 

CCT-190C93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92 INO 

CCT-20OT03CVIND 
CCT-AG93 IND 

CCT-AG95IND 

CCT AG96 IND 
CCT-AG97 INO 

CCT-AQ98 INO 

CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 IND 
CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-DC9? IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-DC96 INO 

CCT-FB93 IND 
CCTFB94IND 

CCT.FB95 IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-FB96 CM91 INO 

CCT-FB97IND 

CCT-GE93 EM88 IND 
CCT-GE94 IND 

CCTGC95IND 

CCT-GE96 INO 

CCT GE98CVIND 

CCT.GE98EM91IND 

CCT GE97 INO 

CCT GN93 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96IND 

CCTGN97IND 

CCT-GN98 INO 

CCTLG93IND 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96IND 

prezzo 

9 9 9 

100 15 

99 65 

99 95 

100 1 

100 1 

100 1 

99 95 

9 9 8 

100 35 

9 9 8 

99 95 

100 06 

100 15 

99 95 

100 

998 

99 95 

100 7 

996 

98 75 

99 6 

98 15 

99 95 

94 2 

9 8 4 

95 5 

9 9 6 

9 8 6 
97 25 
97 55 

102 55 

101 95 

100 15 

100 1 

106 8 

103 45 

105 05 

97 

967 

102 

104 3 
1002 

10O15 

9 9 1 

100 25 

99 85 

9 9 6 
100 2 

99 75 
997 

100 
9 9 9 

99 65 
100 3 

99 25 

992 

9915 

98 75 

99 95 
100 2 

988 
9 9 4 

96 85 

96 55 

1001 

991 

9 9 8 
98 05 

99 95 

100 1 
1004 

99 56 

99 65 

9915 
99 95 

1002 

99 95 

99 05 

992 

9 9 6 

98 65 

100 5 
9 9 4 

100 
997 

98 75 

100 4 

99 85 

99 75 

9 9 8 

var % 

0 05 

-0 06 

•0 40 

000 
0 0 0 

-0 10 

000 

-0 05 

0 05 

050 

-0 05 

-0 05 

0 0 0 

0 15 

0 05 

•0 10 

-0 05 , 

000 

000 

•0 45 

-0 15 
0 10 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

-0 61 

•0 21 
0 10 

0 0 0 
•0 25 

-0 10 

0 05 

0 0 0 

•0 60 

-010 

0 0 0 

0 10 I 

ODO 

•0 05 

-0 62 

0 39 

0 19 
•0 05 
0 05 

•0 15 
0 05 

000 

•0 10 

0 10 

0 05 

-0 25 

0 05 

-0 05 

0 05 

000 

0 05 

000 

0 10 

0 05 

-0 10 

0 0 0 

•005 " 
0 0 0 

•0 10 
0 00 

0 00 

•0 05 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 
-010 

•0 20 
•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

000 

-0 05 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

•015 

000 

0 0 5 

000 

0 20 

000 

000 

000 

•0 05 

0 15 

Tl lolo 

CCT LG97 IND 

CCT-LG98 INO 

CCT-MG93 INO 

CCT-M095 INO 

CCT-MG95EM90INO 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ95 EM90 IND 

CCT-MZ96IND 

CCT MZ97 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT NV93IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV98IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-OT96IND 

CCT OT98 IND 

CCT-ST93 INO 
CCT-ST94 INO 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 INO 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98 IND 

BTP.16GN9712 5% 

BTP.1BST9812% 

BTP-19MZ98 12 5% 

BTP-1FB94 12 5% 

BTP 1GE9612 5% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP.1QN9712S% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG94EM9(112 5% 

BTP-1MZ0112 6% 

8TP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9812 5% 

BTP-1NV9412 5% 
BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 
BTP-1ST01 12% 
BTP-TST94 12 5% 

BTP-1ST9812% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP.CP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT.16GN938 75% 

CCT-18ST03B 5% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-19MG929 5% 

CCT-83/93TR2 5% , 

CCT-GE94BH13 95% • 

CCT-GE94 USL 13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CTO-15GN9612 5 % 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 
CTO-!7AP9712 6% 
CTO-17GE9812 5% 

CTO-1BDC9512 5% 

CTO-1BGE9712 5% • 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5 % 

CTO-19GN95 12 5% 
CTO-19GN97 12% 

CTO-190T9512 5% 

CT0-19ST9812 5% 
CTO-19ST97 12% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO20NV9812 6% 

CTO-20ST9512 5 % 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 196012% 

RENDITA-35 5% 

prezzo 

99 6 

98 65 

100 3 

99 05 

996 

9 9 6 

99 

966 

100 

10015 

991 

99 75 

99 65 

99 25 

98 75 

99 95 

1003 

99 05 

9915 

99 55 

98 65 

9 8 4 

100 05 

9 9 6 

99 05 

99 55 

9 8 6 

98 35 

1002 

99 95 
99 05 

997 

99 25 

98 95 
9 8 7 

1001 

98 25 

1001 

99 95 

99 95 

100 1 

9 8 9 

100 2 
98 45 

10015 
99 99 

1001 
1014 

99 95 

1001 

100 

98 45 

10015 

988 

99 95 

98 45 

9 8 2 

97 8 

99 

97 2 

101 

101 

9 9 9 

100 75 

101 5 

1016 

99 

100 1 

1001 

100 2 
1003 

1001 

100 05 

100 15 

100 05 

100 
100 1 

99 25 

1001 

100 15 

99 25 

1001 

1001 

1001 

99 55 

100 1 

89 

88 25 

103 1 

106 1 

545 

var % 

0 05 

-0 10 

0 15 

0 0 0 

-0 05 

-0 05 

0 0 0 

0 0 5 

-0 05 

0 0 0 

-0 05 

0 05 

-0 10 

•0 05 

-0 05 

-015 

-010 

0 0 0 

000 

000 

000 

-0 05 
0 00 

0 05 

0 05 

0 0 0 

000 

000 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

020 

000 
-0 05 

0 0 0 

-0 20 

000 

-0 10 

000 

0 05 

000 
-0 05 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

-0 10 
-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

-155 
•0 10 

•010 
000 

-0 05 

-010 

0 1 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

000 

0 0 0 

-0 05 

0 0 5 

020 

000 

0 0 5 

005 

0 10 
0 15 
000 

-0 05 

0 0 0 

0 0 5 

•0 05 

•0 05 

-0 05 

-0 05 

0 05 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 8 6 

•0 05 

0 0 0 

-0 06 

0 0 0 

-0 09 

0 0 0 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI , TERZO MERCATO , INDICI MIB ORO E MONETE 

MEDI0B-SNIATECCV7% 

MEDI0e-UNICEMCV7% 

MEDIOB-VETR«5CV8 5% 

MONTÉDSELMFFIOV. 

M0NTED4I7/S2AFF7% 

OPERE BAV-87/«3CV6% 

PACCHETTI «0/950010% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

RINASCENTE-«6CV8 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SEFtFISSCAT95CV8% 

SIFA-«8/93CV0% 

SIP 66/93 CV 7% 

SNIABPD-8S/93CO10% 

SOPAF 16/9200 7% 

ZUCCHI.M/KI CV 9% 

966 

101,5 

93 

997 

966 

107 4 

960 

1125 

109 25 

1126 

10155 

96/ 

172 

97 

103 2 

93 

99,65 

96,75 

110 

«3 5 

96,0 

113,5 

110 

1189 

1018 

06,7 

«8,2 

965 

185 

Tllolo 

AZFS&5/952AIND 

AZFS85/003AIND 

IMI42/923R21S% 

CRED0P 030-035 5% 

CREOOPAUT0758% 

ENEL 84/92 

ENEI 84/93 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 66701 INO 

Ieri 

10700 

10605 

^07 75 

91 11 

8135 

NP 

114 40 

10770 

107 20 

proc 

107 00 

108 35 

207 70 

9110 

8140 

NP 

114 35 

107 65 

10745 

(Prozzi Informativi) 
S PAOLO BRESCIA 
C RI BOLOGNA 
SOEMSPROS 
SGEM1/10/91 
N0RDITALIA0RD 
NORDITALIA PRIV 
ALINOR 
MCTALMAPCLLI 
LASER VISION 
FINCOMIO 
FIN STELLA 
SPECTRUMDA 

FIN GALILEO 
WSIMINT 
V» AUTALIA 
WLAsrn VISION 
WSPSCTRUMA 
WSIPRIS 
WGAICRIS 
W REPUBBLICA 

2760 
24100 

125700/125800 
122700/122800 

325 
310/315 

010 
1100 
5400 

2190/2150 
1310 
5300 
2000 
290 

47/48 
ìeoo 
790 
190 
190 

37/30 

Indico 

INDICE MI8 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA/.. 

ELETTHOTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

«93 

1031 

964 

657 

924 

807 

962 

1010 

1000 

'073 

967 

911 

1056 

967 

1095 

955 

973 

1031 

1002 

869 

923 

822 

993 

1026 

1008 

1083 

975 

919 

1061 

977 

1099 

960 

var % 

103 

000 

180 

127 

Oli 

1B2 

111 

156 

-079 

-092 

•062 

•067 

•047 

102 

-036 

•0 52 

danaro / le t te ra 

ORO FINO (PEREGR113350 

ARGENTO (PER KG) 155800 

STERLINA V C 100000 

STERLINA NC (A 74)104000 

STERwINANC IP 74)100000 " 

KAUGERRAND420000 

50 PESOS MESSICANI 510000 

20 DOLLARI ORO 450000 

MARENGO SVIZZERO 80000 

MARENGO ITALIANO 83000 

MARENGO BELGA 78000 

MARENGO FRANCESE 7800C 

13550 

174800 

106000 

110000 1 

106000 < 

440000 ^ 

540000 

550000 

86000 

90000 > 

84000 

84000 •" 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
12186 
12279 
8281 

12163 
10169 
10704 
10054 
10043 
11152 
11966 
10474 
12881 
12106 
11935 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13149 
GESTICREDIT AZ 
GESTICHEOIT PHARMACHEM 
GESTICREOIT EUROAZIONI 
GESTIELLE 1 
GCSTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 
PERSONAL?ONDO AZ 
PRIMEGL08AL 
PRIMC MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MFRRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 
FONOERSCL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAOEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

12199 
10000 
10948 
9434 

10945 
8513 

10959 
10528 
11867 
10736 
9843 

10301 
10446 
10148 
10079 
11065 
10668 
11706 
13081 
11737 
10473 
12480 
13360 
11068 
10934 
11332 
12077 
9057 

12019 
10275 
15044 
10757 
10338 
10260 
11342 
12224 
10800 
12280 
12288 
9724 

10184 
10964 
11773 
13234 
11938 
8447 
9131 

26822 
7762 
9026 

10727 
11135 
10O87 
9499 

11513 
8431 

10773 
24843 
9453 
9145 

17261 
10887 
14436 
9613 
9767 

28339 
9594 

39410 
10331 
10920 

8915 
10363 
8876 

10400 
10931 

_oaoj 
12187 
12222 
8253 

12142 ' 

10150 
10682 
10038 ' 
10034 

11155 
11963 
10461 
12861 1 
12026 
11905 „ 
13169 
12180 
10000 
10902 
9439 

10944 
8520 ' 

10898 
10528 
11861 
10691 
9625 -

10271 
10411 

10146 
10207 . 
11117 > 
10855 
11733 
13012 w 

11712 , 
10454 
12472 
13320 
11057 
10935 
11335 
12055 
9064 

12012 
10301 
12062 
10753 
10311 [ 
10271 . 
11371 
12304 
10813 
18300 
12326 
9760 * 

10208 
11015 
11815 
13300 
11965 
8489 
9194 

26897 
7607 
9087 ' 

10757 , 
11169 
10128 
9538 » 

11572 
8487 ' 

10840 
24699 
9469 
9208 

17302 
10906 
14462 
9693 ' 
9850 

28485 
9822 ' 

39449 
10383 
10945 
6 9 8 2 ' 

10436 • 
6 9 6 7 . 

10444 
10945 

BILANCIATI 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
A R C A 8 B 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 

CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONAFERREA 
C T BILANCIATO 
FPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATT1VO 
TONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST ? 

12657 
12729 

N P 
10212 

N P 
10594 
10836 
12152 
10537 
11561 
12704 
11183 
-1487 
22848 
18980 
12617 
19735 
10507 
13147 
12684 
14630 
17824 
13779 
10414 

11963 
11569 
11479 
19265 
13364 
12023 
11460 
30856 
11155 
17446 

12648 
12696 
12648 
10227 
10763 
10589 
10849 
12133 
10517 
11554, 
12645 
11179 ' 
11432 
22901 
19003 
12632 
19776 
10534 
13216 
12705 
14872 
17667 ' 
13794 
10438 
11979 
11615 • 
11512 
19340 
13417 
12083 
11506 
30962 
11186 
17460 

FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
C U L L O 
GFIFOCAPITAL 
IN-ERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
Llf lRA 
MI DA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NCRDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VI>,CONTCO 

OUBLK2AZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
CHASE M tNTERCONT 
EUROMONEY 
GESTICREDIT GLOB REND 
IM BONO 
INTERMONEY 
LAOEST OBBL INT 
OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
ZETABOND 
AGOSBOND 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENOITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRENOIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
Cli.ALPINO REDDITO 
CCOPREND 
C I RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI I 
FONOIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GPIFOREND 
IMIREND 
IN\ ESTIRE OBBLIGAZ 
LA 3EST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHFNIXFUND2 
PRIMECASH 
PRIMECLU8 OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OB8LIGAZ 
RESDICREDIT 
RE\DIFIT 
R I ! PARMIO ITALIA RED 
HOLOGEST 
SA LVAOANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
A Z M U T GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FICEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONÉTF 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PEHSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIACORR 
ROLOMONEY 
SOSEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

ESTERI " 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTFRN SEC FUND 
CAl'ITALITALIA 
BILANCIATO 
TEHM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNEB 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
FONDO TRE R 

16498 
16099 
20694 

11882 
9814 
9953 

13034 
13287 
10562 
20797 
10316 
19098 
16193 
11362 
12260 
19462 
10135 
11941 
20661 
17207 
10937 
16108 
11827 
12574 

14850 
10404 
19595 

h -

13437 
'0270 
12751 
11752 

N P 
10742 
10000 
12105 
10804 
10248 
10023 
13264 • 
14260 
11765 
10745 
11693 
12645 
15898 
12317 
11261 
12550 
15927 
12033 
11610 
11531 
16387 
13416 
12401 
10977 
•0897 
16572 
12132 
11112 
10562 
1OG04 
25105 
12475 
14235 
18580 
16764 
14246 
11480 
12454 
14132 
13767 
11847 
1IS374 
1?339 
1J011 
11092 
1229? 
19007 
15052 
13171 
11729 
14360 
15539 
13605 
10930 
14653 
12945 
12353 
11498 
13308 
11291 
14139 
13238 
10103 
11666 
10877 
12439 
11482 
10042 
166-7 
20648 
110O« 
17860 
11690 
13676 
10130 
14937 
14543 
12546 
10000 
11372 
11349 

' 
99 644 
54 973 
41974 
45 636 
41 110 

241 960 
162 105 

54 734 
13717 
14 074 
16380 

15489 
18145 
20747 
11925 
9656 
9976 

13051 
13358 
10588 
20863 
10358 * 
19164 
1625C *• 
11435 " 
12311 ' 
19482 . 
10160 • 
11923 ^ 
20815 , 
17262 
10072 
16099 
11866 
12692 
14932 ' 
10442 

19645 

'ì' 
13401 
10242 
12737 
11732 

N P 
10731 "> 
10000 ' 
12092 -
10798 -
10065 ' 
10019 
13746 , 
1 4 2 7 7 , 
11777 $ 
10737 -
11680 ? 
12635 
15892 
12314 ' 
11266 ' 
12547 ' 
15916 *• 
12029 \ 
11608". 
11546 f 
16373 
13411 { 
V480 
10977 
10887 
16S64 
12124 ì 
11109 •> 
10578 * 
10686 
25097 
12471 V 
14231 , 
18674 » 
15749 l, 
14242 
11470 f. 
12454 *• 

14128 " 
13757 f 
11843 T 

15375 
12329 
13009 SI 
11079 J 
12268 
18994 
15045 
13183 
11723 
14350 ' 
15524 t 
13614 
10926 " 
14649 i 
12190 ^ 
1 2 3 4 6 " 
11492 
13370 1 
11287 1 
14135 
13234 
10101 ' 
11862 " 
10873 
12435 
11478 
10038 
168T 
20641 
10998 
12855 
11685 
13669 
10121 
14933 
14539 
12539 
10000 * 
11371 
11346 

' 

80.94 
44.73 
27,15 
36,83 
28,59 • 

159,50 ' 
140.85 
44.49 
11.15 " 
11.44 i 

10.63 
47 136 

• % 
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Il comitato per la difesa 
della scala mobile da Scalfaro 
Ricerca di una soluzione negoziale 
con le Ferrovie dello Stato 

Luigi Abete: riprenderemo : 
la trattativa con o senza governo 
L'Unità-spa riconosce il valore 
della richiesta dello scatto di maggio 

Per la contingenza c'è uno spiraglio 
500mila firme per la legge e la Osi prapone:sduziGne ponte 
Scatto di maggio della scala mobile: 500mila firme 
al presidente della Camera per una soluzione legi
slativa. Novità in vista nel rapporto tra sindacati di 
categoria e Fs? La Cisl propone una soluzione ponte 
per maggio e accusa la Confindustria di avere un at
teggiamento dilatorio. Luigi Abete replica: a giugno 
riprenderemo la trattativa con o senza governo ma 
la contingenza non ia pagheremo. 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Qualcosa di nuovo 
si muove sul fronte della scala 
mobile e dei pagamenti dei 
punti di maggio? Non sono 
certo poca cosa le 500 mila fir
me raccolte per una legge di 
proroga dell'attuale meccani
smo fino a un nuovo accordo 
tra le parti sociali del Comitato 
nazionale per la difesa della 
scala mobile. Ieri una dele?a-

, zione composta da Fausto Ber-
. tinotti, leader della minoranza 
. della Cgil. e da esponenti del 

Pds, di Rifondazionc comuni
sta, dei Verdi e della Rete, si è 
incontrato col presidente della 
Camera Oscar Luigi Scalfaro a 

," cui ha consegnato le firme rac-
i'. colte. In fermento anche il set-
•• tore del pubblico impiego In 
; una situazione di sostanziale 
-.. blocco dei contratti, che come 
; ricorda Pino Schettino, segre-
' ' tario generale della Funzione 
.'.' Pubblica Cgil, colloca «le retri

buzioni pubbliche sotto la so-
' glia di difesa del potere d'ac

quisto». Di fronte a questa si-
: tuazione, il sindacato dì cale-
. goria della Cgil incomincia a 
i, pensare al ricorso allo sciope
ri ro generale. E mentre Raffaele 
; Morcse, Gino Giugni e Pierre 
-, Camiti, ognuno per suo conto, 

ieri ritornano sulla stentila del 

ricorso al contenzioso giudi
ziario, Altiero Grandi per la 
Cgil annunzia il ricorso al Tar 
del Lazio sulla circolare di Car
li sul non pagamento della 
contingenza di maggio agli 
statali. Su quest'ultima Inter- : 
viene anche la Cgil Università 
che denunzia il fatto che l'a
verla inoltrata anche agli ate
nei costituisce una palese vio
lazione alla legge che sancisce 
la loro autonomia. . -

Ma nella Cgil non si pensa 
solo al ricorso alla magistratu
ra o a eventuali azioni di forza. 
Alcune categorie, la Filt soprat
tutto, pensano che si possa 
rompere il fronte delle contro
parti. L'unica breccia, finora, e 
stato l'accordo raggiunto in se
de di trattative per il contratto 
per il milione circa di dipen
denti di studi professionali che 
nella busta paga di fine mese 
troveranno, una somma equi
valente allo scatto della con- • 
tangenza dovuta a maggio. Edi 
ieri 6 anche una dichiarazione 
del direttore generale dell'a
zienda Unità, Amato Mattia, 
per il quale non si possono 

«ignorare le grandi e comples
se ragioni che sottendono la ri
chiesta di pagamento del pun
to di contingenza». Tutte le al
tre organizzazioni imprendito
riali (ivi comprese quindi or
ganizzazioni «rosse» come la 
Confcoltivatori e la Lega delle 
cooperative) invece non pa
gheranno i punti di maggio. La 
Filt - ci dice il suo segretario 
generale aggiunto, Paolo Brutti 
- vuole raggiungere un accor
do con l'Ente Ferrovie dello 
Stato attorno a un possibile 
«acconto» in attesa di un nuovo 
meccanismo di indicizzazio
ne. Le ragioni di tale aspettati
va nascono dal fatto che le Fs 
sono nel pieno di una com
plessa riformulazione delle re
lazioni sindacali entro cui que
sta questione dell'«acconto» 
potrebbe costituire un prezio
so tassello. Ma potrebbe avere 
il suo peso l'ambizione del re
sto non nascosta di Felice Mor-
tillaro, di fare dcll'Agens di cui 
e presidente punto di riferi
mento di tutto il settore tra
sporti e servizi, dotato di una 
politica sindacale autonoma 

da quella della Confindustria. 
L'approssimarsi ormai im

minente della scadenza di fine 
maggio ha introdotto dunque 
ieri una accelerazione. Fausto 
Bertinotti da questa situazione 
dagli incerti sviluppi ricava ar
gomenti ulteriori a favore dell-
l'iniziativa legislativa. «Visto 
che si tratta di una questione 
urgentissima, che sta creando ' 
notevoli turbative tra i lavora'o-
ri - ha dichiarato il leader della 
minoranza della Cgil - abbia
mo chiesto al presidente Scal
faro, che non e stato insensibi
le, di adoperarsi affinchè la Ca
mera in tempi rapidi iscriva l'i
niziativa di legge nell'agenda 
deilavori». - - • . • • ; . ' < , ; 

Anche nella Cisl comincia a 
farsi strada la convinzione che 
la Confindustria punta solo ad 
azzerare la scala mobile senza ' 
dare segni di vera disponibilità • 
a nuove alternative. Gianni Ita
lia, segretario generale della 
Firn, avanza addirittura la pro
posta di uno sciopero dei me
talmeccanici. La confederazio
ne da parte sua offre la strada 

di una soluzione-stralcio, con _ 
una cifra che andrebbe con- ' 
cordala e corrisposta ai lavora
tori a titolo di difesa del salario ' 
reale per il '92. So la Confindu
stria continuerà con il suo 
«miope arroccamento» su «pò- ', 
sizioni dilatorie» che rifiutano ; 
la trattativa immediata, la Cisl ; 
- dice un documento della se- : 
grcteria - spingerà per una so
luzione legislativa del problc- : 
ma della scala mobile II presi
dente designato della Confin-

E il neopresidente «assolve» Ìli industriali 
MICHELE URBANO 

• a MILANO L'aula del Poli-. 
tecnico è affollata di studenti. 

.- Tutti per sentire Luigi Abete, : 

. «presidente - di . (atto della • 
. Confindustria» c o m e lo pre- ;: 
i'i senta Emilio Massa, il rettore. 
<MÉ>:I1 per-uii' dibatt i tocòh "TJm-«'< 
• berto Bertele, pro-rettore del ' 
. Politecnico e Antonio Roversl 

presidente - del • consorzio • 
'• Mip. suir«lrnpresa e sistema -

Italia». Ma e consapevole che : 
' al tema del giorno, a (angari- ' 
,; topoli. non può sfuggire. E ; 
; cosi • gioca d'anticipo. L'o-
.. biettivo vero? -Lanciare tre 
. proposte anticorruzione e un 

messaggio preciso: •; distin-
'.', guere tra la responsabilità ' 
,• dei politici (i veri cattivi;. e • 
' quella degli imprenditori (le : 

vittime). In realtà il suo inter- : 

vento è a lmeno il quarto in 
,. ordine di tempo firmato 

«Confindustria», d o p o l'uscita 
: di Umberto Agnelli, e quelle 

;; del presidente dell'Assolom-
barda , Ennio Presimi, dei 

"•giovani., industrial i»-e di 
' Giancarlo Lombardi " della 
• Giunta della Confindustria. 

Ma nel frattempo lo scan
dalo è continuato ad allar
garsi. E in più, c o m e dimenti
care c h e il 28 del mese per 
Abete sarà un giorno specia
le, quello dell 'agognata inco
ronazione a presidente ? Ec
c o allora una ricetta «spazza-
tangente» che conforti so
prattutto la «base», della serie 
«la responsabilità di chi si as
sume incarichi di interesse 
generale sono di livello supe

riore». Insomma, i veri corrut
tori sono i politici. E gli im
prenditori che hanno confes-

; •' salo di aver praticato l'antica 
scorciatoria delle bustarelle ? 
Nella peggiore delle ipotesi -

• è la risposta - l'imprenditore : 

coinvolto e classificabile nel-
ì'. la categoria della concussio

ne. Reato minore, ovviamen
te. Anzi, si fa notare che una 
proposta di legge dell'ex mi
nistro della Giustizia Vassalli 
tesa . a l l 'ammodernamento 
della materia rimasta sepolta ' 
in Parlamento.L'Abete-pen-

: siero in proposito è preciso. 
. «L'azione della magistratura 

e da noi condivisa e va sup
portata senza però caricarla 
di aspettative impossibili». 
Inoltre chi finora ha sbagliato 
paghi con la legislazione del 

passato, ma ora è giunto il 
momento di cambiare. E ra- : 
pidamente. «Il nostro è un ," 
paese di millantatori. È diffi
cile stabilire cosa è avvenuto ' 
se non si guarda al contesto ; 
in cui si sviluppata». E anco-

• ra: «Troppo semplice fare ap
pelli». Il problema strategico '.; 
«è la modernizzazione delle "' 
regole». .";;.i-.->-...t>-v.. -•-.-:•. ;-.•' 

Ma, intanto, c o m e tagliare ! 
le unghie ai signori della tan- ' 
gente ? Con la premessa che 
«il costo dell'intermediazione 
politica» il sistema impresa . 
non può reggerlo più, Abete • 
nel cilindro ha ancora due { 
proposte. La prima: creare 
un osservatorio sulla gestio-

' ne degli appalti pubblici con ' 
un'azione di monitoraggio 
per aree o situazioni omoge

nee. La seconda, qualificare 
l'offerta, ossia creare . una 
specie di registro delle im- ; 
prese che sotto l'egida delle i 
Camere di Commercio sia 
capace di controllare e di 
certificare la qualità delle • 
aziende. Il motivo ? Evitare ! 
che agli appalti pubblici par
tecipino - c o m e è successo - , 
società sconosciute al mer- ; 
calo ma ben introdotte nel ; 
mondo dei partiti. Un pac
chetto di proposte su cui - fa " 
notare Abete - c 'è piena sin
tonia con Sergio Pininfarina, * 
il presidente uscente. E per ; 
ora l 'operazione immagine ' 
della Confindustria stile Abe- * 
te si ferma qui. Va avanti p e - : 

rò l'inchiesta del giudice Di 
Pietro. La stona di «tangento
poli» non è ancora finita. 

dustria, Luigi Abete, sembra 
voler replicare a queste osser
vazioni dichiarando ieri che a 
giugno la trattativa riprenderà 
con o senza governo. Su un 
punto resta però irremovibile: 
la contingenza di maggio non 
si paga. È il ministro del Lavo
ro, Franco Marini, cerca di but
tare acqua sul fuoco afferman
do che i punti di maggio r.on 
sono comunque persi perchè 
un qualsiasi accordo dovrà te
nere conto del 1992 

Luigi Abete, presidente della Confindustria 

Piazza degli Affari frana: -1.03% ; 
Agente denunciato dalla Consobl 

Borea ai minimi 
Attilio Ventura: 
«Quadro desolante» 
Sotto i colpi di una spinta ribassista c h e sembra n o n 
avere freni la Borsa s e g n a ogni giorno c h e passa un ; 
nuovo record negativo. L'indice si è fermato a quota ' 
963, c o n una flessione del 3,7% dall'inizio del l 'anno, j 
Alcuni operatori in difficoltà. Un agente addirittura • 
accusato dal la C o n s o b di appropriazione indebita. 
Attilio Ventura: «È una Borsa desolante». Mercato 1 

dei c a m b i sconvol to d a Pesenti. ;';;,,'..,;; . V- "•, : ^ 

DARIO VENEOONI ~~~ ~~ 

am MILANO. . È : una frana. : 
Giorno dopo giorno l'indice 
Mib della Borsa di Milano sci- ; 
vola inesorabilmente verso il •. 
basso, senza che niente e nes- ; 
suno sembri in condizione di ' 
opporsi. Il volume complessi- " 
vo degli scambi si mantiene su ; 
livelli infimi, non superando in '•• 
media i cento miliardi gioma- -
lieri. Tra gli operatori serpeg- -
già una diffusa inquietudine: >" 
per alcuni la caduta delle quo- : 
tazioni si traduce in difficoltà ; 

con le banche decise a stringe- '* 
re i cordoni del credito e a 
chiedere in garanzia pacchetti r 
di titoli sempre più rilevanti. ..-;. 

Con una flessione dell'1,03* 
la Borsa ha segnato ieri il nuo
vo minimo dell'anno, superan- ; 
do al ribasso il vecchio limite • 
risalente a neanche una setti- <\ 
mana fa. Dall'inizio dell'anno •• 
l'indice medio del listino ha ' 
perso il 3,7%. . mangiandosi ; 
completamente l'effimera ri- ' 
presa dei mesi scorsi. ''.*•&- . v 

Particolarmente presi di mi- ' 
ra, cerne già nei giorni scorsi, i 
titoli delle società che hanno . 
annunciato il lancio di onero-
se operazione di aumento di •' 
capitale. Le Stet, la Ras, le ltal-,: 
cementi e le Assitalia sono da ' 
giorni sotto il fuoco di fila delle 
vendite, in una spinta ribassi- -
sta che ormai coinvolge anche j 
alcuni degli istituti di credito ' 
che hanno annunciato appog- ! 
gio alle operazioni sotto pro
cesso. •„ . . : - • . . . . • .. 

Ma le vendile non hanno ri- : 
sparmiato la Fiat - nella setti
mana che si concluderà con la . 
riunione del consiglio di am- ; 
ministrazione che approverà i l : 

bilancio '91 e la proposta del l 
dividendo da distribuire agli ' 
azionisti - e le Generali, pena- ; 
lizzate alla chiamata ufficiale 
d'i un secco -2,36% e ulterior
mente ridimensionate prima [ 
della conclusione della sedu-. 
t a . ' ••?•!.• < . , . . . • . • : - , . -., . •..; 

Pochissimi i titoli che si sono 
salvati nella caduta generale 

Tra questi gli editoriali Espres
so e Repubblica, che festeggia- ; 
no cosi il sostanziale successo : 
degli editori nella vertenza • 
contro Berlusconi.... • 

Sconsolato il commento di = 
Attilio Ventura, presidente de- ' 
gli agenti di cambio. «È un ; 
mercato desolante», ha detto 5 
ai giornalisti in conclusione ? 

. della seduta. E a proposito del- '< 
la cattiva accoglienza ai p r ò - : 

gettati aumenti di capitale ha 
aggiunto che «il mercato non ; 
dà soldi perchè in passato hs 
ricevuto troppo poco». :• •--.>. : '.. 

Di certo però il mercato 6 . 
anche turbato dalle voci ricor- •; 
renti di qualche difficoltà per 
diversi intermediari. Chi ha of- : 
ferto titoli a riporto alle banche -
in cambio di un finanziamen-ì 
to, visto l'attuale corso delle • 
azioni in Borsa sa già che alla \ 
prossima scadenza gli istituti di ' 
credito chiederanno nuove ga- ; 
ranzie per rinnovare il prestito. •• 
Un gioco che per alcuni co- : 
mlncia a farsi oltremodo peri- » 
coloso, tanto da giustificare; 

: una parte delle vendile di que
sti giorni. Proprio in vista della ; 
scadenza dei riporti molti ven
dono in cerca di 'liquidità. In- : 
somma, il mercato sembra av
vitarsi in una insidiosa spirale ' 
perversa, nella quale i ribassi ' 
provocano vendite che provo- ; 
cano ribassi, e cosi via. i —,:d". 

Né è di conforto, la lettura : 
del periodico bollettino1 Con- ) 
sob, da! quale si ricava l'in-

•quietanteinformazionecheun : 

agerite di cambio è stalo de- ; 
: nunciato alla magistratura per < 
; «appropriazione indebita», e ' 
una fiduciaria per «falso in -
scrittura privata». ^.,;>.».^ 

Sul mercato dei cambi, infi
ne, si segnala lo sconcerto per ' 

' l'improvvisa • impennata del 
franco francese. All'origine di -

: tutto, si dice a Milano, sarebbe ; 
. Pesenti, il quale starebbe com- -

prando franchi all'ingrosso per 
perfezionare I acquisto della 
società Ciments Francais 

"Incentivi al risparmio energetico 

superiam 
con gli sconti Irpef 

Importo medio 
della spesa 

Importo detraiblle 
peranno 

COIBENTAZIONE EDIFICI 
COIBENTAZIONE RETI DtSTRIBUZIONE 
IMPIANTI A PANNELLI SOLARI 
IMPIANTI A POMPA DI CALORE 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI 
CALDAIE AD ALTO RENO IMENTO 

, CALDAIE COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 
COGENERAZIONE 
SISTEMI DI TERMOREGOLAZIONE 
SISTEMI CONTABILIZZAZIONE CALORE 
TRASFORMAZIONE IMPIANTI RISCALDAMENTO 
CENTRALIZZATI IN AUTONOMI A GAS 
SOSTITUZIONE SCALDABAGNI ELETTRICI CON 
GAS 
LAMPADE AD ALTA EFFICIENZA 

3.000.000 
400.000 

10.000.000 . 
10.000.000 
40.000.000. 
1.600.000: 
2.000.000' 
15.000.000 

400.000 : 
600.000 

3.000.000 • 

400.000 -
20.000 

750.000 
100.000 

1.500.000 
. 1.500.000 

: 1.500.000 
400.000 
500.000 

1.500.000 
100.000 
150.000 

750.000 

100.000 
5.000 

RAULWITTENBERO 

: IM ROMA. > Diecimila :lirc di 
sconto sull'imponibile, Irpef. 
ogni lampadina «ad afta effi
cienza» - di quelle che durano 
anni e consumano cinque vol
te meno di quelle normali - in
stallata nel vostro appartamen
to. Non solo. Nel 740 potrete 
detrarre fino a tre milioni in 
due anni se decidete di passa
re dal riscaldamento centraliz
zato condominiale a quello 
autonomo, duecentomila lire 
grazie alla sostituzione dello 
scaldabagno •-» elettrico con 
quello a gas. Questi alcuni 
esempi della battaglia a colpi 
di agevolazioni fiscali ( 175 mi
liardi di minor gettito) che il 
ministero dell'Industria e quel
lo delle Finanze hanno deciso 
di condurre contro i consumi 
energetici degli italiani all'inse
gna del risparmio. ==- • 

Col decreto dei ministri Rino 
Formica e Guido Bodrato, en
trano infatti in vigore gli incen
tivi previsti dalla legge del gen

naio scorso sul piano energeti
co, per il contenimento dei 

i consumi di energia negli edifi
ci. L'incentivo consiste nell'ab
battimento del reddito immo
biliare pari alla metà delle spe-

•• se sostenute per introdurre le 
:•" innovazioni dal gennaio '91 al 
'• 31 dicembre '94. Con un tetto, 

però, rappresentato dal reddi-
, to dell'immobile, che la detra

zione non può superare. Inol
tre l'incentivo è scaglionato in 
due anni: il 25% della spesa si 
detrae nell'anno in cui si paga 
il saldo, il rimanente 25% in 
quello successivo. E siccome 
la media di tali redditi è stima
ta dal Fisco in 1,4 milioni, si 
calcola che l'abbattimento sul
la dichiarazione dei redditi sa
rà al massimo di un milione e 
mezzo l'anno. Comunque la 
regola 6 metà delle spese, non 
oltre il reddito immobiliare an
nuale: ovviamente, se questo e 
superiore al milione e mezzo, 

sale di pari passo anche la de
trazione. Prendiamo il caso di 
chi spende 10 milioni per in
stallare un impianto a pannelli 
solari. Dovrebbe chiedere uno 
sconto fiscale di cinque milio- , 
ni, ma se il reddito imponibile 
del suo edificio è di 1,5 milioni, 
nei due anni la detrazione am
messa sarà di tre milioni, un 
milione e mezzo al saldo, al
trettanto l'anno dopo. : 

Altra regola, la documenta
zione da allegare alla denun- . 
eia dei redditi deve essere ac
compagnata dalla dichiarazio
ne di un professionista iscritto 
all'albo in cui si attesta che l'o
pera risponde alle norme sul 
risparmio energetico, detraen
do la parcella fino al 10% di 
quanto si è speso per acquista
re il materiale. Nel caso delle 
lampadine, disponibili in qua
lunque negozio di elettricità o : 
supermercato, basta lo scontri- . 
no fiscale con l'indicazione ; 
certificata dal venditore della ; 

merce acquistata e delle sue 
caratteristiche. 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO 

DEL TESORO 

• l^duratadique. ' i t iCCTiniz iai l 1°maggio I992ctcrrniriail . ' m a g g i o 1999. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
• c e d o l a del 6% lordo, v e n * pagata il 1° novembre 1992. L'importo d; l lc cedole 

success ive v a r e r à sulla base del rendimento lordo ali 'emiss ione dei B O T a 12 
' mesi maggiorato del lo spread di SO centesimi di punto per semestre. " 

• Il co l locamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata al le 
banche e ad altri operatori autorizzati, •̂-'.--•.•v---''..-. s •.'",!" " :_ •_•-.•••'•. ; . _ ] 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli del la 
Banca d'Italia e del le aziende di credito fino alle ore 13,30 del 1 2 m a g g i o . . 

• il prezzo base all'emissione 6 fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari al 96,65 %. • 

m A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l'effettivo rendi
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e delTll,47% netto. : • 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. : ^ . 

• Questi C C T fruttano interessi a partire dal 1° magg io ; all'atto del p a g a 
m e n t o ( 1 5 magg io ) dovranno qui odi essere versati, oltre al prezzo di aggiudi- ~ 
cazione, gl i interessi maturati fino a quel, momento . Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l ' incasso della prima cedola s eme
strale. •.:•'.•• '.v' •"'•"•:.••'-' •.;; '•" "' ;: ;;;'.•'•-'/! ,• ".•,•'.'••. '." .'•''• ••u'''>vr '.'•' 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio min imo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

RENDIMENTO ANNUO NETTO 
• ..' ,11,47%; •. 

MASSIMO 

I compagni della Cgil e del Pds dell'I- ' 
sitato autonomo case popolari di MI- -
lano annunciano la scomparsa del ' 
compagno ; > . - , •:;-,...•,••**• 

GIANFRANCO ROGNONI -
Si e cosi compiuta una ufo-dore trage
dia nella sua famiglia gUi durissima- . 
menle colpita. Nello striglerei con at- " 

. fetto alla moglie Gara, lo vogliamo ri
cordare per la sua lunga militanza 
nella Cgil, nel Pel prima <• nel Pds at
tualmente, sempre a favore delle ca- . 
tegorle più deboli. £ allenita una ca
mera ardente presso l'ospedale Sac
co oggi dalle 9 alle 17 e mercoledì 13 
dalle 8 alle 13.1 funerali ;! svolgermi- • 
no mercoledì 13 alle ore H.30 par- ! 
tendo dall'abitazione In via Luigi Zola 
27. .. •:•• ..,•.-..,• ;_•-..,,. ••' 
Milano, 12magslol992 : - ;" ; - • "s 

I compagni ed amici del Sunia pro
vinciale sgomentane addolorati pian-
gonolamortedelcompapno . . . . , • ' 

GIANFRANCO ROGNONI : 

Milano. 12 maggio 1992 '.'./. 

Domenica 10 maggio ci ha lasciato il 
compagno . , . - - ; . . . , • - , , . 

GIANFRANCO ROGNONI 
nato a Milano 64 anni fa. I scrino al Pei ; 
dal 28 aprile 1945. Partigiano Insieme i 
al padre nel '45 e stato responsabile n 
giovanile del Fronte della Gioventù, "r 
Funzionano della Federazione di Mi- > 
lano dal 1951, segretario della sezlo- •• 
ne >Falk» di Seslo San Giovanni nel ' 
1956, Ha continuato la su.) attività nel , 
sindacato ricoprendo vari incarichi. ^ 
Nel 1963 .viene eletto segretario del 
sindacato chimici, nel '65 e responsa- -
bile della formazione sindacale edili ; 
Fillea. Fino all'ultimo Impegnalo nella '. 
vita sociale e del partito, era tuttora '; 
consigliere nello lacp di Milano e ' 
iscritto all'unita di base «Alippl>. La : 
Federazione milanese del Pds esprl- '; 
me il più sentilo cordoglio al tamlllari, -
Milano, 12 maggio 1992 ' :,:.-,vi 

La sezione del Pds di Vignale Monfer
rato partecipa al dolore che ha colpito 
il compagno Paolo Ruschena sindaco 
di Vignale per la scomparsa del 
• -,.-*• ^PADRE :•:.«;•;-•; 

Vignale (Al), 12maggio 1992 ,. : 

£ mancato all'età di 90 anni II compa-
. gno 

GALLO AlBERTO ' 
(Spana) 

i Giovanissimo è tra I (ondatoti del Pei, 
' perseguitalo dal fascismo ru condan-
'• nato dal Tribunale speciale a sci anni 

di carcere e tre anni di contino, parte
cipa attivamente alla Iona di liberazio
ne prima nel Biellese e poi nell'Asngia- < 
no. Dirigente di primo plano del la»- : 

• derazJone provinciale del Pei negli an- ? 
' ni 50. poi responsabile del sindacalo 

pensionali della Cgil, si contraddistin- . 
gue per la sua instancabile azione ne! 

' comitato unitario aiitiiasctsta astigiano -
•' e. in qualità di presidente nell'Anppia. 
• Al congresso della svolta aderisce con ' 

entusiasmo al Pds e tino.all'ultimo. pur 
' nella sofferenza della malattia, ha se- , 

Sulto con viva partecipazione e trepl- ' 
azione le vicende del partilo. I com

pagni della Federazione provinciale ; 
: del Pds lo ricordano per la sua tenacia, : 

la sua cornbattivita, per il suo legame ' 
con II partito, per la sua capacita di in-
londerecctfaggiocsperanzaanchenei ! 
momenti più difficili. Certamente senti- ' 
remo la sua mancanza. . . ,;; 

. Asti, 12maggio 1992 ÌJ.v.•?•--.',••,:•' 

, Sabato pomeriggio si sono svolti I fu-
. neralldelcarocompagno 

SERGIO MARCONI-i 
di anni 72. La sorella Rolanda nella im
possibilita di ringraziare tutu I compa
gni, amici e conoscenti che hanno pre-

' so parte al grande dolore esprime pro
fondi sentimenti di gratitudine e stima. 
Ancona, 12 maggio 1992 . . . ^ 

Il giorno 11 maggio 1992 e mancato al-
l'aifetto dei suoi cari 

; STEFANO SEVERI , 
di anni 67 

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giovanna, le sorelle Giuseppina, Ma
ria, Anna, Isa, le cognate, i nipoti, i pa. 
reni! tutti. I funerali avranno luogo oggi 

. 12 c.m. alle ore 17 partendo dalla ca-
mer ardente del Policlinico per la par- , 
rocchiale di Spilamberio. Dopo le ese
quie la tumulazione avverrà nel cimile- : 

ro locale. Si ringrazia quanti interver
ranno alla mesta cerimonia. 
Spilamberio. 12 maggio 1992 •'• •: 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 
L'Awambtoa dal deputati, dal sanatori a dal rapprasanlanU 
regionali par relaziona del Presidente dalla Repubblica del • 
Partito democratico data sinsll/a a convocata par martedì 12 
magato alle on 17.30 preeeo I gruppo parlamentare Po» data 
Cantera dal deputali. 

I deputati. I senatori e I rappresentanti regionali sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle votazioni. 
par reiezione del Presidente della Repubblica che avranno 
inizio mercoledì 13 maggio alle ore 16. 



Solo se si è comodi e a proprio agio si può godere la guida di una 
berlina sportiva. Per questo Alfa 33 è stata rinnovata anche negli 
interni e nei tessuti. Stando comodamente seduti è più piacevole 
sfruttare l'elasticità e la potenza del motore boxer. È ancora più di
vertente mettere alla prova l'assetto sportivo. Infatti la tecnologia di 
Alfa 33, secondo la miglior tradizione Alfa Romeo, è capace di in

crementare sicurezza e piacere di guida in ogni condizione climati
ca e di fondo stradale. Inoltre ogni 33 è dotata di iniezione elettro
nica Multipoint che, rendendo ottimale la combustione, permette un 
miglior rendimento del motore, una riduzione sensibile dei consumi 
e delle emissioni inquinanti. Alfa 33 rinnova comfort, tecnologia, si
curezza e rispetto per l'ambiente. Tutte le versioni sono catalizzate. 

33 

aUNDRATAIoti') , 

POT.(lcWCEE/CVDIN) 

VELOCITÀ MAX [km/li) 

13IE/1EL 

1351 

65/90 

. 1 7 8 . 

1.5 IE 

1490 

70/97 

180 

17IE 

1712 

77/107 

188 

I6V 

1712 

95/132 

205 

QUADRIFOGLIO 
4 

1712 

95/132 

198 

TD 
INTKCOOiER 

1779 

62/84 

175 

ALFA » . U SICUREZZA DI UNA «RANDE TRADIZIONE SPORTIVA. 
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Giinter Grass, 
un nuovo libro 
tra Polonia 
e Germania 

M Lo scrittore tedesco Gun-
ter Grass ha presentato alla 
Fiera del libro di Lipsia la sua 
nuova opera Unkenrufe («Ma-
laugun») dedicata ai rapporti 
tedesco-polacchi «È un libro -

ha detto Grass - che affronta 
un tema difficile pesante che 
no voluto trattare anche ironi
camente» Se si vuole indivi
duare una tesi di fondo e quel
la forse della necessità di un 
dialogo tedesco polacco che 
potrebbe «cominciare dei ci
mitene ha aggiunto Grass allu 
dendo alla trama del romando 
imperniata sulla creazione di 
una -associazione tedesco-po
lacca per i cimiteri» Grass e 
nato nel 1927dDan/ica quan 
do la citta era ancora in termo 
no tedesco 

CULTURA 
Il comunismo è caduto, l'Urss si è frantumata: che cosa faranno 
adesso tutti gli studiosi che fino a ieri hanno analizzato e interpretato 
i segnali che arrivavano dal Cremlino? Risponde uno dei massimi esperti 
«Adeguiamo i nostri strumenti critici ai nuovi rapporti fra Est e Ovest» 

Il sovietologo si ricicla 
Dopo la caduta del comunismo, che fine farà la «so
vietologia», la disciplina tramite la quale studiosi in
terpretavano i movimenti e le trasformazioni della 
realtà sovietica' Alcune risposte vengono da questo 
saggio di uno dei massimi sovietologi, Robert V. Da
niels, per gentile concessione del New Leader e di 
«The American Labor Conference on International 
Affaire, Ine » che ne detiene il copyright. 

ROBERT V. DANIELS 

Mi La caduta spettacolare 
dei governi comunisti, dal
l'Elba a Vladrvostock, sta per 
produrre anche un vero e 
proprio effetto terremoto in 
quegli ambienti occidentali, 
ed in particolare americani, 
fedeli alla disciplina, talvolta 
occulta, nota come «sovieto
logia» (Cremlinologia) Tale 
termine definisce lo studio, 
nell'ambito delle scienze po
litiche e dei campi stretta
mente connessi, del sistema 
di potere sovietico e di altri 
regimi comunisti fondati da 
Mosca o copiati dallo stesso 
Per decermi detta disciplina 
ha„cujpr«ientato.«un'indu--
strTa "accafomlca^TffcirenteT ' 
Oggi, la sua ragion d'essere è 
stata cancellata. 

La sovietologia (Cremlino
logia) è diventata vittima 
non soltanto degli eventi, 
bensì, delle propne conclu
sioni rigorose Aveva desi
gnato come bersaglio un 
odioso, presumibilmente im
mutabile, avversano del te
nore di vita occidentale ed il
lustrava il fenomeno co
struendo sulla base delle sue 
caratteristiche e del suo com
portamento un modello 
schematico ngido il sistema 
sovietico era totalitario, co
me le dittature schierate ad 
«ala destra» di Hitler e Musso
lini, se fon di più; guidato da 
un'ideologia inflessibile di 
trasformazione utopistica, 
gestito da una burocrazia • 
centralizzata nella quale in
dividui affamati di potere si 
battevano per primeggiare 
dietro la facciata dell'unani
mità ufficiale, bloccato, infi
ne, in un contesto estrema
mente ngido nei confronti 
dell'Occidente per ottenere 
la supremazia mondiale 

Tutto ciò ormai è definiti
vamente compromesso 1 in
tera scuola di analisi sovieto-
logica appare priva di moti
vazioni. 

Resta, tuttavia, il problema 
di consegnare alla stona l'es

senza della sovietologia e di 
dove essa possa continuare a 
sopravvivere, come tutte le 
altre curiosità demoniache 
nel museo del passato Ed il 
trasfenmento nehiederà un 
ripensamento del modello 
sovietologico. trasformando
lo da una stabilita apparente 
ad una dimensione tempora
nea (un modo di pensare 
non propriamente congenia
le alla scienza sociale amen-
cana) Dobbiamo ora capire 
che il totalitarismo, l'ideolo
gia, il comportamento buro
cratico ed il confronto inter
nazionale come modelli pò- ' 

..litici, hanno messo le proprie 
radici in situazioni specifiche 
che hanno origine, prospera
no e, quindi, in circostanze 
modificate, subiscono un de
clino e cessano di esistere 

Totalitarismo 
e rivoluzione 

Dobbiamo riconoscere, ad 
esempio, la connessione tra 
totalitansmo e rivoluzione, il 
modo in cui il germe della n-
voluzione cresca allorquan
do lo sviluppo economico e 
sociale di un paese deforma 
il propno governo, il signifi
cato mutevole e la funzione 
dell'ideologia marxista nel
l'era del comunismo, e. infi
ne, ì molteplici fatton nel 
conflitto intemazionale che 
precedono l'Urss e che so
pravvivono ad essa 

Affermare che il comuni
smo-totalitario sfa entrato nel 
regno della stona (a parte al
cune varianti asiatiche e del 
Terzo mondo) non significa 
suggenre che sia divenuto 
esclusivamente oggetto di 
contemplazione racchiuso in 
una torre d avono Ha lascia
to uno strascico unico e 
complesso agli ex paesi co
munisti 1 loro problemi e le 

Una bambina gioca sulla statua abbattuta di Lenin a Vllnius 

loro prospettive non possono 
essere del tutto capite né da 
osservaton interni né da 
esterni, senza fare nfenmen-
to a questi avvenimenti pre
cedenti Non sarebbe neppu
re illuminante invocare sem
plicemente tale antefatto 
quale fonte di qualsiasi dolo
re e difficolta che le società 
post-comuniste possano tro
varsi a subire 

L importanza di nconside-
rare le proposte di sovietolo

gia in termini stonci è ulte
riormente aumentata dal de-
sideno commovente di tan
tissima gente, in Europa 
onentale e nelle repubbliche 
sovietiche, di dissociarsi dal
l'intera espenenza del comu
nismo a partire dal 1917 

Tanto per citare un esem
pio, una scuola supcnore 
«classica» spenmentale di re
cente apertura a San Pietro
burgo, non prevede «affatto» 
l'insegnamento della stona 

del penodo sovietico' Com
prensibilmente, coloro che 
per pnmi subirono il comuni
smo, prefenrebbero guarda
re a quell'epoca come ad 
una lunga notte buia soprag
giunta all'improvviso ed al
trettanto subitaneamente di
leguatasi Non vogliono esse
re coinvolti nelle circostanze 
che contribuirono alla crea
zione, allo sviluppo ed al de
clino del modello sovietico 
Molti orientali, immersi per 

tutta la vita nei pretesti ideo
logici di regimi di stile sovieti
co guardano indietro a que
sto penodo, come d'altronde 
hanno fatto tanu sovietologi, n 

come al regno puro e sempli
ce di un'ideologia perversa 
Rischiano di creare una nuo
va gigantesca «macchia 
bianca» nella coscienza stori
ca delle loro nazioni, uguale, 
probabilmente, alle macchie 
bianche ed ai buchi nen che ' 
segnarono la versione dei co
munisti del passato. Uno dei -. 
pnncipali casi dell'ormai evi
dente cecità storica è rappre
sentato dalla nnuncia ad ef
fettuare una qualsiasi distin
zione tra la nvoluzione di Le
nin e quella di Stalin, tra la 
guida utopistica onginana 
dei bolscevichi, per quanto 
fanatica e fuorviarne essa sia 
stata, ed il despousmo milita-
nzzato reazionario creato 
successivamente da Stalin in 
nome di tale utopia. La Rivo
luzione russa, animata dal 
socialismo, ha infine genera
to un rifiuto disgustato» per 
tutto ciò che portava detto ti
tolo distintivo. Cost; le nuove 
società dell'Est sono'prive df " 
una guida che le conduca al
la ricerca di un miglioramen
to dal punto di vista umano -
se si eccettuano il nazionali
smo limitato ed il rischio di, 
trovarsi alla mercè del libero 
mercato, un'utopia di altro 
genere 

Mantenere vivo 
il passato 

Per anni, i sovietologi si so
no assunti la responsabilità 
supplementare di mantenere . 
vivo 11 vero passato stonco 
dei paesi comunisti Oggi, si 
va prefigurando un compito 
analogo conservare un giu
dizio obiettivo nei confronti 
del passato comunista e del
la sua validità rispetto al pre
sente post-comunista; aiuta
re a prevenire la nascita di 
una nuova ortodossia anti
comunista nell'Europa del
l'Est e nelle repubbliche ex 
sovietiche sulla base delle lo
ro stesse distorsioni ed ec
cessive semplificazioni Per 
condurre a termine tale mis
sione, gli studiosi occidentali • 
potrebbero essere costretti a 
contenere la tentazione di 

esultare per la fine del Vec
chio Regime ed abbracciar
ne indiscnminatamente ì 
successon La vera sfida è 
quella di mantenersi cntici in 
ogn. circostanza Mettere a 
fuoco le sfumature dell evo
luzione comunista ed il loro 
rapporto con 'gli ideali di 
cambiamento può, a pnma 
vista, urtare molta gente alla 
stregua di una esercitazione 
accademica rarefatta Natu
ralmente, data la morte del
l'Unione Sovietica e dei regi
mi satellite, non si parlerà più 
di «sovietologia», i professio
nisti di tale «arte» verranno 
d'ora in poi definiti esperti in 
«studi est-europei e russi» 
Nonostante il nome il gioco 
sarà, tuttavia, il medesimo 

Gli argomenti che dovran
no mettere alla prova la no
stra abilità ed il nostro intuito 
non sono poi cosi difficili da 
individuare Sarà necessano 
seguire il percorso dei siste
mi economici e politici sul 
modello delle terre ex comu
niste al fine di accertare se si 
stanno adeguando alle idee 
occidentali di democrazia e 
di economia di mercato op
pure se stanno scadendo in 
autontansmo ed autarchia 

La passione di rivendicare 
le antiche identità nazionali 
non è propna soltanto del
l'Europa dell'Est Possiamo 
vedere nella nostra stessa so
cietà ed in giro per il mondo 
che le diversità etniche han
no preso il posto della lotta 
di classe quale fonte attuale 
di radicalismo Nel vecchio 
universo comunista, però, i 
conflitti etnici rappresentano 
una stona a parte e, proba
bilmente, soltanto degli os
servaton esterni possono 
sviare l'apologetica e le recn-
minazioni interetniche Ora, 
in Occidente, lo stato d'ani
mo ncorrente è quello di au-
torallegrarsi per l'apparente 
trionfo dei propn valon oltre 
il comunismo Per contro, è 
tradizione della sovietologia 
individuare le differenze di 
base fra Oriente ed Occiden
te e tentare di spiegarle in ter-
mim di istituzioni, culture e 
ideologie Tale scettica pre
messa, impregnata di una 
buona dose dì stona, ci tor
nerà assai utile se e quando 
gli espenmenu democratici 
in Oriente cominceranno ad 
andare a monte, come è ac
caduto in Transcaucasia e 
nei Balcani 

(l'rad FabriziaBenavenga) 

Una lettera trovata a Mosca accredita l'ipotesi di una edizione concordata. Ma una copia dei Quaderni era già in Italia 

L'Urss autorizzò la pubblicazione di Gramsci 
L'iniziativa di far tornare -n Italia dall'Urss gli ongi-
nah dei Quaderni scritti in carcere da Antonio 
Gramsci per la pubblicazione, fu presa direttamente 
dai dirigenti del Pcus. secondo un documento trova
to a Mosca: si tratta di una lettera del 20 apnle del 
1945. Ma già pnma di quella data circolava in Italia 
una copia dei Quaderni di Antonio Gramsci, affida
ta da Togliatti a Felice Platone 

BRUNO ORAVAQNUOLO 

• 1 La vicenda della emer
sione dei Quaderni del carce
re di Antonio Gramsci sem
bra amcchirsi di nuovi parti
colari destinati a far discute
re Come è noto essi furono 
portati in Russia, dopo la 
morte a Roma del loro esten
sore, dalla cognata Tatiana 
Schucht Ma presumibilmen
te pnma di uscire dall'Italia, 
nel 1938 le carte furono cu
stodite in segreto e fotografa
te Non del tutto chiarite inve
ce sono le fasi e le modalità 

di «nentro» alla fine di cui vi 
fu la decisione di Togliatti di 
procedere alla pubblicazio
ne ancorché non integrale 

Secondo un documento 
nnvenuto di recente a Mosca 
dall inviato del Grl, la deci
sione di far tornare in Italia 
gli originali manoscritti dei 
Quaderni (per la loro pubbli
cazione) fu presa diretta
mente dai dingenti del Pcus 
Lo comproverebbe una lette
ra del 25 Aprile 1945 firmata 
dal vicecommissano del po

polo degli esteri Dekanozov 
e indirizzata ad un funziona
no del dipartimento informa
zioni intemazionali del comi
tato centrale Nella lettera 
Dekanozov fa sua la propo
sta avanzata da un dingcnte 
di nome Kartilevdi «indicare 
nell occasione della pubbli
cazione dei quaderni che 
essi erano conservati da Er 
coli» Quale il senso della 
precisazione' Probabilmente 
quello di sottolineare l'auto
nomia politica di Togliatti 
come depositano autorizza 
to del lascito politico grani 
sciano e suo corretto inter 
prete Risulterebbe cosi awa 
iorata la tesi secondo cui il ri
tomo dei manoscritti e la lo
ro pubblicazione avvennero 
pre-zia autonzza/ione dei di 
ngenti del Pcus 

Tuttavia ha affermato Giu
seppe Vacca direttore della 
Fondazione Istituto Gramsci 
«fin dal 1943 e era già in Italia 

una copia fotografica dei 
quaderni affidata a Felice 
Platone, perché vi lavorasse 
in clandestinità mantenen
dosi in contatto probabil
mente con lo stesso Togliatti 
che tra il 1941 e il 1943 aveva 
avuto I oportunità di leggerli-
•Togliatti dunque non poteva 
aver portato personalmente 
in Italia gli originali degli 
scritti essendo nentrato solo 
nel marzo del 1944 

Ma si tratta davvero di una 
scoperta7 In realtà Io stesso 
Vacca già nel numero tre di 
Studi Stona 1992 aveva anti 
cipato la tesi secondo la qua
le gli «originali» arrivati a Mo
sca dopo la morte di Gramsci 
e 11 conservati dal 1938 era
no rientrati in Italia solo alla 
fine della seconda guerra 
mondiale Vacca al riguar
do non se la sente di far pro
pno il giudizio espresso da 
Kinl Andersen direttore del-
I archivio di Stato di Mosca 

«Vocabolario del lessico sportivo» 
nelle definizioni degli scrittori 

Lo sport in versi 
I poeti raccontano 
un'antica passione 
Lo sport e la poesia un legame che ha radici anti
che e che molti autori hanno approfondito nel tem
po Ora esce un Vocabolario del lessico sportivo che 
riunisce testi ongmah e citazioni da numerosissimi, 
autori, come Umberto Eco, Gesualdo Bufalino, 
Edoardo Sanguineti, Mano Luzi, Roberto Roversi, * 
Andrea Zanzotto Un'occasione interessante per 
dare nuovo spessore ai rapporto tra sport e arte 

LUIQI AMENDOLA 

• i È Leopardi il primo > de
dicare attenzione allo sport 
pnma ancora di Saba e poi via 
via Montale Ungaretti, Penna, 
fino a Pasolini «Di gloria ì viso 
e la gioconda voce / garzon ' 
bennato apprendi / e quanto 
al femminile ozio sovrasti / la 
sudata virtude» recitano infat
ti i pnmi versi di A un vincitore 
nelpallonedeì poeta recanate
se Gli stessi versi che aprono 
una cunosa antologia, Lo sport 
nell arte stampata 1 anno scor
so dal Comune di Como, com- ,, 
prendente tesU letteran e ope
re pittoriche sullo sport. Un i-
dea in embnone che deveva 
concretizzarsi in qualcosa di 
più organico utile anche ad 
un pubblico più vasto di quello 
interessato ali arte -< 

Nasce da queste premesse 
un vero e propno Vocabolario 
dei lessico sportivo scntlo da 
autori contemporanei sicura
mente un'opera originale mai 
realizzata pnma, che l'assesso
rato allo sport del Comune di 
Como ha affidato alla cura di 
Vincenzo Guarracino e Mim
mo Cervellino II testo e irutto 
di un concorso letterano |>cr le 
scuole della provincia di Co
mo, bandito affinchci tesa de
gli sludcnti fossero esaltati da 
quelli «autorevoli* degli se ntto-
n p.à noti - > -

Non a caso figurano Umber
to Eco, Gesualdo Butilico, 
Edoardo Sanguinea, Mano Lu
i-i Roberto Roversl Andrea 
Zanzotto tra ì molti autori pre» ' 
senti I loro scntt parlano di 
uno sport sognato e appaiono 
come una sorta di doni ina
spettati ppr nutrire 1 Immagina
no fertile dei giovani, mediti 
pezzi di bravura che nescono 
a dire 1 incanto, il suono, l'at
mosfera delle voci sportive, co
me certamente nessun IÌIZIO-
nano tradizionale riuscirebbe 
a fare Ecco apparire la plasti
ca agilità dell Acrobata nella 
glossa in versi di Sangtineti 
• ( ) volteggia su due canne ' 
flessibilmente infilzale in due 
bicchien in due scarpe / in 
due guanti (dentro il lumo 
nell'ana) pneumatico <» so
matico, dentro il vuoto / pneu
matico (dentro pneumatici 
plastici, dentro botti e botti
glie), e salta mortalmente / e 
mortalmente (e moralmente) 
mota / (cosi mi ruoto e salto 
io, nel cuore)» •> 

Oppure l'afflato della gara, 
come metafora di vita nello " 
sportivo più umile, il Gregario 
esaltato da Roversi «Grecano 
aiutati / il ctel t'aiuta gregano / 
aiutati che il ciel t'aiuta dice il 
gregano di sé / mentre pedala 
il sole / mentre pedala la piog
gia / mentre serve il padrone 
cavaliere che pedala fra e nu
vole bianche di pnmavera / 
mentre pedala l'erba bagnata 
o 1 asfalto che risplende nero / 

mentre pedala il freddo che 
non ha più voce / mentre pe 
dala gli alben della campagna 
forati dal fulmine / mentre pe
dala i mun della penfena tutti f 

segnati da crepe / mentre stnz * 
za le labbra e beve il fango per- A 
che ha sete / strabuzza gli oc 
chi perché I ala del sonno ra
pace lo copre / pedala la neve 
dura che cade e sembra un ; 
sasso ( )» * ^ i 

0 ancora 1 immaginifica vi
sione manna di una sirena eat- • 
turata nella rete di un campo « 
di calcio per la parola limpida ,• 
del poeta Piero Bigongian « ", 
mare purpureo la rete di ve- '_ 
dem impigliata una sirena 
tanlo 1 uomo ha bisogno dello • 
stupefacente a fondo erotico A 
che lo allontani dal grigiore » 
della vita quotidiana II calcio „ 
per noi contemporanei smaga -
ti fa ancora credere nel prò- " 
fondo delle nostre attese do- « 
menicali che possiamo anco- , 
ra catturare la sirena » A. , ' 

È, insomma un campiona- « 
no variegato e mulu'ormc , 
quello che i curaton hanno " 
raccolto per questo Vocabolo- « 
rio del lessico sportivo a CUI * 
hanno dato il titolo di «Parole -
del'o Sport» più di duecento ' 
voci, da «aeronautica» a «zo
na» passando per «crampo» • 
«judo» «podio» e «ultra*» af- ' 
frontate a volte in tono lineo » 
altre volte prosaico, ma anche ! 
ironico, irriverente, proprio se- < 
condo quei dettami Uberaton- \ 
del corpo e dello spirito - che \ 
evoca ogni attiuvità sportiva 
Non mancano poi, i nferimen-
ti psicoanalioci come quelli di 
Vivian Lamarque che nella vo
ce Biadetta senve « in bici
cletta / come Jung in una foto 
del 10 / in Italia con un gran
de cappello su grandi ruote 
( ) in bicicletta / come me 
con i don nel cestino / I infan
zia se ne 6 andata in bicicletta 
/ da un giardino» 

Da notare che alla estrema 
cura grafica del testo harno la
vorato circa trenta pitton ed al 
la consulenza tecnica hanno 
collaborato dodici atleti, tra 
cui il fondista Cova e il cestista 
Marzorau, oltre ai centocin
quanta autori delle singole vo
ci Un ventaglio eterogeneo di 
presenze che danno 1 idea di 
un mosaico composito realiz
zato pazientemente in un an
no di lavoro T. 

L uscita di questo testo è im
minente e molte sono le richie
ste, già si pensa ad una secon
da edizione L'appuntamento 
per quanti vorranno ascoltare i 
testi dalla viva voce degli auton 
è per il 14 giugno a Como sul
le rive del lago nella splendida 
cornice di una villa del Sette
cento Villa Olmo circondata 
da un immenso parco il luogo 
ideale per parlare di sport 

secondo cui il recente docu
mento nnvenuto e la prova 
che le carte sarebbero nma-
ste a Mosca fino ai primi mesi 
del 1945 per poi essere con
segnate a Togliatti per la 

pubblicazione secondo un 
piano editonale politicamen
te concordato 

Che esistesssero piani di 
edizioni, sostiene lo studioso 
italiano, e confermato da di

versi documenti, ma solo To
gliatti, viene precisato, «pote
va curare la pubblicazione • 
dei quaderni gramsciani di 
cui conosceva bene il pen
siero, fra l'altro intriso di nfe-
nmenti anttstalimani» Che 
Ercoli quale conoscitore in 
antepnm degli scntti fosse il 
solo a poter predisporre un 
piano editonale, insomma, è 
pacifico Rimane legittima 
però l'ipotesi di una possibile 
pubblicazione concordata e 
graduale in sintonia con Mo
sca Ma al momento, manca
no altri documenti in grado 
di suffragare tale ipotesi Del 
resto sempre Vacca si è au- • 
gurato che se tali pezze di 
appoggio esistono, se cioè 
Andersen conosce altri do
cumenti, allora sarebbe op
portuno che essi vengano re
si noti al più presto In tal ca
so infatti l'intera vicenda as
sumerebbe ovviamente un 
nuova valenza politica 

Adele Orlsendl 

GIU'LE 
MANI 

Storie d! donne 
Ce uomini}: 

le molestie sessuali 
sul lavoro 

Finalmente parlano le donne. 
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Un falso 
la fecondazione 
artificiale 
di una 
sessantenne? 
Nuove contestazioni per il ginecologo napoletano Raffaele 
Magli per la sua asserita fecondazione di una donna di 62 
anni. Le critiche vengono dall'Istituto di ricercatori associati 
per la riproduzione umana (Rapru) che critica non solo l'e
tica professionale di Magli, ma anche come l'argomento è 
stato trattato nella trasmissione Rai «Borsa Valon» dell'altra 
sera. Secondo la Rapru, Magli «senza la minima documenta
zione scientifica, propala notizia mirabolanti su gravidanze 
in tarda età supponendo ingenuamente che più sposta in 
avanti l'età delle sue presunte pazienti, più gliene venga fa
ma e gloria, mentre molte sono le fonti che considerano as
solutamente false le sue affermazioni». L'istituto prosegue 
affermando che Magli, in una conferenza stampa a Genova 
in occasione del congresso della società italiana di gineco
logia, avrebbe affermato che «tutto era frutto della sua inven
zione» . Magli, conclude il Rapru, «non 6 nuovo a comunica
zioni scientifiche false; nel settembre 1991 riportava casi di 
gravidanze avute con la microtniezione e di bambini nati 
con tale metodica, mentre nel luglio 1991 a Parigi affermava 
di non avere apparecchi e attrezzature per tali tecniche. Ul
teriore conferma dei suol falsi scoop scientifici, l'annuncio 
di cinque anni fa di un metodo assolutamente certo per la 
determinazione del sesso del nascituro nvelatosi poi un cla
moroso falso scientifico» 
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40 milioni 
di sieropositivi 
alla fine 
del secolo 

Il numero dei sieropositivi 
da Aids in tutto il mondo 
balzerà a 40 milioni entro 
l'anno duemila e saranno 12 

. milioni coloro in cui si mani
festerà la sindrome da im-

*•" rnunodeficienza acquisita: è 
• a a R a a B a i _ « B i quanto stima l'organizzazio

ne mondiale della sanità 
sottolineando che attualmente i sieropositivi sono dodici 

. milioni circa e le persone in cui l'Aids si è sviluppato in pie
no circa due milioni. L'incidenza del male del secolo nell'at
tuale decennio sarà in sostanza di dieci volte maggiore ri
spetto agli anni ottanta. Michele Merson, direttore del pro
gramma Aids della Oms, ha affermato che nei mesi che re
stano del 1992 saranno almeno cinquemila nel mondo le 
persone che entreranno per la prima volta in contatto con il 
virus. ,.-.... . . - , . . . . . . -. . »,-:. • ,-.,[.., : •, .. 

Commissione 
intemazionale 
per il diritto 
delle donne 
alla salute 

Una commissione intema-
rionale sui diritto delle don
ne alla salute sarà creata 
nell'ambito dell'Organizza
zione entro il prossimo au
tunno, la commissione avrà 
il compito di redigere una 
carta sulla salute delle don
ne e di vegliare sulla sua ap

plicazione, la creazione della commissione è stata decisa 
nel corso delle discussioni tecniche su donne e salute che si 
sono svolte ai margini della 45esima assemblea mondiale 
della sanità, i partecipanti hanno infatti concordato sul fatto 
che se le donne vivono più a lungo, ciò non significa che es
se vivano meglio : il vantaggio biologico di cui la donna go
de alla nascita e che la rende più resistente alle infezioni ed . 
alla sotto- alimentazione è infatti quasi sempre cancellato 
dai fattori socio-economici della sua vita.. • • •_ -.-,: ••••. 

Deforestazione 
e siccità:; 
disastro^ 
nell'India 
settentrionale 

Dall'India giunge un dram
matico grido di allarme sugli 
effetti della deforestazione: 
la regione di Cherrapunji. 
nello stato settentrionale di 
Mcghalaya. il cui livello di 
precipitazioni annue è da 
sempre il più alto del paese, 

• • • . - v >>oraminaccìata dalla sicci
tà a causa della indiscriminata distruzione delle foreste. Il 
grido di allarme, pubblicato dal The Times of India, e del di- ' 
rettore del centro di ricerche geologiche, P.K. Guha Roy, se- • 
condo il quale il manto forestale nella regione è ora ridotto 
al 10 percento del livello precedente. Oltre alla diminuzione 

' delle piogge, la deforestazione, privando il terreno di uno 
scudo protettivo, ha causato l'erosione del terreno da parte 
delle piogge e la consenguente riduzione delle risorse idri
che del sottosuolo. 

Colesterolo: 
è responsabile 
anche di alcune 
neoplasie? 

Un tosso elevato di coleste
rolo nel sangue, riconosciu
to come un forte fattore di ri
schio per il generarsi di ma
lattie cardiovascolari, po
trebbe essere all' origine an
che di alcune forme di neo-

• « • _ _ . . _ _ . . . . . . . . . . . . . . _ plasie. L' ipotesi, avanzata 
perla prima volta nel 1983,è 

tornata al centro dell' attenzione degli studiosi da alcuni me
si ed 6 stato uno degli argomenti principali discussi in una 

. conferenza italo-americana in corso a Bologna sul tema «I li
pidi in medicina». Gli studi compiuti in van centri di ricerca 
su animali e cellule in vitro -hit spiegato il Professor Gian 
Carlo Dcscovich, docente dell' ateneo di Bologna e direttore 
del centro di Arteriosclerosi -hanno messo in evidenza la 
possibilità che l 'acido mevalonico, un precursore nel san
gue del colesterolo, modifichi alcune proteine che esistono 
nell' uomo allo stato quiescente, generando cosi mutazione 
ed accelerazione anomala della crescita cellurare. • 

MARIO PSTRONCINI 

.Steven A. Rosenberg parla delle sue ricerche 
su terapia genica e immuriòlogica per la cura dei tumori 
La Fda americana ha approvato l'uso deU'interleuchina 2 

• • La Food and Orug Admi-
nistration ha approvato l'altro 
ieri l'uso dell'interleuchina 2 
per il trattamento del cancro ai 
reni. Il farmaco verrà sviluppa
to dalla Chiron Cetus Oncolo-
gy Unity che lo distribuirà sotto 
il nome di «Proleukin». 

Ci sono voluti sette anni di 
ricerche e test clinici, ma alla 
fine hanno vinto i sostenitori 
della Proleuckin, che ha dimo
strato di provocare la regres
sione in 15 gravi casi di cancro 
ai reni su 255 e la guarigione 
completa nel 456. •;.. 

Cosi, per la prima volta una 
terapia biologica viene ufficial
mente riconosciuta negli Stati 
Uniti. Ne abbiamo parlato con 
Steven A. Rosenberg, direttore 
del National Cancer Institute di 
Bethesda, che primo ha verifi- ' 
cato l'efficacia dell'interleuchi-:, 
na 2 nella cura del cancro, an
che in presenza di metastasi. •.. 

; Professor •' Rosenberg,. la 
sperimentazione • di nnovi 
metodi di ImnraaoterapU è 
Il principale aettore di fona 
del NatJonal Cancer Instrtu-
te. L'interienchina 2 confi
nila a rispondere alle vostre 
aspettative? s . 

Certo, gran parte dei nostri 
sforzi sono concentrati sulla ri
cerca di cellule umane con ri
sposta antitumorale. Finora 
l'immunoterapia ha garantito 
una reazione nella metà dei : 
casi che non rispondono ad al
tre terapie. In un nostro studio 
abbiamo trattato più di cento 
pazienti con linfociti coltivati 
in vitro assieme all'interlcuchi-
na 2 e abbiamo rilevato una re
gressione completa della mas
sa tumorale nel 10% dei casi, 
mentre per il 25% dei pazienti 
c'è stata uha regressione par
ziale. Suda base di questi rlsul- •' 

, tati la Food and Orug Admini-
slration si e mostrata per la pri-

•' ma volta favorevole all'uso gè- " 
neralizzato della terapia biolo
gica con l'approvazione del
l'interleuchina^. • - ;, ,j 

E gli effetti collaterali? Uno 
stàdio americano ha dimo
strato che c'è una mortalità 
d d trattati con l'interieachl-
na 2 nel 4% detoni. , 

Certo, non possiamo negare 
all'interleuchina una forma di 
tossicità e il nostro istituto è . 

' molto attento all'equilibrio dei 
dosaggi. La stessa cosa succe
de con la somministrazione 
degli estrogeni. Anche se la so
stanza è naturalmente presen
te nell'organismo, l'iniezione 
ad alti dosaggi può provocare 
ulteriori danni ad un corpo già 
debilitato, specie a livello della 
membrana cellulare. La caute
la perciò è d'obbligo. . •... 

E la terapia genica? Lo scor
so anno avete eseguito U pri
mo intervento su nn pazien
te colpito da melanoma. Og
gi nel vostro istituto d sono I 
soli dodid pazienti ai mon-

; do sottoposti a questo tratta-
i mento. 

Abbiamo dimostrato che pos
siamo modificare la struttura 
genetica di un uomo contro il 
tumore. Ci troviamo di fronte 
ad uno strumento con ottime 
possibilità. Ma non mi sento di 
alimentare false speranze per 
l'immediato futuro. Nel nostro 
istituto sono in cura i soli dodi
ci malati di cancro al mondo 
trattati con terapia genica. In
somma, siamo ancora ai pnmi 
tentativi. L'organismo umano 
e costituito da lOOmila geni e 
intervenire alterando il corre
do genetico è operazione deli
cata e complessa. • •.'•.>.'.••"...' 

L'Immunoterapia e la tera
pia genica potranno relega
re in secondo piano l'Inte
resse per lo sviluppo di altre '. 
metodologie? 

Non direi La speranza, sem
mai, e che le nuove terapie 
possano darci nsultati laddove 

La Food and Drug Administration . 
americana ha approvato pochi giorni 
fa l'uso di interleuchina 2 per la cura | 
del.tumore ai reni. Il farmaco verrà di-
stribuito con il nome «Proleukin». È la 

• prima volta che una terapia biologica 
viene ufficialmente riconosciuta. Ne 
abbiamo parlato con Steven A. Rosen

berg, direttore del National Cencer In
stitute di Bethesda, che per primo ha 
verificato l'efficacia dell'interleuchina 
2 nella cura del cancro, anche in pre
senza di metastasi. Gli sviluppi futuri, 

?. dell'immunoterapia e delle terapie gè- ; 
niche e i problemi legati alla tossicità 
delle sostanze usate. 

gli altri metodi falliscono anco
ra La chirurgia, usata per la 
prima volta per estirpare i tes
suti cancerosi nel 1600, la ra- • 
diotcrapia, e la chemioterapia, 
utilizzata a scopo terapeutico ~ 

; sin dal 1942, rimangono stru
menti validi, consolidati da an
ni di esperienza e in continua • 
evoluzione. Dico soltanto che 
nella lotta contro il male del 
secolo - la patologia più stu
diata e curata al mondo - po
tremo in futuro contare su al-

DANIKLA SESSA 

meno due armi in più quella 
dell'immunoterapia, che mira 
a stimolare II sistema immuni-

• tario del paziente contro il lu- ; 
more, e quella della terapia gè- . 

;• nica, il cui scopo è la variazio
ne di quella parte dell'organi- : 

, smo che ha sviluppato il tumo
re. ••>'. ™. , v.'-.',.»;»---'' '".••".•>:-"'-V;.;'''•''• 

Quali saranno gli sviluppi 
f u t u r i ? • ' . (" • ' . ' . - • • 

È troppo presto per trarre con
clusioni e affermare, ad esem

pio, se queste terapie avranno 
più efficacia su certi tumon 
piuttosto che su altri. A tutt og
gi la nostra sperimentazione 
clinica 6 limitata ai melanomi. 

• al cancro al colon e ai reni. Ci ; 
vorranno ancora molti anni 
per affinare la tecnica, g»x ;,-; •-• ; 

Quali risultati ovete ottenu
to nell'ambito della ricerca 
delle cellule antitumorali? • ' 

L'individuazione delle cellule , 
antitumorali più efficaci é uno 

degli obiettivi principali delle -•' 
nostre ricerche. Da un lato prò-. 
seguiamo gli studi sulle Lak 
(Lympokine Activated Killer), r 
linfociti attivati da certe linfe- ' 
chine che rinforziamo in labo- • 
ratorio con l'interleuchina2 e ' 
che sono in grado di aggredire -
le cellule tumorali uccidendo
le nel giro di quattro ore. Del- < 
l'altro abbiamo iniziato la spe
rimentazione delle cellule Till '' 
che sembrano ancora più erti- •' 
cacidelleLak. V Ì I . . , . „ : :«:•-.;.,• 

Che cosa sono esattamente 
leTUl? v .;;;.._. .-,., 

Si tratta di altre cellule linloidi . 
che in sospensioni monocellu- . 
lari mostrano di infiltrarsi in tu-
mori solidi. Si trovano in gran- i 
de quantità anche nel tumore . 
e sono in grado di riconoscere [ 
gli antigeni specifici sviluppati 
dall'organismo contro le diver- ; 
se forme di cancro, come nei i 
casi di cancro della mammella • 
e del non-Hodkmg. Nuove tec

niche ci permettono di isolare 
anche le Till che combinate 
con le citochine possono pro
vocare la regressione di depo- , 
siti metastatici in sole sei setti- --' 
mane. Le Till fortificate in la- 'la
boratorio rientrano in circolo e ; 
si depositano sulle cellule tu- ' 
morali: la speranza, naturai- • 
mente, è quella di poter indivi- < 
duare ed usare gli antigeni co- ':.. 
dificati contro i tumori maligni. "I 

Pensate di poter manipolare -
leTlin. . , , , . , - . . ; , - , . . , .^, .^-^. 

Con la manipolazione geneti- ; 
ca c'è un'altra possibilità. Il no- '• 
stro compito è cercare cellule 'i 
con attività antitumorale, ma >:; 

se ci sono cellule deboli abbia- '•<•' 
mo l'opportunità di riprodurre '•: ' 
in laboratorio delle cellule che J 
prima ' non - esistevano. Nel- ;: 
l'ambito del nostro studio sulle i-i 
Till ci siamo chiesti, ad esem- ft-
pio, se queste potessero essere • 
modificate geneticamente per >" 
migliorare l'immunogenicità. S 
Le Till da sole causano una ri- ' 
sposta nel 40 percento dei pa- : 
zienti, proveremo se la capaci- V 
tà verrà accresciuta con la mo-
dificazionediquestecellule. <• 

Come? 
Il metodo più efficace per ga
rantire l'inserimento del gene 
prescelto nella cellula è l'uso 
di retrovirus. È vero, il virus-vet
tore può infettare la. cellula. 

; ma non c'è alcun pericolo di 
infezione per il paziente . • 

Ld ha detto che i linfociti so
no I veicoli idood per intro-

. durre geni anche contro al
tre patologie come, - a d 
esemplo, l'emofilia. In che 
senso?.,;-, , ^ , 0 , „ , . . . „ . 

L'obiettivo è quello di riuscire 
ad utilizzare i meccanismi di 
difesa che l'organismo umano 

, ci mette naturalmente a-dJspo- -
sizione. Ed è questa la strada 
che ci porterà, spero, allo svi-

: luppo di un vaccino contro i 
.tumori, t-... «.i-.-^-^.'r.i: -, 
- La Fda ha approvato un «Uro 

vostro protocollo di ricerca. 
Dichecosasitralta?. , -

Stiamo tentando un altro me
todo diverso per l'uso della te-

: rapia genetica: la modificazio
ne del tumore stesso. L'obietti
vo è ancora quello di aumen
tare la capacità di risposta im-

: munitaria del paziente. Perciò 
togliamo il tumore, ne taglia
mo una parte e lo modifichia
mo geneticamente in laborato
rio, dopodiché lo inseriamo -
nella gamba del paziente nel 
tentativo di innescare di nuovo 
la risposta immunitaria. A que
sto punto rimuoviamo il tessu
to per iniettare i linfociti più ag- '• 

< guerriti riformatisi contro quel 
tumore. Ci sono buoni presup-

. posti perché anche questo me
todo possa funzionare. £ un 
approccio di cui sentiremo 
molto parlare in futuro. Ma oc
correrà ancora molto tempo 

Uno studio in Emilia, Lombardia, Friuli, Toscana 

Ih quattro regióni italiane 
il radon è sopra la media 
Preoccupante ma non drammatico.'Una ricerca 
condotta da alcune Unità sanitarie locali e dell'Enea 
ha dimostrato che il livello di radioattività medio 
presente nelle abitazioni di quattro regioni italiane 
(Emilia Romagna. Lombardia, Friuli e Toscana) è 
di 80 Becquerel al metro cubo, superiore alla media 
dei paesi industrializzati, che è di 55. Si tratta di ra
dioattività dovuta alla presenza di gas radon. 

CARLOTTA O N C I 

• a l FIRENZE U livello di ra
dioattività - medio presente 
nelle abitazioni di quattro 
Regioni italiane (Emilia Ro
magna, Lombardia. Friuli e 
Toscana) è di 80 Becquerel £ 
al metro cubo, superiore alla ,'; 
media dei paesi industrializ- ; 
zati, c h e è di 55, ma ben al di ;' 
sotto del limite minimo di pe- ! 

ricolo fissato dalla Cee (che '. 
è di 200 Becquerel). - • 

Questo il risultato di un' in- . 
dagine compiuta dalle Usi e ,: 
dall'Enea, in collaborazione 
con le Regioni : interessate, " 
sui livelli di radon, un gas ra- . 
dioattivo inerte ma pericolo- : 

so, in quanto decade rapida- " 
mente in particelle pesanti 
che si fissano nell' organi
smo, e in special modo nell' 
apparato respiratorio, com

portando l'insorgenza di tu
mon. -. 

L' indagine è stata com
piuta complessivamente su 
5000 abitazioni (320 le fami
glie toscane interessate): in 

' Toscana la media è 48 Bec
querel, in Emilia Romagna 
43, in Lombardia 117, in Friu-

'. li 96. Il livello massimo regi
strato è stato di 800 Becque

re l . - •; ..:• : . : , • , 
Il radon, secondo quanto è 

• emerso da un convegno or
ganizzato dalla Regione To
scana, si trova nelle nostre 
case per due motivi: la quan
tità maggiore sale dal terre
no, come prodotto di decadi
mento dell' uranio, mentre 
dosi minori provengono da 
alcuni materiali da costruzio
ne porosi. Il metodo migliore 

fino ad adesso individuato 
per eliminarlo dalle case è 
quello •- della ventilazione: 
aprire le finestre in modo da 
facilitare il ricambio dell'aria 
e disperdere cosi la concen
trazione del gas. Ancora allo 
studio le conseguenze della 
ventilazione forzata, che po
trebbe dare risultati negativi 
aspirando il radon dal basso. 

Il problema de! radon è 
sollevato con molta preoccu
pazione soprattutto da ame
ricani e inglesi. Vi sono luo
ghi, negli Stati Uniti e in Gran 
Bretagna, dove sono stati ri
scontrati livelli. altissimi di 
concentrazione di questo 
gas. In un paese altoatesino 
sì è verificato un fenomeno 
simile. È vero, peraltro, che 
in alcune zone la convivenza 
con il radon è secolare. Si 
pensi ad esempio ad alcune 
città storiche dell'Umbria o 
ad isole come Ischia o a tutte 
quelle aree ad attività vulca
nica dove i livelli di radioatti
vità sono naturalmente alti. 
Quel che non si è riusciti an
cora a dimostrare è un lega
me diretto tra presenza del 
radon e tumori, almeno da 
un punto di vista epidemiolo
gico. 

Intervista a Franco Patini, direttore dell'osservatorio di Arcetri, sull'attività astronomica nel nostro Paese 
La polemica con gli Apache per la costruzione del telescopio gigante su Mount Graham in Arizona • 

M montagna 
Franco Pacini, direttore dell'Osservatorio astrono
mico di Arcetri, parla delle ricerche che si svolgono 
in Italia e del progetto Columbus che prevede la co
struzione su Mount Graham, in Arizona, di un tele
scopio di 16 metri di diametro. Al progetto, a cui, 
partecipa anche l'osservatorio di Arcetri, si sono op
posti gli indiani Apache della tribù di San Carlo che 
considerano la montagna sacra. •.:• , V .: 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
, RENZO CASSIOOLI.,, . 

• i FIRENZE «Venga, sembra 
di essere a Fort Arcetri». Franco 
Pacini, direttore dell'Osserva
torio, ci accoglie nello studio '. 
in cima alla collina galileiana ' 
di Firenze, con una battuta che -.-
allude al fallito incontro con 
un gruppo di indiani Apache ••• 
della tribù San Carlos che si 
oppone alla costruzione del . 
grande telescopio su Mount . 
Graham in Arizona, montagna 
per loro sacra. «Solo che io 
non mi sento John Wayne, an
che perché sono stato sempre ; 
dall'altra parte». : . : , • - , 

È l'occasione per un discor
so più generale sull'astrono
mia italiana e. naturalmente, 
su Arcetri. Mount Graham 
sembra essere l'unico ad offri
re le condizioni ambientali ed 
atmosferiche ideali per realiz
zare il più grande telescopio 
binocolarc dell'emisfero nord

occidentale. Ad opporvisi furo
no prima alcuni ecologisti che 
temevano la scomparsa dello 
scoiattolo rosso. Dimostratasi 
infondata la preoccupazione, • 
lo stesso gruppo di ecologisti a 
metà degli anni '90 portò in , 
campo la sacralità di Mount 
Graham, fino ad allora non ri
vendicata. •,'::»• • -••<• , 

«La montagna è come un • 
passaggio o un fiume, afferma 
il capo spirituale della tribù 
Franklin Stanley Senior, e met
tere un telescopio sulla sua ci
ma 6 come costruire una diga 
dove la forza spirituale si fer
ma». È lo scontro tra due cultu
re: quella indiana, sopravvissu
ta alla conquista colombiana, 
al genocidio del suo popolo, 
che afferma il diritto alla sua 
storia ed alla sua tradizione; e 
quella scientifica e tecnologica 
che, con questo telescopio 

della seconda generazione :':' 
con i suoi 12 metri di diametro, ' 
si propone di studiare la nasci- -' 
ta e il futuro dell'Universo. «L'I- • 
talia, afferma Pacini, parados-
salmentc è l'unico Paese che -.» 
ha progetti sia nell'emisfero l-
Nord che nell'emisfero Sud del ; ' 
mondo...» •^•'..•^•••^'.'•'i' '"•:•••,:' 

Perchè ;/. paradossalmente, -
•:. professore? 

Vede, l'astronomia italiana, al
cuni anni fa, si pose il proble- ; 
ma di aggiornare i propri me- ' ; 
lodi di ricerca nel campo dei '' 
telescopi perché noi, che pure i 
siamo uno del paesi più avan- ' 
zati nella ricerca astronomica, !' 
eravamo piuttosto indietro sul ' ; 

piano . della strumentazione. " 
Avevamo dei telescopi intomo i, 
al metro e mezzo di diametro * 
quando altri paesi potevano ; 
contare su strumenti anche di !•, 
3 metri e mezzo, 4 di diametro, -y 
In questo programma di ag- •': 
glomamento abbiamo previ- ; . 
sto due progetti: il telescopio,,': 
Galileo da collocare alle Cana
rie; una realizzazione . pura
mente nazionale curata dal- '•. 
l'osservatorio di Padova che, ', 
con i suoi 3 metri e mezzo di -
diametro ci consente di met
terci alla pari con gli altri paesi ; : 
e la costruzione di strumenti, ' 
dagli 8 metri di diametro in su, • 
che definiamo di «nuova gene

razione». Partecipare a questi : 
progetti è una condizione ne- • 
cessarla se non vogliamo che 
l'astronomia italiana, a disiar)-
za di qualche anno, si ritrovi di : 
nuovo in una posizione di info- >. 
riorltà. Uno di questi progetti a • 
cui partecipiamo come mem- ': 
bri del consorzio europeo, ri- j 
guarda un grande telescopio : 
di 16 metri di diametro, equi- • 
valente come area a 4 telesco
pi da 8 metri, il «very large tele- . 
scope», che sorgerà in Cile ver
so la fine del secolo, per stu- ' 
diare l'emisfero sud. , .. . b i 

corne verrà utilizzato Mount : 
,. Graham y per ,, l'emisfero 

nord? • ' ,r,^.': -,..;!:,>[óyjv: 
A Mount Graham ci sono an- • 
che altri progetti. Quello a cui ;• 
l'Italia partecipa è il progetto { 
Columbus. Una scelta infelice '• 
per il nome poiché la scoperta "; 
dell'America è vista come sim- >i 
bolo di conquista. Il progetto •• 
costerà 50 miliardi, venti dei i 
quali a carico di Arcetri su cui ;; 
il progetto si basa, naturalmen- ';• 
te per conto della comunità ; 
astronomica ! nazionale, cosi • 
come avviene per Padova con ; 
il progetto Galileo. ....-.,,;J»-. .-.'..;• 
' L'obiettivo è la ricerca sul

l'origine dell'Universo? 

Si. una delle nostre speranze e 
capire come erano le galassie 
quando l'Universo è nato, per 

cosi dire. È come ricevere una 
lettera che ci porta le notizie y 
del passato, che sarà tanto più : 

•lontano quanto più "tempo 
avrà impiegato per esserci re
capitata. Più i telescopi sono • 
potenti, più possiamo scrutare ;v 

lontano. .,-...• ...;,. .,-_Ì:C • '-;,;.,-.v;.-

Questo fa parte di una licer-
. ca più vasta? „, 

in un certo senso è destinata a 
divenire quasi il cardine del- <•'• 
l'attività di Arcetri. anche se '•• 
non esaurisce il campo delle ':• 
ricerche. Per esempio quello ' 
molto importante della nascita « 
delle stelle. Processo che stu- •• 
diamo sul piano teorico e con s-
l'osservazione, • ad 'esempio ;: 

mediante il telescopio infra--' 
rosso installato sulle Alpi che •'-
potenzieremo per analizzare v" 
la luce che raccoglie. . » -_,......-• 

La nascita e la morte delle 
'•'; stelle? .a;--V :".;••<..:•;, - • 

[ Le stelle esplodono e origina- , 
no le cosidette «supernove», in • 

: questo campo di ricerca sono :', 
personalmente coinvolto. Altre t 
ricerche riguardano le galas
sie. Alcune vivono tranquille , • 
altre esplodo. Perché? Non lo -., 
si sa ancora. Si pensa che l'è- , 
splosione, con la liberazione ", 
dell'energia intema, sia il mo- ,, 
mento in cui si 6 formato un ., 
buco nero. Anche per studiare ' 
questo processo sarà utile il te

lescopio di Mount Graham. 
C e poi il campo di ricerca 
sul sole. 

£ l'aspetto tradizionale della 
nostra ricerca in Arcetri, cosi ' 
come attraverso i programmi ?-
spaziali studiamo il cosidetto " 
•vento solare». Tino a 10 anni • 
fa rappresentava la quasi tota
lità dell'impegno, oggi è tutt'o- ' 
ra uno dei campi validi di ricer- . 
ca, ma non più totalizzante, g 
Comunque è proprio di questi *-
giorni la firma da parte del 
Consiglio nazionale delle ri-
cerche di un accordo con i • 
francesi per la realizzazione di £>' 
un nuovo telescopio per lo stu- i 
dio del sole, anche questo alle " 
Canarie. - • ••-•-,- •-•> ••••*?>. 
. Nell'ambientalismo ' fonda- -• 

mentilista c'è anche d so
stiene la necessità di porre ' 
limiti alla scienza e a certi ' 
campi di ricerca, non solo ' 
Inutili ma dannosi per rito
rno. Che ne pensa? 

Credo che questa tesi sia dav
vero oscurantista e che un 
maggiore impegno del mondo ' 
scientifico e delle stesse forze ' 
culturali debba essere messo *> 
in campo per controbattere ;. 
chi sostiene ideologie che in : 
passato portarono a distrugge
re la biblioteca d'Alessandna, ' 
a bruciare Giordano Bruno e a ' 
condannare Galileo. 



MARTEDÌ 12 MAGGIO 1992 PAGINA 19 L'UNITÀ 

CANNES ' 9 2 

La cantante Miriam Makeba e Fattrice Whoopi Goldberg presentano 
fuori concorso la versione cinematografica di «Sarafìna», celebre musical 
che racconta la tragica lotta dei giovani sudafricani contro l'apartheid 
«Abbiamo girato il film per dare voce alla speranza del cambiamento» 

gi in programma 
IN CONCORSO. Cmsh (Scontro) di Alison MacLean 

(Nuova Zelanda). Tre uomini e una donna: la loro vita e 
sconvolta dopo un incidente d'auto. ., 
Elviaje (Il viaggio) di Fernando Solanas (Argentina). Le 
peregrinazioni di un piovane argentino della terra del -
Fuoco attraverso Perù, 13olivia, Erasile, Messico; critica al
l'invadenza in Sudamerica dell'imperialismo Usa. -«, „ ,-

FUORI CONCORSO. Tla- tragedy of Othello, The Moor oi 
Venice (La tragedia di Otello, il moro di Venezia) di Or-
son Welles (Usa). In versione restaurata, il celebre Otel-
lodiWelles. •• » v . • ; - • < 

«QUINZAINE». Bob Roberto di Tim Robbins (Usa). Otra-
zhenile u zerkale (Il riflesso nello specchio) di Svetlana 
Proskunna (Csi-Russia ). * •••- • • .... .. 

«UN CERTAIN REGARDH. Mori Desir (11 mio dcsideno) di 
Nicky Marshall (Australia). Cousin Bobby (Il cugine 
Bobby) di Jonathan Demmc (Usa). • . 

«SEMAINE DE LA CRITIQUE». Arcipelago (Arcipelago) ' 
diPabloPerelman(Cih). • • -

nostra 
Fuori concorso, sbarcano sulla Croisette le emozio
ni della Storia. Grazie a Sarafìna, la versione cine
matografica del celebre musical che racconta la tra
gica epopea dei tèen-agersudafricani neri. Non una 
tragedia, ma un inno al vitalismo e alla cultura di 

• quel popolo. Diretto da un regista bianco, Darrell 
James Roodt, il film è interpretato da Miriam Make
ba e da Whoopi Goldberg. ; : • . o -, 

, . "•' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI • ' "• 
MATILDB PASSA 

••CANNES. Se avete paura 
dei sentimenti, questo non è 
un film per voi, se avete paura 
delle utopie, questo non e un 
film pcrvoi, se avete paura del
la liberta e di chi muore per es
sa, questo non è un film per 
voi. Perché Sara/ina, riduzione 
cinematografica del celebre 
musical che canta la tragica 

1 epopea del'teen-agers sudafri-
' cani neri, presentato fuori con
corso a Cannes (chissà perche 

• non frstato messo in gara), ha 
' portato sWIa Croisette le gran

di emozioni della storia. 
• «Noi non abbiamo mai per

so la speranza perche la nostra 
causa1 •era'BOStenucr dal'glova-

'<«te«>g»iicaus*che ritìove Itso-
'stegno-denargicAte'ntù'nori può 
mai fallire», disse Nelson Man-

' dela quando i giovani delle 
scuole medie si sollevarono, 
consacrando le loro vite alla 
battaglia contro l'apartheid. 

Il film, cosi come il musical, 
che porta la firma di Mbongcni 
Ngcma, e dedicato proprio agli 
ottomila ragazzi uccisi dalla 
polizia.nelle strade e nelle ga
lere. Ma non e una tragedia. 

• L'idea di fare un musical per 
. raccontare la repressione dei 

bianchi, le torture, gli omicidi, 
è stato il mezzo per sbattere in 
' faccia ai milioni di spettatori lo 
scandalo della violenza suda-

' fricana. Per esaltare il vitalismo 
e la .cultura delia popolazione 
nera. «Quando vidi il musical 
per la prima volta a Broadway 

. -racconta emozionata Miriam 
• Makcba, che nel film interpre

ta la parte della madre di Sara-
' fina - scoppici a piangere. L'i

dea che nel mio paese ci fosse
ro simili talenti, che la cultura 
delle nostre origini potesse 
continuare a esprimersi • mi 
aveva toccato profondamen
te». «Marna Afnca», come viene 
chiamata la stupenda Miriam, 
capelli cortissimi, fronte incor
niciata da una strida colorata, 

' grandi orecchini, tunica verde 
' a. bordi oro, è commossa. Non 
, lo nasconde. Il suo viso acco

gliente sembra esprimere la 
pazienza e l'indomita resisten
za di un popolo perseguitato 
dai tempi in cui i bianchi misc-

' - ro piede in quel luogo dell'Afri
ca. «Per loro eravamo una sta-

•, a:ione di servizio nella rotta ver-
i so le Indie», dice nel film l'inse-
. gnante, interpretata da Whoo-

l • pi Goldberg. Girato da un bian-
' co sudafricano, Darrell James 
' Roodt, Sarafìna non ha incon-
. trato ostacoli da parte della Sc-
,. curity sudafricana. D'altra par-
.- te e stato fatto nel '90, anno in 
JHCÙLMiriaia-Makeba ha potuto . 

rimettere piede nel suo paese: 
" «Ho accettato di girare il film 

non per ragioni politiche, ma 
perché è un film vero, che de
scrive la realta del mio paese». 

«È stata un'esperienza bellis
sima - racconta la Goldberg -

' tutta la stampa ci sosteneva, in 
particolare i giovani erano feli
ci che il Sud Africa avesse una 
voce». «Non abbiamo voluto 

1 fare un film solo sudafricano -
' ha spiegato il regista - ma 

un'opera che parlasse a tutto il 
' mondo». • «La repressione • ù 

ovunque - aggiunge la Gold-
" berg - ma noi dobbiamo inse

gnare ai giovani che i nostri 
, sentimenti al fondo sono tutti 

uguali. La nostra speranza 6 
che la gente di tutti i colori sco-

' pra questa verità, cancelli l'a-
' partheid del cuore e dei cervel

li, ritrovi l'uguaglianza dei desi-
' ' deri». Sarafìna è duro, violento 
' «ma di gran lunga inferiore a 

.' quello che accadeva nelle bi
donville in quegli anni» spiega 

• il regista. L'aver scelto il musi-
l cai, dove i giovani esprimono 

la loro gioia di vivere, le loro 
' Innocenti speranze, rende 
• quasi più intollerabile accetta

re la cruda violenza esplosa in 
•.' quegli anni. Il volto entusiasta 

di Leleti Khumalo, che ogni 
". mattina parla con la fotografia 

di Nelson Mandela, come a ri
trovare le ragioni della sua resi
stenza, è un'immagine che 
non si dimentica facilmente. 
Che ancora una volta Cannes 
abbia offerto il suo palcosceni
co a un film cosi, è una delle • 
ragioni che rendono questo fe
stival insostituibile. " . 

Sarafìna era già sbarcato 
sulla Croisette tre anni fa. Era " 
una specie di documentario, ' 
intitolato Oh, Sarafìna e centra
to tutto sul musical. Stavolta 
l'emozione é stata più forte. 
Perché è arrivato dopo i fatti di 
Los Angeles, perché alle no- ' 
stre porte esplodono guerre ci
vili e di razza. Nella conferenza 
stampa ha fatto irruzione an
che la tragedia della Jugosla
via attraverso le parole, inter
rotte dalle lacrime, di una gior
nalista di quel paese. E Miriam 
Makeba non ha nascosto nep
pure le sue, di lacrime. Grazie, 
•marna Afnca», di essere cosi 
irriducibilmente umana. • . 

«Siniple men» di Hai Hartley 

L'illusione 
della semplicità 

DA UNO DEI NOSTmiNVIATI 
MICHELE ANSELMI 

• I CANNES. Un benzinaio ' 
che svisa alla chitarra elettrica . 
la vecchia Greenslcaues e stu
dia il francese per conquistare • 
una fanciulla che perù è Italia- " 
na, un padre settantenne gau-
chiste e bombardo che crudi- " 
sce i discepoli sui valon dell'a- ' 
narchia, un poliziotto che inve- ; 
ce di arrestare i sospettati rac
conta loro le sue pene d'amo
re, un pescatore filosofo che 
ama il rock e balla su una can
zone del gruppo Yo la tengo... 
Sono alcuni degli «uomini 

semplici» di Simple Men, se
condo film americano in con
corso qui a Cannes, diretto dal 
giovane Hai Hartley di cui si é 
appena visto in Italia, distribui
to dalla Bim, il curioso Trust. 
Cinema indipendente a bisso 
costo, stravagante quanto ba
sta per conquistarsi un posto 
nella selezione ufficiale: a So-
derbergh e ai fratelli Cohen il 

' festival ha portato fortumi, il 
. miracolo - potrebbe , ripetersi 
, con Hartley. - - • -*> 

Il suo film é uno scherzo che 

Miriam Makeba ha partecipato 
insieme a Whoopi Goldberg 
(a sinistra , , 
in una scena del film) ' 
alla conferenza -» - . 
stampa per il film «Sarafina» 
In basso una scena del film 
«Being at home with Claude» 

può riassumersi nella frase 
pronunciata da uno dei perso
naggi: «La vita è più facile 
quando non si vuole tutto». Ma 
il regista aggiunge una postilla: 
«Non esistono cose come l'av
ventura e le stone d'amore Ci 
sono solo guai e desideri. Il 
bello è che quando desideri 
qualcosa finisci subito - nei 
guai. E quando sei nei guai. . 
non desideri nulla». Ciò che » 
desiderano fortemente i due ! 
fratelli Bill e Dennis McCibe ' 
(era il cognome del personag
gio di Warren Beatty nei Com
pari di Altman) è di ritrovare il * 
padre rivoluzionario accusato * 
di avere ucciso in ur. attentato • 
sette innocenti. Bill é un dclin- '.) 
quentello esperto in furti di '• 
computer appena mollato dal-.? 
la ragazza, Dennis è uno stu- '; 
dente universitario occhialuto > 
e dai modi gentili. Non si pren-, 
dono molto ma si vogliono bc- ' 
ne. «lo me ne frego delle leggi, '• 
papà dello Stato», distingue -
Bill, che ama sentenziare su ? 
tutto, dall'amore al senso della '; 
vita, meditando una vendetta ( 
da «macho» nei confronti delle > 
donne. La ricerca li porta da • 
New York a I/sng Island, dove, J 
tra un contrattempo e l'altro, '• 
fanno la conoscenza con due » 
strane ragazze che gestiscono : 

un bar la bionda Kate, separa- . 
ta dal marito psicotico e fissata 
con gli alberi, la scura Elin», 
enigmatica rumena non prò- ; 
prio estranea alla famiglia (ò ; 
l'amante segreta del bombaro-

lo). - -
Naturalmente, Simple Men 

non è un film realistico in sen- ' 
so stretto: i personaggi insce- , 
nano una commedia bizzarra 
e spiritosa in cui, più dei tatti,. 
contano le allusioni, le sospcn- ' 
sioni, i frammenti del dialogo, • 
gli aforismi. C'ò qualcosa di 
Jim Jarmusch, nello stile diva- • 
gante che Hartley imprime al '. 
suo film: il piacere di spiazzare • 
lo spettatore arricchendo i per
sonaggi di sfumature demen
ziali, la voglia di dare voce, pe- -
scando nel surreale, alla socie
tà «disfunzionale» che anima le ' 
quiete , periferie americane. ; 

L'effetto finale è divertente, an- ; 
che se un tantino fatuo, come '. 
se Hartley. cresciuto con il ci-

" nema di Wenders e della Ac-
kerman, si fidasse un po' trop
po del suo incespicare tra i di
lemmi intellettuali dei perso
naggi. Molte risate in sala alla 
proiezione mattutina,. pochi 
cronisti alla conferenza stam
pa successiva. -", - • ,-

«Being at home with Claude» del canadese Beaudin a «Un certain regard» 
Dopo «Basic instinct» ancora una storia di gay, amore e morte 

Invito a letto con delitto 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

9 B CANNES. Anche i gay ucci
dono per amore. Chissà come • 
verrà preso dagli omosessuali • 
Being ai home with Claude,. 
film canadese visto ieri nella 
sezione «Un certain regard»? A 
cinque giorni da Basic Instinct, 

• accusalo, in patria di offrire 
una visione olfenslva della bi
sessualità e accolto senza po
lemiche qui sulla Croisette. il 
film di Jean Beaudin ricostrui
sce con i toni del giallo giudi
ziario la morte di un gay per 
mano del suo amante. «Una 

. storia di froci», per dirla con le 

. parole di un giornalista italia-, 

. no all'uscita della proiezione, 
ma anche uno sguardo since
ro, toccante sui meccanismi 
dell'amore omosessuale. Vi si ' 
racconta la lunga confessione • 
di un giovane «marchettaro» di ' 
Montreal, torchiato, dopo es- • 
sersi spontaneamente conse
gnato alla • giustizia, da un -
ispettore incarognito. Viene da 
pensare al vecchio Guardalo a 
vista di Claude Miller con Lino 
Ventura e Michel Serrault: an
che Il un assassinio a sfondo 

sessuale offriva lo spunto per 
un match serrato, di torte im
pianto teatrale, tra l'uomo del
la legge e il supposto colpevo
le. 

I fatti sono semplici (e il film 
li ricostruisce in un prologo in 
bianco e nero dal ritmo india
volato): una sera di luglio, du
rante il festival jazz di Mon
treal, mentre il caldo impazza, 
le sirene ululano e le strade 
notturne si popolano di putta
ne e pedofili, un giovane uo
mo uccide il suo amante, al
l'acme del piacere, con una 
coltellata alla gola. Perché l'ha 
fatto' Lo sbirro Jacques Godin 
esige una confessione in piena 
regola, il gay Roy Dupuis non 
vuole parlarne: «Sono stato io e 
basta», è la sua risposta. Ma 

' lentamente l'interrogatono a 
colori, inframmezzato da fla
sh-back in bianco e nero che 
illuminano la stona d'amore 
tra lo Street hustler in stivali e 
canottiera a rete e il timido in
tellettuale, appunto Claude, ri
morchiato su una panchina, si 
trasforma in uno spogliarello 

morale dai toni drammatici. 
Tratto da una fortunata piè

ce teatrale di René-Daniel Du-
bois allestita a Montreal nel 
1985, Being al home with Clau
de è un film che si impadroni
sce lentamente dello spettato
re: soprattutto quando l'arro- ' 
ganza inquistoria del poliziotto ., 
lascia spazio alla confessione ,. 
toccante del prostitute In un 
crescendo teatralmente effica
ce, sostenuto da un linguaggio , 
brutale, «tecnico», che non sa- . 
rebbe dispiaciuto a Genet, il 
gay descrive la sua vita di ri
morchio facile: agli angoli del
le strade o nei locali per soli 
uomini si vende per denaro, fa 
lavorare il suo culo, folte per 
vivere. Finché Claude non gli 
fa conoscere un altro tipo di 
sesso, o forse .semplicemente 
un tipo d'amore che non co
nosceva. 

La rivelazione, non inattesa, 
amva negli ultimi cinque mi
nuti: «Uccidendolo, ho ucciso 
me stesso. Volevo che Claude 
monsse di piacere, prima di 
conoscere l'altra faccia della 
medaglia. Ora vivrà sempre , 
dentro di me». Scena rischiosa, 

da melodrammone romanti
co, che il ventottenne attore 
Roy Dupuis pilota con una mi
sura esemplare, facendo del 
suo uomo da marciapede un 
personaggio da tragedia elisa
bettiana, per niente idealizzato 
e anzi molto attaccato ai «basic 
instinct», agli istinti primordiali 
che guidano il rapporto amo
roso. 

Forse non é un bel film 
Being al home with Claude, e 
forse farà storcere il naso ai 
gay che lo andranno a vedere; 
ma colpisce il rispetto senti
mentale che lo attraversa, e la 
sensualità con la quale la cine
presa di Beaudin, ora morbida 
ora concitata, fissa l'amplesso 
irripetibile tra i due amanti, 
quello che scatena l'istinto 
omicida. Chissà che qualche 
distributore italiano non trovi 
la voglia di acquistarlo. In Ca
nada è stato girato per una te
levisione del Quebec e tran
quillamente trasmesso, ma sa
rà difficile vederlo sui nostri te
leschermi: a meno che Raitre, 
presente in forze a Cannes, 
non ci faccia sopra un pensie

rino. Mi.An 

Pubblico in fuga alla proiezione de «Il sogno della luce», nuovo film del regista spagnolo 
Il rapporto tra realtà e riproduzione nella cronaca di un pittore che dipinge un quadro ; 

A Victor Erice la Palma della noia 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI. 

»m CANNES. Il film più palloso 
della storia del cinema é pas
sato ieri in concorso al 45esi-
mo Festival di Cannes. Si intito
la El sol del membri Ilo («11 so
gno della luce») ed ò diretto 
dal cinquantaduenne spagno
lo Victor Erice, autore nove an
ni dell'ottimo ElSur («Il Sud»), 
Potremmo anche fermarci qui, 
ma proseguiamo. Perché i re
cord (anche di noia) sono co
munque una notizia, e perché 
// sogno della luce é opera as
solutamente insostenibile, ma 
talmente anomala da meritarsi 
due parole. 

L'abbiamo chiamato «ope
ra» perché forse non è nemme
no un film. Girato parte in pel
licola parte in video, // sogno 
della luce é la cronaca di un 
pittore che dipinge un quadro. 
Antonio Lopez, 56 anni, artista 
assai quotato in Spagna, entra 
in scena sin dalla prima inqua
dratura Entra in casa, saluta il 
cane, e con chiodi, legno e 
martello si costruisce una tela. 
Poi scende in giardino. Osser
va una pianta di mele cotogne. 

' Sarà il soggetto del quadro. La 
circonda di fili tesi, che servi
ranno da punti di nferimento 
prospettici al lavoro. La ricopre 

• con un telone per proteggerla 
dalla pioggia. , ,. -

Poi comincia a dipingere. E 
a questo punto, non ci crede
rete, sono già passati oltre 40 
minuti di film (su un totale di 2 
ore e 20). L'altra sera, alla 
proiezione per la stampa, 
mezza sala era già (uggita ulu
lando. Noi siamo rimasti. Un 

. po' per dovere, un po' per ti
gna. Per capire fino a che pun
to Enee poteva arrivare. Per ve
dere se il film all'improvviso 
cambiava, diventando, - che 
so?, un thrilling, un western, un 
pomo. Ovviamente non cam
bia nulla. Antonio Lopez ag
giunge pian piano foglia a fo
glia, mela a mela. Un suo ami
co (altro pittore di vaglia, Enri-
que Gran) lo viene a trovare. 
Parlano, parlano, straparlano. 
Di pittura, dei ricordi dell'uni
versità, del «Giudizio universa
le» di Michelangelo. Ai due pit

tori lanno da,contraltare tre 
' operai polacchi che stanno ri-
, strutturando casa Lopez: di 
tanto in tanto ascoltiamo an-

. che le loro chiacchiere. Poi Lo-
',. pez mette da parte il quadro e 
. inizie un disegno, sul medesi-
^ mo soggetto. Mentre lavora, la 

radio diffonde • notizie allar
manti sulla crisi nel Golfo. Ne-

' gli intervalli, fa da modello alla 
•* moglie Maria Moreno, anch'el- : 
!•' la pittrice, che gli sta facendo 
. • un ritratto. Di tanto in tanto, : 
' immagini di una Madrid luna

re, notturna, deserta. Alla fine 
, amva primavera, le mele or-
, mai nature cascano per terra: 
' gli ultimi 20 minuti di film ci 

mostrano i (rutti che lentamcn-
' te si decompongono. • ,*-- i 

Ora, è chiaro che un'opera ; 
' come II sogno della luce é una ' 
' provocazione, e tutto somma

to non ci dispiace che il con
corso di Cannes l'abbia accet
tata. Ma è anche un film-sag-, 

• gio o prima vista complesso, in 
% realtà piuttosto facile da scom

porre. Proviamoci. .<.<* - .. , 
Esempio: è un film sul rap

porto realtà-riproduzione. C'è 
i'albero, e c'è il quadro che ri

produce l'albero. E queso è ' 
un rapporto ambivalente: per- " 
che prima l'albero è un opget- • 
to (apparentemente) immo- • 
bile mentre il quadro pian pia- " 
no nasce, cresce, si evolve ma ; 
poi, il quadro finito diventa a s 
sua volta un oggetto, mentre •'• 
l'albero compie il suo ciclo na- • 
turale, le mele cadono, altre ' -

• mele nasceranno. Quindi c'è '' 
l'arte (che nasce e poi rima- i 
ne) e c'è la natura (che "ina
sce di continuo). 

Ma il rapporto realtà-npro-
duzione riguarda anche un al
tro aspetto: c'è un pittore che 
dipinge, e c'ò una cinepresa . 
che lo riprende. Quindi, come , 
il pittore cerca di riprodurre ' 
l'albero con assoluta fedeltà, ,' 
cosi il cineasta tenta di filmare 
il lavoro del pittore con la me
desima fedeltà. Quindi, Il film • 
diventa un lavoro sull'azitera-
mcnto dei generi, della dram- -
maturgia, dì qualsiasi accenno , 
di trama. Nulla di nuovi): lo 
hanno Ria fatto, per esempio, ;.-
Dziga Vertov (con il massimo , 
di lavoro sullo stile e sul mon
taggio) e Andy Warhol (con il . 
minimo di stile e la totale as- ' 

senza di montaggio). Ma alla 
fine il quadro risulta coinun- . 
que diverso dall'albero, come -
il film deve (per fortuna!) sin- •" 
tetizzare mesi di lavoro in 140 • 
minuti di proiezione. Quindi la 5 
mediazione artistica, negata in 
teoria, rientra giocoforza nella 
pratica. L'arte si prende sem
pre le sue rivincite. 

Tutti questi sono ragiona- , 
menti forse anche convincenti, 
ma non particolarmente nuo
vissimi, e sicuramente riassu- . 
mibili in un cortometraggio di 
un quarto d'ora. Questo per 
dirvi che non stiamo tentando }• 
di contrabbandarvi una bufala '., 
per un capolavoro. Né vi consi- ' 
glieremmo mai di andare al ci- j 
nema per sorbirvi un simile » 
mattone. // sogno della luce e 1 

un film intelligente, forse un » 
po' snob, sicuramente di un te
dio mortale. L'anno scorso qui • 
a Cannes c'era La belle noiseu- "• 
se, «la bella noiosa» di Rivette. ', * 
film di 4 ore su un pittore, guar
da la coincidenza! Però era 
bellissimo, emozionante In // 
sogno della luce la bella è 
scomparsa ed è rimasta la 
noiosa. • 



PAGINA 20 SPETTACOLI MARTEDÌ 12 MAGGI01192 

Il regista Fernando Solanas parla della situazione politica argentina 
e racconta l'attentato di cui tu vittima un anno fa alla vigilia del processo 
«Ma la solidarietà della gente mi ha convinto a non andare più in esilio» 
E oggi in concorso passa il suo «El viaje», una metafora sulla corruzione 

CANNES ' 9 2 

m • 
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LE STARLETTES AL SOLE. Il clima estivo porta fortuna alle 
stariettesche, come di consueto, usano spogliarsi sulla spiag
gia per la gioia dei fotografi, che riprendono avidamente le 
bellezze locali. Quasi mai l'apparizione in topless, molto co
mune sulla Croisette, si traduce in un ingaggio redditizio, ma 
fa colore, e tanto basta 

JOHN BOORMAN FA DOSTOEVSKIJ. Sarà John Boorman 
giurato in questi giorni al (estuai, a dirigere Delitto e castigo 
dal romanzo di Dostoevskij con Jon Voight nel cast 11 regista 
bntanntco sta riscrivendo la sceneggiatura, originanamcntc 
nata per una miniserie tv, proprio in questi giorni Produttore 
l'ex-Cannon Menahcm Golan, all'inizio coinvolto nel proget
to anche come regista. Il film sarà girato in Russia Voight e 
Boorman lavorarono insieme nel 1972, ai tempi di Un tran 
quitto weekend di paura 

ALAN R1CKMAN FARÀ MESMER. L attore inglese Alan Rick-
man, lo sceriffo di Nottingham rivale di Kevin Costner in Robin 
Hood. sarà Franz Mcsmer. il celebre ipnotista viennese del di
ciottesimo secolo (ispirò anche Poe) in un lilm di Dennis 
Potter Accanto a lui David Bowie, Peter Pochiatko e Joachim 
von Vietinghoff. Costo nove milioni e mezzo di dollari 

TOMSELLECKSENZABAFH.AncheMagnumPI a Cannes 11 
popolare attore amencano è venuto apromuoverc il suo nuo
vo film, Fotte, nel quale interpreta il ruolo di un uomo maturo 
(e senza baffi) alle prese con il padre pestifero, interpretato 
da Don Ameche Diretto da Ted Kotcheff, Folksù il pnmo dei 
tre film prodotti dalla PentaAmcnca 

TOH, CHI SI RIVEDE: UZ. Liz Taylor toma sul set L'attnce in
glese, reduce dal suo ottavo matnmonlo farà una particina 
nel tnnller di Russell Mukahy, Faithfut Insieme a lei, Chazz 
Palmintien, autore anche della sceneggiatura 

•CINEMA ET UBERTE» DI NUOVO INSIEME. L'associazione 
«Cinema et Uberto» che ha organizzato nei giorni scorsi la 
conferenza stampa con Spike Ijce ed Emir Kustunca sarà an 
cora protagonista del festival Spike Lee (che in quell occa
sione aveva accusato duramente Bush per gli scontri di Los 
Angeles, mentre Kustunca aveva parlato della tragica situa 
zione in Bosnia) giovedì dovrebbe partecipare ad un altro in 
contro sempre sul rapporto fra cinema e attualità, al quale 6 
previsto anche Bernardo Bertolucci ' 

PREMI AL CINEMA AFRICANO. Jean Piercr Bckolo del Came
ni n. regista di Quartier Mozart ha. vinto il primo premio per il 
miglior lungometraggio al concorso L Africa per la creazione 
dclanema consistente in 200mila franchi II premio per il mi 
glior cortometraggio (50mila franchi) e andato ad Aunt Pial
lo del Senegal 11 concorso è promosso dal ministero della 
coopcrazione e dello sviluppo 'rancese 

« Strillerò contro Menem » 
Oggi in concorso a Cannes El uiaje di Fernando So
lanas, il grande regista argentino di Tangos Un viag
gio iniziatico attraverso tutta l'America latina, un 
film che sarebbe dovuto venire a Venezia '91 se So
lanas non avesse subito un attentato che lo ha co
stretto a letto per quattro mesi Un attentato politico, 
avvenuto in un momento di forti frizioni fra il cinea
sta e il presidente Menem Ecco com'è andata 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

M CANNES Fernando Sola 
nas entra nell'orrenda hall del 
Noga Hilton camminando len
tamente Si appoggia a un ba
stone I capelli bianchi incorni
ciano un volto gentile e deciso 
Stona stona decisamente un 
uomo vero come Solanas In 
questo nuovo albergo-residen
ce tanto simile a un gabinetto 
di lusso, che ha sostituito sulla 
Croisette il vecchio Palais Ma 
se le ruspe francesi hanno can
cellato, con quel glorioso edifi
cio un pezzo di memona del 
cinema ci pensa Fernando So
lanas a ricordarci che i film 
possono anche non essere si
nonimo di business Stasera 
presenta in concorso il suo 
nuovo El otaje (>ll viaggio») 
ma incontrandolo vengono su
bito in mente titoli come 1 anti
co L ora dei forni e il più recen
te Tangos due gioielli che han
no comunque già consegnato 
il regista argentino ai libri di 
stona Ma nell'ultimo anno So
lanas e comparso soprattutto 
sulle pagine di cronaca, suo 
malgrado Partiamo da II 

Il 22 maggio 1991 poco me
no di un anno fa Fernando So
lanas è stato raggiunto alle 
gambe da 12 pallottole sparate 
da attcntaton ancora scono

sciuti Quattro mesi di letto tre 
di ncducazione che fra 1 altro 
hanno impedito che El utajc 
fosse pronto per la scorsa Mo
stra di Venezia dove Gugliel
mo Biraghi I aveva invitato sul 
la fiducia Solanas come dice 
vamo cammina ancora a fati
ca ma non ha certo paura di 
parlare Ascoltiamolo 

«Sono tornato in Argentina, 
dall esilio in Francia, alla fine 
dell 83, non appena il mio 
paese e divenuto nuovamente 
democratico Ma ora so che la 
democrazia e una battaglia da 
combattere giorno dopo gior
no In realtà, l'Amenca Latina 
e un continente in cui i capi di 
stato praticano con grande 
abilità l'arte di tradire il voto 
popolare Guardate Fujimon, 
in Perù è stalo eletto e ha fatto 
un colpo di stato militare' An
che Menem in Argentina, do
po le elezioni dell 89. ha com
pletamente tradito la volontà 
popolare amnistiando tutti gli 
ex generali della Giunta e dan
do il via a una campagna di 
privatizzazioni selvagge che 
hanno ameehito un sacco di 
avventurieri lo ho cominciato 
a denunciare questo stato di 
cose sulla stampa in tv (quan
do non mi censuravano) do
vunque E Menem mi ha fatto 

causa Ha denunciato per ca
lunnia me. e la presidente del
le Madn di piazza di Maggio 
Mi sono regolarmente presen
tato a! processo, pronto a pro
vare tutte le mie accuse E mi 
hanno sparato Menem ha di
chiarato che era un fatto di 
"cronaca nera", una tentata ra
pina Poi ha dovuto ammettere 
che era un attentato politico 
lo affermo di essere stato gam
bizzato da un commando le
gato ai gruppi mafiosi che con
trollano le pnvauzzazioni, e ai 
servizi segreti argentini D al
tronde agenti dei servizi segreti 
hanno perquisito il mio ufficio 
lo scorso gennaio e so che il 
mio telefono ò controllato 
Che aggiungere? Inutile dire 

che ho perso, al processo Ma 
ho avuto molta solidarietà, il 
che mi ha convinto a non an
dare nuovamente in esilio, ma 
a nmancre, e a stnllare ancora 
più forte Dopo l'attentato i 
mass-media non potevano più 
ignorarmi » 

Ha paura che ci nprovino 
Solanas7 «Chi non ha paura 6 
un incosciente» E ora, i rap
porti con Menem come sono? 
«Ai fem corti, si capisce Etota-
je e uscito in Argentina lo scor
so 30 apnle, facendo ottimi in
cassi e Menem si è subito rico
nosciuto nel personaggio im
maginano del presidente Ra
na, che in realtà 6 una metafo
ra di tutti questi politici 
sudamcncani Imbroglioni Ha 

Cara moglie, ti regalo uria calibro 38 
ENRICO UVRAOHI 

• H CANNES Irwin e Myra an
nunciano il loro matnmonlo e 
mostrano i regali reciproci agli 
amici Gerard e Debbie Irwin 
ha dato a Myra un anello e una 
calibro 38 Giustificazione con 
1 ana che tira per le strade 
amencanc non si sa mai In-
zia cosi My New Cun, il pnmo 
lungometraggio della giovane 
americana Stacy Cochran. 
passato alla «Quinzaine des 
réalisateurs» 

Debbie rimane sconcertata, 
Gerard invece è piacevolmen
te sorpreso Anzi 1 idea lo atti
ra Radiologo di professione 
reddito alto, un bel villino, en
tra subito nella parte dello yup

pie untante e un po' coglione 
Senza consultarla minima
mente regala anch'egli, alla 
moglie, una pistola Debbie la 
prende male nfiuta di impara
re a sparare II rapporto tra i 
due s incrina ma il tronfio ra
diologo sembra non accorger
sene 

Entra in gioco un vicino di 
casa Skippy telefonate nottur
ne appanzioni visite improv
vise Debbie è a disagio, ma 
quando il ragazzo le sottrae la 
pistola non fa nulla per fermar
lo Gfirard se ne accorge Ir
rompe nella casa di Skippy, si 
nprende l'arma e nesce a tirar
si un colpo in un piede Da 

questo momento le cose preci
pitano La pistola riappare nel
le mani anzi, nella cintola di 
Skippy che tra 1 altro si mostra 
tanto più gentile e delicato con 
Debble quanto più sfuggente 
vago ed enigmatico 

Scatta naturalmente tra i 
due un meccanismo di attra
zione che complica ultcnor-
mente la trama II matnmonio 
di Debbio e del babbeo Gerard 
crolla Si scopre poi che Skip
py vuol proteggere la madre 
una ex cantante country or-
mal completamente catatoni
ca, dalla grinfie dell ex manto 
un fanatico appartenente a 
una setta fondamentalista En
tra in ballo la polizia e c'è un 

finale liberatono (e un po' 
confuso) in cui la tensione fe
licemente si scioglie come da 
manuale -

La cosa più intrigante di My 
New Cun - gradevole operina, 
con qualche tocco divertente, 
ma mente più - è il personag
gio di Skippy, inteprctato da 
un bravissimo James Le Gros 
(da ricordare la sua presenza 
accanto a Matt Dillon in Drug-
store Cowboy) Insondabile e 
misterioso, con la sua presen
za dolcemente inquietante in
troduce quel pizzico di su
spense che permette al film di 
tenersi a metà strada tra la 
commedia bnllante e il thnl-
ling La sfolgorante Diane La
ne, per una volta utilizzata in 

un ruolo importante, non gli è 
da meno nesce a restituire in 
modo magistrale la progressi
va, suadente attrazione verso il 
personaggio indecifrabile di 
Skippy, esprimendo una can
ea se'ry sottile e seducente -- * 

Resta il fatto che il film, tutto 
giocato su un idea di sceneg
giatura piuttosto totalizzante 
sembra costruito su una strut
tura parabolica, su un unico 
percorso ellittico dove preval
gono "vuoti" che la regia non 
nesce a colmare Insomma, 
1 enigma del revolver rubato 

^ non si scioglie neppure nel fi
nale quando inaspettatamen
te irrompe l'unica scena di vio
lenza e le pistole cominciano a 
essen'unpo troppe 

Applausi al Maggio fiorentino per la «parabola in musica» di Giorgio Battìstelli tratta da Pasolini. In sala anche Laura Betti 

D pubblico messo a nudo da un «Teorema» 
In «prima» assoluta il Maggio fiorentino ha presenta
to la «parabola musicale» di Giorgio Battìstelli, Teo
rema, tratta da Pasolini. L'intensità e il rigore della 
musica, la partecipazione distaccata degli attori in
glesi (non parlano e non cantano), hanno portato 
al successo la novità, nonostante le scabrose situa
zioni della vicenda Applaudito l'autore, anche in 
un incontro con il pubblico 

ERASMO VALENTE 
M FIRENZE. Alla fine, incom
be in palcoscenico un uomo 
che, in silenzio, si spoglia, via 
la camicia, le scarpe le calze, t 
pantaloni e lo slip Dall'orche
stra, già da un pò, partono e si 
avventano alle pareti, come 
per scardinarle, suoni rabbiosi, 
impastati tra ottoni e percus
sioni Accordi insistenti, nei 
quali si raggruma I ampio di
scorso musicale, vanamente 
articolato tra strumenti «solisti» 
che adombrano il «canto» 
(none e) dei protagonisti, e la 
mass» orchestrale Non e una 
massa soggiogante, ma I orga
nico pressoché cameristico 
(l'Officina musicale italiana, -
intensamente diretta da Orazio 
Tuccella), e ampliato da ap
parecchiature elettroacusti
che, che trasmettono tomo tor
no in teatro, in senso orano e 
in senso opposto anche i ru-
mon dello spettacolo Diciamo 
dell'opus maximum di Giorgio 
Battìstelli (1953),compositore 
giustamente collocato, oggi, 
tra Hans Werner Henze e Lu
ciano Beno, cioè la musica, in 

«prima» assoluta della «para
bola musicale» T"orema da 
Pasolini 

Intanto, I uomo suddetto 
nudo, si incurva su se stesso e 
poi, vibrando come una corda 
sempre più fremebonda, si 
rialza, spalancando le braccia 
e la bocca in un urlo tanto più 
impressionante in quanto si
lenzioso Il gndo viene dai suo
ni dell orchestra che come si e 
detto, ha il supporto e il signifi
cato d uno spettacolo «lineo» 
nel quale i cantanti lasciano 
agli strumenti la loro sofferen
za e disperazione Raccontata 
da uno speaker mentre si svol
ge la musica, la vicenda avreb
be ugualmente la sua compiu
ta espressione 

Il pubblico applaude dap
prima un pò timidamente 
quasi sentendosi denudato 
poi con crescente intensità 
quando I uomo quasi un Ada
mo che si autoscacci dal mon
do senza sapere più dove an
dare, esce dì scena È questo 
1 epilogo della suddetta «para 
boia» presentata nel Piccol 

Due immagini di «Teorema» l'opera di Giorgio Battìstelli presentata In prima mondiale al Maggio fiorentino 

Teatro Comunale dal 55° 
«Maggio» fiorentino 

Un film e un libro di Pasolini 
sono dedicati a questo quesito, 
a questo 7eoremcr che cosa 
succederebbe, se una famiglia 
borghese fosse visitata da un 
giovane dio Dioniso oJehova' 
E la domanda di Pasolini 
Qualcosa del genere - dlrcm 
mo - era già nell opera di S7i-
manovski Re Ruggero (1924) 
Dioniso nelle sembianze di un 
bellissimo pastore appare ap
punto nella Palermo medieva
le dei Normanni e si porta ap
presso eccitandoli non sol

tanto i sudditi, ma anche la re
gina e il re che si spoglia del 
manto e della corona 

Cosi succede In Teorema In 
una ncca famiglia dove tutto e 
convenzione e menzogna ap
pare un Ospite che, nel silen
zio, seduce, una dopo I altra 
le persone della casa la dome 
stira la figlia il figlio la madre 
e il padre (1 uomo disperato e 
silenziosamente urlante) Le 
donne non-cantanti si tirano 
su le gonne o si lasciano scivo
lare gli abiti dalle spalle ai pie
di, gli uomini sono attratti avi

damente aneti essi dalla pre
senza dell Ospite (un Anticn-
sto un Angelo sterminatore, 
un • Vendicatore chissà) 
Quando 1 Ospite se ne va in 
casa è la fine dì tutto Per la do
mestica, anche la fine della vi
ta 

Pasolini voleva sperimenta
re la presenza del sacro che -
diceva - «e la parte dell uomo 
che offre meno resistenza alla 
profanazione del potere» ed e 
stato soppiantato (gli avveni
menti di questi giorni non gii 
danno torto) dal benessere e 
dal potere II grido «muto» con 

il quale si concludeva il film e 
con il quale termina I opera di 
Battìstelli 6 - pensiamo - de
stinato a durare ancora Come 
si e detto sono durati a lungo 
gli applausi, nnnovati poi a 
Battìstelli e ai suoi collaborato
ri (gli atton - tutti inglesi - e la 
regista Lucy Bailev), in un in
contro con il pubblico, subito 
dopo lo spettacolo provocato 
e moderato da Massimo Bo-
gianckino Cera Laura Betti 
che applauditissima, ha nle-
vato nella musica una rabbio
sa fedeltà a quel che Pasolini 

voleva dire trovando nei suoni 
- affascinanti — una forza poe
tica oltre che musicale Sul «n-
gore e la purezza della musica 
nonostante 1 argomento», si è 
espresso Luciano Berto an
dando ad abbracciare Battì
stelli Cera anche Salvatore 
Sciarnno ma non abbiamo 
fatto in tempo a sentirlo 

Si replica stasera, giovedì e 
veneri (20 30) Poi Teorema 
andrl a Monaco il cui Festival 
intemazionale di nuovo teatro 
musicale, ebbe a commissio
narla al nostro felicissimo 
compositore 

Fernando Solanas 
sul set di «El viale», 
in concorso oggi 

detto "Cosa debbo sopporta
re, per essere democratico" lo 
gli he risposto sapesse cosa 
dobbiamo sopportare noi con 

• un presidente come lei E co
munque il film è un'opera a 
più Incili, un viaggio iniziatico 
di un adolescente attraverso 
tutto il Sudamenca, e anche 
una metafora della corruzione 
e dell'ipocrisia delle nostn ' 
classi dirigenti» Se questi temi 
le piacciono, potrebbe girare il 
prossimo film in Italia. Magan ' 
a Milano «Mah, a volte mi do
mando fino a che punto il mal
costume possa arrivare, e qua
le sia la nazione più corrotta 
del mondo È una gara fra i " 
paesi latinoamencani e alcuni ' 
stati della vecchia Europa » 

Robert De NirO Robert De Niro a Cannes Per 
nrjn»/lnniiv modo di dire il divo è asserra-
pnmaaunnd. g l l a t o all'Hotel du Cap presso 
«Mi piSCe Altm3n, Anubes, circondato da un ser-
cnorn rh» utni-a» va'° d'ordine che sfiora ìlndi-
spero cne vinca» c o t o e ien> per i n c o n t r a i i 0 i , 

giornalisti hanno vissuto un'o-
• • ^ ^ ™ dissea paragonabile all'insres-
so a Forte Knox De Niro (che per altro è stato a Roma non più di 
quindici giorni fa, per pre «ntare il pnmo film da lui prod 3tto, 
Amanti primedonne) è a C innes con il regista Irwin Winkler per 
presentare il loro nuovo lavoro in comune il film Night and the . 
City, nfacimcnto di un vecchio lavoro di Jules Dassin, in cui Bob 
fa coppia con Jessica Lange «11 mio personaggio - ha dichiaralo ' 
- non è più un cnminale ma un avvocato di mezza tacca per
ché, come ha dimostrato anche Scorsese in Cape Fear le catego-
ne di buono e cattivo sono armai sfumate» Richiesto di un parere ' 
su The Player d\ Altman, ha dichiarato «È un bel film spero che 
vinca la Palma d'oro No Altman non mi ha interpellato pere om-
panre nel film E comunque non avrei potuto ho molto lavoro » ' 

Dati Siae sullo spettacolo 
Gli italiani spendono di più 
per divertirsi meno 
M ROMA. Gli italiani spendo
no più che in passato per ì loro 
divertimenti, anche se ciò non 
vuol dire che vadano di più al 
cinema, al teatro o ai concerti 
Anzi II fatto è, semplicemente, 
che ora divertirsi costa di più È 
questo il dato pnncipale che n- _ 
sulta da Lo spettacolo in fillio, " 
una pubblicazione di studi sta
tistici che la Siae (Società ita
liana degli Auton ed Editon) ' 
pubblica ogni anno, e il cui ul
timo numero si nfensce al 
1990 Dove risulta, ad esempio 
per il cinema, che dopo una 
lieve npresa del 1989, quando 
furono staccati 94 8 milioni di 
biglietti nel 1990 si è set-si a 
90 7 milioni di biglietti venduti, 
con una perdita del 4 4%, an
che se la cifra globale della 
spesa é cresciuta Maandiimo ( 
per ordine Nel 1990 sono stati 
spesi dagli italiani 5 466 mliar-
di di lire con un aumento 
dell 11 8% rispetto all'anno 
precedente una percentuale 
di crescita che perù diventi so-
lo del 5 4%, se si tiene conto 
del tasso di inflazione Ma per 
quale spettacolo si è più dispo
sti ad apnrc il portafoglio7 A 
pan mento (33 4%) armano 
la tv (la spesa per il canone) e 
i cosiddetti «intrattenimenti va-
n» (locali da ballo, sale da gio
co ecc), seguiti ad una < erta 
distanza dallo sport (14 3%) 
In terza posizione il cinema, 
con IMI 1% seguito dal 7 8% 
degli spettacoli di musica e di 
teatro 

Un dato, rispetto agli anni 
passati, nmane costante per 
gli spettacoli si spende molto 
meno che per i genen volut-
tuan L innocua frasetta, tanto • 
spesso npetuta, del tipo «Be
viamoci una cosa» (alcolica o 
analcolica), nel 1990 è costata 
agli italiani (assieme alla pas
sione del gioco e della scom
messa) , ben 11 883 miliardi, il ( 
doppio che per gli spettacoli • 
Un altro dato cunoso in prò- « 
vincia la spesa cresce con 
maggior lena che nelle otta Al •• 
Nord ogni abitante spende in 
media, all'anno, 121mila lire, i 
al Centro 106mila al Sud 
58mila <»•• » 

Tornando ai van setton, lo 
sport tnonfa con una soèsa di 
781 miliardi nel 1989 aspetto 
ai 623 dell anno precedente f 
Come abbiamo già detto, in f 
calo il cinema (sono diminuiti 
anche gli schermi in funzione • 
da 3 58b a 3 293 pensate che 
nel 1980 erano 8453) Per 
quanto nguarda le vane cine
matografie quella amenc^-.a 
fa la parte dei leone con ben il 
70% degli incassi Per il teatro si 
0 registrato un andamento 
schizofrenico aumentano del 
3 7% gli spettacoli ma diminui
scono dell' I 5% fili spettaton 
Idem per linea e balletto cre
sce del 68% il numero delle 
rappresentazioni ma gli spet
taton crescono appena ' 
dell'I 1% Male a-«.ne i conccr-
ti da 14 400 a 13 950 con un 
calo degli spettaton del 6 6% -, 



MARTEDI12 MAGGI01992 SPETTACOLI PAGINA ZI L'UNITA 

Dopo l'assemblea dei giorni scorsi 
lettere, polemiche e precisazioni 

Le baruffe del Tg2 
«Immobilismo 
poca trasparenza» 
M ROMA. -Non c'è stata solo • 
l'antitesi tra una Volpe e un 
Bufalo». E l'osservazione 
scherzosa che circola nella re
dazione del Tg2, diretta dal so
cialista Alberto la Volpe (vice
direttore è Giuliana Del Bufa
lo) . a proposito della cronaca 
fatta dall't/m'ft} del 9 maggio 
dell'assemblea della testata. In 
quell'assemblea si è parlato di 
organizzazione del lavoro, di 
idee nuove, di rubriche (Dio
gene. Dossier...), di preoccu
pazioni per il futuro, ma anche 
di autonomia dai partiti e del 
ruolo professionale; il direttore 
ha richiamato i suoi giornalisti 
(chi la definisce «una sferzati-
na». chi «una tirata di violenza 
inaudita») nmproverati di non 

produrre Idee; tuttavia, molti vi 
hiinno visto lo scendere in 
campo anche di contrapposte 
cordate ispirate tutte a vìa del 
Corso anche in vista di un pos
sìbile avvicendamento alla di
rezione. Il nodo, infatti resta 
quello. E la baruffa riesplode. 
t.e lettere di risposta a quell'ar
ticolo (e inviate al direttore 

' dell' Unità) sono state esposte 
nella bacheca del Tg2. Sono, 
nell'ordine di pubblicazione, 

: quella del direttore del Tg2 Al-
,. berlo La Volpe, del Comitato 

di redazione,-di un gruppo di 
• giornalisti (Foschini, Marrazzo 

e Genah), nonché il docu-
". mento, • votato all'unanimità 

dall'assemblea. 

Caro direttore, 
in un penodo cosi tumultuoso caratterizzato da tante cac

ce alle streghe prendo atto che perlomeno quella a La Volpe 
è fallita. Vedo però con profonda amarezza che nel pezzo di 
ieri s'intraprende un'altra caccia: quella alla Vice Direttrice 
del Tg2 «Del Bufalo». Anzi l'Unità arriva a dire in modo fanta
sioso che fra i cacciatori ci sarebbe anche il sottoscritto. Ti as
sicuro che non ho mai praticato la caccia né nello sport, né 
nella vita, né tantomeno all'interno del Tg2. . • -, 

• Come tutti ì colleghi possono testimoniare nella relazione 
che ho svolto all'assemblea del Tg non c'è nessun passo che ' 
possa far pensare a una qualsiasi polemica verso i miei vice
direttori e tantomeno verso la collega Giuliana Del Bufalo. A 
lei va invece la mia più affettuosi! stima personale e professio
nale dal momento che, ancora lina volta, si viene a trovare al 
centro di una polemica, come il dice in gergo, falsa e prete
stuosa. Ecco perché devo dedurne che la caccia continua ma 
proprio nella direzione sbagliata. Sperando che in un'altra 
occasione il tuo giornale abbia migliori informatori, ti invio i 
miei più cordiali saluti, •..••••.•IT-.-...-.-.<-•--•:•' • --"•;• 

•."'•>i';'-:;.»••..'. .•.••'-;'•: .••.-.'.•••' !•'•-. '-' "'<:'••. Alberto La Vo lpe 

Egregio direttore. '.!'• - ' ' : :''-. ;;; 

• • abbiamo letto con stupore la ricostruzione che il Tuo gior-
naie d oggi dell'assemblea di redazione del Tg2 svoltasi il 7 e 
8 maggio («Tg2.è fallita la caccia a La Volpe?»). La versione 
fornita ai lettori dell'Unità è quanto meno fantasiosa, per non . 
dire peggio come del resto dimostra il fattoche il documento 
finale -a i cui Ti alleghiamo una copia per una più corretta in- : 
formazione - è stato approvato all'unanimità. Ci auguriamo 
che Tu senta a questo punto il dovere di rettificare pubblican
do integralmente il documento dell'assemblea che avremmo 
potuto leggere all'autore dell'articolo se avesse avuto la sensi-, 
bUità di cercarciper avere anchi» la versione reale dei fatti. 

Il Comitato di redazione del Tg2 
. ' •• ' (Gianni Dupplicato, Paolo Cantore, Marziano Lomiry) 

• • • • ' . 

Caro direttore, • 
' in relazione all'articolo pubblicato sull'Unità di sabato 9 

maggio, in cui si sostiene tra l'altro che >i socialisti Lorenza 
Foschini, Piero Marrazzo e il capocronista Raffaele Genah 
non sono più disposti ad appoggiare la candidatura di Giulia
na Del Bufalo, come in un primo tempo» alla direzione del. 
Tg2. vorremmo precisare che. per quanto ci riguarda trovia
mo incomprensibile parlare di sostegno - o di mancato soste^ 
gno - a candidature alla direzione di un giornale che dispone 
già di un Direttore. „. , . „ . . . . « 
Cordiali saluti t-.-..-<•'•/,.,; ••••. .-*.•. >•: , - . • • • ; . . 

. , ,, , ., Lorenza Foschini, Raffaele Genah, Piero Marrazzo 

L'assemblea dei redattori del Tg2 riunitasi nei giorni 7 e 8 
màggio ribadisce di riconoscersi nei principi di pluralismi e di 
autonomia dai partiti indispensabili per un corretto svolgi
mento del ruolo del servizio pubblico radiotelevisivo. Ascolta
ta la relazione del direttore, l'assemblea ritiene necessario -
in attesa del rilancio preannunciato - acquisire maggiori ele
menti di conoscenza sul palinsesto dell'informazione del Tg2 
e sui rapporti con la rete. 1 giornalisti delTg2 intendono recu
perare la identità della testata e degli spazi informativi che ne 
hanno costituito la caratteristica peculiare come le rubriche 
(Diogene, Dossier, eccetera) e lo spazio di approfondimento 
serale costituito da Pegaso che deve mantenere le caratteristi
che di settimanale-quotidiano utilizzando al meglio le risorse 
redazionali. :•:'••.-• •....-*,.,,.., 

Sottolineando l'attuale stato di disagio della redazione, 
l'assemblea ritiene necessario, per uscire dallo stato di immo
bilismo emerso anche dalle parole del direttore, che sia age
volata al massimo la partecipazione della redazione alla 
ideazione del prodotto giornale, nonché la trasparenza della 
gestione e dell'applicazione del contratto integrativo Rai sulle 
assunzioni (precari,disoccupati,ecc.). v : -

L'assemblea dà mandato al Cdr di proseguire sulla base 
di quanto emerso dal dibattito il confronto con il Direttore sul
la organizzazione del lavoro dei giornalisti e sulla funzionalità 
ed affidabilità di tutto quanto attiene organizzazione, produ
zione e messa in onda del telegiornale. 

•M Ringraziamo delle preci- ' 
sazioni; dei toni con cui sono • 
state scritte; del fatto che, so
stanzialmente, non c'è alcuna • 
smentita di quanto avevamo 
scritto. • • - .. .;-:•;, • . "..<--•• 

Ma • vorremmo ' utilizzare 
qualche riga in più per la rispo
sta. Il direttore La Volpe sortoli- ; 
nea come nella sua relazione . 
«non c'è alcun passo che pos
sa far pensare a una qualsiasi 
polemica verso i miei vice-di- , 
rettori». Né L'Unità gli ha attri
buito qualcosa di diverso: nel
l'artìcolo pubblicato, infatti, o 
scritto chiaramente che «moli: -
avevano letto nelle parole del, 
direttore un attacco alle sui: 
stesse strutture dirigenti, a co- . 
mincìare dal vice direttore Giu
liana Del Bufalo»; ed è cosa as
sai diversa. Infatti, solo pochi 
giornalisti (per esempio il ca
po del servizio politico, Anto
nio Bagnardi, il capo degli. 
esteri, Claudio Pagliara e Alda 
D'Eusanio) nei loro interventi 
si sono risentiti per le accuse 
del direttore, mentre altri ne 
hanno approfittato per chiarire 
come le cause della «stanchez

za» denunciata erano da ricer
care nelle soffocanti interfe
renze politiche, nella soffocan
te struttura gerarchica. •••••• 

Per quel che riguarda la let
tera del Comitato di redazione 
del Tg2, un solo rammarico: se 
avessero reso noto subito il do-

. cumcnto votato all'unanimità 
dall'assemblea ci sarebbero 
stati meno equivoci e incom
prensioni. Del resto, il docu
mento parla a chiare lettere 
(pur senza entrare nello speci
fico), e sottolinea, «l'attuale 
stato di disagio delia redazio
ne», «l'immobilismo» contro il 

. quale chiede che sia «agevola-
. ta al massimo la partecipazio
ne della redazione» e soprat
tutto «la trasparenza della ge
stione». Ovvero i punti sottoli
neati (e esplicitati) dall't/niftì. 

Infine, i colleglli Foschini, 
Marrazzo e Genah, conferma
no la loro posizione a sostegno 

! dell'attuale direttore del Tg2, 
Alberto La Volpe: ed anche 
questo è esattamente quello 
che avevamo scritto. 

aS.Car. 

Ancora nessuna decisione definitiva sui concerti di Assago 
adesso interviene la Commissione provinciale di vigilanza? 
I Verdi: «Dietro il divieto, una visione dstortà dei giovani» 
Perplessità anche per Springsteen: sarà.al Forum a giugno 

aeetise al sindaco 
Ancora in dubbio i concerti degli U2 ad Assago. Ieri,"; 
mentre è stata interpellata la Commissione provin
ciale di vigilanza, i Verdi hanno presentato una in
terrogazione parlamentare sulla vicenda. Ormai è 
deciso: la band si concederà ai suoi fans anche in . 
estate, con ogni probabilità in uno stadio. Intanto, i 
nascono le perplessità per i concerti di giugno di 
Springsteen, previsti sempre al Forum. < •>.„ •: •:; ••?.•< 

LAURA MATTEUCCI 

Bruce Springsteen 

M MILANO. La novela dei 
concerti italiani degli U2, an- ; 
cora avvolta nella nebbia lom
barda, si va complicando. • 
Adesso è entrata in gioco la ' 
Commissione Provinciale di 
Vigilanza, chiamata a verifica
re l'idoneità del Forum di Assa
go ad ospitare le serate. A infit
tirne ancor più la trama, si è 
aggiunta anche un'interroga
zione parlamentare del depu
tato verde Gianfranco Bettìn, 
dal significativo titolo «Chi ha . 
paura degli U2 e dei loro * 
fans?», presentata ieri al Mini

stero del Turismo e dello Spet
tacolo e a quello degli Interni. 
Motivo: chiederne l'intervento 
per rendere possibili i concerti 
( e si accenna anche all'ap
puntamento c o n Bruce Spring
steen, fissato sempre al Forum ; 
di Assago esattamente un me
se dopo quello con gli U2. ov
vero il 20 e 21 giugno) , «nelle 
condizioni massime di sicurez
za e tranquillità per quanti vi si 

• recheranno». E, ricordando 
•' che in nessuno del luoghi dove 

il gruppo h a suonato finora si 
sono verificati incidenti, con

clude: "dietro il divieto del sin
d a c o di Assago si ce la una vi
sione totalmente distorta del 
pubblico giovane e dell'intero ;/ 
fenomeno della musica rock. •' 
visti c o m e provocatori e c o m e ÌT 

occasione di incidenti». Dello "-
; stesso avviso è anche Marco _ 

Langlu, della Harold & Maude, ••'. 
la società organizzatrice degli " 
spettacoli: «I concerti non s o n o • 
riunioni di malavitosi», dice. E J. 
rassicura gli appassionati dei ;\ 
quattro irlandesi: «Gli U2 si so- ;* 
no dichiarati disponibili ad un .' 

, altro show estivo (con ogni ''•'.'• 
probabilità si terrà tra luglio e '( 
agosto) < all'aperto, ; essendo ; 
saltato il concerto di Manche- : 
ster». Sul luogo e la data ( o le ::• 
date?) esatti, Langlu nega sia •• 
già stato raggiunto un a c c o r d o : : 

; «E' tutto ancora da definire - • 
spiega - . Comunque si tratterà ••:• 
di uno spettacolo aggiuntivo e v 
non alternativo alle serate del "• 

'. Forum, per le quali stiamo la- •• 
vorando in un clima decisa- ;' 
mente più' costruttivo di quello ; 

respirato la settimana scorsa». . 
Ma c h e ne è del preannunciato •. 
ricorso alle autorità giudiziarie 
contro • il sindaco, Graziano -
Musella? «Riterremo di doverci 
tutelare a livello legale so lo nel '. 
caso in cui il sindaco dovesse ' 
perseverare nel suo divieto, . . 
nonostante le modifiche attua
te al piano organizzativo - r i - . 
prende Langiu - . Perchè, a . 
quel punto, sarebbe chiiiro 
c h e non s o n o problemi di or- ' 
dine tecnico a muovere le sue ' 
decisioni. Il -piano d'azione 
che abbiamo predisposto è ;. 
ineccepibile; nessun particola
re verrà lasciato al caso . E non / 
è certo troppo tardi, c o m e ha S 
dichiarato Musella, per realiz
zare le opportune misure di si
curezza: i lavori non iniziereb-
bero comunque c h e due giorni ' 
prima delle date fissate». In- •• 
somma, mentre • i magnifici • 
quattro proseguono la loro." 
tournée europea, che, iniziata £ 
trionfalmente a Parigi e conti- » 
nuata ieri a Lione, approderà . 

stasera a Losanna, sulle date 
italiane non si sono ancora ' 
sciolti gli interrogativi. E la pa- • 
tata bollente è adesso passata 
alla Commissione Provinciale -
di Vigilanza, l'organo autorìz- ' 
zato a d intervenire in merito 
alle manifestazioni pubbliche 

. (costituito d a tecnici compe-
tenti, ingegneri, vigili, nonché 
rappresentanti della Questura ' 
e della Prefettura), impegnata •' 
a comunicare il proprio parere 
al s indaco entro o g g i Intanto, : 
c i si incomincia a chiedere c h e • 
cosa succederà per l concerti : 

di Springsteen, che in quanto a 
capacità di richiamo non ha 
certo nulla da invidiare agli U2. 
•Non abbiamo ancora presen-. 
tato nessun plano di intetven- • 
to, che comunque non sarà di-
verso da quello relativo agli U2 :• 
- risponde per il Forum Fabio 
Verga, responsabile delle rela
zioni esteme - Quindi, si sup- * 
pone che la decisione del sin- : 
daco sia la stessa per entrambi [ 
gli appuntamenti». , ; . 

E R I C A ' S C U P 1 9 9 2 

al centro. 
Moro-America3 2-7. La terza regata de i rAmer ica ' s 
Cup stasera d a 11 e 2 0,3 0; Le emozioni continuano. <3> 7VH/ 

TRASMETTIAMO SU PIÙ' DI 600 FREQUENZE IN ITALIA: SINTONIZZATI SULLA MIGLIORE DELLA TUA ZONA. PUOI FARLO DA SOLO 0 CON L'AIUTO DEL TUO ANTENNISTA. 
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Romano Prodi parla del suo programma «Il tempo delle scelte» 

Dalla poltrona di presidente dell'In è tornato alla 
cattedra universitaria. Ora affronta le telecamere 
con il compito di spiegare l'economia al grande 
pubblico. Con la collaborazione dei suoi colleghi di 
Nomisma, oltre che del Sole 24 ore e di Tape One, 
Romano Prodi ha costruito le sei puntate di // tempo 
delle scelte, inonda il martedì su Raiuno alle 23. Po- ' 
sitivo il debutto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ _ " 

W A L T E R D O N D I 

Romano Prodi spiega l'economia in 1v • 

EMI BOLOGNA. «È faticoso, ma 
mi diverto anche». Romano 
Prodi sta per iniziare la regi
strazione della quarta delle sei 
puntate del suo programma 
sull'economia / / tempo delle 
scelle che Raiuno manda in 
onda ogni martedì alle 23 
(questa sera sarà trasmessa la 
seconda parte che si occuperà 
dell'automobile e avrà come 
ospite l'avvocato • Gianni 
Agnelli). Stanco ma felice 
dunque? «È una cosa che ci te
nevo molto a fare e quindi mi 
sono sottoposto di buon grado 

alle esigenze proprie di una 
trasmissione televisiva». Que-

'* sta sera ha dovuto ripetere per 
ben tre volte l'«entrata», discen
dendo la gradinata che ospita 

• il pubblico. Il «professore», co-
: me lo chiamano i tecnici, ac-
" cotta il ruolo e anzi sembra 
• muoversi in maniera molto di-
'• sinvolta: cammina avanti e in

dietro, si siede sui gradini. 
«Che vuole - dice - più o meno 
sono gli stessi gesti di quando : 

' si fa lezione all'università. E io 
non sono certo uno che sta se-

• duto dietro una cattedra». , 

Nella grande aula ricavata 
dall'abside della chiesa di San-. 

• ta Lucia (nella navata e stata 
invece realizzata l'Aula Magna 
dell'ateneo), il pubblico e in 
attesa che comincino le ripre
se. Ci sono anche alcuni com
pagni di liceo del figlio del pro
fessore, incuriositi e interessati 
ai contenuti del programma: 
«Abbiamo visto la prima pun
tata e ci è molto piaciuta, ed 
eccoci qua«. La regista. Tiziana 
Aristarco, si lamenta un po' 
per le acrobazie che è costret
ta a far fare alle telecamere, 
«ma l'ambientazione 6 mollo 
bella e il risultato assai elegan
te». Martedì scorso / / tempo 
delle sceltela, avuto una media 
di 600mila spettatori, con pun
te di 900mila. «Un risultato 
soddisfacente, • tenuto conto 
delle caratteristiche del pro
gramma e dell'offerta delle al
tre reti (c'erano i Telegatti e un 
film con Stallone, ndr) », dice il • 
curatore del programma Paolo 
Giaccio, annunciando che è 
già decisa una replica per set

tembre in un orario più acces
sibile al grande pubbl ico, so
prattutto giovanile: sì parla del- • 
le 18.30. ' . . • - . . , - . ; 

Al lora, professor Prodi, co- : 
me è andata? . 

Beh, dovete dir lo voi , l 'unico 
che non può dare giudizi sono 
proprio io. * . : • . , : . - . . • :. -. • ..... 

- Soddisfatto del dati di ascol-
, 0 ? • 

Mi sembra sia andata bene. 
Questa 6 una lezione che, an
che se semplificata, richiede 
attenzione: si tratta di seguire 
un ragionamento. Se si vuol fa
ro uno spettacolo per andare a 
caccia di audience allora ci 
vuole una valletta, insieme a 
tante altre cose che qui ovvia
mente non ci sono.... i'. , V, 

Parliamo allora de l ; pro
gramma, come le è venuta 

. lidea? ,,<;.. , , ; . . . . . v . . v . 

Era da tempo che insistevo per 
fare delle lezioni di economia, 
in una forma didattica estre
mamente semplice, oserei dire 

Il Consiglio degli utenti presenta il bilancio del suo primo anno di attività 

parte 
' BMI ROMA. Per il -consiglio 
consultivo degli utenti» è tem- ' ' 
pò di bilanci, dopo poco più di " 
un anno di attività dalla sua i; 
costituzione. L'organismo, . 
previsto dalla legge Mamml, è 
istituito presso l'ufficio del ga
rante per l'editoria, con il com- •• 
pito di dare voce agli interessi : 
diffusi e differenziati nell'ambi- i 
to dell'utenza televisiva: una !.. 
struttura complessa, che espri- " 
me diverse posizioni politico-
culturali, e che ha spesso su
scitato anche polemiche. ••"'•• 

Tutela dei minori e dei por- j" 
talori di handicap, sponsoriz- r 
za/ioni nei Tg e negli altn pro
grammi, palinsesti e colloca

zione oraria delle trasmissioni -'.' 
culturali, ma anche concentra
zione e pluralismo informati- : 
vo,.linguaggio televisivo, tele- ; 
vendite e telefinanze: di questi 
temi, tra l'altro, il consiglio de
gli utenti si è occupato dall'ini
zio della sua attività. Alcune 
volte sono state prodotte deci
sioni dubbie (come per la cen
sura alla trasmissione di Giu
liano Ferrara Lezioni d'amore •. 
e le multe a Blob), in altre l'ini
ziativa è stata volta tutta a cer
care di «disintossicare» la tv 
dalla volgarità e dalla mercifl- . 
cazionc La «doppia velocità» 
dell'organismo è apparsa chia

ra anche ieri, quando Marzotto , 
Caotorta, della «Associazione , 
famiglie», ha criticato la gestio- " 
ne del Consiglio, definita trop- ' 
pò blanda, poco puntuale nel-
l'applicare le norme della ' 
Mamml, tanto che non avreb
be provveduto a multare il pro
gramma Gente comune in cui ; 
erano stati mostrati spezzoni 
dei film di Tinto Brass. ••• -

Il professor Alfredo Carlo , 
Moro, presidente del Consiglio , 
degli utenti, ha fatto con toni 
più equilibrati il punto sull'atti- • 
vita, in una conferenza stampa 
in cui ha sostenuto che «non e 
stato un anno inutile abbiamo 

preso una decina di importanti -
risoluzioni, abbiamo dato al
cuni fondamentali pareri su 
trasmissioni televisive. Il tutto, ; 

però - ha continuato - non in 
veste censoria ma piuttosto co
me elaborazione di principi e • 
linee di indirizzo per riportare 
il cittadino utente al centro del- '• 
l'attenzione e degli interessi 
della programmazione radio
televisiva, per la salvaguardia 
della dignità umana, la tutela -
dei diritti ad una informazione 
pluralista, obiettiva, completa 

; e imparziale e. la tutela degli 
interessi del "cittadino-consu
matore» 

Tra le risoluzioni più signifi
cative adottate dar Consiglio 
degli utenti in questo primo 
anno di attività quella, del 28 
ottobre '91, in materia di tutela 
dei minori. Richiamando . i 
principi generali della Costitu
zione e dell'ordinamento giuri
dico, ma anche le norme inter
nazionali della convenzione 
sui diritti del fanciullo, il Consi
glio ha indicato le caratteristi
che che devono avere le tra
smissioni destinate all'infan
zia. Tra i programmi futuri un 
dibattito sul rapporto tv e mon
do del lavoro, in collaborazio
ne con le confederazioni sin
dacali 

pura. 

• Insomma, una sorta di eco-
: nomla spiegata al popolo. 

Si può anche dire cosi. Nei me
si scorsi ha fatto una serie di le-
zion: a Bologna organizzate 

; dal Comune e seguitissime dai ; 
giovani. Lo schema per il pro
gramma televisivo e sostan
zialmente lo stesso, con le va- • 
riami necessarie dovute al d i - . 
verso mezzo utilizzato. ,..- .. 

I problemi maggiori? ' ' 

, Ci siamo sforzati di semplificr.- ; 
re a! massimo i concetti, di uti
lizzare un linguaggio accessi-

" bile a tutti evitando il gergo i 
specialistico. Non parliamo di ? 
finanza ma di economia reale, . 
di lavoro, delle cose prodotte ' 
dalla terra e dalle fabbriche, di 
come si e realizzato lo svilup
po in Italia e negli altri paesi. ;:. 

. CI. sarà un seguito? •: • :£££ • 

Mi era stato chiesto di fare do- : 
dici puntate, io ho preferito far- • 

' ne solo sei, dando al program
ma un carattere anche speri- . 
menale . Per il futuro si vedrà. • 

Ascolto Tv dal 3/5 al 9/5 ore 20.30/22,30 
RAI 42,45 . 
settimana prec45,80 

% 

21,36 

PUBUTAUA50.33 
settimana prec.45,85 

Raiuno in calo 
«Telegatti» 
i più visti ' ' " 
della settimana 

BEI Raiuno retrocede al 
19.02% contro il 21.36% di Ca
nale; 5 (la notte dei Telegatti è ; 
stata -seguita da lOmilioni ' 
9<l7mila persone) PubliUtha e 
al CO 33# la Rai al 42 45% Il 
Moio fa balzare «le altre» di cui 
fa parte Tmc al 7 21% 

MEZZOGIORNO ITALIANO (Italia 1. 11.45). Gianfranco , 
Funari festeggia la 200* puntata del suo programma che 
fino ad ora ha ospitato 206 giornalisti, 163 uomini politici • 
e 18 scrittori. Oggi e a volta del ministro dell'lmmigrazio- ' 
ne. Margherita Boniver (Psi) . . . .. ... „ , ,...-

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5. 12.40). Ute tra sorella 
per una casa: l'una ha chiesto ai genitori i soldi per un 
appartamento. L'altra si oppone alla richiesta perché <• 
non ha avuto la s t e s a «agevolazione». La parola al giudi
ce Santi Licheri. Conduce Rita Dalla Chiesa. *.;.> • .;.. '-., 

PANORAMIQUE. EUROPA-AMERICA (Raitre, 14.45). 11 
programma del Dse dedica la puntata al «vivere fuori cit- ' 
tà». A confronto Jarrettville negli Usa e Desio, un piccolo 

• centro vicino Milano: sono esempi di «fuga» dal centro . 
storico cittadino, degradato e invivibile. " . • . . ' -:fi'.-i::. 

SUPERTELEVISION (Raìdue, 17.35). Viaggio del Dse nei ' 
palinsesti delle maggiori tv del mondo alla ricerca dei ' 
programmi di qualità. Stavolta vedremo le trasmissioni 
dedicate all'esotico e alle realtà lontane: una serie di . 
Channel Four sul «sumo» (arte sportiva giapponese), ; 

una della Bbc sulle religioni orientali, un magazine giap-
. ponese e una fiction americana sulla fuga dalle citta. Il ' 

programma si replica all'I. 15 su Raiuno.... , , ; . . . . :"";*"i 

PARTE CIVILE (Raitre, 20.30). Ultimo appuntamento con 
il programma sulle emergenze sociali condotto da Dona
tella Raffai. Stasera 'a puntata è divisa in due parti: nella 

' prima due casi giudiziari; nella seconda, i bambini nati ! 
con delle malformazioni. In studio Achille Serra della 
Crimlnalpol, il colonnello Mori dei Carabinieri e, in colle-
gamento da Trieste, Bruno Maria Altamura, specialista . 
dell'analisi del Dna. .. -"-••" ; " ^ . r " : , - x ; 3 ; - - " " ' • • ••'•• 

TG1 SETTE (fWwio,;.20.4P). Imprenditori,amministratori : 

e magistrati parlane dello scandalo tangenti: chi le chie
de? È possibile sottrarvisi? Segue un servizio su una clini- J 
ca a 70 km da Buenos Aires, dove vivono 1200 oligofrcni-

. ci vittime del commercio di organi. Ultimo servizio del 
settimanale del Telegiornale Uno.un Filmato su «Mussoli
ni inedito»: il figlio V ittorio. apprezzato jazzista, parla <Jcl-

. la vita familiare del duce.- - . . • . , ! - ; • •••"> „'v. •>••;*','•• vv- • 

BLUE NIGHT (Videomusic, 22). lì tema della settimana è 
•brutti e cattivi», inteso più nel senso morale che estetco. 

' Si parla di «brutti» nella storia contemporanea: da Hitisra 
Mussolini, da Saddam Hussein a Gheddafi. - - . - ; ( ; " ' . ' , -•••' 

C'ERA UNA VOLTAFUJFF (Raitre. 23.30). Gianni lppoliti 
dedica la serata alla «febbre del Moro». In collegamento 

. con il villaggio Vip del Foro Italico la signorina Lazzaro 
. " ' intervista Gigi Marzullo e Giampiero Galeazzi. In studio 

Onofrio Pirrotta e gli Statuto. •>.., • . ^^wc. ,» , . , ;. •%,,,•.:. 

FINE SECOLO (Radiotre. 10). Obbiettivo sui «peccati» del
l'epoca contemporanea: consumare, apparire, mentire, : 
vergognarsi e tifare. Oggi Adriana Zerri e Anna Miria 
Curcio parlano dell apparire SJ 

(Gabriella Gallozzt) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 1> §8 SCECUJJLTUO-FILM^ w 
8 X 8 UNO MATTINA 

7-e-»-io TEIXOIORNALEUNO 
10.05 UWO MATTINA BCONOMHA 
10.15 CI VEDIAMO. (1*parte) 
11.00 DA MILANO TO UNO 
11.0» CI V ID I AMO. (8* parto) 
11.5» CHETEMPOFA 
1 2 X 0 t PROIBITO BALLAR». Sce-

negatalo -
13.30 TELEGIORNALE UNO 
1 2 3 » LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

IHm 
1 X 3 0 TELEGIORNALE UNO 
1 3 X 6 TO UNO B MINUTI P C 
1 4 X 0 SIOEKKKS. L'ULTIMO CAVA

LIERE ELETTRICO. Telefilm 
1 4 X 0 TENNIS. Intemazionali d'Italia 

maschili 
17.00 BKU Variata per ragazzi 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
1 8 X 8 VUOI VINCER!? Quiz 
18XO BLUE.IEAN8. Telefilm 
1 8 4 0 IL MONDO Di QUARK. Di P. An-

BSJa 
10.40 IL NABO DI CLEOPATRA 
1 9 X 0 CHETEMPOFA 
2 0 X 0 TELEOIORNALE UNO 
2 0 * O TOSETTE 
21.4» ALTA CLASSE. Conduce Gianni 

Mina 
2 2 * 8 TO UNO. LINEA NOTTE 
2 3 X 0 IL TEMPO DELLESCELTS, Con 

Romano Prodi 
2 4 X 0 TOUNO-CNETEMPOPA 

OJSO MEZZANOTTE AL TENNIS E 
DINTORNL Da Roma. Tennis: In-
tornazionali d'Italia maschili 

2.1» SUPERTELEVISION. Caccia al-
le Tv di guaina nel monuo 

2.45 TO. UNO • LINEA NOTTE 

T.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 
0.00 DSE. Rocco Scolellaro. oggi 

1 0 X 0 ANNA KARENINA. Filmi di C. 

Brawn. con G. Garbo 

11.36 SECRETI PER VOI. Mattina 

1 1 X 0 TOa FLASH 

11.»» I FATTI VOSTRI. Conduce At-

berlo Castagna 

1 8 X 0 T020RBTREDICI 

18.4» SECRETI PER VOL Pomeriggio 

13.80 QUANDO SI AMA. Serie tv 

14^4» SANTABARBARA. Serie tv 

18.35 TUA. Bellezza e dintorni 

1 S 4 8 IL NIDO DELL'AQUILA. Film di 

P. Mora, con R. Hauer 

17.28 DA MILANO TO 2 

17.80 SUPERTELEVISION. Caccia al-

le Tv di qualità nel mondo 

17.8» ROCKCAFÉ. Pi Andrea Oleose 

1 8 X 8 TOSSPORTSERA. 
1 8 ^ 0 UN OIUSTBIERE A NEW 

YORK. Telefilm 

1 8 . 0 8 METEO 2 

1 8 . 1 0 SECRETI PER VOI, Sera 

19.18 BEAUTIFUL. Serie Tv 

1 8 . 4 » TELEOIORNALE 

20.1» T02L0SPORT 

20.30 QEMELLE. Film di J. Berry. con 
S. Kramer 

22.10 SENATOR. 60 minuti di comicità 
con Pippo Franco, C.Leone 

23.18 TGS PEGASO 

10.30 PREMIO LETTERARIO DONNA 
SCRITTRICE. Da Rapallo 

7.00 PRIMA PAOINA. Attualità 8 . 3 0 RASSEGNA STAMPA 8.00 L'INCREDIBILEHUUC Telefilm 

11.00 FOOTBALL AMERICANO 
1 1 4 0 POUF. Campionato nazionale 
11.30 FOOTBALL AMERICANO 

8.30 ARNOLD. Telefilm 8 * 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 8.88 BUONOIORNO AMICA. Varietà 

8.00 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 8 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario ' 
9 X 0 UMA DONNA IN VENDITA 

9v38 EDERA. Teleromanzo 

1 2 X 0 IL CIRCOLO DELLE 12. Alle 
12.05 da Milano Tg3 

1 1 X 0 

14.00 TELEOIORN ALI REGIONALI 
1 4 X 0 TO3POMERI00IO •_ 
1 4 4 8 DSE. PANORAMIQUE 
16.15 DSE. LA SCUOLA SI AOOIOR-

HA. (18» puntata) 
1 8 4 8 CICLISMO. Giro del Trentino 
18.1» AUTOMOBILISMO. Campionato 

Internazionale F. 3000 
18.30 CALCIO A 8 
1 8 * 8 «ORNALI ETV ESTERE 
18.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
1 8 * 8 BLOBCARTOON 
19.88 BLOBCINICOTV 
20.06 BLOBPITUTTO.0IPIÙ 

IL PRANZO E SERVITO. Condu-
ce Claudio Uopi 

9 X 8 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
9.30 OllNERAL HOSPITAL 

10.10 
8 X 0 CHIPS. Telefilm 

CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-
sc del programma alle 10.55: Tg4 

1 2 * 0 APPARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Llcherl •'•" 

1 0 X 0 MAONUM P.l. Telefilm 11.10 MARCELUNA. Telenovela 

1 1 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
12.10 CIAO CIAO. Cartoni animali 

1 3 X 0 TOBPOMBRIOCtO 

1 3 X 0 NON t LA RAL Varietà. Con En-
rlcaBonaccortl (0769/64322) • 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Llcherl 

1 1 * 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
.. „ Con . G. - Funari. •Chiamare 

'•;•'•''•••' 0369/56140. Alle 12^5: L'edicola 
di Funari - — "'•• " ' ••••-•<•••" 

1 3 X 0 TO4-P0MERI00I0 
BUON POMERIGGIO. Varietà 
ce-n Patrizia Rosselli 

1 3 * 8 SIIHTIERL Soap opera 
1 4 * 8 VttUDETTA DI UNA DONNA 

1 4 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 1 5 * 0 lONONCREDOAOUUOMINI 

1 8 X 0 AGENZIA . • MATRIMONIALE. 
Conduce Maria Flavi - • • • 

18.30 TI AMO PARLIAMONE 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

14.30 OENITORI IN BLUE JEANS. Te-
letllm 

18.10 TU SEI IL MIO DESTINO 
18.80 CW8TAL. Telenovola 

18.00 SUPERCAR. Tellilm 

18.00 

20.25 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

OK IL PREZZO IOIUSTOI Con-
duce Iva Zanlcchl " ' " 

18.00 PARADISE. Telefilm 

17.00 A-TEAM. Teleflm 

1 7 . 2 0 PUBERE D'AMORE 
1 7 . 8 0 TQ4-SERA 
18.00 CERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 

20.30 PARTE CIVILE. Con Donatella 
Raflain* parie) 

2 2 . 3 0 T03VENTIDUB ETRENTA 
2 2 . 4 8 PARTE CIVILE. (2* parte) 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

18.00 MACQYVER. Telefilm 
18.30 PICCO DELLE COPPIE. Quiz 

1 9 X 0 STUDIO APERTO 

20.00 T05-SERA 1 9 X 0 STUDIO SPORT 

18.15 DOTTOR CHAMBERLAIN 
19.80 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 

23.30 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. 01 e 
con Gianni lppoliti 

24.00 PUBBLIMANIA 
0.30 T03-NUOVO GIORNO 

23.8» TG2 NOTTE 

3 X 0 CARA MAMMA CARO P A P E 
Film di E. TIII, con A. Arida 

4 * 0 TOUNQ.UNEANOTTE 
8.18 DIVERTIMENTI 
8.88 LA CERTOSA DI PARMA. (2*) 

24.00 METEO 2-T02-OROSCOPO 

0 X 8 ROCKCAFÉ. Di Andrea Oleose 

. 0 . 1 0 GUEMIORANTL Miniserie di A. 

Corti, con J. Silberschnelder (1*) 

2.10 PROVETECNICHE 

8 X 0 UN PEZZO DI CIELO. (5a) 

0.88 FUORI ORARIO. Cose mai viste 
1.86 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
2.10 UNA CARTOLINA 
2.18 BLOBCINICOTV 
2X.S C'ERA UNA VOLTA FLUFF 
2 .55 PUBBLIMANIA 
3 . 2 0 T 0 3 NUOVO GIORNO 
3 * 0 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Film con A. Nazzarl, A. Gaudlalo 
5.05 TP» NUOVO OIOBNO 
6.26 SCHBPPE 
8.88 BODY MATTERS. Telefilm 
8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

2 0 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA ' 

2 0 * 0 EDERA. Teleromanzo 

22.48 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Conduce Davide Menqaccl • 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
i Nel corso del programma, alle 
24: Tg 5 Notte 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.08 CANNON. Tolelilm 

1 9 * 0 IL GIOCO DEI 9. Conduce Gerry 
, -,. - scotti •• • 

20.30 CALCIO. Israele-Milan. Amiche
vole •• 

20.30 IL CORPO DEL REATO. Film di 
M. Chrlcton, con B. Reynolds 

2.6» BARBTTA. Telefilm 

3 * 0 DIAMOND Telefilm 

4.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

6.18 ARCIBALDO. Telefilm 

8.40 MASH. Tolelilm 

8.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele
film . . . '•:• •'. •..; -• • w-.---. 

22.30 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
• Con Maurizio Mosca. Chiamare 

•-•••-••- • . • 0369/56122 " - • •..-••••̂ -•-•«»•-•• ••< 

0 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

0 X 0 STUPIOSPORT 

I X » PARADISE. Telefilm ' • 

2.08 MACQYVER. Telelllm 

X P » A-TEAM. Telefilm ' 

4 . 0 » CHIPS. Telelllm 

6 X 6 SUPERCAR. Telefilm 

, 6.06 ILMIOAMICORICKY. Telefilm 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telefilm con Corbin Bernsen 

23.30 AGENZIA LUNA BLU. Telefilm 
con Bruco Wlllls 

0 * 0 SENTIERI. Teleromanzo 
1.80 CRISTAL. Telenovela 
2.10 TU SEI IL MK> DESTINO 
2 . 3 0 DIMLMI CHE FAI TUTTO PER 

MIE. Film di P. Festa Campanile, 
' con J. Porcili 

4.10 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
SX» OU EROI DELLA DOMENICA. 

FMm 
0.26 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

BIONPa Telenovela 
7 .0» FEBBRE D'AMORE 
7 X 8 IO NON CREDO AGLI UOMINI 

®BKK3ii 
^ • B ^ IBI Atomamo 

& 
1111 ODEOiì li 

.inumili 
TELE 4(J RADIO 

7 X 0 CBS NEWS 

8 X 0 BATMAN. Telefilm 

9 X 0 AtCONFINI DELL'ARIZONA 

1ftO0 TV DONNA-MATTINO 

1 1 * 8 A PRANZO CON WILMA 

1 2 X 0 GETSMART. Telelllm 

13.00 TMC NEWS. Notiziario 

13.30 SPORT NEWS 

14.00 AMICIMOSTRL Perragazzi 

1 8 X 8 CARTONI ANIMATI 

1SX0 TV DONNA 

1 7 X 0 VAI CON AMORE. Film di J. 
Alonzo, con K. McNichol -

19.16 CI SARA UNA VOLTA 

19.30 SPORTIS3IM0'82 

20.00 TMC NEWS. Notiziario -

2 0 X 0 VELA-AMERICA1» CUP. Fina-

- - lo3*regata ---• ••'• 

0 X 0 TMC NEWS. Notiziario 
0 * 0 LA MORTE RISALE A IERI SE-

. ... RA. Film di D. Tesseri, con R. 
- ' Vallone _ _ 

2 X 0 CNN NEWS. Attualità > ; ' 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILM1RCATONE 

1 3 * 6 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
•-•- - Soap opera con S.Mathis 

14.30 ILMAONATE. Telenovela 

18.00 ROTOCALCOROSA 

16.30 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-

filmconJasonCavaller 

18.00 «.MERCATORE ' 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-

lilm con Jaaon Cavalier 

1 9 X 0 FANTA8ILANPIA. Telelllm • ' -

2 0 X 0 I CARABBIHIERI. Film di F. 

- Massaro, con G. Bracardl 

13.00 CARTONI ANIMATI 
18.30 HAPPY END. Telenovela 

18.18 HO SCELTO L'AMORE. IFIlm di 
M. Zampa, con R. Rascel 

i a 0 0 VERONICA. Telenovela 
19.30 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 0 0 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telelilm 
2 0 X 0 LA NOTTE DELLE MATITE 

SPEZZATE. Film di H. Olivera. 
con A. Garda Pintos. Seguirà: 
Dossier «La realtà della tortura» 

23.16 PREPOTENTI PIÙ DI PRIMA. 
Film di M. Mattali, con A. Fabrlzl 

9 . 0 0 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 ARCHIVIO D'ARTE 
12.30 IL RITORNO DI DIANA 8ALA-

ZAR. Telonovela 
13.00 LAPAPHONCINA 
14.00 TELEOIORNALEREQIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI 
18.00 LAPAPHONCINA 
19.30 TELEOIORNALE RBOIONALB 
20.30 VERNICE FRESCA. Varietà 
21.30 AVVENTURA 
22.00 SPORT E SPORT 
2 2 * 8 CINQUESTELLE IN REGIONE 

Programmi codificati ' " 

2 0 X 0 GHOST - FANTASMA. Film con 

' P. Swayze, D. Moore ' 

2 2 * 8 HARRY TI PRESENTO SALLY. 

• - FilmconB.Crystal.C.Fisher 

. 0.2» CAL. Film di P. O'Connor, con H. 
: . : ' . • : Mlrren , " . . ., ' " . . 

1.00 STANOTTE SARAI MIA. Film 
. con Peter VanEyck <•'••• 
• (repllcadalle1alle23) •"•,•••••••• 

22.16 COLPO GROSSO 

23XS A TUTTA BIRRA. Film di P. Kel-

ly. coln L. Swit ' T •• ' • • 

0 * 0 COLPO GROSSO 

18.00 BARNABY JONES. Telelilm 
^9760-TETJglgRNAU REGIONALI 
19.30 P R A O N E T . Tolelilm 
2 0 X 0 HENRY E HIP. Slt.Come 
20.30 PASSIONI D'AMORE. Film di J. 

Smignt, con K, uouo' Smight, con K. Douglas 
22730 TILEOÌOftlilAUREOTOTlAXr 
55J5G~ 

2«i.0Ò D R A A N E T . Telefilm 

FABBENiL'Atfo: 
iboraCaprloglio 

14.30 
18.00 
18.00 
18.30 
19.00 
1 9 X 0 
21.30 

HOTLINE 
ON THE AIR 
METROPOUS 
OEF LEPPARP SPECIAL 
BLUE NIGHT 
TELEOIORNALE 
ON THE AIR 
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22.00 BLUBNIQHT 

20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TOA NEWS. Notte 

R ADIOMOTIZIE. G R1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 1S; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
S.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; Il 7.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda • verde: 6.03, 
6.56. 7.S6, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 
18.56, 22.57; 9 Radio anch' io '92; 
11.15 Tu lu i , I f ig l i , gl i a l t r i ; 12.06 
Ora senta; 16 II paginone; 18.30 
Venti d 'Europa; . 20.30 . Ribal ta; 
23.09 La telefonata. ; • - ; - . , • • • 
RADIODUE. Onda ' verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, -18.27, 19.26, 22.53. 
9.49 Tagl io di Terza: 10.30 Radio-
due 3131; 12.50 Impara l 'arte; 15 
Madame Bovary; 19.55 Questa o 
quel la ; 23.28 Notturno i ta l iano. • - -
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43. 
11.43.7.30 Pr ima pagina; 9.00 Con
cer to disi mart ino; 10 Fine secolo; 
12.00 II c lub de l l 'Opera ; 14.05 Dia
pason; 16 Palomar; 17 Scatola so
nora: 21 Radiot re sui te. - • - « <.-
RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e Informazioni sul traff ico In MF 
dal le 12.50al le24. y..• . , . . - , ; . . . 

1 0 . 0 0 ANNA KARENINA 
Ragia di Clarance Brown, con Orala Garbo. Fredr lch 
March, Bai l i Rathbono. Usa (1935). 95 minut i . 

. Seconda volta per Garbo: era già stata Anna Karoni-
na noi f i lm «Lovo». diretto ne l ' 27 da Qouldlng. Lu tra
gica storia d 'amore t ra la mogl ie di un ministro del lo 

• zar e l 'ufficiale d i caval ler ia Vronski j . Anna, donna co 
raggiosa e passionale, non r iuscirà a vincere la sua 
sfida nel confronti dei due uomini . 

• RAIDUE .. ,• •.•-•;,' -v •,••...•»----..•.. . , .-. '"::• v ; •\'.U.-..^: .•-• 

1 B * B IL NIDO DELL'AQUILA •" - ' . s . .' 
Regia di Ph i l ipp* Mora, con Rulgar Hauer, Katrtlaen 
Turner, Donald Pleasanca. Uaa (1984). 101 minut i . " 
Il b iondissimo repl icante catt ivo d i «Biado runnor- e 
la prosperosa durk lady di -Br iv ido caldo» awen tu ro -

'_ samente uniti In questo f i lm ecologlco-sentlmentale 
sempre In bi l ico tra le due strade. Lui è uno strenuo 

'.'.' di fensore del le aquile calve e del loro nidi che com
batte un mercenar io. I due f in iranno per diventare 

: amic i , lei g ioca d i r imossa. • -.-...... — - •• 
• • • RAIOUE , i i t « ' - . : . - ' v v - . ! r i . : - - ' , „ r ™ . r r -

2 0 X 0 ICARABBINIERI " " ~ •• ' •' -'"''••':' 
Regia di Francascxo Massaro, con Giorgio Bracardl, 

' Diego Abalantuono, Andy Luolto. Italia (1981). 92 ml-
• ''•'• miti. . . ; • • • . . , : . , - - , , 

DI fronte al l 'u l t ima truffa, un generale Istituisce una 
speciale sezione di carab in ier i . M a il computer desl -

. gnato al la selezione va In tilt e r iunisce in un colpo so-
, lo i più caslnlst l esponenti de l l 'A rma.Ne l complesso, 

una sfi lza di barzellette sul carabinier i gonfiate a f i lm, 
con alcuni personaggi arborianl e un Abatantuono de
cisamente pre-Oscar. . v . „ ; • • . ..- , , 

"• ITALIA7 . : • . . ; • . : :•.:'• "':'••'•• '•-••'. ; • > . ' " - ; «« : - * " -

2 0 . 3 0 IL CORPO DEL REATO 
Regia di Mlchanl Cr lchton, con Theresa Russell Buri 
Reynolds, Ned Uetly. Usa (1988). 110 minuti. 
Un ex poliziotto, sospettato di aver ucciso un Informa
tore, v iene difesa da una avvocatessa bel la e agguer
rita che dovrà farsi largo a fatica per r iuscire a <=" 
tr ionfare la giust iz ia. Un poliziesco made in Usa, lede-
l e a l l e r e g o l e d t l g e n e r e s l n o a d l v e n t a r e p r e v e d bi le. ' 
RETEQUATTRO , ,-r ;- ' . ;« •.,-• ?<„• : ^ - ?-.s • . - a ^ i ^ a : ^ 

2 0 . 3 O GEMELLE • :••'«'•-; '•' ' '•'• ' -"• '•-•' • '"' ->'••• '. >-
Regia di Tom Berry, con Stepfanle Kramer, Susan 
Almgren, Frederlc Forre»!. Usa (1991). SOmlnutl. • 
In pr ima visione tv un f i lm recentissimo, del l 'anno 
scorso, da un rnglsta che attraverso il thr i l ler e l 'orro
re sta cercando di r i tagl iarsi un posto al sole. Qui r i 
prende alcuni temi cari al le stor ie dark degl i anni 
Quaranta («Lo specchio scuro», per esempio), per 

/ raccontare le vicissitudini di due gemel le. Una c i loro 
sparisce, l 'altra prende II suo posto e si trova coinvol
ta In g i r l loschi is per icolosi , ma quel lo scambio l<» per-
met teanched lncavarene l lasuapersona l i ta . . . 

.RAIDUE ... . .s,... «-j,-.-.a---..r^«,...-r.4--«-?«/j";v*i^'i... 

2 0 . 3 0 LA NOTTE DELLE MATITE SPEZZATE < - ' • 
Regia di Hector Olivera, con Ale|o Garda Plnton, Vita 

- Escardo,PabloNavarro.Argentina(1986).110mlnutl. 
Nel 1975. In Argent ina, un gruppo d i giovani studenti 
v iene catturato dagl i agenti del le squadre special i e 
segue il destino di tanti desaparecidos. Rinchiusi In 
cel le minuscolo, sottoposti a torture e sevizie, v io len
tati non solo psicologicamente. E le famigl ie ignorano 
il dest ino dei lero f ig l i . Si salverà solo Fabio, condan
nato a dover diment icare ogni cosa. Duro, coinvol
gente, drammatico. - . - . •" ' 

' ;• ODEON TV -, „......-..- ' - v i ' . , •ysy.-jfi.rw.. : : - . i \ - ; : :• 

0 * 0 LA MORTE RISALE A IERI SERA ' 
Regia di Duccio Tessarl, cofn Rai Val lone, Eva Renzi, 
Gabriele Tinti. Italia (1970). 100 minuti. - - • 

, Dal romanzo di Scerbanenco «I mi lanesi ammazzano 
. Il sabato» un dramma poliziesco ambientato sul lo 

, sfondo d i un sordido traffico d i prostitute, con tema 
dominante quel lo del la giustizia privata. Un padre In
fetti cerca con le sue forze di vendicarsi da solo per la 
morta del la f igl ia <,..•• • J-I- *»-•••• '• ••' • "•-• 

' .TELEMONTECARLO • ' " ' • • ;> ; . ; • • . - • • -'-.r-- »•<' : : 
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io/olì PLANCIA ROMA l'Unità - Martedì 12 maggio 1992 
La redazione ò in via dei Taurini, 19 ' 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 • 

Corruzione nel Palazzo Sarà interrogato oggi l'«assessore 10%», arrestato con l'accusa di aver preteso bustarelle 
Nei verbali delle intercettazioni telefoniche spuntano altri personaggi. De in fibrillazione 

Tangenti, l'inchiesta punta sui polìtici 
Ci sono altri nomi «eccellenti» nell'indagine sulla Pisana 

Altri esponenti politici democristiani potrebbero es
sere coinvolti nel caso Lucari, l'ex assessore regio
nale al demanio e patrimonio, arrestato venerdì 
scorso con l'accusa di concussione. Ce n'è traccia 
(ma i particolari sono top secret) nei verbali delle 
intercettazioni telefoniche disposte dal magistrato. 
Questa mattina, nel carcere di Regina Coeli, primi 
interrogatori per «Gasparone» e Eva Ferruccio. 

ANDREA QAIARDONI 

Arnaldo Lucari 

M Voci di onorevoli demo
cristiani sono impresse sul na
stri delle intercettazioni telefo
niche disposte dal magistrato 
sulle utenze dell'ex assessore 
regionale Arnaldo Lucari, arre
stato venerdì scorso con l'ac
cusa di concussione, e dei sui 
portaborse. Nessuno di loro e 
ancora ufficialmente indagato, 
tantomeno sono state firmate 
dal pm richieste di autorizza
zione a procedere. Ma la Guar
dia di Finanza sta tentando In 
queste ore di chiarire alcuni 
•particolari», non meglio defi
niti perchè coperti da segreto 
istruttorio, relativi proprio al 
contenuto di questi colloqui. 

Questa mattina, in una stanzet
ta del carcere di Regina Coeli, 
•Gasparone» sarà interrogato 
per la prima volta dal sostituto 
procuratore Luigi De Rcchy e 
dal giudice per le indagini pre
liminari, Alberto Pazienti. Assi
stito dai suoi legali di fiducia, 
gli avvocati Coppi e Aricò, Lu
cari avrà tra l'altro l'opportuni
tà di fornire i necessari chiari
menti rispetto al contenuto di 
quelle telefonate. Sempre che 
decida di parlare e di non av
valersi della facoltà di non ri
spondere. Subito dopo sarà la 
volta di Eva Ferruccio, la titola
re della ditta di pulizie «Nuova 
Fulgida» che avrebbe ricevuto 

da parte dell'assessore la ri
chiesta di una tangente di qua
ranta milioni di lire in cambio * 
della proroga dell'appalto gii 
vinto dall'impresa, un appalto 
del valore di quattrocento mi
lioni. Anche la donna è stata 
arrestata venerdì scorso, per 
favoreggiamento. Ma gli inqui
renti escludono che si possa ri
correre ad un confronto tra Lu
cari ed Eva Ferruccio. Del re
sto, entrambi respingono le ac
cuse. Un confronto sarebbe lo
gico e giustificato soltanto se 
una delle due parti ammettes- > 
se le proprie responsabilità. 

E in questa bufera, che ha 
coinvolto In prima persona un 
personaggio del calibro eletto
rale di Lucari (forte di un ser
batoio di circa quarantamila 
voti tra l'Eure la Grabatella), si 
sta dibattendo (difficile intuire 
se con qualche apprensione o 
meno) la sinistra democristia
na. Ma gli amici di corrente, a 
partire dal sottosegretario alle 
Riforme Istituzionali, France- , 
sco D'Onofrio, fino all'assesso
re comunale al piano regolato
re, Antonio Gerace, hanno fat
to quadrato attorno a Lucari. 

Menta una citazione l'origina
lissima linea interpretativa del
la vicenda esposta nei giorni 
scorsi da D'Onofrio. «Arnaldo 
non chiedeva tangenti, ma vo
leva dimostrare fino a che pun- ; 
to arrivava il malcostume dei 
corruttori». Ma c'è anche chi va 
controcorrente, nel vero senso 
del termine. L'onorevole Elio 
Mensurati, della sinistra di ba
se de, è intervenuto ieri sulla vi- • 
cenda con un comunicato. ~ 
«Nel < mezzo dell'esplosione > 
della questione morale che ' 
coinvolge tutto il paese-scrive ' 
Mensurati - l'ultima cosa di cui 
c'è bisogno è la difesa d'uffi
cio, da parte della De, dei suoi ' 
dirigenti incriminati. Oggi più 
di ieri la distinzione tra le re
sponsabilità dei singoli, una 
volta accertate, e quella del 
partito deve essere ribadita 
con maggior forza di quanto 
non ha fatto II nuovo segretario 
della De del Lazio». 

Gran parte • dell'inchiesta, ' 
dunque, continua a ruotare at
torno alle intercettazioni tele
foniche disposte dal magistra
to in tempi non sospetti, vale a 
dire un paio di mesi dopo l'e

misi ione dell'avviso di garan
zia nei confronti di Arnaldo Lu
cari. E notizia di venerdì scorso 
che già quattro giorni dopo -
l'attivazione dei controlli, dalle -
conversazioni registrate tra
spariva Il sospetto (e a volte la 
certezza) che le telefonate fos
sero intercettate. In particolar 
modo trai più stretti collabora- > 
tori dell'esponente democri
stiano. Qualcuno deve averli C 
quindi avvisati, anche se quei 
quattro giorni, a quanto pare, -
sarebbero stati sufficienti a rac
cogliere elementi utili all'in- * 
chiesta. E sull'attività di una ' 
•talpa» all'interno di palazzo di * 
gluslJzia lo stesso sostituto prò- ' 
curatore Luigi De Rcchy ha av- " 
viale un'indagine. Ieri invece si ' 
è appreso che non solo I porta- • 
bora; di Lucari, ma anche Eva 
Ferruccio sapeva di avere il te- ' 
lefono sotto controllo. Il che la
scerebbe supporre un'inso
spettabile «comu itone d'inte
ressi», ancora tutta da appura- • 
re, tra l'entourage dell'espo
nenti politico e la titolare della 
ditta di pulizie che avrebbe 
raccolto la (presunta) richie
sta di tangente. - 4 " " 

Costi dice la sua in Tribunale. Presto dal magistrato Gigli e Tuffi 

L'Acqua Traversa fa paura 
OratàemamComune e Regione 
L'inchiesta sui cantieri dell'Acqua Traversa va avanti 
e in Comune molti cominciano a sentirsi nervosi. 
Dopo che il verde Athos De Luca ha riepilogato da
vanti al giudice tutta la vicenda, in procura ieri si è 
presentato Costi (psdi): «Il Comune è estraneo a 
queste concessioni». E oggi Gerace ha convocato i 
giornalisti per dire la sua. Nei prossimi giorni, proba
bilmente, saranno ascoltati TuffiieGigli (de). • 

CLAUDIA ARLSm 

s a Prima, è arrivato il verde 
Athos De Luca, poi un funzio
nario del Comune, infine è ap
parso l'assessore Costi... Per 
l'inchiesta sui cantieri dell'Ac
qua Traversa, ieri in procura è 
iniziata la sfilata dei «testimo
ni». Qualcuno ha accusato: «Il 
non si poteva costruire niente, 
in quelle licenze edilizie qual
cosa non va»: altri si sono dife
si. Risultato, il giudice Martelli
no, che conduce le indagini, 
lasciando l'ufficio alla fine ha 
detto: «Sul Comune adesso ne 
so abbastanza, credo che non 
avrò bisogno di ascoltare 11 sin
daco Carraro». E poi: «Piutto
sto, ci sono persone che non 
ha più alcun senso sentire co
me testimoni». Cioè, forse, è ar
rivato il momento di prendere 
provvedimenti nei confronti di 
qualcuno. E si parla del possi
bile coinvolgimento di parla
mentari 

Che cosa è successo, ien? 
Alle 11, come annunciato due 
giorni fa, si è presentato il con
sigliere Verde Athos De Luca. 
Nessuno l'aveva convocato, 
ma lui aveva delle cose da di
re: un'ora e mezzo di collo
quio con il giudice. Ha riepilo
gato tutta la vincenda. Athos 
De Luca, ripetendo: «Le con
cessioni edilizie nel quartiere 

* dell'Acqua Traversa sono so
spette». -

Sospette, perché il Comune, 
non potendo concedere le li
cenze, invece di fermarle, ha 

'semplicemente taciuto. É la 
formula del silenzio-assenso: 
se il Campidoglio non si espri
me su una richiesta entro 60 
giorni, ci pensa la Regione. Se 
tace anche la Regione, si occu
pa il Tar, nominando un com
missario ad acta, di concedere 
i permessi per costruire. 

Quanti imprenditori, in que

sto modo, hanno potuto aprire 
cantieri che, altrimenti, non sa
rebbero mai sortì? Tanti. Il giu
dice, ieri, ha di nuovo chiesto 
di vedere le pratiche relative a 
42 concessioni. Ma Salvatore 
Del Vecchio, dirigente da un 
mese della XV ripartizione, 
convocato in procura, ha otte
nuto altri due giorni: «Signor 
giudice, per mettere insieme 
42 pratiche ci vuole tempo...». 
Ieri, inoltre, è di nuovo saltata 
fuori la storia di 8 concessioni: 
la commissione edilizia nel '91 
chiese di parlarne in una sedu
ta comune, con i memebri del
la commissione al piano rego
latore. Ma questa riunione non 
c'è mai stata, e le pratiche non 
sono state fermate. 

«Qui c'è stata una conniven
za tra politici e costruttori», ha 
detto Athos De Luca, prima di 
andarsene. «Io di queste cose 
non m'interesso», ha replicato 
Robinio Costi, assessore psdl -
all'edilizia privata e neo-depu
tato, nei corridoi della procura. 
Che ci faceva, 11? Si è presenta
to, anche lui, come testimone 
«volontario», avendo saputo ' 
dai giornali che il giudice ave
va intenzione di sentirlo nei 
prossimi giorni. Colloquio ra
pidissimo, dieci minuti appe
na. Poi, l'assessore ha detto: «Il 
Comune, comunque, ha sem
pre cercato di difendere l'Ac

qua Traversa». Ma, allora, per
ché non avete bloccato davve
ro le concessioni? «Intanto, co
minciamo a capire se davvero 
il Comune non ha mai espres
so parere negativo, su queste 
licenze. E, in ogni caso, il no
stro non è mai stato un silen
zio-assenso, caso mal un as
senso-rifiuto...». 

E la Regione? Nei prossimi 
giorni. Cesare Martellino, pro
babilmente, vedrà Rodolfo Gi
gli (de), presidente della giun
ta. Lui, ieri, ha detto: «La Pisa
na ha agito sempre con traspa
renza, su questa vicenda, non 
ci sono dubbi». Poi, c'è Paolo 
Tuffi. Adesso, è un parlamen
tare. Ma, fino a qualche mese 
fa, era l'assessore regionale al
l'edilizia privata. Negli uffici 
della procura, in questi giorni, 
circola anche il suo nome, «lo, 
pero, non c'entro, con questa 
storia», ha detto tre giorni fa». 

Si parla di tangenti percenti-
naia di milioni, che i costruttori 
avrebbero pagato per ottenere 
le licenze. Vero? Falso? Certo, 
in Comune si respira tensione. 
L'assessore Antonio Gerace 

• (de) stamane vedrà i giornali
sti; li ha convocati per dire la 
sua sulla vicenda. Forse per
ché, come assessore al piano 
regolatore, avrebbe dovuto in
dicare già da tempo quali zone 
dell'Acqua Traversa sono edi-
ficabili.equalino. 

Villa abusiva al Pincio 
ma nessuno vede niente 
• i Abuso edilizio in pieno centro, sulle 
pendici del Pincio, tra'le incantevoli gradina
te e i vialetti che da via Margutta si arrampica
no fino a Villa Medici. A denunciarlo è il con
sigliere comunale Esterino Montino, che ha 
presentato un esposto alla Procura della Re
pubblica per chiedere come sia possibile edi
ficare in pieno centro due manufatti, per 
complesivi 500 metri cubi in una zona vinco
lata. «Mi permetto di esprimere tutto il mio 
scetticismo - ha scritto ÌEsterino Montino - , 
nei confronti di tutti quegli uffici competenti 
che diranno di non essere al corrente della vi
cenda. Credo che siamo in presenza di vere e 
proprie connivenze». Il presidente della I Cir
coscrizione, il de Enrico Gasbarra, ha detto di 

non sapere nulla dell'abuso: «lo sento per la 
prima volta da voi - ha risposto ai giornalisti -

, domani (oggi:ndr) andrò con i vigili per un -
sopralluogo». All'ingrasso del cantiere c'è un .. 

' cartello che indica il nome della proprietà, la 
«Isfiro spa», e il numero dell'autorizzazione 
edilizia, la «226/Adel 25 marzo '91» per lavori * 
di manutenzione straordinaria, «altro che > 
manutenzione - ha detto Montino - stanno 
edificando». Secondo il consigliere del Pds il ; 
proprietario dell'area sarebbe un produttore ' 
cinematografico, e gli abitanti e commercian- ' 
ti della zona hanno confermato, aggiungen
do che si tratta di Goffredo Lombardo, della ; 
Titanus. 

E per la Sanità alla Magliana 
Carraro e due rrdnistri 
dovranno aprire i cassetti 

•al Carte, documenti, con
cessioni edilizie, contratti... Il 
giudice Vincenzo Barbieri, che 
sta indagando sul trasferimen
to della Sanità nel quartiere 
della Magliana, vuole vedere 
tutto. E cosi, ieri, dal suo ufficio 
sono partite cinque richieste di 
documentazione. Destinatari, 
il sindaco Franco Carraro, il 
ministero della Sanità, quello 
delle Finanze, la presidenza ' 
del consiglio e la commissione 
per le Aree urbane. Esaminato 
il «carteggio», in particolare la -
parte nguardante il rilascio 
delle licenze edilizie, il magi
strato predisporrà il calendario -
della sua attività istruttoria. • •, 

E. sulla vicenda, si registra 
anche una polemica presa di 
posizione da parte dei Verdi. 
Ce l'hanno con le precisazioni 
di Francesco De Lorenzo, pub
blicate dai giornali due giorni 
fa. 

Il ministro della Sanità aveva 
detto: «È tutto in regola. Tra 
l'altro, il finanziamento ai pri
vati, per costruire la sede della 

• Magliana. è stato votato dal 
Parlamento». •-
' «Falso», hanno replicato ien 

I Verdi, ribadendo in un comu
nicato, l'accusa di un regalo di 
circa quattrocento miliardi (il 
canone di affitto sarebbe di 42 
miliardo l'anno, per nove an
ni) , «a dei palazzinari privati». 

Inoltre, secondo i Verdi, in 
realtà il Parlamento non ha 
mai votato votato gli stanzia
menti per la nuova sede del 
ministero: «La relazione sul bi
lancio della sanità», è scritto 
nella nota, «fa rifenmento a 
"procedure in corso di defini
zione" : e la tabella del bilan
cio prevedeva uno stanzia
mento di quindici miliardi per 
il 1992 nfento al "fitto di locali 
ed onen accesson"». 

Frusinate, sotto accusa tre sindaci per l'appalto a privati dei trasporti pubblici 

Avvisi di garanzia per i «bus d'oro» 
• i Sullo scandalo dei chilo
metri regalati dalla Regione al
le ditte di trasporti privati la -
magistratura comincia a inda
gare. L'inchiesta è partita da 
Frosinone, con avvisi di garan
zia ai sindaci di Ferentino, Fu- . 
mone e Supino per i quali l'i
potesi di reato è di falso ideo
logico. L'indagine riguarda la 
concessione dei servizi di tra
sporto pubblico alle società 
«Cialone sne» e «Cialone Tours 
sas». Nei confronti dei respon
sabili delle due società il reato 
ipotizzato è di truffa ai danni 
della Regione in quanto non 
avrebbero tenuto in ordine i i 
fogli di corsa giornalieri e i re
gista di carico e scarico dei bi
glietti e degli abbonamenti 
venduti. La responsabilità de
gli amministratori indagati in
vece sarebbe quella di essersi 
accontentati, convalidandole, 
di dichiarazioni nelle quali le 
ditte affermavano che il servi
zio era stato svolto regolar

mente. Viene cosi alla luce un 
meccanismo che fa capire il 
perché dei chilometraggi gon
fiati nei trasporti pubblici dei 
comuni, chilometraggi che sta
bilisce e poi paga la Regione. 
Le ditte vengono pagate in ba
se al chilometraggio, sottraen
do poi la cifra incassata con lo 
sbigliettamento. Ed è proprio 
nel frusinate che la Regione 
concede ai comuni I chilome
traggi più alti. Qualche mese fa 
i consiglien d'amministrazione 
del Pds all'Acotral denunciaro
no come vi sia stata un'impen
nata dei chilometraggi conces
si nei comuni dove il servizio 
era affidato a ditte private. E in
dicarono anche Ferentino, 
uno dei comuni sotto inchie
sta, che con 17mila abitanti ha 
ottenuto una percorrenza an
nua di oltre un milione di chi
lometri, quando invece una 
cittadina come Civitavecchia, 
che ha 57mila abitanti ha una 

percorrenza di 444mlla chilo
metri. L'inchiesta partita a Fro
sinone riguarda il penodo del
la precedente legislatura regio
nale, ma il gonfiamento del ' 
chilometraggi assegnati ai co
muni nei quali il servizio è affi
dato a privati e non all'Acotral, 
prosegue tuttora, con il nuovo 
assessore regionale ai traspor
ti, il socialista Giuseppe Palllot-
ta. Per dare un'idea di quanto 
•produca» in termini di miliardi 
il gonfiamento basta fare gli 
esempi di Civitavecchia e Fe
rentino. Nel primo caso, dove 
il servizio è affidato all'Acotral, 
la spesa annuale è di un miliar
do e mezzo di lire, nel secondo 
caso di 3 miliardi (cifre lorde, 
alle quali andrebbero tolte le 
somme ottenute dallo sbigliet
tamento) . E oggi a Frosinone, 
proprio per protestare contro 
l'affidamento ai pnvati dei tra
sporti urbani, Cgil-Cisl-Uil han
no proclamato uno sciopero 
dalla 8.30 alle 13. 

,- Dieci anni di connattazioni 
Morta l'«utopia» delle giunte rosse 

Il «patto» 
che ha annullato 

ftirbanistica 

Al via un piano 
«anti-buche» 
per le strade 
del centro 

Strade e piazze del centro storico somigliano sempre piC ad 
un percorso di guerra disseminato di cantieri a cielo aperto, 
assordanti martelli pneumatici, sbarramenti stradali che ien- , 
dono ancora più caotica la viabilità. Tutto ciò per il mancato 
coordinamento degli scavi di Sip, Enea, Acea e Italgas. » 
Un'operazione contro «buca selvaggia» è stata presentate ie
ri dalla I circoscrizione. A spiegare il progetto, l'architetto Sil
vio Zcnga, nuovo capo dell'ufficio tecnico circoscrizioaiie. 1 
Il piano prevede programmi bimestrali in modo tale chi; le \ 
aziende possano, salvo guasti o lavori per piccole utenze, • 
operare contemporaneamente. Responsabile per le ina
dempienze, l'azienda «pilota» dell'accordo. Obiettivo futile: 
realizzare gallerie di servizio e utilizzare sonde. «Abbiamo 
però difficoltà di personale e di fondi, soprattutto per i con
trolli», ha detto il de Enrico Gasbarra, presidente della I clr- ' 
coscrizione. E Renato Micolini, pds, ha chiamato in causa le 
responsabilità del Campidoglio, che «rischia di ridurre, per 
carenza di mezzi finaredari e colpevole inerzia degli ammi- > 
nistratorl comunali, il Indevote piano della l circoscrizione 
nell'ennesimo buco nell'acqua». • •. , - • ..- -. » „ 

Rocca di Papa 
Bimbo di 9 anni 
trovato morto 
in un burrone 

Ha camminato lungo il ci
glio di un burrone per curio
sità ed è scivolato in un fos-
so d'acqua poco profonda,. 
sbattendo - probabilmente ; 
più volte la testa sulle rocce. 
Cosi è morto Manolo Kzzi-

" ^ ™ ^ ^ " ™ ^ ^ ™ " ™ " ^ cannella, 9 anni, di Recai di 
Papa, un cittadina dei Castelli romani. Il corpo del bimbo 
l'hanno scoperto all'alba di ieri i carabinieri. Accanto al pic
colo, un cagnolino morto. A un centinaio di metri dalla abi
tazione dei Pizzacannella, il dirupo demaniale «Pen di Mas
sella» (località Pantanello). Nessun cartello sulla pericolosi
tà della zona: una rete d I recinzione forata in più punti e u na 
branda arrugginita accostata alla maglia metallica. C'è chi 
dice che il cane fosse gà morto da qualche giorno e che di 
solito i ragazzi giocavano a Tarzan in quella zona, lancian
dosi tra gli alberi con delle funi. «Non mio figlio - racconta tra ', 
le lacrime la madre. Lucia Paris - Manolo sapeva che era pe- ' 
ricoloso giocare con le corde». Domenica il bimbo era allon
tanato dicendo alla mamma che sarebbe andato a giocare , 
con i cuginettl. Mezz'ora dopo era tornato a casa, non t-o-
vando i genitori che erano andati a far visita a dei conoscen- ; 
ti. Una zia dalla finestra lo aveva invitato a salire da lei. Lui 
però aveva preferito restare fuori, in quella via senza usciti a 
due passi dal burrone.'•- , - , , -

Ad Anguilla» 
scoperto 
un «museo» 
di reperti rubati 

Un vero e proprio «mus«!0» 
di opere rubate è stato sco
perto dalla Guardia di fin- • 
nanza in casa del direttore 
di una società finanziaria, 
nei pressi di Anguillaia. Il . 
prezioso materiale è conti-

• " " • ™ ™ ™ " " ™ " " ^ " " " tuito da circa mille pezzi di 
notevole intreresse storco ed artistico risalenti ad epoche • 
comprese tra Vili secolo a.C.ell IVsecolod£.: statuedi mot-.. 
mo, coppe, urne cinerarie, fibule, collane. Tutti i reperti so
no stati sequestrati, catalogati e consegnati alla Soprinten- ' 
denza dell'Etruria mericionale. Il "proprietario" del museo • 
privato è stato denunciato a piede libero. Le indagini conti- '. 
nuano per capire la provenienza degli oggetti recuperati. . . 

Campidoglio 
Avviso di gara 
per la linea L 
della metro 

Riguarda le stazioni della zo
na che va da Anagnina a Tor 
Vergata, fino a Tor Bella Mo
naca, ancora tutte da co
struire. Si tratta dell'avviso 
pubblico per la realizzazlo- ; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne delle linea «L» della me- i 
""**"""^™,™^™^^^™,l™•^ tropolitana, approvato ieri ' 
pomeriggio dalla giunta comunale. «In linea di massima -
ha detto l'assessore al tniffico Edmondo Angele - per la fine 
dell'anno o per l'inizio di;l '93 dovremmo essere in condizio
ne di procedere all'assegnazione dell'appalto e iniziare i la
vori». Dovrà essere una metro leggera, a guida automatica 
integrale, in grado di portare 20 mila passeggeri l'ora. La 
giunta ha inoltre approvato il progetto per la realizzazione di 
un campo da golf all'iniemo di Villa Borghese, nella zona -
del Galoppatoio, a spese della Federazione Italiana golf. ; - > 

Donna peruviana 
accoltellata 
in via Firenze; 
dal convivente 

L'ha accoltellata per strada, 
in centro, attorno alle dieci 
di sera. Lei si è accasciata a 
terra, su un marciapiede di 
via Firenze, riuscendo a ma- " 
lapena . a trascinarsi per 

" qualche metro. È 11 che, ieri • 
" " ^ ^ ^ • " " ^ • ^ ^ ™ " " " — sera, è stata trovata da un vi
gile urbano di passaggio che ha subito avvertito il «113». Te
resa Flores Retto, 38 anni, peruviana, è stata trasportata in _ 
ambulanza al Policlinico • Umberto I. Un solo colpo all'ad- * 
dome è bastato per ridurla tra la vita e la morte. I medici in- " 
fatti si sono riservati la prognosi. A colpirla è stata con tutJa -
propabilità il convivente, Palomlno Alfredo Sanchez, cin
quantenne di nazionalità peruviana con precedenti per fur-
to e rapina. Si è avventato contro di lei con un lungo coltello 
da cucina che poi è corse a pulire a casa. Gli agenti che han
no fatto irruzione neH'apoartamento della coppia, in via del ' 
Viminale 31, lo hanno sorpreso ancora in questa operazio
ne. Tracce di sangue sono state trovate sul pianerottolo e 
sulle scale. L'uomo è sUito condotto in stato di fermo nel 
carcere di-Regina Coeli. sotto l'accusa di tentato omicidio. ~ 
interrogato, non ha voluto dire le ragioni dell'aggressione, 
anzi, ha negato tutto. Le indagini sono state condotte dal t 
commissariato del Viminale sotto la guida della dottoressa 
Petrocca, dirigente del re|>arto volanti della questura. 
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Sono * ' 
passati 385 
giorni da 
quando il 
consiglio •' 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antJtangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso • 
dei cittadini 
«tali atti del 
Comune. 
La linea 
sntj-tangente 
«state attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il reirto 
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Le battaglie 
di «inutili» studenti 

CaraUnitù.-
Leggendo i giornali di questi giorni si prova 

una strana sensazione: un misto di euforia e di 
amarezza. L'euforia di leggere che Finalmente 
in Italia comincia a valere iTcrterio di responsa
bilità, che finalmente anche in Italia chi ruba, 
politico o affarista che sia, finisce in galera. Con 
essa però l'amarezza di sapere che siamo solo 
all'inizio, che a Milano si È scoperto un pozzo di 
cui sembra impossibile oggi intrawedere la (ine. 

Milano in questo è solo una delle mille città 
d'Italia, come non vedere quello che ci circon
da anche e soprattutto a Roma, come non nota
re che ritornano addirittura gli stessi nomi? Ba
sta spulciare fra le pagine dei giornali e scoprire 
che te stesse ditte implicate nello scandalo mi
lanese sono legate anche nella capitale ad ap-

«capi-
palti sotto inchiesta ormai da anni, la Cogefar, 1 
Lodigiani, nomi che rimbalzano dalla ex «cap 
tale morale» alla capitale politica. 

Eppure quel modo di vivere la politica come 
un continuo affronto alla dignità dei cittadini, 
quella visione dorotea capace di ripeterci ogni 
giorno che politica e onestà non sempre posso
no andare a braccetto, quel mondo degli appa
rati di partito sembra ancora una volta non capi
re nulla. • •• • ••••-. . . . . . . 

Venerdì finalmente è stato arrestato Arnaldo 
Lucari. Eppure lo scandalo del 10% non e di ieri, 
e neppure dell'altro ieri. 

Ma quanti signor 10% continuano indisturbati 
a taglieggiare i cittadini di Roma? Quanti funzio
nar si rifiutano di capire il messaggio che la 
gente gli ha mandato il 5 e 6 aprile? Quanta gen
te si sente protetta dai palazzi del potere roma
no? ... 

•Eppure qualcosa certo si e mosso. Sfidiamo 
oggi chiunque a ripetere 11 vecchio ritornello 
che l'Italia non è Palermo, che la mafia e la cor
ruzione sono un problema solo siciliano. 

Quando durante la nostra assemblea di fon
dazione, in un teatro stracolmo di studenti ripe
tevamo che anche Roma, come tutto il paese, 
era sottoposta al giogo delle clientele e del ma- . 
•affare, qualcuno sorrideva... chissà se oggi sor
ride ancora..,, 

'•• •' Andrea Scrostiti e Pierluigi Diaco. 
Associazione studenti contro la mahadiRomo 

«Contro i missili, 
si può obiettare» 

CaraUnitù, 
Circa un anno fa, a poca distanza dal «cessate 

il fuoco» all'Irate, il governo italiano commissio
nava dagli alleati americani l'acquisto del «favo
losi» missili anti-missile «Patriots», passando sul
la stampa nostrana come un fatto normale, sen- -
za sollevare protesta alcuna. A un anno di di
stanza, con la crisi libica e il nuovo ruolo strate
gico dell'Italia nella zona del Mediterraneo, ec-
co spuntare i decantati «eroi» della guerra nel 
Golfo nella base di Comiso e giustamente riecco 
i pacifisti scendere in piazza per protestare con
tro la rimilitarizzazione della base siciliana. Sarà 
sufficiente questa nuova protesta a fermare i 
giochi di guerra statunitensi? O il «Nuovo ordine 
mondiale» ha già deciso tutto, come avvenne '. 
per il massacro degli irakeni?... Come obiettori 
fiscali alle spese militari invece, vogliamo pro
porre una seria riflessione sui modi di opporsi 
alle continue e crescenti pratiche di guerra, nel
le quali oggi più che mai, il nostro paese si trova 
in prima fila, con «grande gioia e soddisfazione» 
deiyari Rognoni, De Michèlis e compagnia. 

E per questi motivi che facciamo «appello» a 
tutte Incoscienze che si definiscono pacifiste, 
perchfr accettino una volta per tutttydKlicbiara-
re il prprio dissenso alla guerra, obiettando quel 
famoso 5.5% della propria dichiarazione dei 
redditi, per fini dipace. Riteniamo questo atto di 
disobbedienza civile, che comporta solo il ri
schio di sanzioni amministrative, un primo pas
so doveroso da parte di coloro che continuano ' 
a chiamarsi pacifisti... Soprattutto ora che urlare 
il proprio dissenso (e i fatti ce lo hanno dimo
strato), non basta piai • 

, , Coordinamento Osm Roma e Latina 

Pomezia, e 1'«affare» 
dei rifiuti' ;: i 

. CaraUnitù. ' 
£ di pochissimi giorni fa la notizia, ufficiosa, 

" dell'acquisto di un appezzamento di terreno in 
località Solforate, da parte della società incari-

' cata di costruire 11 più grande impianto di ter-
'' modistruzione e di trattamento chimico-fisico-

biologico d'Italia. . . . 
Dietro la società acquirente si celerebbe il no-

' medeirBvvocatoCerroni.Perquantoriguarda,ll . 
'•• nome del venditore si parla con molta insisten

za di una nota famiglia di proprietari terrieri del
la zona di S. Palomba, i D'Orazio (da sempre 
molto vicini alla corrente andreottiana e sbar-
delliana della De) che avrebbe avuto il via libe-

, ra alla vendita deheneno in ««gulto alla conclu-
sione di un altro piccolo altalena costruzione di 
un quartiere, con tanto di chiesetta e centro 

' commerciale, destinato ad ospitare circa 800 fa
miglie, che sta sorgendo in questi giorni nei 
pressi della stazione di Pomezia. proprio di 

' fronte alla collina su cui costruiranno il termodi
struttore. La brillante operazione di cornpraven-

- dita è stata favorita un po' da tutti: dal Comune 
di Roma, che ha proposto la zona delle Solfora
te senza curarsi del pericolo cui esponeva i suoi 
cittadini; dalla Regione Lazio, che non si è la
sciata sfuggire una simile proposta già respinta 
a furor di popolo dagli abitanti di Ponte Maino-
me. come è scritto nella citata delibera regiona
le; dalla Provincia, che non è intervenuta in nes
sun modo per deliberare sull'idoneità del sito, 

- come è invece suo preciso dovere fare. Gli abi
tanti delle zone circostanti - da quelli della XII 
Circoscrizione di Roma a quelli di Pomezia, di 
Pavona e degli altri Castelli - un po' non hanno 
creduto alla realizzazione di un progetto tanto 
dannoso un po' si sono lasciati andare ad un fa-
talismp'fhe e veramente fuori luogo. In questa 
situazione l'unico segnale positivo viene dalle 
iniziative che il Coordinamento dei comitati an-

.tidiscariche sta da mesi portando avanti. Costi
tuitosi nel settembre delio scorso anno per im-

• pedire la realizzazione di una maxidiscarica a 
t» cielo aperto che dovrebbe sorgere nel territorio 
* di Pomezia, in località Cerqueto di Valle Caia, il 
<J Coordinamento ha contemporaneamente fron-
> tegolato il pericolo del termodistruttore delle 
•?. Solforate, spingendo la XII Circoscrizione di Rc-
~ ma, competente per territorio, ad assumere una 
t- posizione di netto rifiuto Jil progetto. 

•- Ogni ammlntttazfòne cerca di smaltire e di 
, distruggere i rifiuti'nelle zone più. lontane dal 
- centri col risultato di concentrare in un unico 
* territorio le discariche e gli impiantì più nerico-
' tosi per la salute e per l'ambiente. E quello che 

sta succedendo nell'area compresa nell'interse
zione tra la via Ardeatìna e la via che dai Castelli 
porta a Pomezia. Oltre e.ì termodistruttore delle 
Solforate e alla maxidiscarica di Cerqueto Valle 
Caia bisogna considerare infatti anche la disca
rica di via Roncigliano (a poche centinaia di 

L metri dall'incrocio di via di Valle Caia) che rac
coglie i rifiuti del Comune di Albano e di altri ot-

. to comuni limitrofi. . . . . . . 
Questa discarica doveva essere da tempo di

smessa perché esaurita ma soprattutto perché 
posta a ridosso di numerose abitazioni e di un 
centro densamente popolato. E stata invece no-

' tevolmente ampliata e continuerà chissà per 
quanti anni ad accogliere i rifiuti dei nove co
muni assegnatigli e a contribuire all'inquina
mento del territorio. 

','• Antonella StenfUongo 

interventi 
Dcd patto ai nuovi speculatori 
10 anni di «imbroglio» urbanistico 
• • Sotto inchiesta è Mila
no, ma è noto che non sono 
diverse le cose che succe
dono in quasi tutto il resto 
d'Italia. Che (orse Roma è • 
immune da tangenti e da 
collusioni fra la politica e gli 
affari? A Roma, anzi, il cam
po di indagine sarebbe mol
to più esteso. Accanto al
l'amministrazione locale ci j 
sono i ministeri, l'Anas e gli • 
altri grandi centri di coman- '.. 
do della spesa pubblica. Fra 
qualche giorno sapremo se ,"• 
il vento del Nord soffia an
che sulla capitale. 

Ma indipendentemente 
dall'azione della magistra
tura, gli scandali sono indi
spensabili perché obbliga
no a riflettere, a mettere in 
discussione pratiche e abi
tudini consolidate, a tentare 
di capire in profondità quali 
circostanze sono all'origine . 
del malaffare. La novità e 
l'importanza dello scandalo ' 
milanese dipendono molto, 
secondo me, dal fatto che ...' 

, sotto inchiesta non sono so- ;'. 
lo gli atti relativi all'affida- -
mento e alla gestione di : 
opere pubbliche. Sotto in
chiesta e finita I'-urbanistica 
contrattata», cioè quella filo
sofia dell'amministrazione 
pubblica che ' da almeno 

• dieci anni è sulla cresta del
l'onda. ;'•-:-...••.-. •••v • ... 

Purtroppo, : l'urbanistica • 
contrattata ha visto la luce 
all'inizio degli anni Ottanta, 
al tempo delle giunte di sini
stra. Il pretesto più convin
cente fu offerto dalle sen
tenze della Corte costìtuzlo- " 
naie del 1980 e degli anni' 
successivi che hanno sman- • 
iellato l'ordinamento urba- ', 
nistico. Invece di correre ai '•. 
ripari, il vuoto legislativo fu ' 
vissuto come una fatalità,1 

come una situazione irrecu- • 
perabile. E come un alibi. 
L'unica via d'uscita fu la ri- ' 
cerca a ogni costo di un ac
cordo con i privati, soprat
tutto propnetan di aree e 
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costruttori.Di • queste cose 
hanno scritto molto bene 
nei giorni scorsi su l'Unitù 
Piero Della Seta ed Edoardo 
Salzano. Hanno raccontato 
com'è nata l'esigenza di pri
vilegiare comunque l'intesa 
con i privati, e perché sono 
state accantonate le prece
denti procedure, certamen
te complesse ma garantiste 
dell'interesse «pubblico e 
della trasparenza. «Un nuo
vo rapporto fra pubblico e 
privato» ò stata per anni, fi
no a ieri, l'ossessiva indica
zione di marcia della cultu
ra amministrativa «moder
na». Se non si instauravano 
accordi, sinergie, collabora
zioni, concertazioni, con
trattazioni fra pubblico e 
privato ci si collocava fuori 
della storia. Spesso, a chi 
conservava un barlume d'i- • 
ronia, pareva di vivere sce
ne da II nuovo che avanzadi 
Michele Serra. •••—••»••..,_. , 

Milano è stata certamente 
la culla di queste teorizza-
zioni. ma le esperienze si 
sono rapidamente diffuse in 
tutt'ltalia. A Roma, un esem
pio illustre di urbanistica ". 
contrattata è il Sistema dire
zionale orientale (Sdo) pre
visto dal piano regolatore 
del 1962 ma rimasto finora 
inattuato. Si tratta di una va
sta estensione di aree fra la 

Tiburtina e la Tuscolana. 
dove dovrebbero trasferirsi i ; 

ministeri e altre attività che 
oggi congestionano'il cen
tro storico. Fu-merito della 
giunta di sinfetrà'i'nwio con- : 
creto dell'operazione. Ma si l 
! pensò allora che solo coin- ;' 
volgendo direttamente la . 
proprietà privata dei suoli : 
sarebbe stato possibile rea
lizzare l'intervento. Cosi, per 
il più ambizioso progetto di 
trasformazione di Roma do
po il 1870 si fece ricorso a 
uno strumento (la lottizza
zione convenzionata) adat

to a regolare, più o meno, 
modeste iniziative di edilizia 
privata. E la stessa strada 
privatistica fu seguita per la 
progettazione delle opere 
affidata nel 1983 a un con
sorzio, il consorzio Sdo, for-

: mato da organizzazioni rap
presentative degli imprendi
tori privati, delie partecipa
zioni statali e del movimen
to cooperativo. . 

Il problema, " evidente
mente, non riguarda le solu
zioni tecniche. Il problema 
vero, mi dispiace doverlo di
re, è che quando si decise di 
mettere mano al rinnova
mento delle capitale si deci
se di farlo restituendo legitti-

, mità alla rendita fondiaria. 
La suggestione delle mode 

' neo-liberiste, di origine am
brosiana, prevalse sulla sto
ria della capitale cresciuta a 
immagine e somiglianza 
della speculazione. 

La subordinazione alla 
• logica dell'urbanistica con

trattata è confermata dal ri
fiuto delle giunte di sinistra 
di Roma a elaborare. un 
nuovo piano regolatore in 
sostituzione di quello già al
lora decrepito e indifendibi-

'! le del 1962. Sembrava un'o
perazione inutile, un inutile 
motivo di tensione e di de-

';. stabilizzazione. , Sembrava 
del tutto logico, a. Milano 
come a Roma e altrove, che 

' le decisioni importanti do
vessero essere prese riserva
tamente contrattando, ap
punto, con gli interessi in 

: gioco. Certo", alla fine bisp-, 
' gnava pur 'formalizzare 'le 
intese e rispettare la forma 
procedendo alle varianti al 
piano regolatore. Ma questo 
avveniva quando ogni parti-

> colare era ormai deciso, 
quando più o meno tutti 

'-• erano contentati, e con il 
pretesto dell'emergenza di 
turno per superare eventuali 
residue difficoltà. 

Da allora le cose non so

no cambiate. Per quanto ri
guarda lo Sdo, dopo il 12 

" maggio 1985, quando -fu ' 
sconfitta l'amministrazione 

• di sinistra, ebbe inizio all'in-
; temo del Pei un faticoso •! 

processo di revisione e di : 
: autocritica. Che culminò, in 
occasione del dibattito sulla ' 

, legge per Roma capitale,. 
nella richiesta irrinunciabile 
dell'esproprio preventivo e 
generalizzato : delle • aree , 
Sdo. L'errore dell'ammini
strazione di sinistra sembra- . 

, va corretto. Ma l'illusione è 
durata poco. Di esproprio ; 
nemmeno se ne parla, anzi ' 

• si dice che siano in corso ' 
manovre per tornare rapi- « 
damente M'ancien regime. ;•• 

! Perciò ha fatto benissimo i 
' Carlo Leoni nella relazione ' 

all'ultimo comitato federale < 
a prendere le distanze dal- i 
l'operazione e dal consor-. 

•: zioSdo. ....... . . •</.'• . .'• 
È tutto come prima anche 

, per quanto riguarda il nuo
vo piano regolatore. Diceva \ 
un vecchio ingegnere napo- [ 
tetano dei tempi di Achille :; 

! Lauro che il piano regolato-
','. re serve a chi non si sa rego- ' 
. lare. Anche a Roma alle so- [ 

... glie del terzo millennio si • 
. opera benissimo senza pia-

. • no. Lo dimostra l'imbroglio : 

. ;dei nuovi mercati generali, t 

.;.' Prima si concordano sotto- ; 
••• banco le soluzioni più con- • 
• venienti a chi comanda, poi : 
v si impone una variante che '•'. 

dovrebbe "essere difficile 
contestare. Cosi è per la ter
za università, cosi per il cen- • 

..• tro fieristico e congressuale, : 
• e via di seguito. Fa sorridere 

-- il fatto che, in genere, quan- . 
'"•• do si tratta di queste localiz-. 
;. zazioni ,.i:. apparentemente . 
•; estemporanee, anche i più * 
• informati parlano di lotteria. 
.. Ma la lotteria dipende dal 
- caso, qui non c'è niente di . 

' casuale, è tutto rigorosa
mente previsto. Imprevisto è 
solo un benefico vento del 
Nord. 

Un New Deal 
per la città 
Il Pds è pronto 

CARLOLEONI 

• • Il Pds romano esce a testa alta da un bien
nio complesso e da una prova elettorale quan-
tomai difficile: un'ottima campagna elettorale,. 
un risultato, in percentuale, superiore alla me- .' 
dia nazionale. Siamo soddisfatti? Del voto si, del • 
Pds come tale, ancora no: ci sono quartieri dove " 
il nostro radicamento è debole, una presenza 
troppo sporadica tra i lavoratori, un fossato di 
comunicazione ci separa dai giovani della peri- , 
feria. Con il voto del 5 aprile termina, per noi, -
una fase di emergenza (primum vivere). Ora bi
sogna costruire il Pds. Un partito che ha le no
stre ambizioni non può accontentarsi neanche • 
del 20% nella capitale. Serve un colpo d'ala, uno ; 
scatto coraggioso nell'innovazione e nella ini- ;' 
ziativa politica. Anche perché, agli occhi della 
gente, non siamo ancora, come vorremmo, il . 
partito della questione morale. Consapevole di ;; 
tutto questo, l'ultima riunione del Comitato fé- v 
aerale ha impresso una prima sterzata politica 
su questioni di grandissimo rilievo. -• 

1 ) La questione morale. Roma come Milano? * 
SI, lo diciamo da tempo. Anche l'economia e lo ' 
sviluppo della capitale sono dominati da un in
treccio tra politica e affari che inquina, corrom
pe ed impedisce al mercato di essere veramente 
libero. Ci battiamo per regole totalmente nuove 
per gli appalti, per spezzare la logica delle cor-

, date e dei cartelli d'impresa: per separare rigo
rosamente la politica dalla gestione. Chiediamo 
l'azzeramento dei consigli delle municipalizza-
te e delle Usi, eletti con spartizione partitica e la 
loro immediata ricostituzione su basi completa
mente diverse: non delegati dai partiti, ma per-

; sone oneste, competenti, capaci. Per essere ' 
coerenti con questa rivendicazione, chiediamo 

' ai consiglieri e ai garanti proposti dal Pds di ras- ' 
segnare, subito, le dimissioni. . ••• • -

2) Roma capitale. Carraro. la giunta e il go- :• 
verno Andreotti si sono messi sotto i piedi le fi
nalità e gli obiettivi della legge. Nessuno è auto- ; 
rizzato a pensare che il nostro ormai lontano < 
consenso ci leghi mani e piedi alle decisioni e 
all'operato delta giunta. Non ci sentiamo vinco
lati ad alcunché. O si toma all'ispirazione origi- \ 
naria anche (perché no?) cambiando la legge 
nei punti che si sono rivelati deboli, oppure 
quella legge rischia di diventare il lasciapassare 
per la speculazione. La nostra battaglia riparte " 
da qui. -. , ... ... 

3) Ricostruire la sinistra. La giunta ha gover- ' 
nato male e ha perso le elezioni. Abbiamo prò- ; 

. posto una maggioranza alternativa alla De: for
ze laiche, ambientaliste e di sinistra unite su un 
programma di moralizzazione e di cambiamen-

' to. Un nuovo governo, con uomini nuovi. Carra; i 
ro non potrà essere anche il sindaco di una "J 
giunta alternativa. Non è più tempo di uomini 
per tutte le stagioni. 1 socialisti, e non solo loro, • 

• ci hanno risposto picche. Vogliamo andare i 
- avanti cosi. Tanti auguri! Noi, dall'opposizione : 

ci impegneremo per un grande progetto: che al-
• le prossime amministrative si voti con una nuo- : 

va legge elettorale e che, a quel punto, tutta la -
sinistra e tutti i progressisti stiano uniti e dalla ' 
stessa parte per sfidare i conservatori e la De. -
Abbiamo due anni e poco più per realizzare s 
questo progetto. Cominciamo subito. Distinzio-
ne di ruoli e di responsabilità sempre più netta 
tra la giunta e il Pds, patto programmatico frale 
opposizioni, giurila ombra unitaria, forum citta
dino* delle' associazioni' democratiche; Non; 

- smetteremo neanche per tinminuto di incalza-' 
re i socialisti, e tutta fa sinistra, su questa pro
spettiva. •>-»--- • - » ' 

4) Il partito. Le vecchie regole inteme non 
' reggono più, serve un nuovo Statuto e subito. 

Ma non possiamo attendere. Decisioni politiche : 
limpide debbono scaturire da un confronto as-. 
solutamente democratico e libero, senza sche- f 
mi, e senza steccati. Getteremo sul tavolo del di- ;• 

< battito intemo due temi non più rinviabili: il prò- • 
gramma e la forma partito I fatti di Milano do- ' 
mandano, su questi due temi, a tutto il Pds una 
correzione di rotta li Comitato federale di Ro
ma, ha cominciato a farlo 

AGENDA 

Ieri I minima 10 

massima 25 • 

Un Sinodo senza la sua chiesa 

ALCESTE SANTINI 

• • Non possiamo prevedere che cosa dirà di Roma ' 
Giovanni Paolo II, che non ha mancato di denunciare 
più volte il «degrado» e gli «angoli da Terzo Mondo» di ;: 

questa città, quando concluderà il 30 maggio il Sinodo ; 
della diocesi di cui è vescovo. Ma, stando alle impressio
ni piuttosto diffuse tra i parroci delle 310 parrocchie ro-
mane, tra molti militanti di associazioni e intellettuali 
cattolici, si ricava che il Sinodo, che era partito con l'am
bizione di promuovere un grande confronto tra le com
ponenti della città a partire dal basso, non ha prodotto, 
finora, risultati esaltanti. Molte sono state le riunioni dei , 
gruppi di studio e le proposte avanzate in circa tre anni 
di lavoro, ma non ha preso corpo «un'idea di Roma» che , 
la comunità cattolica possa proporre a se stessa, alle al
tre comunità religiose presenti nella città (cristiane, '. 
ebraica, musulmana) ed alla comunità civile nel suo in-.', 
sieme. Né è scaturita dal seminario di studio organizzato 
in Campidoglio il 6, maggio scorso centrato proprio sul ' 
tema: «L'idea di Rorna: sensibilità antiche e nuove per la ; 
città». Proprio in questa occasione abbiamo incontrato il •-, 
cardinal vicario, Camillo Ruini, che ci ha espresso la sua , 
«soddisfazione per l'alto livello e per la risonanza che ; 
hanno avuto i seminari promossi su varie tematiche, •'; 
dall'informazione al rapporto con le università, ai pro
blemi sanitari fe del mondo del lavoro». Ci.è parso, cosi, 
chiaro che egli abbia puntato proprio sui seminari e non -
è stato un caso che il presidente del consiglio, Giulio An- . 
dreotti, abbia reso omaggio a questa impostazione al-
lorche ha osservato, nel suo intervento in Campidoglio, , 
che quello del «febbraio 74» era stato poco produttivo 
perché «aveva ecceduto in una quantità di elaborati» e, 
inoltre, ci fu una sorta di «giuoco del cerino» per lo scari
care delle responsabilità tra autorità civili e religiose. A -

diciotto anni di distanza, il senatore Andreotti ha fornito 
una prova ulteriore di quanto quel convegno del 1974 j 
fosse stato sgradito alla De perchè furono messi a nudo i • 

' «mali dì Roma» provocati dalle amministrazioni de tanto . 
che il cardinal Ugo Potetti fu sottoposto a forti critiche da -
parte della Curia vaticana, nonostante che Paolo VI lo {••. 
avesse ispirato e sostenuto. Un periodo complesso del . • 

. quale Giulio Carlo Argan, come primo sindaco di una \-
Giunta di sinistra a Roma, ha voluto rendere testimo
nianza a proposito dei suoi rapporti con Paolo VI e con ,', 

, l'allora cardinal vicario, Ugo Potetti. Argan ha ricordato ••• 
, che, nonostante non mancassero dentro e fuori della , 
. Chiesa forze ostili alla giunta di sinistra, il rapporto con ," 
.; Paolo VI fu «civilissimo e rispettosissimo; il Vaticano ci fu Y', 
. amico, comprensivo di fronte ai problemi da affrontare, 
fra cui il terrorismo che portò alla tragedia di Aldo Mo
ro». Cosi, con il cardinal Potetti «non cercammo un equi- \ 
librio politico, ma di sollevare dalle sofferenze, dai disa- • 

. gi i ceti più poveri delle periferie romane». Due letture 
". differenti quelle di Andreotti e di Argan che trovano ri- ' 

scontri in molte riflessioni che sono state fin qui svolte. •• 
.; Il primo Sinodo diocesano del dopoguerra fu prò- '" 
mosso nel 1961 da Giovanni XXIII, il quale, rispetto ad . 

' una «idea di Roma» intesa come città dal «carattere sa- ' 
. ero» secondo il Concordato fascista del 1929 allora vi

gente, si preoccupò di affermare una «distinzione netta» ' 
tra «Roma capitale del cattolicesimo» e «Roma delle anti- ' 

, che rovine e del vortice della vita civile e mondana». 
Lungo questa linea innovativa, nel quadro dell'accetta-. 
zione da parte della Chiesa dei valori della civiltà mo- N 
dema a cominciare dal pluralismo, Paolo VI appoggiò il '.,' 
Convegno del 1974 sulle «attese di canta e di giustizia» 
per favorire da parte dei cattolici un npensamento e, 

quindi, un aggiornamento dell'«idea di Roma». C'era sta
to il Concilio Vaticano II attraverso cui la Chiesa aveva n-
scoperto la sua funzione universale, l'importanza del '•' 
dialogo ecumenico con le altre Chiese cristiane e non • 
cristiane e con le diverse culture, il dovere della solida- •; 
netà con gli strati sociali più bisognosi e del mettersi al 
servizio dell'intera società pur nella distinzione dei ruoli ; 
tra comunità religiosa e civile. Si trattava, però, di proce-
dere ad un confronto tra le «due città». Ed il Convegno ' 
del «febbraio 74» offri un grande «forum» in cui si potè- ;• 
rono confrontare le varie componenti della Chiesa cai- ' 
tolica. fra cui le comunità di base e del dissenso con le , 
forze istituzionali, e le diverse forze scciatT. Quel Conve- £ 
gno, come ha sottolineato lo storico Andrea Riccardi ;' 
nella sua relazione in Campidoglio, fu «l'espressione di r' 
una sensibilità rinnovata verso Roma» perché si parlò di '' 
«una città malata - i mali di Roma - bisognosa di solida- ', 
rietà sociale, e di politiche più rigorose». E poiché sul- *. 
l'onda anche di quel dibattito si crearono nel 1975 le ••. 
condizioni per una prima giunta di sinistra in Campido- J • 
glio, i dirigenti de accusarono il cardinal Potetti di aver • 
contribuito, con il suo «Convegno sui mali di Roma», a .', 
determinare quella svolta e molte furono le pressioni su 
Paolo VI e sulla Curia vaticana per frenare e bloccare gli ; 

sviluppi dell'iniziativa diocesana. Ed è stato ancora lo ; 
storico Riccardi a rilevare che, negli ultimi venti anni, «si f 
è parlato molto poco di idea di Roma», una città che «è 'u 
molto più ricca economicamente, ma costituisce un ag- >-, 
glomerato senz'anima». Un giudizio che è stato espresso 
anche dal cardinal Ruini nella sua analisi della realtà cit
tadina. Ma l'attuale cardinal vicario, per approfondire : 

.: queste problematiche, ha preferito i seminari, che sono -. 
più selettivi nella scelta dei relatori e dei partecipanti, al-
le assemblee aperte a tutti.-••—••>••• • . ^ , 

Naturalmente, non vogliamo sminuire il significato , 
dei seminari. La proposta di istituire un Centro di colle- -
gamento interuniversitario, scaturita dal seminario che 
ha messo a confronto i rettori e molti professori degli . 
atenei romani (sia quelli statali che pontifici) va accolta 
positivamente, ma il dibattito non è andato oltre l'enne- ' 
sima constatazione delle disfunzioni che travagliano le ; : 

,, università, quelle statali prima di tutto, a svantaggio del- ;; 
la formazione degli studenti e della ricerca. Come è sta- : 

. to utile il seminario sulla grave condizione sanitaria a , 
Roma. La proposta di un «progetto sanitario studiato da 
un coordinamento che tenga conto di tutte le forze lai- i 
che e di quelle della Chiesa per un'integrazione fra terri-

" torio e strutture sanitarie» è interessante, ma sarà prò- • 
" duttiva se sarà imposta all'attenzione del Parlamento e ; 

del prossimo governo. E si annuncia egualmente stimo- . 
lantc il seminario in programma per venerdì prossimo, -

" nella sede del Cnel, sul mondo del lavoro tanto più che, J 
1 come ha dichiarato Giuseppe De Rita che sarà uno dei '* 
relatori, «è dal 1978-79 che in Italia non si fa più politica ;>' 

; industriale». Ma, ancora una volta, il dibattito si svolgerà ; 
' tra esperti, rappresentanti degli industriati •> mancheran
n o i sindacati, r • ..,..-, • • ; - ;.zi " •• •••««••-„-: >•......-•• 

In una fase di transizione, in cui va ridefinita unì «idea 
. di Roma» nel nuovo quadro europeo e mondiale', l'a-
. scolto di voci dal basso avrebbe, forse, giovato di più per 
rendere meno accademiche, più provocatorie e, soprat- • 
tutto, più propositivc le tante relazioni che sono state 
svolte nei seminari 

OaOì il sole sorge al le 5,53-
V 5 S ' e tramonta alle 20,20 • 

I TACCUINO I 
Melra Yedidslon: pittura e scultura. Una mostra doll'ar-
tista si inaugura oggi alle 19 presso il Centro culturale Fonta
nella Borghese (via della Lupa 9). La mostra comprende 
opere pittoriche e sculture dell'espressione artistica di Meira 
Yedidsion degli ultimi due anni. • . . .<Ì^»«-J •••• , "•-".-• 
Perù tra l'Incudine e li martello. Dibattito sul tema oggi 
alle 20.30 presso «La Maggiolina», via Bencivenga 1 (angolo 
via Nomentana). All'incontro, promosso da Amnesty Inter
national, interverranno Riccardo Noury (Amnesty Interna
tional), Moritea Villavicencio (storica), Jhonny Lasfriz (fé- f 
derazione studenti peruviani) e i rappresentanti di numero
se associazioni. *•'-•-•• ' v --*— •- ,!.,..-.., —.; ,», 
L'America'» Cup In maxischermo. Oggi alle 20.30 ap
puntamento con la lerza regata per vivere insieme le emo
zioni e le speranze di un possibili sorpasso. Gradinata della 
Quercia del Tasso-Gianicolo. :, <„ .... 
La metropoli, la violenza, le tecnologie. È il tema del di
battito sul libro di F.ibio Giovannini «Cyberpunk e splatter-
punk. Guida a due culture di fine millennio» (edizioni Data-
news). Oltre all'autore interverranno Massimo llardi, dell'Ir- •'• 
sifar, Romolo Runcini, docente di sociologia presso l'univer-. 
sita di Napoli, Benedetto Vecchi, giornalista del Manifesto. 
Allel7.30 presso lalibreriaEl.viaRietìll. : .;:..;;•:,;• • .• ,r»; 

I NEL PARTITO I 
M -, . FEDERAZIONE ROMANA - •..',,•.'. 

Sez. Salario: ore 18.30 conferenza della II Unione circo
scrizionale. Odg.: «Valutazioni elettorali e programma politi
co» (C. Leoni). • i-l-v; •;_•;. 'J».:1M .J ..... >H; : \,.,:'J 
Sez. Nuovo CorvUJe: ore 18 assemblea su: «Analisi del vo
to, situazione politica» (M. Brutti). •••• . - . : . ; . . • . . . . , . . 
Sez. Trastevere: ore 18.30 assemblea su: «Situazione poli
tica e iniziativa del Pds» (F. Prisco). "•••••• ••• >• • •'•'>-• •• •••>'• 
Sez. Caaalotd: ore 18.30 incontro pubblico (M. Pompili). ; • 
I Unione drcoacrlzlonale: la riunione della I Unione cir
coscrizionale di giovedì 14 maggio alle ore 18 presso la se
zione Monti a causa dell'attivo della Federazione romana è 
spostata a data da destinarsi. ' "; ; ' 

, Avvino urgente: giovedì 14 maggio alle ore 17.30 in Fede
razione attivo su: «L'iniziativa del Pds sulla questione mora
le». Relatore: Carlo Leoni. Partecipa Pietro Ingrao. Si comu
nica pertanto che Q seminario sulla prossima festa cittadina 
de l'Unità previsto i>er venerdì 15 maggio è rinviato a data da 
destinarsi..'-:"' • •. «.. " • ••.• •„.•>• • • - , - , 
Avviso: mercoledì 13 maggio alle ore 15 in Federazione riu
nione della Direzione federale. Odg.: «Programma per la 
prossima festa cittadina de l'Unità». - .,„• . 

•••••. ,-i. ,, UNIONE REGIONALE 
Unione regionale;: in sede alle ore 15.30 riunione dei Con
siglieri d'amministrazione del Pds degli Enti regionali e pro
vinciali su questione nomine. Presso la sede della Regione in . 
piazza SS. Apostoli,, 73 ore 16 riunione Gruppo Pds regiona
le su Bozza Statuto regionale (Collepardi, Parola). Giovedì , 
14 maggio in sede ore 15.30 riunione della Direzione regio
nale. All'Odg.: «I fatti di Milano e l'iniziativa del Partito». Ve-, • 
nerdt 15 maggio in sede ore 15 riunione della. Crg e Presi; 

.derize.delleCff^MrCiuattrHcclW - tìjjji : , o'^SSÉfi 
Federazione Cartelli: irf-f<kjW$>ziorje28re l"7.30.iriàniòffiK 
area comunisti democratici (Zanghi).- ' . •.'<\\ •••. 
Federazione Fresinone: Anagnì ore 20 attivo zona nord 
su riorganizzazione del partito e festa dell'Unità (Di Co
smo). .. ' ... i •'>•«,. . . . . . , . ; . . " „ . ..... . ; . - ' ' • 
Federazione Latina: in federazione ore 17 Cf. Od^-Rior-
ganizzazionedelpartito» (DiResta). - . t .. 
Federazione Rieti: la riunione della Direzione provinciale 
convocata per ogfli è spostata a martedì 19 maggio in Fede- ' 
razione alle ore 17 con lo stesso Odg. • ^ . ; • ' - -
Federazione Tivoli: Subiaco ore 18.30 attivo zona'subla-
cense (Refrigeri, Gasbarri) ; in Federazione ore 17 Cfg (Coc
cia) •:,.: ,, „;. ' '. .""...- •• i:>. •,. • ... '..;. 
Federazione Viterbo: Viterbo ore 18 Unione rornunale 
(A.Giovagnoli). " . , . „ . ' _ ' . ' . . .__. . ' - . . . J._'.l.'. 

PICCOLA CRONACA l 
: Lutto. È deceduto il compagno Orlando Chialastri, fondato
re del Pei nel '21, iscritto al Pds. Ai familiari e a Sergio, segre
tario della sezione di Velletri, le più sentite condoglianze 
della Federaziomle dei Castelli, dell'Unione regionale, della : 
sezione di Velletri e de l'Unità. *• • -• ' • > '• •. • • •-• • 

IL LIBRO DEL MARTEDÌ : 
Incontro autori - lettori,'?."':; 

JMTORI RIUNITI ^ " 
Ida Dominijanni, Pietro Ingrao 

Giuseppe Vacca 

discutono del nuovo libro di '. 

Mario Tronti 

"Con le spalle al futuro" 
saràpresente l'autore1 

coordina: $ 
Alberto Asor Rosa ; 

Martedì 12 maggio 1992 - ore 18 
Roma - Casa della cultura ; 

Largo Arenula, 26 

MERCOLEDÌ 13 MAGGIO - ORE 15 
. Presso Villa Passini (Via G. Donati 174) 

Riunione della r . : ' 
DIREZIONE FEDERALE ? 

''••'••''•-..:-..]i.':.c".odg:^--
PROGRAMMI PER LA PROSSIMA 

FESTA DE L'UNITÀ 
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Le donne fanno «bip» 
Banca dati 
tutta al femminile 
Una banca dati per collegare i centri documentazio
ne donna della capitale ad altri sette archivi in altre 
città d'Italia. Si chiama «progetto Lilith», e unisce in 
una rete informatica il patrimonio politico-culturale 
femminile e femminista che fa gola a studiose e stu
dentesse. Già esistente, il centro partirà da giugno. E 
in autunno, tramite un abbonamento, consentirà a 
istituti ed enti di ricerca di accedere ai materiali. 

DELIA VACCARELLO 

• • Le studentesse e le stu
diose che (ino a ieri frequenta
vano il centro documentazio
ne Studi sul femminismo del 
Buon Pastore per fare ricerca, 
da giugno avranno a disposi
zione un patrimonio vastissi
mo. Il centro, insieme agli altri 
due esistenti nella capitale e ai 
sette sparsi in altre citta d'Ita
lia, ha collegato tutto il mate
riale raccolto in una banca da
ti, una «Rete informativa» che 
permette ad ogni utente di ac
cedere agli • archivi esistenti 
nelle citta, collegando cosi le 
diverse maglie della rete. Si 
chiama «progetto Lilith» e met
te a disposizione reperti biblio
grafici, cataloghi, rassegne 
stampa, monografie, studi, atti 
di convegni, tutto il patrimonio 
politico e culturale femminile 
e femminista raccolto nei cen
tri documentazione a lavoro 
da più di dieci anni. I tre centri 
romani, oltre a quello del Buon 
Pastore, sono il Cordinamento 
Ong Donne e Sviluppo ope
rante dall'84 e il Centro Studi 
DonnaWomanFemme, fonda
to nel 1977 che negli anni ot
tanta ha svolto un'importante 
ricerca sulla storia delle donne 
a Roma e nel Lazio, dall'Unità 
d'Italia • al Fascismo, racco
gliendo e analizzando reperto
ri bibliografici, documentari e 
film, e anche canzoni popola
ri, i •: 

Il materiale dei centri docu
mentazione è stato trasferito 

su «dischetti» e cosi suddiviso: 
1.000 records relativi a schede 
bibliografiche che riguardano 
ricerche, studi, articoli e lette
ratura «grigia», tutto il materiale 
cioè scritto dalle donne ma 
non pubblicato: 3700 records 
che contengono tutti gli artico
li comparsi, fino alla fine del 
1991, sulla testata "Leggere 
Donna". E infine 118 records 
che testimoniano il lavoro di 

• altrettante testate del movi
mento delle donne. Non è tut-

" to. È stato creato anche un 
nuovo linguaggio, dal nome 
evocativo «Thesaurus», che 
consente di catalogare e sue-

• cessivamente . recuperare il 
materiale secondo categone 
create ad hoc per «pescare» 

. nella realtà delle donne. Vi 
compare ad esempio il termi-

, ne «doppia presenza», che riu
nisce ogni frammento di «me
moria» relativo al doppio lavo
ro delle donne, a casa e nei 
luoghi di lavoro. 

La rete è già disponibile e 
collega le associate ai singoli 
centri, e ha la possibilità anche 
di unirsi agli archivi di altri pae
si. In autunno invece sarà pos
sibile a qualunque altro istituto 
o ente di ricerca di abbonarsi, 
pagando una quota di 400mila 
lire, accedere ai «dischetti». I 
centri della «rete» si trovano a 
Cagliari. l'Aquila, Firenze, Bo
logna, Milano e Ferrara, e han-

' no lanciato il progetto con fon
di propri. -

Le ruspe hanno iniziato a demolire i chioschi abusivi tra le dune 

Giù i capanni a Capocotta 
MERCATI 

Sgombero definitivo per i chioschi di Capocotta. Al
l'alba di ieri vigili, polizia e carabinieri hanno stretto 
d'assedio la spiaggia di Ostia e gli operai del comu
ne hanno smontato i chioschi e le ruspe sono entra
te in azione. Oggi l'assessore al litorale presenterà 
un progetto di risanamento delle aree. E il magistra
to dovrà decidere se archiviare l'inchiesta sulle 
mancate demolizioni. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 
• • A Capocotta finisce un'e
poca. Quella dei capanni abu
sivi, che per almeno un quindi
cennio, sparsi tra le dune di 
questa piccola spiaggia, han
no animalo di giorno ma so
prattutto di notte le estati «al
ternative» dei giovani romani. 
Ieri, infatti, è cominciato quel
lo che sembra essere l'u Itimo e 
definitivo sgombero dei chio
schi, dopo anni di demolizioni 
e di battaglie legali tra il Comu
ne di Roma, gli ambientalisti e 
i geston dei mini-stabilimenti 
nuniti nelle cooperative «rosso 
verde e Capocotta al mare». 

Quella di ieri è stata una ve
ra e propria operazione di po
lizia. Alle cinque di mattina, 
centinaia di vigili urbani, insie

me alla celere, ai carabinieri e 
agli uomini della capitaneria 
di porto hanno steso un «cor
done sanilano» intomo alle 
dune, bloccando la statale 601 
da Castel Fusano allo svincolo 
per Pratica di mare. 

C'era il timore che i «capo-
cottari» ripetessero la manife
stazione di domenica scorsa, 
quando avevano occupato la 
via . litoranea per protestare 
contro l'imminente sgombero. 
1 gestori chiedevano, se non il 
rilascio di regolari licenze, al
meno il rinvio delle demolizio
ni a fine stagione, ma non so
no stati accontentati. Cosi, di 
fronte al Campidoglio irremo
vibile, se ne sono stati tranquil-

Spettatorl della demolizione sotto gli ombrelloni, ieri 

li, collaborando all'inventario 
del materiale contenuto nei 
chioschi. Poi, in tarda mattina
ta, le ruspe hanno cominciato 
il loro lavoro. Le demolizioni 
probabilmente continueranno 
anche oggi, quando l'assesso
re al litorale, il socialista Dame
le Fkhera, si recherà a Capo-
cotta per presentare il nuovo 

progetto litorale della giunta 
' capitolina. Il piano prevede l'e

sproprio dei terreni privati e la 
salvaguardia delle dune me-

' diante la recinzione e la crea
zione di alcuni sovrappassi pe
donali. Al posto dei chioschi 
abusivi, sorgeranno x cinque 
punti ristoro concessi in appal
to ai privati. Ma di Capocotta si 

sta occupando anche la magi
stratura. La scorsa estate il Wwf 
e la Lega ambiente, dopo aver 
documentato una sene im
pressionante di abusi com
messi dai geston dei chioschi -
dune sbancate, aslaltature, in
quinamento della falda acqui
fera - avevano denunciato il 
sindaco e il presidente della 
tredicesima Circoscnzione per 
il mancato abbattimento dei 
capanni. E propno nella gior
nata di oggi il giudice per le in
dagini preliminari D'Angelo 
deve decidere se autorizzare o 
archiviare l'inchiesta. Se il giu
dice per le indiagini prelimina
ri darà il suo assenso, nei con
fronti di Carraro e dell'ex presi
dente della XIII Assogna, non
ché del sindaco di Pomezia 
Walter Fedele, sembra, allo. 
stato delle denunce presenta- ' 
te, pressocché inevitabile l'e
missione di un avviso di garan
zia per omissione d'atti d'uffi
cio. . •, - i-

Tra due domeniche infine, il 
24 maggio, sulle dune di Capo-
cotta arriverà anche la Lega 
ambiente con - l'«Operazione 
spiagge pulite», sponsorizzata 
dall'Associazione degli indu
striali del vetro. ••• • 

Incatenati contro i sigilli a Villa Albani 
• • Una villa settecentesca 
con un immenso parco pub
blico, utilizzata non per un ri
storante di lusso ma come 
ospedale specializzato sull' 
handicap, un progetto di po
tenziamento della struttura va
rato dalla Regione e una Usi , 
che invece vuole disfarsene e 
abbandona al degrado il cen
tro percerebrolesi gravi. L'ulti
mo atto di questo braccio di 
ferro che dura da anni tra geni
tori dei ricoverati e piani di 
smantellamento del centro di 
Villa Albani, ad Anzio, si e 
svolto ien. L'amministratore 

straordinario della Usi Rm35, 
Massimo Amadei, ha messo in 
atto la sua decisione di chiude
re il laboratorio d'analisi, sen
za il quale un ospedale non 
può definirsi tale. Immediata 
la reazione dei geniton: hanno 
occupato il laboratorio, incate
nandosi ai cancelli per prote
sta. In appoggio alla manife
stazione dei geniton sono in
tervenuti Umberto Cerri, per il 
Pds, vicepresidente della com
missione sanità della Regione, 
e il parlamentare di Rifonda
zione comunista Famiano Cru-
cianelli. 

Cerri è anche andato a pro
testare con l'assessore regio
nale Francesco Cerchia. E ha 
riferito il risultato dell'incontro. 
L'assessore si è ancora una 
volta dichiarato a favore di un > 
rilancio di Villa Albani, antico > 
edificio lasciato negli ultimi . 
anni senza lavori di manuten
zione e senza investimenti per . 
acquiisire nuovi macchinari, 
più moderni. «La disponibilità 
di Cerchia - ha detto però Cer
ri - è solo di facciata, visto che 
è continuamente contraddetta 
dai fatti. L'amministratore 
Amadei non può gestire la Usi 

come fosse un suo affare priva
to. La sua ultima decisione 
contraddice chiaramente la 
volontà della Regione Lazio, 
espressa nel piano sanitano 
regionbale adottato dalla giun
ta». Nel piano infatti a Villa Al
bani viene previsto un presidio 
multizonale di. nobilitazione ' 
per handicappati con 200 po
sti letto, sessanta in più degli ' 
attuali 140. Oltretutto, fanno 
notare i genitori, in questo mo- ' 
do non si disperderebbe il pa- ; 
tnmonio di espenenze degli ". 
operatori dell'ex istituto eliote-
rapico. La chiusura del labora

torio, che finora ha fatto una 
media di 12 mila analisi al me
se, fa invece pensare alla gola 
degli speculatori per le grandi 
stanze decorate dell'antica vil
la con i suoi otto ettan di verde 
intorno. Almeno questa è la 
spiegazione per il comitato dei » 
genitori, condivisa da Umberto 
Cerri. A favore di una ristruttu
razione e di un potenziamento " 
del centro è anche Crucianelli. * 
deputato di Rifondazione, che 
su questa vicenda del labora
torio ha presentato ieri una in- ' 
terrogazione ai ministri della 
Sanità e degli Affari sociali. - . 

• • Talvolta, non ci n.-ndiamo conto che i banchi di un 
mercato — se «usati» con accortezza — sono una vera e 
propna miniera di sostanze nutritive fondamentali per l'or
ganismo. Se la gente conoscesse meglio quello che mangia 
potrebbe fare delle scelte alimentari più razionali, miglio
rando la propria salute. I prodotti ortofrutticoli fornisco
no tre elementi nutrizionali: vitamine, fibre e minerali. 

Le vitamine, scomparse ormai nel mondo occidentale le 
sindromi dovute a carente vitaminiche, trovano un buon uti
lizzo di tipo preventivo nei distrubi circolatori e in alcune de
generazioni tumorali. I minerali, invece, sono fonfamentali 
nel processo di regolazione della pressione arteriosa (sodio 
e potassio), nella formazione dei globuli rossi (ferro) e nel 
metabolismo osseo. Le fibre, ifine. tendono a ridurre le pa
tologie intestinali, diminuendo l'assorbimento di colestero
lo. , ' "• * • t -V - • "• . .,r-«* ' ì ; 

Vediamo, adesso, di fornirvi delle brevi schede su frutti e 
verdure tipici di questa stagione. Iniziamo con le albicoc
che. Ogni 100 grammi di polpa contengono 30 calorie (un 
frutto medio possiede circa 22 cai.) • È un alimento indicatis-
simo nelle diete ipocaloriche. La ricchezza dipotassio, con il 
suo effetto regolatore sulla pressione artenosa. accompa
gnato dalla quasi totale assenza di sodio, lo rende partico
larmente utile nelle ipertensioni e nelle cadiopatie. È un frut
to ottimo per la pelle e, grazie all'alto contenuto di precurso-
n della vitamina A, favorisce la lubrificazione della cornea, 
intervenendo positivamente a livello della retina per l'adat
tamento alla visione notturna. Poiché appartiene al gruppo 
della frutta «acidula» è consigliato neH'iperuricemia e nelle 
cnsi acetose. ' • * , . » 

La medicina «popolare» la raccomanda per la cura delle 
aniemie, dell'afonia (perdita della voce) e della depressio
ne. È considerata, inoltre, unottimo rimedio contro la diar
rea. L'albicocca proviene dalla Cina e non dall'Armenia co
me il nome latino («Armeniacum malum») lascia intendere. 
La pianta énota in Oriente dal 2000 Ac con il nome di «Sing». ' 
Giunta nel Mediterraneo, fu molto apprezzata dai roman i. " 
Plinio la definì «praecocium». con nfenmento alla precocità 
con cui l'albicocca fruttifica. Dal termine coniato dallo stu
dioso deriva, forse, l'attuate termine ingelse «apncot». . , . 

Altro frutto di stagione è la pesca, anch'essa nata m Cina 
e non in Persia come si è soliti credere. Un frutto di 150 
grammi possiede, all'inarca. 40 calone. Nella sua polpa so
no presenti, ma in quantità modeste, ferro e vitamina A. È 
considerata benefica nei casi di ematuria (sangue dal na
so) e calcolosi renale. Pe- gustarla durante i mesi invernali, ' 
può essere surgelata. Ecco il procedimento: i frutti vanno im
mersi per mezzo minuto in acqua bollente. Poi vanno pelati 
tagliati a metà e immersi in una soluzione di acqua fredda e 
limone. Dopo averli asciugati, devono essere spolverizzati 
con lo zucchero e sistemati in contenitori rigidi. Vanno con. 
sumati non completamente scongelati. . , - - • ' 

SUCCEDE A... 
Ritoma al suono l'antico violino di Tartini 

D crampo del diavolo 
•RASMOVALENTB 

• 1 Girò dappertutto, fu ri
chiesto da mezza Europa, ma, ' 
stabilitosi a Padova, non volle •' 
più muoversi. E le montagne ' 
andarono da Maometto. Dalle -
capitali europee vennero mu- • 
sicisti a studiare con lui e per
sonaggi illustri a fargli visita. 
Diciamo di Giuseppe Tartini 
(1692-1770). detto, non per -
nulla «Maestro delle Nazioni». -
Non si é ancora sJcurissimldi / 
un suo soggiorno a Roma, ma 
è qui che Tartini ha un suo pre
zioso «pied-à-terre». È qui - e 
ha festeggiato i quarant'anni di , 
attività - che funziona l'Asso
ciazione «Tartini», diretta da 
Nino Serdoz. che ha già onora
to il musicista, con un bel con

certo affidato a Giuseppe Pren
cipe (violino) e Francesco 
Squarcia (viola). 

A Roma si è costituito il 
complesso strumentale, «I Ca
rrieristi di Santa Cecilia» e, gior
ni fa, sono andati fino in casa 
di Tartini, a Pirano (città, ora. 
della Slovenia), per portare gli 
auguri al compositore. Solisti, 
ancora il Prencipee lo Squar
cia che hanno suonato pagine 
bet'issime. Un successostraor-
dinario. Ce ne parla lo Squar
cia, presidente dei «Cameristi». 
che nessuno tiene più. Avrem
mo voluto sentire anche Giu
seppe Prencipe, ma ha avuto 
bisogno di stare un po' con se 
stesso, dopo la più grande 

emozione della sua vita. 
Ecco come è andata. Poco 

prima del concerto, viene con
segnala Prencipe, un «Amati» 
appartenuto a Tartini. Lo stru
mento è stato recentemente , 
restaurato e, tolto dal museo, 
viene offerto a Prencipe, per
ché, dopo oltre duecento anni 
di silenzio, nel terzo centena-
no di Tartini, possa riprendere 
la vita del suono. Prendere o 
lasciare. ' Prencipe - dice ' 
Squarcia - prende il violino, • 
emozionato lo prova, cambia 
una corda, e accetta. Lo «ri
scalda» suonando tra gli altri 
Camensti, e poi, dall'antico 
strumento fa balzare un suono 
meraviglioso che l'emozione 
rende più palpitante. Sembra 

una favola: quella di un violino 
che, dopo duecento anni, si ri
sveglia e attacca la musica di 
Tartini come se l'avesse appe
na smessa. Assistevano al con
certo (a Pirano c'è un Audito-
no) il vice presidente della Re- -
pubblica Slovena, ministri, 
rappresentanti del mondo cul
turale e musicale. 

Pochi giorni dopo - raccon
ta ancora lo Squarcia - c'è a 
Pirano. in cattedrale, un nuovo 
concerto, alla presenza, que
sta volta, del presidente slove
no. Attraverso Tartinl, «Maestro 
delle Nazioni», la Slovenia 
guarda all'Europa, Accompa
gnato dai Solisti Veneti di 
Claudio Scimone, suona Uto 
Ughi e anche a lui portano i l , 

violino di Tartini. Bene, Ughi lo 
prova, attacca il «trillo del dia
volo», ma suda freddo: qualco
sa insorge dallo strumento che 
gli blocca la mano come in un 
crampo. Che Tartini volesse 
«vendicarsi» di qualcosa? E co
si Uto Ughi non prende l'anti
co «Amati», rna ripaga Tartini 
del «dispetto», suonando, alla 
fine, un «Vragov trilcek» (cosi 
si dice in sloveno il trillo del 

' diavolo) che nessuno ha mai 
sentito cosi demonicamente 
superbo. 

Meraviglioso Uto Ughi, con
clude Francesco Squarcia, ma 
il violino di Tartini, suonato 
splendidamente da Giuseppe 
Prencipe, primi In tutto il mon
do, l'hanno avuto loro, i Came
nsti di Santa Cecilia, che vo
gliono ora chiamarsi «Cameri-
sL delle Nazioni». 

• • Arrivano alcuni assaggi 
di cinema tedesco ed africano 
assemblati in due piccoli cicli ; 

che cominciano entrambi sta-, 
sera. Il primo, organizzato dal *" 
Goethe Institut (via Savoia -
15), propone quattro appun- ' 
tamenti (sempre di martedì al
le 18.30) con altrettante pelli- ' 
cole tedesche realizzate negli 
anni '80 e mai passate in Italia. -
L'appuntamento di oggi - in i 
onginale con sottotitoli - è con ;-
Der Westen leuchet (L'occi
dente splende) - di , Niklaus ' ' 
Schilling, storia di spionaggio e 
pericolose seduzioni in pieno 
clima Est-Ovest con t Armin 
Mueller-Stahl, passato di re
cente alla notorietà internazio- \ 
naie con l'Orso d'argento vinto 
per Utz. Zwelkampf (Duello) . 
è il titolo del film in program
ma per il prossimo martedì. Di
retto nell'85 da Gcr Steinhei-
mer, racconta la sfida psicolo
gica ingaggiata tra due pensio- ' 
nati vicini di casa, l'uno ex 
commissario di polizia, l'altro 
tranquillo e morigerato non
ché assassino della moglie e 
dei precedenti vicini, t 

Non poteva poi mancare, 
pur se in un ciclo cosi breve,v 

un film diretto da una donna. 

Cinema 

Assaggi 
tedeschi 
e africani 

SANDRO MAURO 

testimonianza - chissà se ca
suale - dell'ingente presenza 
femminile nel cinema tedesco. 
È Der glaseme Himmel (Il cie
lo di vetro) di Nina Grosse, 
odissea metropolitana del gio
vane Julien alla strenua e irra
zionale ricerca di una «miste
riosa» donna. Ultimo appunta
mento della rassegna (2 giu
gno) è con la malinconica sin
fonia per uomo e binan di 
Wallers letzer gang (L'ultimo 
percorso di Walter) di Chri
stian Wagner, viaggio nella 
memoria di un vecchio ferro
viere che ripercorre le tappe 
della sua vita. • • < 

Un brusco salto di latitudine 
e di passaggio, dal Goethe al 
Tibur, ci porta a «Meridiani di 

luce», altra rassegna che pren
de il via oggi e che, organizza
ta dal «Gruppo Baobab», si pro
pone come un «Viaggio nel ci
nema nuovo dell'Africa». L'ini
zio è per Idrissa Ouedraogo, ci
neasta del Burkina Faso che 
insieme a Soulimane Cissè è 
punta di diamante della «na
scente» cinematografia africa
na. In programma, rispettiva
mente alle 20.30 e 22,30, i suoi 
Yaaba (1989) eTilai (1990). 
Meno noti gli altri quattro film 
che completeranno il ciclo. 
Per il 18 (con replica il 19 ad 
orari invertiti) sono previsti il 
tunisino Gli zoccoli d'oro, di
retto nell'89 da Noury Bouzid e 
l'algerino El Kalaa (La cittadel
la) di Mohamed Chouikh. Il 25 
toccherà a Mohamed Rachid 
Benhady con Louss (Rosa di 
sabbia) dell'89. ed a Finzan, 
che viene dal Mali ed è diretto 
da Cheick Oumar Sissoko. In
gresso 5.000 lire e abbona
mento a tutta la rassegna 
20.000. Una rassegna di video 
autoprodotti è organizzata dal 
«Cervello a sonagli» presso «Lo 
Maggiolina» (via Bencivenga, 
n. 1). Inizia stasera (ore 21) 

" con «Creazione divideo» e pro
seguirà ogni martedì sino al '.l 
giugno. , \ , 

Il sassofonista in concerto stasera al «Brancaccio» 

; I segreti di Rollins 
FILIPPO BIANCHI 

• • Al teatro Brancaccio: per 
l'ultimo appuntamento ufficia
le di «Jazz all'Opera»: arriva 
questa sera Sonny Rollins Le 
sue visite romane si sono'fatte, 
negli ultimi anni, abbastanza 
regolari e ragionevolmente fre
quenti. Della grande arte musi
cale nero-americana, Sonny 
Rollins personifica in qualche 
modo il segreto, quella sintesi 
fra spontaneità e intelligenza 
che la rende inimitabile. Ogni 
singolo assolo del saxophone 
cotossus sfoggia in eguale mi
sura forza espressiva e rigore 
concettuale, è potente come 
un ritt di rhythm'n' blues e logi
co come una composizione 
scntta. Il fraseggio si distende 
bnllante, inconfondibile, sul 
tappeto , ritmico-armonico 
creato da sidemen ormai assai 
affiatati: Clifton Anderson al 
trombone, Jerome Massi alla 
chitarra, Mark Soskin al piano
forte. Bob Cranshaw al basso e 
Yoron Israel alla batteria. 

. Ascoltarlo è un'avventura con
tinua, piena di sorprese, addi-

nttura estenuante nella rapidi
tà con cui si succedono le in
venzioni, i giochi, le sensazio
ni. La libertà e la fantasia con 
cui viene trattato il materiale 
tematico, non ha, nel lazz di 
oggi, termini di paragone. 

Rollins simboleggia al più 
alto livello il carattere onginale 
di questa musica, che 6 anche 
al tempo stesso il suo limite fi
siologico. Il jazz è legato indis
solubilmente all'improvvisa
zione, e quindi ai suoi interpre
ti, alle loro peculiari qualità. 
L'arte di Sonny Rollins 6 un 
flusso creativo che scorre natu
rale, quasi inevitabile, con ca-

, ratteri di assoluta «fisicità». Per-
' fino il suo sassofono sembra 

parte integrante dell'essere: un 
prolungamento fisico, appun-

, to, una strana proboscide che 
agita verso il pubblico decla
mando a piena voce un vertigi
noso s&eam of consciousness. 
Quest'arte, però, appartiene a 
lui, e a nessun altro, perché 
dell'essenza, dell'unicità del 
jazz, assai poco può essere fis
sato su carta, affidato ai suc

cessori come materiale da svi
luppare e nelaborare. 

Raggiunto lo status invidia
bile di leggenda vivente, Rol
lins potrebbe limitarsi a cele
brare il proprio mito, rifugiarsi 
nella routine e campare di ren
dita. Invece ogni concerto è 
un'eruzione di energia inarre
stabile, un salto mortale senza 
rete: non a caso, nelle sue 
tournée, rifiuta di suonare per 
due giorni consecutivi; non 
avrebbe il tempo di recuperare 
un tale dispendio fisico e men
tale. Per questo, forse, la gente 
lo accoglie sempre con un ca
lore non comune, ne apprezza 
la grande sincerità, l'urgenza 
espressiva quasi tangibile, la 
totale compromissione emoti
va. 

È sorprendente come Rol
lins riesca a mantenere una 
forte tensione d'interscambio 
con partner assai più giovani, 
lui che ha dialogato pratica
mente con tutti i grandi del 
jazz moderno, ma Max Roach 
a Clifford Brown, da Thelo-
mous Monk a Charlie Parker, 
da Miles Davus a Art Blakey. Ec

co il punto: Rollins è sempre 
fedele a se stesso, ma è sem
pre nuovo e diverso; adotta lar
gamente un linguaggio che è 
nato quarant'anni fa, ma che 
nonostante ciò è vivo e attuale, 
perché si crea nel momento in 
cui si nvela. Le scelte solisti
che, cosi, passano in secondo 
piano, oscurate dalla forza del
le idee, dalla comunicazione 
diretta che 6 la verità dell'arti
sta, dalla sua straordinana abi
lità nel non npetersi mai. 

Linton Kwesi Johnson al festival di «World Music» 

Il ruggito del poeta 
MASSIMO DE LUCA 

• 1 In forma smagliante, bar
betta incolta e cappello da ru
de boy, Linton Kwesi Johnson 
si è riprescntato al pubblico ro
mano con II solito piglio da 
leone pronto a sferrare la zam
pata vincente al momento giu
sto. Non poteva esserci modo 
migliore per concludere il pn-
mo «World Music Festival» che 
ha richiamato aH'«Alpheus», 
sera dopo sera, un pubblico 
sempre più numeroso e vo
glioso di sensazioni nuove. -

La storia di Linton Kwesi si 
intreccia con quella di una 
parte del popolo caraibico co
stretta ad emigrare in Gran Bre
tagna in cerca di miglior fortu
na e ritrovatasi subito a dover 
subire quotidianamente razzi
smo e segregazione. Laurea in 
sociologia, milizia nella sezio
ne britannica delle Black Pan- ' 
lers. col tempo la sua voce di
venta la più arroventata dei 
ghetti come Brixton (Londra) 
o Moss Side (Manchester) 
espandendo la sua eco in Gia-
maica e nel resto del mondo. 

«Non è un mistero, stiamo fa
cendo la storia, non è un mi
stero stiamo vincendo» cosi nel 
brano Makmg hìslory narrava 
l'insurrezione a Bnxton del 
1981. Nelle composizioni di 
Johnson è il ntmo a creare lo 
stile ma sono le parole a ren
dere tangibile lo straordinario 
talento poetico che possiede. 
Dopo tanti anni di carriera vol
teggia sul palcoscenico ancora 
leggero come una piuma, la 
forza del dub lo sostiene, for
nendogli la base ideale per ri
me asciutte e dirette. 

Il dub, una forma di reggae 
leggermente rallentato con il 
basso e la batteria in primissi
mo piano, praticamente è sla
to reso celebre dal quasi qua-

' rantenne artista giamaicano 
che. tra l'altro, è nspettalo alla 
stregua di un capopopolo dal
la maggior parte dei rapper 
afroamericani. *•. 

Nei test di Linton Kwesi c'è 
rabbia, indignazione, tantissi
ma dignità come in quelli dei 

«Public Enemy», ma con una 
capacità lirico-poetica diversa 
che tende ad esaltare i contra
sti. Brevi poemi in rima che si 
scagliano contro i razzisb di ' 
ogni risma, e Linton non è te
nero neanche con quanti (neri 

' o bianchi) si rassegnano sen- ' 
za niellarsi. • . ,.* ». 

Guardando ai recenti fatti di 
Los Angeles è sin troppo facile ' 
affermare che il cantante-poe
ta è stato profetico quando, ' 
nelle sue canzoni, prevedeva 
rabbiose e giustificate rivolte 

' nei ghetti di tutto il mondo. ' 
«Purtroppo - ' ha ricordato ' 
Johnson durante il concerto -
il fascismo < ultimamente sta 
rialzando la testa e il solo mo- , 
do per batterlo è restare uniti». 
Se nel suo ultimo album, Tings ' 
Ari ' Times, si avvertono chiara-

v mente inediti richiami al jazz, ' 
dal vivo, il suo rimane legato a '" 

• stilemi tradizionali del.reggae ' 
di altissima qualità. ••<,--

Un percorso a ritroso altra-
' verso un repellono che è en

trato di diritto nella storia della < 
black music, in cui al messag-

Unton Kwesi: a sinistra Sonny Rollins; sopra Giuseppe Prencipe 

gio duro e senza false allusioni 
si associano ritmi ballabili a tal • 
punto da far piegare le ginoc
chia anche ai più ritrosi. Soli- " 
dissima la formazione che se- ' 
gue Linton Kwesi Johnson or
mai da anni, la «Dub Band-
guidata dal grande Dennis Bo- . 
veli al basso: u.io splendido 
esempio di come va interpre
tata la musica giamaicana che 
ha costretto gli spettatori pre-

. senti a un'incredibile sauna 
' fuon programma. 

Il «World Music Festival» ha 
' presentato, tra le tante cose, 
una serie di incontri con musi
cisti extracomunitari che vivo
no e operano in Italia: si sono 
esibiti i palestinesi «Handala», ' 
Abraham Afewerki e il suo co
loratissimo gruppo e i bravissi
mi musici argentini del «Quin
tetto Buenos Aires». 

fr 
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PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU L 10 000 O Maledetto II «tomo che t'ho Incon-
ViaStamira Tel 426778 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(16-22 30) 

ADMIRAL L 10000 II principe dalle maree di B Streisand 
Piazza Vernano 5 Tel 8541195 con 8 Streisand N Nolte SE 

(17-19 50-22 30) 
ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
piazza Cavour 22 Tel 3211806 conO Hoffman R Williams-A 

(1640-19 50-2230) 

ALCAZAR L 10000 Nettatacela di D Camerini conS San-
ViaMerrydelVal 14 Tel £880099 drilli M Wertmuller 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE ' 
Accademia Agiati 57 

L10000 
Tel 5408901 

Beethoven di 8 Levant con C Grodin 
8 Hunt-BR (16-18 30-20 30-22 301 

AMERICA L 10 000 Uonhaart •commetta «Incanta di S 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Lettici) con JC Van Damme 

(16-1810-2015-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L10 000 
Tel 8075567 

ì di W Petersen con 
T Berenger G Scacchi G 

(17 15-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L10000 
Tel 3723230 

Analisi Anale di P Joanou conR Gero 
K.Basinflor-G (17 20-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Thelma • Loulu di R Scott con G Da
vis OR (17-20-22 30) 

ATLANTIC L10 000 Saint Tropez Saint Tropez di Castolla-
V Tuscolana 745 Tel 7610656 noePIpolo-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
AUGUSTUS L10 000 SALA UNO Detteti-* col tacchi a tallio 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 diJ Kanew conK Turner 

(17-1850-204O-2230) 
SALA DUE LtH-obtrdiP Leduc 

(16 30-18-19 30-21-22 30) 
BARBERINI UNO L.10CCO Astonoptriver comrnesiollltttodiA 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Sordi con A Flnocchiaro E Montedu-

ro (15 35-17 50-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 C Taccili a tpillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 VAbnl-G (1550-1810-2020-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L10 000 Amiche In ittita dIJ McKimmle con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 N Hazlehurst (17-1845-2030-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
CAPrroL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Vtt» tosse*» di D Seltzer con M Oou-
glas M Grlttilh-G (17-19 50-2230) 

CAPRANtCA 
Piazza Capramca 101 

1.10000 
Tel 6792465 

NtrcotdiG Ferrara conJ.J Pinera A 
Sforza (16 30-18.30-20 30-22 30) 

CAPRANKHETTA 
P za Montecitorio 125 

L10 000 
Tel 6796957 

Racconto d'Inverno di E Rohmer con 
C V e r y — (17 30-20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

LIO 000 
Tel 3651607 

Analisi Anale di P Joanou conR Gore 
KBaalnaor-G (17 30-20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 88 

L 10000 
Tel 6878303 

i di B Levanf con C Grodin 
B Hunt-BR (17-19-20 45-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L6000 
Tel 8553485 

Tutta la mattina del mondo v o (2015-
2230) 

DIAMANTE 
VlaPreneatlna.230 

L7000 
Tel 295606 

Thelma e Louise di R Scott, con C Da-
vis-DR ' (17-20-2230) 

EDEN 
Pjaa Cola di Rienzo 74 

1.10000 • Ombra «nebbia di W Alien con J 
Tel 6878652 Foster, Madonna, J Malkovlch 

(17-19-20 4O-22J0) 
EMBASSY 
VlaStoppam7 

- L10000-
Tel8070245 • 

IdiM Monlcelli conP 
Panelli P Velai -8R(1615-18 30-20 30-
22 30) 

EMPIRE L10 000 
Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 

Fermati o mamma spara di R Spottls-
woode conS Stallone 

(17-18 «5-20 35-22.30) 

EMPIRE2 L 10000 Uonlieart tcoimietaa vincente di S 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 Letllch con J C Van Damme 

(16-1810-2015-22 30) 

ESPERIA 18000 O JFK Un caso ancora aparto di O 
Piazza Sennino 37 Tel 5812884 Stono conK Cottner K Bacon-DR 

(15 30-19-22 30) 
ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L10000 
Tel 6878125 

• ItillenzIoo^gHInnocemldlJ Dem-
me conj Foster-G(1730-2010-2230) 

EURCINE 
ViaLlszL32 , 

L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Tel 5910986 con 0 Hottman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 55-2230) 

EUROPA 
Corso d'Ita! ia.107/a 

LIO 000 
Tel 8555738 

EXCEISOR L10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

i di B Levant con C Grodin 
B Hunt-BR (1545-2230) 

Il padre dalla apota diC Shyler conS 
Martin D Keaton-BR 

(16 30-18 30-2030-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L10000 
Tel 6864395 

Rassegna film spagnoli 

FIAMMA UNO L10000 II padri dalla sposa di C Shyer con S 
VlaSIssolatl 47 Tel 4827100 Martin D Kealon-8R 

(1530-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE 
VlaBissolall 47 

1.10 000 
Tel 4827100 

L'amami»diJJ Annaud conj March 
T Leung - DR (15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
VlaleTrastevere 244/a 

L10000 
Tel 5812848 

Beethoven di 8 Levanf C Grodin 8 
Hunt-BR (1545-2230) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Balli a damati di G Van Sani con R 
Phenix K Reeves (1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L10 000 
Tel 7596602 

Mtdltarranw di G Salvatore» con D 
Abatantuono (1630-19-20 40-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

I M U f l i i w di G Salvalores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Grand Canyon di L Kasdan conO Glo-
ver K Klineo (17-1945-2230) 

INDUNO 
VIBG Induno 

L10 000 
Tel 5612495 

Biancaneve a Italia nani di W Disney -
OA (16-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L. 10000 
Tel '8319541 

Detective con I tacchi a tpillo di J Ka-
newconK Turner (17-22 30) 

MADISON UNO 
VlaChiabrera 121 

L 8.000 
Tel 5417928 

Jou-Oou di Zhang Yimcu con Gong LI -
OR - (16.20-18 25-20 25-2230) 

MADISON DUE 
VlaChiabrera 121 

L8000 
Tel 5417926 

Thelma a Loola» di R Scott- con G Da-
vis-DR (16-18 10-2020-2230) 

MADISON TRE 
VlaChiabrera. 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera, 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC L.10 0CO O Capa Faar - Il promontorio dalla 
Via.SS Apostoli 20 Tel 6794906 patirà di M Scorsesi con R De Niro 

M Nolte J Lange (17 20-22 30) 

METROPOLITAN , 
ViaoalCoraa8 

L10 000 
Tol3200933 

Mediterraneo di G Salvalores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Via Viterbo 11 
L10000 

Tel 8559493 Lustlg 
di M Bechis con A Maly J 

(1630-1830-20 30-22 30) 
MISSOURI L10 000 • La leggenda d»l r» ptteator» di 
Via Bombali! 24 Tel. 6814027 Terry Gillian con Robin Williams. Jetf 

Brldoes (17 30-20-22 3C) 

MISSOURI SERA 
Via Bombelll 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK LIO 000 Fenaatl o mamma tpara di R Spotlls 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 woode con S Stallone 

(17-1845-2035-22 30) 
NUOVO SACMER L10 000 "3 II ladro dal bambini di G Amelio 
(LargoAsclanghi 1 Tol 5818116) con E Lo Verso V Scalici 

(16-1810-2020-2230) 
* (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

i di B Primus con 
D Avello R De Niro 

(16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tol 5803622 

JFK. Un caso ancora aperto (Vers one 
Inglese) (17 20 30) 

QUIRINALE 
ViaNazonalo 190 

L8000 
Tol 4882653 

Intimità mortala con Deborah Harry 
116 30-18 30-20 30-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 II ladro di ragazzi di C De Chalonge 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 conM Maslroianni 

(16 30-18 30-20 30-2230) 
REALE L 10000 Attolto per «ver commetto II fitto di A 
Piazza Sonmno Tel 5810234 Sord con A Flnocchiaro E Montedu-

ro (15 30-18-2015-22 30) 
RIALTO 
Va IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Jou Doti di Zhang Yimou con Gong LI -
DR (16-22 30) 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Vale Somalia 109 Tel 837481 conO Holfman R Willlams-A 

(16 40-19 50-22 30) 
RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880863 

D II ladro di bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici (17 30-20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Amanti, primedonne di B Prlmus con 
Via Salarla 31 Tel 8554305 D Avello R De Niro 

(16-18 10-20 20-22 30) 
ROYAL L 10 000 Llonheart- -commetti vincente di S 
Via E F liberto 175 Tel 70474549 Lettich conJC VanDemme 

(16-1810-2015-22 30) 
SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

TotòleHeroadiJ VanDermael 
[16 45-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L 10000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvalores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

VIP-SOA 
ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 8395173 ' 

[.] Il tllenziodegli Innocenti di J Oem-
me conJ Foster-G (17 40-2015-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5000 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L5000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L500C-4000 
Tel 4957762 

Rassegna nuovo cinema africano Yaa-
ba(20 30)THal(22 3O) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L50O0 
Tel 392777 

Riposo 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPtONI 
ViadegliSclploni84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Gli amori di una bion
da (18) Mlltiro butto (20) La dolo» vita 
(22) 
Sala "Chaplln" Pentivo tota» amora 
elnvtceerauncalitta{10) L'aulirne 
(1830) Uiu storia tatnpiice (20 30) Ur-
gi Territorio d'amore (22 30) 

AZZURRO MEUES La pettlone di Giovanna d'Arco 
Via Faa Di Bruno» Tel 3721840 (1830) L'ultima telila di Mal Brookt 

(20 30) La ricotta (22) seguiranno 
proiezioni di film rari con o senza com
mento sonoro dal vivo Dottor Jecklll e 
Mister Hlda (23) Film di George Malie» 
(030) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via Levami* 11 Tel 899115 

Riposo 

FKC Ingresso gratuito 
Piazza Del Capretlarl 70 Tol 6879307 
G RAUCO L6000* 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

The filli di Peter Greenaway (18) 

Tan(ot,T«tll(odlGirdildiF sólàhas * 
(21) 

IL LABIRINTO L 7 0008000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 
Tel 4828757-4628760 

Sala A TotAleHeroadlJ VanDermael 
-vo con sottotitoli (L8 000) 

(19-2045-22 30) 
SalaB D Lanterne rotta di Z. Ylmoy 
(L7C00) (18-2015-22 30) 
Sala Cinema Riposo 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13/a 

L7 000 
Tel 3227559 

Fernando uomo d'amore di M Perlinl, 
coni DI Benedetto 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

Vttatotpet» (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L10 000 
Tel 9987996 

O Tacchi a tpillo 
(16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Unptedelnparadlto 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci L'ultimo boy tcout 
(1545-18-20-22) 

SalaRossellini L'ultima Impatta 
(17-1930-22) 

Sala Sergio Leone Fermati o mamma 
tpara (15 45-18-20-22) 
Sala Tognazzi Llonheart scommetta 
vincente (1545-18-20-22) 
Sala Visconti Saint Tropez Saint Tro-
paz (15 45-16-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10000 ' SALA UNO Fermati o mamma tpara 
Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE II padre dalla tpota 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA TRE Beethoven 
(1630-1830-20 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Detective col tacchi a telilo 
(16JO-18 30-20 30-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Mediterraneo (1530-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Saint Tropez Saint Tropez 
(1630-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001886 

Biancaneve e I tetta nani (16-2130) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottini 

L10000 
Tel 5603186 

L'amante (16 30-18 30-2030-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

n Il tllen.lode.ll Innocenti 
(15 45-18-2010-2230) 

SUPERCA 
Vie della Marina, 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Saint Tropez Saint Tropez 
(163O-18 30-2030-22 30) 

TIVOLI 
GHJSEPPETTI 
PzzaNicodeml 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Il principe delle marea 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza dolla Re
pubblica 44 - Tel 4860265. Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4864760 Pustycat, via 
Cairoti 96 - Tel 446496. Splendld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ul l t ie , via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tol 3204705) 
Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

AGORA 60 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 15 Marionette che patilo-
ne di P Maria Rosso di San Se
condo Compagnia Teatrale La 
8ortega delle Maschere Regia di 
Marcello Amici Prenotazioni al 
66 20 982 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/e-Tel 0861926) 
Alle 21 Acqua pattata di Roberto 
Fagiolo regia di Mario Grossi 
Con Maria Sansonetll Mario 
Grossi 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 Retro di Alexander Galin 
regia di Lucia Modugno Con A 
Angelozzl F La Paglia E Gentili-
ni 

ARCOBALENO (Via F Redi VA -
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 II Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giuli» presenta Oblomov 
di F Bordon da Goncarov Con 
Glauco Mauri Tino Schirlnzl Re
gia di Furio Bordon 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT(Viadi>gllZingari 52 Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via C. G Belli 72 - Tol 
3207268) 
Riposo 

BELLI (Piazza > Apollonia 11/A-
Tel 5894875) 
Venerdì alle 2130 PRIMA La 
Comp Troustie presenta Chi ti 
ferma è salvato di e con Remo Re-
motti Regia di Gioele Dlx 

BLITZ (Via Meucclo Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Vedi spazio Jazz-rock-folk 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 La Coop Teatro In pre
senta Spedirò, Luci a torri i l del 
variata di Giancarlo Gorl con A 
Alegianl Elisabetta Aleglanl 
Giancarlo Gorl 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 La Comp Diritto e Ro
vescio presenta Signorina Elia 
da un Idea di A Schnltzler di Te
resa Pedroni ConS Gragnani M 
Travlaani, S Franzo Regia di T 
Pedroni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A - Tel 7004932) 
Alle 21 La Comp Teatro canzone 
presenta The Knack (Il Auto) di A 
Jelllcoe trad L Codignola con 
W Da Pozzo L Indovina A Man
zini, T Sorrentino Regia di A Ca-
mllleri 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Rlpooso 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 
Alle 21 Non rompetemi la coma 
daG CourtellneconG DI Giacin
to E Franzone P Perlnelll A 
Alossi R Graziosi Regia di I Del 
Bianco 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Riposo i 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 THortrl di Gemma-No-
schose-lnseano Con V Gemma 
C Noschese R Pollzzy Carbonel-
II Regia di Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6764380) 
Alle 21 La Società per attori pre
senta Patta di T Grlffln con A 
Panelli M Marino G Salvarti S 
Viali F Alessandrini Regia di G 
Lombardo Radice Scene e costu
mi di A Chili 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4618598) 
Alle 21 PRIMA La Comp dell Atto 
presonta Posizione di ttallo di Pa-
vel Komout con Renato Campese 
Anna Monlchetti Enzo Robottl 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Allo 20 45 Lo Calè Chantant di 
Edoardo Scarpetta Compagnia 
Teatrale Baracca e Burattini Re
gia di C Savlgnano 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 II fantasma di Maniglia di 
Jean Cocteau con Giorgia Trai
seli) Scene e costumi di Paola 
Romoll Venturi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 
Alle 21 Dopo la tetta di JOrg 
Amann Con Giancarlo Ratti 
Franco Ricordi Regia di Franco 
Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42-Tel 5760480-5772479) 
Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Alle 21 II Cerchio presenta Grazia 
Almotailmt un arbitrario omaggio 
a P G Wodhouse e I L Borges di 
G Glrardlnl Con M Caste G 
Melchlorl S SanzO F Rubino 
RegiadIR Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Giovedì alle 18 Cabaretttamocl 
•opra di econ Vito Botto II 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Ennio Marchetti In Abra-
kartabra di Ennio Marchetti 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tol 7887721) 
Alle 21 la Compagnia La Valle 
dell Inferno presenta Sinfonie cri
minali di Alma Daddarlo regia di 
Danila Siasi Con Barbara Amo-

dia Ouska B sconti É necossarla 
la prenotazione al numeri 
5295477-66411321 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 ANTEPRIMA Falstaff e le 
allegre comari di Windsor di Wil
liam Shakespeare con Giulio Bro* 
gi Paola Tedesco Regia di Gian
ni Callendo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5610721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
e era una volta I America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 La 
morte del principe Immortale dal 
Libro del Re di Flrdosl Regia di 
Reza Koradman 
SALA TEATRO RIPOSO 
SALA CAFFÉ Alle 21 La Comp 
Ciak 84 Artset presenta II Trio In 
MI bemolle di Eric Rohmer regia 
di Massimiliano Mitosi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Sfogliatelle e babà con 
Lucia Cassini Francesca Marti 
Cecilia Frloni Fiorenza Sorbetti 
Demo In Telecomando 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 
Tel 561713) 
Alle 21 Lat ta t i l i» di Vincenzo 
Cerami Con Piergiorgio Fascio 
musiche di Nicola Piovani esegui
te dal Sax Art Quartet 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Alle 21 La Lega dell Allegria pre
senta La madre del testi è tem
pre Incinta? di Antonio Racioppl 
Con Giampaolo Bochlcchlo Mas
simo Santangelo Regia dell auto
re 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 II Teatro Stabile del Giallo 
presenta Arsenico e vecchi mer
letti di Joseph Kesselrlng Regia 
di Cecilia Calvi 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 -
Tel 485498) 
Allo 20 45 Questi finitimi di 
Eduardo Do Filippo con Luca De 
Filippo Isa Danieli Regia di Ar
mando Pugliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo u i 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 68308735) 
SALACAFFE'TEATRO Alle 21 La 
coop II Baraccone presenta Ro
bot amore mio di Roberto Maz-
zucco con S Bennato P M Coc-
coluto Regia di Antonio Serrano 
SALA GRANDE Alle 21 30 II vizio 
del cielo di V Moretti Regia di W 
Manfrè con T Pascarelli C Sa
lerno E Rosso SAIzetta 
SALA ORFEO (Tel 68306330) Alle 
21 Gruppo Teatro Essere presen
ta AH unici e di versi scritto e di
retto da Tonino Tosto Musiche 
dal vivo di Danilo Pace coreogra
fie di Sandra Stamigna 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 4865465) 
Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 
8063523) 
Alle 21.30 Grazia Scucclmarra In 
Fuorimisura musiche di Scuccl
marra e Cangiatesi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 La Comp del Piccolo Eli
seo presenta Lo strano caao di 
Fatica C di Vincenzo Salemme 
Scene e costumi di Silvia Polldorl 
Musiche di Germano Mazzoc-
cheto Regia di Vincenzo Salem
me 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585-6790616] 
Alle 20 45 Osi 85 presenta Mario 
Scaccia In La scuola della mogli 
di Molière Con Giancarlo Condè 
Valerla Minilo Regia di Mario 
Scaccia 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 
Domani alle 17 II marito di mia 
moglie di G Conzato e C Duran
te Regia di A Alfieri con L Duc
ei A Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Panata la fatta di Ca
stellarti e Plngitore con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Plngitore 

SANQENESIO (via Podgora 1-Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 II musical spettacolo degli 
anni 30 42d Street il trionfo del tip 
tap un cast di 50 artisti Traduzio
ne simultanea con sottotitoli 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Com
media brillante Quando II gatto è 
via di J MortimereB Cooke Re
gia di Gianni Calvlello Con Mat
teo Lombardi Enzo De Marco Lu
ciano di Rienzo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tol 5347523) 
Alle 21 30 Maledetto è II mio amo
ra canzoni In forma di rosa con 
Gianni De Feo e Giulia Garroni 
Parisi Al pianoforte Andrea Bian
chi regia di Angelo Gallo Preno
tazioni telefoniche „ . 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 PRIMA La Comp Pro Sa 
presonta II Campanile di Nicholas 
Packard con F Inslnna D Espo
sito LF Montenero Rogla di 
Walter Lupo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5609369) 
Alle 21 II Trianon Teatro presonta 
OreitladedaEschllo Regia di Al 
berte Di Stasio coreografie di 
Gloria Pomardi Con Enrlchetta 
Bortolanl Alberto Oi Stasio Fran
cesca Fonati Francesca Gregori 
Giuseppe Marini 

Riposo 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera

trice 8-Tol 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del Rlarl 81 

Tel 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42 Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di o con Valentino Du-
rantini Fino al 31 maggio ^ 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (V,a Publio Valerlo 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2-Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 
Domani alle 10 II mercante di Ve
nezia raccontato al ragazzi da 
Shakespeare Narratore Roberto 
Calve Per scuole elementari e 
medie su prenotazione r 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo „ 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- Ladispoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Teda di Ovada presenta 
La tetta del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (V a G Gè-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Domani alle 10 Bocca leena della 
Compagnia Mare Minimal nel-
I ambito del premio Stregano del-
lEtl 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Riposo 

JA CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo „ , 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 19 30 concerto diretto da Ch
ristian Thlelemann, soprano Lu
ciana terra In programma muti-
che di Weber Mozart Schumann 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel
sa 6) , 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Gigli-Tel 481601) 
Alle 16 per «I concerti del marte
dì» il trombone Renzo Broccull 
esegue musiche di F Grafo LE -• 
Larson A Pryor Allo 20 30 prima' 
rappresentazione de La Vedova 
allegra operetta In tre atti di V 
Leon e L Stein musiche di Franz 
Lehàr Interpreti principali Silva
no Pagliuca Daniela Mazzucato 
Mlkael Melbye Ralna Kabalvans-
ka Max Rene Cossottl primo bal
lerino Raffaele Paganini maestro 
concertatore e direttore Daniel 
Oren maestro del coro Gianni 
Lazzari regia di Mauro Bolognini 
Orchestra, Coro e Ballo del Tea
tro dell Opera È gradito I abito 
scuro 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANGELO (Lungotevere Castel
lo I-Tel 3333634-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 Tel 
7827192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Teatro S Genesio -
Via Podgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Domani alle 21 presso il Teatro 
Sala Umberto (via della Mercede 
50) Concerto inaugurale della sta
gioni! 1992 Pantsta solista Mari
sa Candeloro, direttore France
sco -arotenuto Musiche di Mo
zart Schumann Beethoven 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) , 
Riposo v 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CO
RALE S FILIPPO» (Informazioni 
5629317) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Vlals Romania 32) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Vedi spazio Jazz-rock-folk 

CHIESA DI S IGNAZIO (Piazza S 
Ignaiio) 
Riposo 

CHIESA DI S MARIA DELLA SCALA 
(Trastevere) 
Riposo 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

COLOtìSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel '004932) 
Riposo „ 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Maz/lnl 6-Tel 3225952) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tol 5780480/5772479) 
Martedì alle 21 Orfeo ed Euridice 
direttore M° Carla Delirate Con 
Monica Mlnarelli Anna Maria 
Ferrante Bernadette Lucarinl 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 

Alle 20 45 il Balle! National de 
Marsellle presenta Charlot dante 
avec nout uno spettacolo di Ro
land Petit Con Elisabetta Tera-
bust e Luigi Bonino h 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a el 
8082511) 
Riposo 

F « F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 ol 
6372294) 
Il concorto di Vlado Periemuter 
previsto per giovedì prossimo al 
lo 21 e rinviato a data da destir ar
si Rimborso al botteghino 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll 
9- Prenotazioni al 4814600) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/M 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 
Tel 3223634) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
RÌP030 

PARIOLI (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

ROMANI CANTORES (Corso Trie
ste 165-Tel 86203438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitili 
9) 
Riposo -

SALA DELLO STENDITOIO (Vii S 
Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Mente 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 21 Una tragedia nella ps ca-
nallsi Tautk di Michèle Fab en 
regia di Vezlo Ruggerl con T M 
Catalano L Conaanl R Troptpe 
M Pasqul M R Catalano 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tol 3729398) 

AII2 22 Riccardo 8lt*o Gianni 
San Jutt Carlo Battisti, M Bittt-
ttl 

"LPHEUS (V a Dol Commercio 38 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Francis 
Bebey e Roberto Ottaviano 
Sala Momotombo Allo 22 Abu Sai 
Sai (fes'a senegalese) 
Salo Red Rlver Alle 22 Rassegna 
Comici e comics G NardellaeP 
Cananzl ^ 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la™ 4-Tel 0761/587725) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tol 5812551) 
Allo 22 B»d «tufi 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Alle <;i per II ciclo «Jazz ali Ope
ra» concerto del Sonny Rotlln 1 ee-

CAFFÈ LATINO (Via di Monte To
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Stelnach Irrdlng " 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (via La-
marmora 28 Tel 4464968-
77636h) 
Riposo i 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Gianluca Motolè 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Alle22Chlrlmla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Dal ragtimes alla clas
sica con le Clarinetto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 8896302) 
Alle 22 30 Herble Goint and The 
Soulttmera 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tol 5818870) 
Dalle 20 30 Musica d ascolto 

MAMBO (Via del Renatoli 30'a • 
Tel 5697196) 
Allo 22 Max plano 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

PALLAOIUM (piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Alle 22 Banco del Mutuo Soccor
so 

SAINT LOUIS (Via del Cardane iJ/a 
Tel 4745076) 

Alle 22 Sin Sax 

GIOVEDÌ 14 MAGGIO 
ORE 17,30 * 

Presso Federazione (Via G. Donati 174) 

ATTIVO CITTADINO 

L'INIZIATIVA DEL PDS 
SULLA QUESTIONE 

MORALE 
Relatore 

Carlo Leoni 
Interviene 

Pietro ingrao 

MERCOLEDÌ 13 MAGGIO 
ORE 17,30 

Presso Federazione Via G. (Donati 174 

SEMINARIO SU: 
PROGRAMMI E PROPOSTE 

PER LA PROSSIMA 
FESTA DE L'UNITÀ 

CITTADINA 

Sono Invitati a partecipare 
tutti I segretari di sezione 

e delle Unioni Circoscrizionali 

TEATRO OROLOGIO 
Sala ORFEO - Via Filippini 17/a 

DAL 12 AL 17 MAGGIO 

presenta 

scritto • diratto da TOMNO TOSTO 
musiche DAMLO PACE 
con LUCIA BATASSA, M. GRAZIA CORRUCCINL PIERO FEU-
Rina, GIUSEPPE M. LAUSBA, PINO LEOM, CATERMA LKHE-
n, SAURO ROSSIM, SUSI SEUCOACOUO, SANDRA STAMIGNA, 
LUCIA Tese, Totano Tocrro, ENZO VINDICE, FABIO TOSTO 
flauto MAURIZIO OREFICE 
chitarra DAMLO PACE 
canto GRAZIELLA ANTONUCCI 
coreografia SANDRA ST.J.HNA 

danzatori CINZIA ARMEIITANO, GIUSI DALL'ASTA, DANIELA 
EVANGELISTA, CARLO FABIANI, PINO FRBTACHI, ANTON» 
LALLI, ANTONELLA MAiaEm, SERGIO MACCAM, EDOARDO 
PEREZ DE LUCA 
scenografia GIUSEPPE MARIA LAUDBA 
costumi SEROIACOMO, L«UDSA, ANNA GRUBER 
realizzazione scene SHEILA BOLOGNA, RAFFAELLA CATERI
NO, ANDREA DEL PINTO, EMILIANO MACWCE, DAMELE PANE-
BIANCO, FABIO TOSTO 
lud e toma MARCO CASALE 
trucco RENATA IZZI -»' , ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ , 
aiuto regia LUCIA BATASSA [ ftotuziono pori booti de IVnità \ 
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Roma Due città, quattro squadre e un campionato che ha regalato 
e Milano nette contrapposizioni. Dal trionfo dei rossoneri al crollo 
storie diverse dei nerazzurri. E nella Capitale i giallorossi tornano in quota 

mentre la discesa dei biancocelesti intacca il mito di Zoff 

A fianco, Dino Zoff «mito» in crisi; 
a sinistra il presidente Ernesto 

Pellegrini, al centro Luis Suarez, ' ' 
due interisti in difficoltà. In basso, 

gli allenatori di Milan e Roma, < 
Fatuo Capello e Ottavio Bianchi ' 

Sacchi & Trap 
i due volti 
diversi 
dellagloria 

• • Mettendo a confronto le 
classifiche del campionato di 
serie A, a un anno di distanza, 
balzano agli occhi alcune indi
cazioni significative: rispetto al 
90-91, il Milan di Capello viag
gia a • + 7»; la Juve di Trapatto-
ni a «+ 11», l'Inter di Orrico-
Suarez a «-8». Mentre si celebra 
lo scudetto rossonero, mentre 
l'«altra» meta della Milano del 
football rischia di restare senza 
Europa dopo 17 anni (anche 
in quel caso era un'Inter targa
ta Suarez: povero Luisito1). è 
già tempo di raffronti. Ci sem
bra inevitabile tirare in ballo 
Arrigo Sacchi e Giovanni Tra-
pattoni. Capello ha vinto lo 
scudetto, proprio come l'attua
le et della Nazionale, al primo 
tentativo: a Sacchi l'impresa 
riuscì nella stagione 87-88, poi 
(pur vincendo tanto in Europa 
e nel mondo) mai più nel suo 
quadriennio rossoncro. Mal
grado gli attcstati di stima che 
piovono anche sull'uomo di 
Fusignano-in' queste ore .(«Lo 
òCudelhrf-uvjjrortrMftr rrwrito 
sue», hiTdetto' Berlusconi) ' è" 
quanto meno singolare il fatto 

' che Capello, con gli stessi uo
mini (solo un po' meno fre
schi) del predecessore, abbia 
vinto il campionato in maniera 
tanto netta e clamorosa, senza 
perdere una sola partita: solo 
un anno fa il Milan sembrava 
un'ex grande squadra. Potrà 
sembrare qualunquistico (in 
fondo il Milan quest'anno non 
giocava le Coppe) ma questo 
scudetto rossonero ridimen
siona in parte l'operato che sa
rebbe poi valso a Sacchi la no
mina a commissario tecnico 
della squadra azzurra. - » ,•• 

E parliamo di Trapattoni. Un 
anno fa se ne andò da Milano 
lasciando in eredità uno scu
detto e una fresca Coppa Uefa: 
ma i tifosi nerazzurri lo saluta
rono con bordate di fischi e di 
insulti, i giocatori (Matthaeus, 
Klinsmann e non solo) lo con
testarono apertamente. Oggi 
l'Inter è una squadra comple
tamente allo sbando, proprio 
come la Juventus di Maifredi: 
sono bastati 12 mesi, è bastato 
il salto della panchina di Tra
pattoni da Milano a Tonno, 
per invertire i risultati di Inter e 
Juve. Da Capello a Sacchi, da 
Maifredi a Trapattoni, da Tra
pattoni a Orrico e Suarez. Ci 
sono altn vinciton e vinti, die
tro le nghe di un campionato 
chiuso con due settimane di 
anticipo, -i -, -•.^-.OF.Z. 

Chi piange, chi ride 
Inter. Accuse tra club e giocatori 

Una squadra 
da rifondare 

UGOOISTRI 

• i MILANO. 1 lacrimoni di do
menica non ci sono più, l'ama
rezza rimane. >Ho fallito l'o
biettivo Coppa Uefa», dice Lui-
sito Suarez. E continua a ripe
tere -6 un momento molto 
amaro per me, anche se la ma
tematica non ci dà torto so di 
avere sbagliato». All'Inter lui 
vuole bene («per me non è 
una società come le altre»), 
della partita però non vuole 
parlare. «Non serve a niente». 

Suarez si assume le sue re
sponsabilità, ma questa volta 
solo le sue. Ha pensato di di
mettersi? «No. per carità». Che 
le ha detto il presidente dome
nica sera? «Ci siamo rincuorati 
a vicenda». Di domande ce ne 
sarebbero ancora, ma Suarez 
non ce la fa più. Gli dà una ma
no l'ingegner Boschi, l'ammi
nistratore delegato seduto al 
suo fianco. È tutto un mettere 
puntelli, rivedere la linea inter
nazionale e proporre rimedi. 
«Siamo pentiti di avere usato la 
linea morbida con i giocatori -
dice - gli abbiamo mitizzati, 
forse abbiamo dimenticato 
che sono persone con contrat
to di lavoro, devono dare una 

prestazione, ovvero giocare al 
pallone nel miglior modo pos
sibile». La linea è di stampo 
aziendale: ovvero, vediamo di 
prer.dere provvedimenti per 
lavoratori che non stanno fa
cendo il loro dovere. In questo 
modo si toglie l'assedio a pre
sidenza e allenatore. Infatti Bo
schi sostiene di non capire il 
processo di colpevdlizzazione 
di Suarez e del presidente: «Se i 
giocatori, come domenica, 
fanno errori cosi banali non 
siamo certo noi i colpevoli». E 
aggiunge che. avesse potuto, 
Pellegrini sarebbe stato il pri
mo a contestare la squadra 
scesa in campo contro la Cre
monese. 

Torniamo ai provvedimenti. 
Non si tratterà di ritiri anticipa
ti, di sanzioni da caserma, di 
multe (anche se proprio ien 
sono stati confermati i 30 mi
lioni e 600rnila lire a Desideri 
per gli insulti di Napoli all'alle
natore). Niente di tutto ciò ma 
regole ben precise da rispetta
re, per risvegliare le coscienze. 
Dice Boschi: «I giocatori capi
ranno che è necessario ade
guarsi, riusciranno a valutare 

la loro posizione e metteranno 
da parte gli altri impegni, una 
trasmissione tv o altro (il riferi
mento a Zenga non è nemme
no troppo velato, ndr) ». L'altra 
notizia è che di intoccabili al
l'Inter non ce ne saranno più. 
«Chi accetta le regole, bene. 
Chi non vuole stare ai patti in
vece se ne può andare». Boschi 
è fiducioso: «Tutti capiranno», ' 
dice. A sentire Nicola Berti, 
non pare. «Quella delle regole 
e solo una scemenza». Sa che 
lo stipendio non glielo posso-1 
no decurtare e aggiunge che 
anche quando il Milan e finito 

in B non c'è stato nessun «ta
glio». Poi una parola sulle col
pe della società: «Deve creare i 
presupposti per il lavoro, deve 
organizzare meglio il rapporto 
con noi, le piccole cose della 
quotidianità». L'anno scorso 
questi problemi li risolveva 
Trapattoni. «Oltre ad essere al
lenatore era anche un mana
ger quest'anno non c'è più 
nessuno. Noi ce ne siamo ac
corti tardi ma, quando l'abbia
mo fatto presente in società, 
non ci è arrivata risposta». Gli 
intoccabili? «Meno male che 
non ci saranno più». 

Lazio. Zona Uefa: resto un sogno 

Il gusto amaro 
del fallimento 

STEFANO BOLDRINI 

M ROMA. Fuori dall'Europa, 
fuori dai sentimenti della gen
te, distante da un futuro che fi
no a quattro mesi fa sembrava 
vicino e uno sciagurato girone 
di ritomo ha invece allontana
to. Quindici partite hanno 
compiuto la metamorfosi: la 
Lazio votata allo spettacolo, il
luminata dal mito del suo tec
nico, Dino Zoff, oscillante Ira il 
quinto e il terzo posto e davan
ti in classifica all'eterna rivale 
cittadina giallorossa, ha fatto 
un salto all'indietro e si è riap
propriata del suo ruolo di in
compiuta. 

' I numeri di questo girone di 
ritomo sono impietosi. Vedia
moli: 12 punti in classifica, so
lo Verona, Ascoli e Cremone
se, tre retrocesse, hanno fatto 
peggio; 9 sconfitte nelle ultime 
dieci trasferte; 177 giorni dal
l'ultima vittoria fuori casa (17 ." 
novembre, Bari-Lazio 1-2); 15 " 
gol realizzati, all'andata (due . 
partite in più) erano stati 26; 3 ; 
reti appena di Riedle, nella pri- ," 
ma metà erano state 10. £ stata 
una caduta libera, quella del ' 
club biancoceleste, nella qua
le c'è stato un po' di tutto: il 

crollo f,sico degli spaccalegna 
(Pin •; . Sclosa), infortuni 
(Riedle), vicende di mercato, " 
gli errori commessi in estate 
(solo Doli ha risposto alle atte
se), la mancanza di personali- » 
là, e, non ultimo, l'atteggia- • 
mento morbido di Zoff, che ' 
non è riuscito a scrollare la 

' squadra dalle sue angosce. 
Il presidente Cragnotti, salito 

• al vertice della società lo scor
so 12 marzo, dopo i proclami 
della prima ora ha preso le di
stanze: «Ha fallito la Lazio di [ 
Calieri», ha detto domenica, a • 
Foggia. Poi, tiratosi fuori dalla -
mischia, ha ribadito a parole la 
fiducia ii Zoff («fino al '94 sarà ' 
lui il nostro tecnico»), ma die-

• tro le quinte, si sussurra, Cra- ' 
' gnotti considera sotto esame _. 

anche il Mito e, sempre secon- ' 
do alcune voci, sarebbe dispo
sto a fare ponti d'oro per tra
sferire alla corte laziale Ze-
man. > • • - - . , 

A tanlo è arrivata, insomma, 
l'inversione di rotta biancoce- < 
leste: alla ridiscussione di chi, • 
fino a tri; mesi fa, cra conside- • 
rato il depositario del Verbo 
calcistico. Lunedi scorso, al 

nentro da Milano, Zoff aveva 
lanciato la sfida: «Mi hanno de
finito Mito, ma io non mi sono 
mai illuso, so che i miti sono 
fatti per essere abbattuti. V;-
diamo se Roma ci riuscirà». Be
ne, sette giorni dopo, la città, a 
modo suo, ha risposto: c'è sta
ta la mmicontestazione del a 
settimana scorsa, c'è stato ieri 
un sondaggio radiofonico Ca 
parte di un'emittente, «Radio 
Dimensione 0», nel quale ia 
metà dei contatti ha manifesta
to la sua disaffezione nei con
fronti del tecnico. -

Piccoli, ma cattivi segnali, 
questi, che rendono ulterior
mente difficile il momento no 
di Zoff, sicuramente il peggiore 
d« tecnico. Le immagini di 
questi giorni sono quelle di un 
uomo che convive scomodét-
mente con la ridiscussione eli 
se stesso: «Per la prima volta -
ha detto a Foggia - la squadri 
che allena non ha fatto pre
gressi. E i segnali di involuzio
ne sono preoccupanti». È rima
sta sospesa nell'aria, la frase, 
come volesse mettere ancho 
se stesso nel suo bilancio. Ier, 
al «Maestrelli», si è visto uno 
Zolfcon Tana ancora straluna
ta- -Mi sembra non ci sia pili 

nulla da dire, cerchiamo alme-
. no di concludere dignitoaa-

• mente il campionato. È stato 
•• l'anno dei «se» e dei «ma», tutto 
• fumo e basta, c'è solo tempo 

per pensare al futuro». Già, il 
futuro: un bel modo per c<ic-
ciare via ì cattivi pensieri e n-

• cominciare da capo. Ma sta
volta, anche per il Mito, sarà 

• vietato sbagliare. . - •» 
Intanto, a margine di un mo-

1 mento grigio, si allontana dalla 
.' Lazio uno dei suoi uomini mi-
' gliori, Sosa. L'atteso incontro 

della società con il procuratore 
dell'attaccante uruguagio, Pa
co Casal, non si è concluso 
con la fumata bianca. Anzi, la 
rottura è ormai vicina. Il sum
mit è avvenuto in serata, alie 
20, nella sede bianccceleste. 1 
due uomini mercato della La-
"io, I amministratore delegato 

• Celon e il direttore sportivo Re
galia, hanno sottoposto l'ulti-

- ma offerta: cinque miliardi per 
quattro anni. La risposta è sta-

• ta. «Ce ne offrono altrettanti 
per tre stagioni due club italla-

' ni (Inter e Napoli?)». Le due 
parti si rivedranno fra una setti
mana per siglare la parola fine 
al tormentone: sarà fine in tu;ti 

• i sensi? * .»-—•. i i r 

Milan. Festa scudetto fino all'alba 

Tutti assieme 
appassionatamente 
• H MILANO. Domenica notte, 
notte di festa: per festeggiare Io 
scudetto numero 12 della sto
ria rossoncra il Milan ha tra
scorso in gruppo una delle 
giornate più lunghe dell'anno. 

lai pareggio ( 1 -1 ) a Napoli, al 
volo Napoli-Milano in un ae
reo-ultra con cori assordanti, 
alla partecipazione collettiva a 
«Pressing» assieme al presiden
te Berlusconi, fino alla cena in 
un ristorante milanese conclu
sa alle 3 del mattino. Ieri la 
truppa doveva già essere «ope
rativa»: nel primo pomeriggio ti 
Milan si è ritrovato alla Mal-
pensa, da dove è partito per 
Tel Aviv. Assente dalla comiti
va (oltre a Galli e Evani) Mar
co van Basten. volato ad Am-
steidam per farsi visitare la ca
viglia sinistra dal prof.Marty. il 
quale perora ha escluso un in-
terveanto chirurgico, prescri
vendo al fuoriclasse soltanto 
alcuni giorni di riposo. Il pro
gramma della mini-toumèe 
prevede per oggi (ore 18.30 
italiane) un'amichevole con
tro la nazionale israeliana, 
mentre domani la squadra visi
terà Gerusalemme prima di far 
ntomo in Italia. Ma torniamo 

alla «festa». 
Mentre la ' squadra stava 

rientrando a Milano, nella villa . 
di A/core Berlusconi ha ricevu
to la telefonata di Arrigo Sac
chi. «Gran parte del merito di 
questo scudetto è sua», ha det
to Berlusconi. Intanto Capello 
e la squadra iniziavano la «not
te di celebrazioni» nella tra
smissione serale di Raimondo 
Vianello; poi a mezzanotte tut
ti al ristorante (i giocatori ac
compagnati dalle mogli), atte
si da tifosi osannanti. In sala al
meno 300 persone, c'era quasi . 
tutto lo staff dirigenziale Finin-
vest-Milan e altri personaggi 
•esterni» o quasi, come il et 
dell'Under 21, Cesare Maldini. 
Fra brindisi e onorificenze, 
omaggi e orchidee per le si
gnore (per i giocatori rossone- ' 
n arriverà presto un cadeau di 
400 milioni), l'atmosfera for
male si è sciolta presto, fra cori 
e slogan da stadio (il più getto
nato è stato Ancelotti, che sta 
per abbandonare il football: 
«Carletto non ci lasciare»). 
«Noi tutti vorremmo tenerlo -ha 
detto Berlusconi a proposito 
del futuro vice-Sacchi in azzur

ro - e gli abbiamo offerto un 
ruolo di allenatore nelle giova
nili. Lui però è legato da gran
de amicizia con Arrigo e non 
vogliamo andare contro gli in
teressi della Nazionale». Che, 
fra parentesi, anch'essa parla 
sempre più rossonero: Sacchi,. 
Cesare Maldini, Ancelotti. La 
serata è andata avanti anche 
con cori beffardi per Juve, Tra
pattoni e Inter, qualche «ola» 
lanciata da Alberimi, Simone e 
Fuscr, notevoli spruzzate di 
champagne distribuite da Mas
saro. Mangiata la torta a forma 
di campo di calcio, la truppa è 

rincasata quasi all'alba. Poche 
ore prima di un intervento ra
diofonico di Sacchi: «Non mi 
sento protagonista di questo 
scudetto: i menti sono di Ca
pello e Berlusconi, l'uomo che 
ha portato una nuova mentali
tà nel calcio. Non è vero che 
sono andato via dal Milan pen
sando che era finito un ciclo: 
anzi ero convinto che il Milan 
avrebbe stravinto, ma c'erano 
due giocatori che avevano per
so «generosità». Pensai: questo 
Milan può vincere ma difficil
mente creare un calcio nuovo 
e divertente». • DU.S. 

Roma. Rilancio firmato Bianchi 

Lagnata 
di un uomo solo 
• • ROMA. Chissà che cosa 
passa ora nei pensieri di Otta
vio Bianchi, il tecnico che ap
pena tre mesi fa la dirigenza 
giallorossa tentò in tutti i modi 
di cacciare da Roma. In quei 
giorni d'inverno, Bianchi era 
un uomo solo (o quasi, dalla -
sua parte si sono sempre 
schierati Nela e Voeller) con
tro tutti. Bene, dal suo splendi- ' 
do isolamento don Ottavio ha 
risollevato la squadra da una • 
caduta senza dignità, ha fatto 
anche autocritica rivedendo • 
alcune scelte iniziali (la ma
glia numero due affidata a Gar-
zya, il rilancio di Comi libero, • 
l'imposizione del criterio del 
«gioca chi è in forma») e l'ha ' 
lanciata verso la qualificazione 
europea. Traguardo niente 
male per una Roma che a fine 
inverno, dopo l'uscita di scena 
in Coppa Italia e Coppa Uefa, > 
appariva * lontana da ogni 
obicttivo. E per Giuseppe Ciar- ' 
rapico quello del signor Anti
patico è l'unico vero regalo ri
cevuto in una stagione un po' 
cosi: quindici miliardi, tanti va
le il gala europeo. • • ,- • -

Ma la Roma, nonostante il ' 
buon finale di stagione, nono
stante la riscoperta di Hacssler 
(e anche qui ha avuto ragione .,' 
don Ottavio, che ha sempre di- 'l 
feso il tedesco), rimane sem
pre un mistero buffo. Quale , 
strano oggetto sia, si è visto do
menica, quando Salsano, do
po la sostituzione subita al 55' , 
con Carnevale, ha cercato di " 
aggredire lo stesso Bianchi. 
Scenetta emblematica per ri
badire come l'unica cosa mai 
assente, nella stagione giallo- •' 
rossa, siano stati i nervi a fiordi -; 
pelle, ma importante anche . 
per chiarire pubblicamente le 
difficoltà incontrate da don Ot
tavio per tenere a galla la bar
ca. Da manuale, si fa per dire, [ 
il comportamento tenuto negli ' 
ultimi tempi dalla dirigenza, 
quasi paralizzata di fronte ai 
capneci dei giocatori. Ci sarà : 
solo un richiamo verbale per 
Salsano, come ha annunciato 
candidamente uno dei tanti vi
cepresidenti, Pasquali. Ma non 
solo, ci sono altre perle nel 
cammino di questa società: il 

silenzio sulla vicenda-Cervone, -
_ che venerdì scorso aw>va pe- . 

santemente alzato la voce, per , 
non parlare poi delle npetute 
intromissioni sulle scelte tecni
che da parte di un altro vice- ; 
presidente, Fiore, che subito 
dopo Roma-Parma aveva lan
ciato una cartolina di commia- ' 

' to a Nela. • • , - . — -- • 
E allora, in uno scenano che 

offre pure quando soffia il ven
to !i»orevole aria di tempesta, ' 
nsaltano di più i menti di don • 
Ottavio. Ma fra due giornate, 
Bianchi sarà già il passato: in 

amvo c'è Vujadin Boskov, con 
il quale Ciarrapico si augura di 
trovare quei sorrisi che il Si
gnor Antipatico gli ha negato. 
Ma anche per don Ottavio, c'è 
da scommetterci, tornerà il 
buon umore. Per lui. comun
que vada, ci sarà solo da sce
gliere: ̂ anna da pesca o pan
china in lidi. più tranquilli. 
Niente male il dilemma con il 
portafoglio ameehito da quei 
tre miliardi e ottocento milioni 
che. nella peggiore delle ipote
si, la Roma gli dovrà versare fi
no al 30 giugno '94. >i OS.B 

• . Finale Uefa. Il Torino è ad Amsterdam per affrontare domani TAjax nella gara di ritomo 
• Ma un «caso» turba la vigilia: lo spagnolo messo da parte chiede un posto in formazione 

Martin Vazquez, sussurri e grida 
Il Torino, alla vigilia della finale bis con l'Ajax, alle 
prese con due problemi interni. Martin Vazquez, te
nuto sulla corda da Mondonico, protesta: «Basta 
con le chiacchiere, io voglio chiarezza da parte del
la società». Lentini continua a ribadire il suo no al 
Milan. In casa olandese Bergkamp, afflitto dal solito 
dolore al ginocchio, si allena a parte. La sua presen-

3 za in campo domani è in dubbio 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

• Martin Vazquez 

• I AMSTERDAM. Sole e vento 
nella città dei diamanti. Ma, sul 
bel tempo, è meglio non illu
dersi perchè qui le nuvole 
scorrono più rapidamente del
le Uttine di birra. I supporter 
dcll'Aiax, già ben carburati per 
mercoledì sera, si ritrovano ne
gli allegri caffè tra i canali del 
centro per brindare al grande 
futuro della loro squadra. Luis 
Van Gaal, il giovane tecnico 
degli olandesi, non apprezza 
questi eccessi d'euforia: « Non 

mi va, le feste è meglio farle 
dopo, non voglio che qualche 
giocatore si metta strane Idee 
in testa». Anche Van Gaal, co
munque, ha le sue manie: sta
mattina, per esempio, farà al
lenare i suoi giocatori "illa 
sabbia di Wasscnaar, una 
spiaggia del Mar del Nord. È 
una specie di rito beneaugu-
rante che gli olandesi officiano 
prima di ogni partita importan
te. 

Le tristezze di Martin 

Vazquez. Il Tonno, arrivato ie
ri mattina, ha già fatto in serata 
il suo pnmo allenamento. Tut
to bene, o quasi. Martin Vaz
quez. presunto malato imma
ginano, continua a ripetere 
che lui si sente pronto. Che ha 
smaltito senza problemi quella 
strana influenza intestinale -
che l'avrebbe colpito nella ' 
notte tra venerdì e sabato. C'è 
un piccolo mistero intorno a 
Martin Vazquez che lievita con 
il passare delle ore. «Sono a di
sposizione», spiega Vazquez 
con la sua consueta cortesia. 
«Se invece ci sono altre que
stioni qualcuno me lo dica. 
Sento molte chiacchiere intor
no al mio futuro. E questo non 
mi va. perchè a furia di sentir 
chiacchiere la gente si fa delle 
strane idee. La società non mi 
ha detto nulla. Comunque, io 
voglio far chiarezza. In Spagna 
non voglio tornare, a Tonno 
sto bene ma so che ci sono al
tre squadre che mi prendereb
bero volentieri. Mi si nmprovc-

ra di non essere un compa
gnone, ma io sono allegro 
dentro, non mi piace csleno- , 
rizzare i mieiscnumenti». 

Martin Vazquez è triste. 
Mondonico. il tecnico, alimen
ta il caso con un silenzio stu- -
dialo. Di sicuro il presidente 
Borsano non è contento dello 
spagnolo. «La situazione è flui
da, non sappiamo cosa fare di 
lui» ha detto Boisano. In prati
ca, il Torino lo tiene sulla cor
da, ma non è detto che sia il si
stema migliore per «motivarlo». 
Quella dello spagnolo è una 
storia contorta che va avanti 
da quando è arrivato al Torino. 
I tifosi lo adorano, ma la socie
tà è pcrlessa. In due anni ha 
segnato un solo gol (23 set-, 
tembre '91. Torino-Inter 2-0). 
ed è sempre inaffidabile nei 
momenti decisivi. Se non gio
casse, il suo posto verrebbe ' 
preso da Luca Sordo, 23 anni, 
un mediano con quotazioni in 
nalzo. Ma è poco probabile, 
comunque, che il tecnico gra

nata non utilizzi in una finale 
un giocatore di valore come 
Vazquez. Anche Scifo, ieri, ha 
preso le sue difese: «Queste in
certezze fanno male, buttano 
giù un giocatore. È giusto pre
tendere tanto dagli stranieri, < 
ma non si può farli diventar del 
bidoni nel giro di un mese», 

Lentini: meglio Torino. 
Gianluigi Lentini ha le idee 
chiare: anche se il Milan lo ha 
già acquistato, lui vuole restare 
a Torino. «Ammiro la società 
rossonera, però 11 non avrei • 
nessuna garanzia. No, qui ho 
la famiglia, gli amici, e la sicu
rezza del posto. Non sarò certo 
il primo che dice no a una 
grande squadra». Da notare: 
Lentini parla ambiguamente di 
Torino, facendo capire che, re
stando in questa città, non gli 
dispiacerebbe un trasferimen
to alla Juventus, società che 
per ovvi motivi non vede di 
buon occhio un ulteriore raf
forzamento del Milan. - •' 

Federico Cerarti Editore 

Trekking per tutta l'Italia 

Il ricettario biologico: 
tutti i metodi di cottura 

Test: i pesticidi nelle fragole 

• 
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Stasera 
la terza 
regata 

In Coppa America è già spareggio con America3 dopo la vittoria italiana 
Sale la tensione tra le due barche: pronte a scoprire le armi segrete 
Lai velocità del veliero Usa mette in ansia requipaggiodiCayard? 
Ma lo skipper ha un'idea: rispolverare le vele usate contro New Zealand 

Moro nero, al carbonio 
Primo spareggio stasera tra il Moro di Venezia e 

.America3. Il successo nella seconda regata ha ridato 
- morale all'equipaggio e sicurezza allo skipper, Paul 
.' Cayard. Ma i problemi restano: lo scafo Usa è appar-

• J so più veloce anche se in inani piuttosto pasticcione 
• come quelle dei tre timonieri Bill Koch, Buddy Mel-
": ges e Dave Dallembaugh. E per rimediare Cayard fi
orerà fuori dalla stiva le sue vele nere. ; / 

CARLO FEDELI 

' aalSAN DIEGO. Il vantaggio'; 
v più esiguo per la vittoria più . 

,: bella. Cosi l'equipaggio del jì 
V Moro vive la lezione di mare 1 

data agli americani nel giorno ' 
~ dell' 1-1. E medita la prossima ]s 
- mossa. In allenamento sono 
~-uscite dalla stiva le famose vele !•' 
v Jiere, quelle in fibra di carbo
ni-nio. l'unico segreto che Bill Ko- : 
,-;ch non è riuscito a riprodurre •;. 
•C-ih tempo e per riproporlo sulla t, 
>;sua America1. Potrebbe essere f: 
»;-la mossa per migliorare la ve- ' ' 
'-oocita, per aggiungere alla di- I-
-Z mostrata bravura degli uomini -
;j£di bordo del Moro, un po' più , 
I- di sprint Quel po' di sprint, di ' 
^"velocità prolungata, che gli è \ 
"-mancata nelle prime d i " — - ' 
~le. quella perduta in partenza 
^ -ma mai messa in forse proprio '••• 
-•• j>er l'impossibilita di avvicinare : 
K il veliero Usa, e quella vinta in i< 
I-iin susseguirsi di suspence e di . 
-Z-pericolosi awicinamenti. «-•,•.-.-.. 
>'. Allora si è vista la differenza ; 

in pregi e difetti. Da parte Usa '. 
: uno scafo persino più agile, : 

che guadagnava metri di mare ; 
ad ogni attacco, ma che sul ; 

. ponte è riuscito a fare un qua- '•'•' 
. rantotto: una vela sfondata dal : 

'. tangone, lo skipper e armatore i 
Koch che dà una zuccata al 
boma gli uomini dei verricelli 

che si inciampano nelle cime e 
nei compagni. Insomma un 
vero casino. Da parte italiana 

1 invece l'errore del giorno pri-
; ma deve aver dato una mossa 
all'equipaggio: attento, preciso ' 

r e coordinato, ha sbagliato po-
, ertissimo rimediando alla len
tezza della barca con l'abilità 
messa al servizio degli ordini di 
PaulCayard. •••;•;• 

Ordini puntuali, quelli dello 
skipper della barca italiana. E 

' decisioni pronte e persino au-
; daci. Partito ieri alla pari ma 
sfruttando un errore di Dave 

• Dallembaugh, il timoniere che 
fa le partenze di America3, 
Cayard ha poi spiegato: «Un 
bel regalo ci ha fatto. Ha 

' strambato senza preoccuparsi 
: di noi che invece ne abbiamo 
subito approdatalo. Comun
que è andata bene cosi, anche 
se qualche problema d'anda-

. tura in poppa e in bolina l'ab
biamo avuto. Specialmente la 
randa non è stata all'altezza. 
Vuol dire che proveremo quel-

Ma in carbonio». '• . 
E però sensazione diffusa ; 

che, al di là dell'enorme van
taggio psicologico di mostrare 
forza di squadra e destrezza 
mannaia queste non possano 
bastare Per questo le vele for

se già da stasera camberanno 
colore. Vele nere per vincere e • 
vele nere mai viste in Coppa 
America. Non cosi per gli scafi 
rossi come quello del Moro. Se 
ne sono visti molti, ma nessu- • 
no ha mai vinto. Una leggenda 
in più in bocca ai marinai che, -
si sa, sono superstiziosi. Ma •• 
Gardini vuole battere tutte le 
tradizioni: vuole essere il pri
mo italiano e il primo europeo : 

a issare sul suo pennone la . 
CoppaAmerica. . - •• 

Nella sua personale sfida 
con Bill Koch c'è quindi qual
cos'altro e di più. E non perde 
occasione per sottolinearlo in 
questi giorni di rara intensità 
pubblica: tra una regata e l'al
tra è una processione di vip 
sulle sue barche e ai suoi pran
zi. Un modo per parlare del 
Moro ma anche per progettare 
e stringere affari. Stasera, per 
la terza regata, sarà ancora 11, 
nel pozzetto del veliero. Come 
ha fatto un sacco di volte e 
sempre con lo stile misurato di 
chi non vuole interferire nei 
comandi. Un modo anche 
questo per distinguersi da Ko
ch che smania per portare la , 
barche, per dire questo o quel- -

, 16 aggiungendo spesso confu- • 
sione alla confusione. Cardini ' 
no, in silenzio osserva le ma
novre, fuma e controlla la bar
ca avversaria: «Mi piaceva ve- ' 
dere America3 alle nostre spai-
le e quel Koch che non si dava , 
pace. Dal timone alle sartie, 
dalla pistola laser per misurare 
la nostra velocità alla bandiera -
per protesta contro qualsiasi ' 
cosa. E questo mi ha fatto sor-

. ridere: buffo tenere sempre in ; 
mano quella bandiera rossa, 
lui che e di destra» 

La febbre del Moro sale in bicicletta' cosi un tifoso romano ha festeggia
to la vittoria di domenica su America3 

Avanti * a suon 
di record: 
Già tre volte 
al fotofinish-

«•I SAN DIEGO. ' Altri record 
per il Moro. Domenica ha sta
bilito il record della regata del
le finali di Coppa America fini
ta con il minor distacco, bat
tendo di soli tre secondi Ame-
nca3. Il record precedente era 
stato stabilito nel '62 dalla bar
ca americana Weatherly che 
aveva ' battuto i. l'australiana 
Gretel di 26 secondi. Per la ve
nta la vittoria con un Delta più 
stretto fra due barche su quella 
in cui nel 1901, Shamrock 22 
di Sir Thomas Lipton battè gli 
americani di Columbia di due 
secondi: allora però si correva 
in tempo compensato e Co
lumbia, che era più piccola 
della barca inglese, alla fine 
vinse per 41 secondi. Quella di 
ieri inoltre è stata la prima vit
toria italiana in una finale di 
coppa America. Bisogna risali
re al 1934 per trovare una vitto
ria europea nelle finali di Cop
pa, con le due regate vinte da 
Endeavour dell'inglese Sopwi-
th contro gli americani di Rain-
bow. Il Moro però sembra abi
tuato a questi arrivi: di un se
condo ha superato New Zea-
land nella finale sfidanti (2- re
gata), di un secondo era stata 
battuta da New Zealand in se
mifinale ma la vittona era an
data al Moro 

Tmc, esplode 
l'audience^ 
«È la rivincita 
dell'Italia» 

tm ROMA. : L'audience alle 
stelle e i dirigenti «aux anges». 
Telemontecarlo, - l'emittente 
che ha comperato i diritti delle 
trasmissioni de II Moro di Ve
nezia (ma Ferruzzi ha il 40% 
azionario di quella tivù), fe
steggia con la barca italiana un 
livello di ascolto letteralmente 
esploso dalla media di 400, 
500 mila spettatori agli oltre 4 
milioni di domenica quando il 
Moro ha battuto di 3 secondi 
America3. Dieci volte l'ascolto 
medio non è exploit da tutti 1 
giorni, ricordano a Tmc men
tre annunciano di «avere con
tatti» per l'esclusiva della pros
sima edizione qualora questa 
dovesse svolgersi in Italia (nel 
caso di successo finale del Mo
ro) . Insomma è la trasposizio
ne in video di quel «fenomeno 
popolare» che hanno registra
to anche i giornali e che Tmc 
spiega con ragioni «psico-so
ciologiche legate al momento 
politico in atto» nel paese: una 
fase di autocritica, di perse de
primente, sublimata dall'im
magine di un'Italia vincente e 
in grado di gareggiare e com
petere con i più bravi del mon
do nella vela, disciplina sporti
va sino a qualche tempo fa 
aconosciuta 

Open di tennis. Tre azzurri ko 

Furlan, almeno 
l'onore è salvo 
• 1 ROMA. Un passo avanti e 
-tì indietro Qjesto - c g ^ agli 
ozzuri Ti pnr-a g or-_.a Jegi 
Open i.iuschili quelli uttti. per 
vedere u bel gioco 1 agonismo 
acceso, i campioni famosi e 
perché no qualche successo 
italiano Ma di questi il Foro 
italico è sempre stato avaro ul
timamente avanssimo tenera 
no in quattro a scendere in 
campo ne resterà uno Renzo 
Furlan che ha avuto facile ra
gione del francese Thierry 
Champion Atleta dinamico 
anche elegante e con buona 
vanetà di colpi Furlan ha fatto 
meglio dei più famosi compa 
moti i giocatori di Coppa Da
vis, Diego Nargiso e Cristiano 
Caratti protagonisti più che di 
un match di tennis di un black 
out Sotterrato dai propri erro
ri pnma che dalla timidezza 
dell olandese Koevcrmans è 
uscito in tre set dal campo cen 
frale il mancino napoletano 
Sommerso dai colpi pesanti e 
angolati dell argentino Perez 

Roldan Caratti ha conquistato 
JOIO tre giochi in un ora e ha 
'ai o forse anche p^qgio di un 
amo fa quando ma si era ne 
gli ottavi di finale perse 12 gio
chi consecutivi e la partita col 
tedesco Fromberg Più dignito
sa la sconfitta di Gianluca Por-
zi, il self made-man del tennis 
italiano che ha opposto bella 
e buona resistenza a Pctr Kor 
da ma che poco ha potuto 
contro i mezzi supcnon del ce
coslovacco L occasione era 
tuttavia ghiotta per tutti i nomi 
celebn forfait a parte non so
no partiti col piede giusto Su 
biu fuori il croato Goran Ivani 
sevic cosi come il vincitore de 
gli Open 84 I ecuadoriano 
André Gome/ Oggi scendono 
in campo Camporese Cane e 
Pescosolido JGC 

Risultati 1* turno Mimussi 
(Arg)-Ivanisevic (Cro) 7/5 
6/3 Kocvermans (Ola) Nargi 
so (Ita) 6/0 4/6 6/2 Hlasek 

Cristiano Carati! 

(Svi) Van Rensburg (Saf) 1/6 
6/4 7/6 (7-4) Chang (Usa) 
Markus (Arg) 6/3 2/6 6/3 
Korda (Cec)-Pozzi (Ita) 6/4 
6/3 Cherkasov (Csi) Gomez 
(Ecu) 7/6 6/2, Perez Roldan 
(Arg) Caratli (Ita) 6/2 6/1 
F-urlan (Ita) Champion (Fra) 
7/5 6/1 Mancini (Ita) Sieme 
nnk (Ola) 6/3 3/6 6/3 

Basket II coach della Benetton tricolore parla dopo il lungo silenzio 

E Skansi si tolse il bavaglio 
« lattea dover vincere per forza» 

MIRKO BIANCANI 

• • La guerra di Pero. Skan- • 
si 1 ha vinta, e sono davvero -
pochi quelli che possono di- :-
re «I avevo previsto». Il coach , 
della Benetton tricolore non i-
gode di grandi simpatie tra il 
pubblico come tra gli addetti -V 
ai lavori. Parla, spiega, dà 
giudizi E in un mondo spes- . 
so ipocrita, come quello del- ; 
lo sport nostrano, sportivo : 
piace poco. Prima di assapo- ,,' 
rare lo scudetto ha dovuto 
star zitto due mesi. Una scel-
ta della società, lo ribadisce %.' 
anche dopo il trionfo. «Mi '•';•. 
hanno spiegato che non : 
conveniva, che - a - parlare •:• 
sempre avevo rotto le scato- •' 
le E sono stato zitto, come 
mi hanno chiesto. Non avrei 
mai preso autonomamente ,-
un iniziativa del genere. So . 
difendermi, so rispondere». 

Si sentiva bersagliato? " 

No, non avevo vinto niente. 
Era giusto che ci fossero del
le critiche. Adesso che mi 6 • 
andata bene, però, sono feli
ce il doppio. Non è stato faci
le dover arrivare per forza a 
un traguardo. ., •..-•:•«.. 
: Beh, con questa squadra... 

Con questa squadra era ob
bligatorio far bene, e io lo sa
pevo. Nessuno, a ragione, ti 
dà più il tempo di costruire. 
Non siamo al college, siamo 
professionisti. Le soddisfa
zioni bisogna • andarsele a 
prendere in qualche altro 
modo. Per esempio quando 
giocano • per il titolo due 
squadre che in qualche mo
do portano la tua impronta. 
A me e successo quest'anno. ' 

Benetton padre-padrone? 
No, ha accolto entusiastica
mente il progetto che gli ave

vo presentato ad inizio sta
gione, e mi ha investito di 
mille responsabilità. Ma ho 
avuto la possibilità di lavora-

* re al meglio, con un matcria-
•• le umano straordinario. La 

sfida ci stava, e anche se l'a
vessimo persa avremmo po
tuto ricominciare con fiducia 
intatta. Senza dover fare rivo
luzioni. :,. -. ......... 

';•. Kukoc, Del Negro, e una 
. convivenza che a uà certo 

punto della stagione sem- • 
brava Impossibile. . : . • 

Tra di loro non ci sono mai 
stati problemi, sono addirit- > 
tura amici. Vinnie ha trovato 
in Tony una spalla ideale, 

. una sorta di valvola regolatri-.' 
ce. Spero soltanto che ades- ; 
so non si lasci tentare dalle 
offerte d e l l a N b a . ;•-<;•:>;•• -•;> •••<;<, 

Avete vinto «nonostante» 
l'assenza di un pivot Usa... 

Se è per questo non ce l'ave

va neanche Pesaro, ed e arri
vata in finale. Ho capito che 
avevamo fatto la scelta giusta 
quando abbiamo eliminato il 
Messaggero. E sono fiducio
so sul futuro perche credo 
che Rusconi possa soltanto 
migliorare. Aveva paura di 
essere un perdente, doveva 
affrancarsi da qualche remo
ra mentale accumulata a Va
rese. Con lo scudetto sul pet
to gli sarà più facile. .,• ,;X'- '•• 

E Skansi, resterà a Trévi-
'••- »o? •.•;,.•,,.,•.-.. .•.•,*•••,..•.•.,,-. 
Certo che resto, e mi stupisce 
che me lo si chieda ancora, 
lo sono il prossimo allenato
re della Benetton dal giorno 
in cui presentammo la Croa
zia, un bel po' di tempo fa. 
Non ho potuto ribadirlo negli 
ultimi due mesi soltanto per
chè ero in silenzio-stampa. 
Le olimpiadi? Comincerò a 
pensarci appena avrò smalti
to la sbornia da scudetto, e-. -

Protagonista nel Motomondiale f 

La rivincita 
di Reggiani 
Faccia a faccia con Loris Reggiani, il dominatore del _ 
Gran Premio di Spagna della 250. «La mia Apr'tlia è • 
più forte della Honda ma forse non vincerò mai il 
campionato del mondo». I momenti difficili, il conto ; 
aperto con la cattiva sorte, la stima e la riconoscen-. 
za verso il dottor Costa: «Mi ha salvato le ossa e mi : 
ha anche ridato la liducia in me stesso». «Chili ha 
sbagliato, ma non crocefiggetelo» 

CARLO BRACCINI 

• i JEREZ DE LA FRONTFRA. 
Lons Reggiani è probabilmen
te il più simpatico tra i big del 
motomondiale. Una simpatia 
tutta particolare, che nasce dal -i 
buon carattere romagnolo, ' 
dalla generosità in pista, dalla ' 
sfortuna che ha sempre ac
compagnato la sua camera. E i; 
la vittoria di domenica a .lerez '•' 
è soprattutto un calcio allii cat
tiva sorte: «Avevo paura, non }. 
ero tranquillo - si lascia anda- ~ 
re Reggiani •-. Su un circuito s 

dove lo scorso inverno sono 
caduto malamente e ho ri
schiato di saltare tutta la prima 
parte del campionato». Erano i ; 
test ufficiali di fine febbraio e il • 
pilota di Forlimpopoli si procu
rò un vero campionario di frat- " 
ture. Vicino a iui, come sem
pre, il dottor Claudio Costa: fi
gura sconosciuta al gran pub
blico ma che per i pilot. del . 
motomondiale è sacra. Con * 
Costa, Loris ha passato buona 
parte del pomeriggio di saba- -
to, al termine delle prove uffi
ciali: «Avevo bisogno di una ': 
iniezione di fiducia e Costa me ' 
l'ha data. Oltre a rimetterti a " 
posto le ossa, lui ti aiuta anche ; 
con il morale. Poi, una volta in ••: 
gara ho pensato solo che potè- !, 
vo farcela». Cinque secondi di ' 
distacco dal secondo classiti- ';' 
cato, il tedesco Helmut Bradi "': 
addirittura 15" dal quarto, Lu
ca Cadalora, il dominatore as- ' 
soluto delle prime tre gare del- ' 
la stagione (Giappone. Austra- •;; 
lia e Malesia). «La mia Aprilia ' 
ufficiale va fortissimo - ripren- ••' 
de Reggiani - e sia come cicli
stica che come motore non t: 
abbiamo più nulla da invidiare , 
alle migliori Honda. Anzi, prò- ... 

babilmente, in questo -nomen-
to siamo persino superiori IJJ-
ca (Cadalora, ndr) ha dimo
strato di non essere imbattibile 

. ma credo che il mondiali: non 
gli sfuggirà». Il tìtolo iridato, la 

' massima ambizione di chiun
que salga sulla sella di una 
moto da gran premio. Per Reg
giani, 32 anni compiuti, dodici 
dei quali passati sulle piste di 
tutto il mondo, però non è più 
cosi importante: «Onestamen- • 
te penso che non vincerò mai 
il titolo. Forse per me comincia " 

• a essere un po' tardi, forse lo 
dico solo per scaramanzia Pe 

: rò sono sicuro dì potermi to
gliere ancora un mucchio di 
belle • soddisfazioni, -* come 
quelle di domenica al Gran 
Premio di Spagna. Era dalla 
Francia, dai 21 luglio 1991, che 
non salivo sul gradino più alto 
del podio. Quando hanno in
tonato l'inno di Mameli, beh 

; mi sono proprio emozionato 
E pensare che lo speaker del -
circuito ha fatto confusione e ' 

, mi ha chiamato sul podio Lons 
Capirossi!». . . . . 

Domenica sera, alla feto in 
suo onore, c'era anche il com-

; pagno di marca Pierfrancesco -
Chili. Un secondo posto nella ^ 
250 gettato al vento In maniera 
incredibile, credendo di aver 
concluso la gara quando man- -
cavano invece ancora due gin , 
•Chili è un grande pilota -

' commenta Reggiani -ed erron 
come il suo si possono capire • 
solo stando accovacciati dietro 
la carenatura di una moto in 
corsa, con i nervi in tensione e 
l'adrenalina al massimo. :5ubi-

.'; to dopo l'arrivo, sono andato •" 
ad abbracciarlo. Lui ne aveva 
molto più bisogno di me». . -

Brevissime 
Reynolds resta fuori. Il primatista mondiale dei 400 metri non 

potrà partecipare alle Olimpiadi di Barcellona. La laaf ha con
fermato la squalifica dell'atleta per doping inflitta nell'agosto 
del 1990. .. . , • . , , ; - . - • - • - • . . •• ....•,..••:-<..-. 

Pallanuoto olimpica. Definiti i due gironi eliminatori dei Gio
chi. Gruppo A: Csi, Jugoslavia, Australia, Usa, Germania e 
Francia. Gruppo B: Spagna, Olanda, Ungheria, Italia, Grecia e 
Cuba. Si inizierà a giocare il 1 agosto. . ' ' -:••• 

Bagglo a Maranello. Il fantasista juventino si è improvvisato pi
lota al volante di una Ferrari sul circuito di Fiorano. • ••-• 

Vuelta. Lo spagnolo Mauleon ha vinto la 15* tappa della corsa 
v . ciclistica iberica. Montoya continua a condurre la classifica 
»'• generale davanti a Delgado e Rominger. ; .: 
Zorzl lascia. L'allenatore di basket della Fernet Branca Pavia. 
,. retrocessa in serie A/2 al termine dei play out, ha deciso dopo 

' due anni di abbandonare l'incarico di comune accordo con ' 
•:•'"•• lasocietà. ;••-',;"•,•••-;w:>-"j .:.;.;,;-.-•• 
Edberg vince. Lo svedese si è imposto nel torneo di tennis Atp 

di Amburgo battendo in finale il tedesco Stich per 5/7, 6/4, 
6/1. v,- .-.•.-.- - - • • , - - . . . ..• 

Maradona in Sudafrica? Potrebbe ritornare ufficialmente al 
calcio dopo la fine della sua squalifica in una partita che si di
sputerebbe a luglio per celebrare la fine dell'apartheid. 

Pugni cinesi. Il prossimo 18 ottobre è previsto a Pechino il pri
mo incontro di pugilato professionistico. I pesi massimi statu
nitensi Witherspcon e Tucker si affronteranno per vincere il 

' trofeo «Grande Muraglia». •: ... , ,,,... ,. - .. ...-,,, , 
Giro d'Italia a vela. È stato presentato ieri a Milano. Partenza a 

Trieste il 20 giugno e arrivo a Genova il 22 lugliocon sedici im-
, : barcazioni partecipanti. -•-••..;.,*»•,. >ri>v,^*- '!;•'• K <• 
Hockey. I tifosi dell'H.C. Milano scenderanno domani seri in 

piazza per protestare contro l'attuale dirigenza accusati di 
voler liquidare la società. ••' •••>.. - v * > ..«., •,, ...•.•._... ,„,,, ; 

Caldomercato. Dopo Detari, un altro giocatore ungherese po
trebbe giocare in Italia. Si tratta di Zsolt Limperger, 23 anni, 
nazionale magiaro. Interessa a Intere Fiorentina con maggio
ri chance per la prima. :> ,.:'.r -•:.-.;- :Ì ;.,.-.••. ../.«.••;.' 
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L'INFORMAZIONE FA ACQUA? 
SALVIAMOCI, GENTE ?S&T&< 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 

carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie
re quello che preferite: Insomma, leggendolo non solo evite

rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di;possibilità. Non è un grande; 
progetto universale; 'ma i progetti universali si mangiano? ' 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE OGNI SABATO CON L'UNITA1. 
. — j ^ - - " - ' 


